ISTITUZIONE DI 
CHIMICA 
TEORICO- 
PRATICA... 




BIBLIOTECA PROVINCIALE 





% 

Digitized by Gopgle 



• • • • . • V * ' • . •# 



CHIMICA *TEORICa-«RATICA 

• • . . * 

PARTICOLABMBNTB AmtqAt A 
* ALLA FARMACIA 

-(%ANGE$CO tAìiCELiJÙlin. 



:3. 



Paofbssokb di Chimica applicata, alle arti i^éllì. 
JLagfiUAv CJaivfiasiTA* ds6u Studi m Kapoi^ì ; e ai 

mtrnco ; Socio ordinArìo- della Reale Acq^oEMi* 
dxlls SciEUzfi 9 D^L Reale Istituto d' lacoHAtrC^U.-' 
«MVOi BB&LA Socista' P011XA91AVA ae, ec; 



volumi; riLUiip. ^ 



« 

V ^ 



i ■. 



41 



• • Ti 



% - 



.•V. 
•v 



•i • 




I 

I 



3^. 



. » - 



Oigitized by Gopgle 




Lo Spaccio rapido della prlma^ seconda, 
edÌMÌo^ di guest' opera lui oùbligato* t autore 
ad intraprenderne frettolosamente una terza. 
Le successile scoperte poi, che hanna estesà, i 
confini della scienza gli hanno data occ^ion^ 
di farvi de" cdntHammU CoiJHs/ìprrè tuUe le 
novità che visone su , tal propfOsito i senza usfi-^ 
re da* limiti iU una breve i^UtuzioM, In es^ 
niente ha onvuesso , cósicthà oltre a fondai 
nienti della utenza % e le apf4icasiioni di ^e- 
sta alla farmacia , coti una .gradata^ estenzio/ 
ne , vengono iraHate. le materie inieregifanii v 
le utili e le, dilettevoli , facendo a^he meu'' 
zione di qt£elle ohe si sa sólo esistere^^ e chè 
sin* Qtét non sono di aicun* uso* 

La classificazione adottata^' non che le 
regole generaìi asSegnaie a ciàscuna classe 
per maggior facilità di apprendere^ ed il modo' 

con ¥ opera ,Ì stata tr^ti^tatts. è ptìestmibiie ' 
die faranno compatire qxièsta terza: edizi^^ne 
diri 4fubèdieo èli pòri -delle altre dufiy^ 
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^ ^ IDlyE PfiEUMINARI. 

i 

Cristallizzazione* % una operazione con la 
/^tle si danno alle sostanze chimiche ftraie re» 
!gokri, che diconsi cristalli; a tal' efietto si scio- 
glie il cor|^ che ai vuol crìstallixzarc , nell* ac- 
• qua , quiiylì si concentra oonvenevolinents al 
fuoco <, col r^iITrédda meato le molecole del corpo 
wÌL aggregano secondo il grado della loro affinità^ 
e prendono forme ^golari. La soluzione jmò farsi 
ancóra per Via {ignea , ^quando il corpa che fd 
vuol cristallizzare e fusibile. * ' . 

DecàntazioRe. G>n questa Operazione si se- 
parano le parti . sol<il)ili o leggiere dalle insoIuLili 
u pedanti ; queste si &nno>>lentaùientc precipita'^ 
i*e , ed il liquido sovrapposto si toglie , o incli- 
nando dolconenté il vaso, a succhiando con JÌfone< 

Dissoluzioi^e. E upa oj)erazione con ^ui ^ 
sciogliendosi nn corpo in un liquido , quésto o h 
scojoiposto da jijuello , o lo scompone. Il ran^ ^ 
fp. e. messo neli^ acqua forte scompone una parte 
del liquido 9 ^pa^ ad un altro stato; quindi 
V acqua folte dicesr tèo^e in dissolutone il ira* 
ine*\tSoiIu2uone, quando nè il corpo da sciogliiecsi 
nè il liquido vengono alterati: talfè*un acido che 
'« scioglie nelP ac^ ;^ le resine «be 4d^ql|p.o- 
n^U' alcool ec, * ' ' • 



Disliilaziolì^ sémplice. È una^svapprazione 
che si ^guisce ih ^^si chiast , iti mo<lo .che «i " 
può raccogliere ciocchi; viene svaporalo. 

' DistUlazioìiè cron^o^/a/E analoga» alP ante- 
^ cedente , ne difTerisce soio iu guanto che le so- 
' sUnze ' bW si dìistillano trailno soggette ad ùòa 
' scotti posiziotie. ' * . . ** 

jFeltrazlone* È una operazione con cui si se^ 
parai^o ^e particelle insolubili sospesa in un flui-<. 
' do , per m^zo di ua fidtfo , com^ ,si fedrà nel 
prosieguo delF opera. / * 

Fulminazione, È la detonazione portata ad tin 
pado di estrema rapidità , ed accompagnata da 
uuo scoppio violento, ^ ' ♦ 

Fusione. Un corpo lolido' che diventa Ijgui- 
ilo per mezzo del calore si dice fuso ^ e la sua* 
liquefiizione si chiama fusione. * . ' 

' I ne ener azione,. La iricencrazioae è una se- 
conda oombustione 9 che le Xostafize vegetabili ed 
animali subiscono dopo eSsere siate carbonizz^jtc. 
- Infusione. Védi Faimàcia Galenica* v 
* ^ Liquefazione. Questo vocabolo, si dà alle 
materie , che da solide diventano liq[uide ; ed ^ 
in parte analogo a quello di fusione. « 

Afiicerazione. Quando su di un corpo «oltdo/ 
organico si versa un liquido, e si .& stare insieme, 
ad oggetto di diminviirc la Torztf di coesione eh' ^si-^ 
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Vi 

ste ftfi le sMi^eole del soUdo , dicesi die il OMr- 

• . jpo su]j|isce la ulcerazione. 

Ossidazione. Per ben comprenda *^esto 
lermii^ jcdi 1' articolo Mi^uHi. in generale. 

^Precipitazióne. La precipitaxione accade 
(g[uando in un liquido vi^e.a formarsi una sostan- 
za solida, cliè*per essere pià .pesante Va ìn fenr? 
*dQ, di esso. • . . . • / 

. Betiiftcazime. Tiitl^* le volte che per ren- • 
dere più pura una sostanza le ^ fa subire un'ojpe- 
razione ^ alla qnale «ra già stati! assoggettata, si 
dice rettificazione. Cosi accade allorché si distilla 
iittovfiinente \o spifito di vin'b p^r renderlo più 
puyo. . 

^iduzionei Questo vocaLolo indica la repri- 
§tInazione, .gujilcke ossido metallico nella sua 

primi liva forma. ' * •> ■ * 

»v* . ' • * * 

^ . Siméi/tcaziqne^ Qne|ta operazione ti pratica 

.qi^anilo si vuol farq agire un corpo su^ di un 

altro. Un esempio , opportuna^ può essere que Ilo 

4el^ solfo , (|uaud > , viene ìn^>iegato a strati edile 

ceneri di ({luilclie Tegetf4>ile per forinare ^al^li#^ 

solfato, • ' 

Sublimazione. I corpi solidi , cbe esposti al« 

r sj^ìwe. del calore in vasi chiusi si rarefanno e 

vanno nd òccupnre la parte superiori dell'appai 

vecchio , nuovamente sojiidificati • costituiscono i 



subfiuBati^ e la toblÌBiaziiiie è jf^(]^i;a2Ì9|ie alta a 
farli preudere questo slato. ^ ' 

Tarr^fktzione* L' esposizióne al fuoco di una 
sostanza solida iu un vaso di larga i^upcrlìcie e 
<li*i>ajiìM> fondo « costì^uÌKe Ja torrefii£ÌotieJ Ordì- 
ii^riameatQ in 'questa op.era^ioiie si diminuisce' 
* P adosioMvifaltc inolecolè ; e A separano alcttni 
principi suscettibili ài \ volatilizzai:^ q separarsi 
. goiì ,- dagli ^aUrfìIsgi.- " \ ' * 

F'etrìJicaÙQne^ Questa, operazione consiste 
' nel riddìHpé fn >9éfra Ialite le* malèri^attÌB^^à p^)|n-^ 
.dm questo siatp. "'e- '"^ *\ 

V p^itìiOilitzazióne. Il indurre iti vapori- le. s«^^ 
4UàiìSte ''che ne sono suscetiihiii , si chiama <vq)ah 
^ tilizzaziorte; *- < 

Tutte queste operazioni si eseguiscono' in un 
luogo opportuiip , chiamato lavoratòio , cioè of-? 
f?ficina adattata ad eseratar^ '^là .ddniica^ Questa, 
deve essere un Juógo grande, alto^ luminoso , 
Tetitflalo ed' asciutto* DevtB ^sser fornito de^ for-»' 
^ nelli .e di lutti gli uteusil] neccssarj alcuni 
quali sono «di metallo 9 altri di legno , altri di 
•porcellana e di terra, (diri' iinalmeuto di cristail > 
e di vétro* ... 

* , • . •» . . 



• • - • 



vili. . •* • 



. Pe'FQmeilif ■ ., 

I fornelli pinlin^riamente sono oostFuiti^ di 
inÉttoni o ili ^rgilUi cottn. I migliori waterfaiìi 
.§l\Iì fi 90strjaicli soi^o i corpi che Hf^oj^ meglio 
fiIPi|zÌQno 4ei <:idoricQ 9 3en|ui fondersi, e che 
trasmettono questo Iluido il mex^ . c)ia 
#Ue. 

fls|4 jHissoiip essere .co^U^uiti .di xiirÌ0 fcmi^y 
^condo il ì>isogno , ma quelli che sppo pìu.ado- 
l^ati ^ono il setnpii^t O aUrimenti c|iÌ4matò di 
svappra^ione e suhlìii^ai^ione ,| il fornello di fi|k 
>9one I il ferneUp di pv^bw) e qu^Uc^ .di cop- 
pellp. 

/{'ulti i libri ,,eleni^ tari di iJumìca dapno h 

descrizìpne de'^fa^neUi e degli ^t^si|j uecc^aij 
in mi .laTori|tQÌo^ mi dispi^^ W^'^ ^ mina* 
fornente descfiv^r^ per ^eguir^ 1^ breyit^ cke mi 
« P9q proposto, . 

Jppqr^iichio per cenerà i gas^ 

Non tutt' i corpi esistono nel medesimo staf- 
fe 9 alcuni si pungono nello stalo di solidità e 
^ liquidità \ ma tì sono anche quelli , i qnrii 
si svilupj^^o nello sta^o acrifoime« Questi ulti- 



và jufi bisogno di un' apfiarecc^ol]palijiO•Iareper 

^ potersi raccoglielre e conservare ; <juesto vien detti» 

^ di(imìd '€ipp0r^Mo per iìiàcoglier$ i gas* 

• . . Questi corpi gassosi , che si troveranno de* 
.•«critti iH' g^inmée àopO'ìì ici&óiha^^^^ di dif* 

ferente natura ^ in modo clife alcuni vendono as« 
-scxriMM dalPacq[Ua,* altri àttaecàno H m^ciirio. } 

chimici , nell' imiàaginare la maniera di racco^ 
'gliaré qa^e&éfi j llaiiito.%t^>iKto due apparee» 

chi , uno ad acqua , chiamato anche idro-^pneu^ 

maticójC V^ùttQk . marcilo os9Ìa idrargiro^pnéu-' 

matìcon ^ ^ ^ ^ * • ^ ' • 

Appdràto ad. acqua iSxiSàjBL teoria che i còr- 
pi gasso£ii sono i più leggeri fra tutti gli altri, 
è stfAiltla la •maBÌcl'a di rÉccoglierE'nellWo del 
loro siFÌluppo. L'^|PpBM:cbio conv^ienta a C[uer 
stf oggetto è limi tàsèa di legno , di crls^dfo ^ 
di metallo, o anche di argflla , fòderata dà una 
sostanza che dere esser meno attaccata da quello 
die 'yi pussano a toavérso. Ad una disiahsa di 
tre o quattro dita dalP apertura della vasca vi è 
aitaata una tavoletta €0& diyenÉi bachi , fiitti a 
guisa di coni rovesciati. Quanto si vogliono rac- 
é^gUeve i gas ^ fi empie la mscà di ac^a ; si 
situa al di sopra della tavoletta una campana o 
bottìglia di crislaUo i^piena^^^ellò stesiò 4uido , in, 
mo(^ che la Locca della stessa vaàa ad essere %t 



inaia. K|^4. una cU' buchi dsUa, .tamlfsttf. situa 
il tubo y per dove si sviluppa k sostanza gasso- 
sa , .sotto , al buco de^a (ivoletla » di maniera 
che corrisponda sotto a^a fampana* A misura che . 
il 9» fi «nlug|iit.«,plmia a.tleafm» ddl*ai^wi 
contenuta .iiel|a can^aAa , per ragione d^a siia 
specifica J^gicirem,» oociipa .la ppkrte atqn^iioie 
della- Stessa, e cosUringe- T acqua ad uscir /iiq^. 

in tal modo h oanrypa si ritnofue di gas , 'n^ 

il liquido, u' esqe* 

, . , • ^ .< . . . 

• » 

ApparecclUo a merturio. . \ 

. • • • » . 

. . :Xutd quei. gas ^ che .song solubili nell^ aic- 
; qua e non. attaccano» il mercurio , ti ratieolgono 
a traverso 4Ì.^ucsto liqHÌda it|at4lico* I^a teoria 
è la stessa di ciò che si , è d^tto per T acqua , ed 

• accade .il^ medesimo ^ fefipm^Ot tGU appaveiicki 
pe^ò debbono esser^s.^jk^picodì , e la vasca di 
m^rnioi .ai|iche proponuonata^ poicliè il mmnrio^ 
esscudo molto più pesante , ridurrebbe in pezzi 

la Taica^9 .e .|reiider«bbf» jÈUffftniHwaio il Raccogli»* 
i g^s. • . • : . ^ 

Sem^auu inutile dilungiarmi pift sp qiAti 

.. appar^ccl^i esseudp cgse^ phe si Rapprendono^ piìi 
ixin la prai^ca^ Q <^ $(ttM) già state trattate da 

tutti gjii^^lif^*. . .t £ . 



N KeHn maggior porte Mie operas^ioni chfani- 
che vi èiiSviluppo di coirpi gassosi , i qi|ali«|ie8* 
\ se fiate apportano danno a^V operatore, peidila 

selH opernsiòpi*^ Peir ey^aisi* «w ^l^^ mconTO- 

jÙQnte , i elàmici hanno .immaginali alcuni me- 

scugU aderenti |iUe afierture deUe ibott^^Ua ed 

alle pommcssurQ degli apparecclù, i quali vieta-» 
HO. t Q^citar. ai' già j4etU còrpi eerijbrmi*^^ Questi 
sono adattati alla diversa natura dcf gas , ed al 

..hisogoo ddle opjtauoni. , 

; . . JNe' gas acidi fa d\uppo, ayyalersi ^\ lato 
grassa^ il quale è formato dall* ardila sotliliasi- 
manionte poherizsata », e d^U'plio di lim gotto 
jdI Utargìrìo. ^ Si uqiscoIio queste due sostanze 
insieme^ sino a quando. ai ^ma u|ia pasta foolle 
die -aderisce alle commessure y e nel l^ogno , 
si n^ode si^cetùjbil^e di essere , adoperata^ .; 

Il luto forte è utile in tutt;^ i casi ddve #1 •# 
gas che si sviluppa non h acido « e quando, si 
esegue r ope^xazione ad un grado avanzato di 
lem^atusa. Queste è composto calce ^ofta 

all'alia e bi^co di uovo. - . 

U hoo di U'Bmmtf^ii d cera è uiilìsaiaio 

in^^utt'i casèf (laya s^ sv^iluppano gft^ à ùfMj^ 



ili 



La nuuiiera di formarlo e quella di li<}ue£ure la 
cera , ed aggiungervi tanta trementina quanto 
basta a darlo uniTimolle consistenza emplastica. 

• Oltre ai già delti luti propj ' ad impedire 
V «scHa de* gas , vi è anche il luto di 'pasta di 
mandorle , e quello semplice di argilla ed acqua. 





■ 







fvitare l'uscita de^ gas non acidi sì a caldo che 
a freddo '5 e si Ibrma'^ ammassando insieme con 

r acqua due parti di pasta di mandorle ed una 
'di fiore di ferina soltilmeitle pòlveraio e pasMo 
per* staccio -, sino a che diventa di una 'mòlW 
consistenza. Il luto di argilla è anche oppoìrtiniio 

in alcuni casi , e si forma con la creta sottil- 
meùfe poly^afa , stàcèiati éi ammaìBsata con 

l'acqua sino a quando diventa molle. • 

• Spesso i chimici' adoperano' mi intonaco per 

pf^ervare i vasi di vetro e di porcellana da'ra- 
. Jyidi canA>iamenti di temperatura , e così ren-*- 

4erli jiii atti a resistere air azione del calorieo» 
iQuesto è formato ordinariamente di argilla ^ me- 
.scelta , alla sabbia , a*pdi ^ ed alla limatura/ di 

ferro. Uno de' più utili , e capace di reggere 
azione di un fuoco fortissimo è quello for* 

mato, da otta parti di creta molle , , sei parti di 

4tabbia j un^ parte di ceiiere ^ ed una parte di 
' feiTo , ammassando il tutto con V acqua ^ sino 

ad una debita consislenza. 
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Caraffe 


Mena /caraffa 
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Litro 
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Decigrarr 
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759 

33 I 

467 
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ÈRHORl 

/ 

Pag. V«*tl. ( 
h » 3 mesi 

s4 pesi' 
5 a 

Slgtovanl** 
8 deir 

4 ab 

5 tanim W 
fi e 

5 praiitiVa 
19 egUibrarsi 



CORREZIONI. 
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IP 



i8 



métti 
pciii 
la 

giovatii 
dair 
n , 

uAÌrsi, la 

primìtiTa 

equilibrarsi 



ao fino • tanto %fce 'sino « uolo che cedendolo 

ai corpi ' , 

ragi^iante 

riflettm 



'7 Vaggente 

10 ridettele 

a 5 33 rifiessisne 

ii6 a3 termomotro 

^ :. 8 condoUorì 

.* 9 sptsiiixe 

'39 8 atiuieiito 

ao stumeùto 

1% gjeWebbi'è 

94 qneHa 

3/ i5 iremomeiró 

3a 18 0i obbliga 



termometro . 

'condattori 

aperienze 

stmineiiio 

Unmébt» 

gelerebbe 

Vaporoso 

atgoadlo 

termoinetrd 

V obbliga 

' dimmmni 
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4 
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149 
307 18 

^40 i5 

33o 2 
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Pliysique 
Del Magnetismo 
' i^ombinazioni . 
DeltjMoh 
ed idrogeno 
Selenio « - * . % 
'ptìadrité 
OB]>INB IL 
Deir UraniQ 
Del Cadmio 
Ddlo^iagno 
ORDINEQUARTO ORDINE III; 
acido carbonieo acido Carhonicò 
dmdo téiriei acido Niirico 
ORDIKE y% . ORDINE ÌV« 



Physiq 

magnetismo 
comhùuttkmi 
DelPat0io 
ed idrogeno 
selenio 
Hukaitiio 
ORDINE in. 
DeW uranio 
Cadmio 
PéUo stagno 
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CHIMICA TEORICO-PRATIC^ 
Particotarmenté applicata alta Fajmaeiìfy^' * * 

ID^VIlflSlOffl DELLA CHIMICA, ED ETIMO L^^lA^ { ' 
. • DSL $yo VOCA90l^.. • / 



il-' 



, 'ti : . 



A Chimica è Scienza '<^e tratta dèlta coiio-^ ^ / 
scenza de^ principj componenti i corpi, delle lo* ^ * i 
ro proprietà e di quelle decloro composti. "^Hl* ; . ì^- .] 
* ' .Al vocabolo Chimica sono state assegnate ^' ^ ^ 
. diverse etimologie. Alcuni Phan fatto derivare^' 
dalla parola Chema y creduto libro di segreti 
confidato alle femmine dal diavolo 7 altri da CAem- 
mrs' Be degli Egizj ; ahri Aa. Cadmia che signi- ^ 
fica fornello , ec. Il vero però è che V etimologia . ^ 
ili questo vocabolo '^i è interamente ignota, quani ^ «^^^ 
tttnque diverse favole si raccontano acwestopro- . ..v^ j 
posilo» - ' » ^ » 
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S' ignora benanche P epocaiti cui siasi comin* 
ciato a coltivare la Chimica come una scienza ; 
^ , sebbe QC dalla più remota anticliltà si cono- 
sca 1^ invenzione di molt^ arti che da essa di- 
pendono j pur tuttavia le medesime molto tardi 
ne hanno risentita P influenza. 

Gli Arabi lavorarono molto pel snoavania^ 
mento y ma il vanaglorioso Paracelso sembra che 
sia stato il' primo ad accozzare insieme tutte le 
conoscenze chimiche in un corpo di dottrina , 
tenute prima come tanti segreti , ed a dar loro 
la forma di scienza. ^^j|ièiiilM^^>^ 

Io non mi andrò qui dilungando nella sto»» 
ria della Chimica , perdio, la maggior parte de' 
Chimici illustri P ha estesamente trattata , fraj^ 
quali il Signor Fourcroy , ed altri ; ma farò so- 
lamente riQettere che questa scienza a' nostri gior- 
ni ha fiittp progressi cosi rapidi che ?i può fran^ 
cam^ute.dire essere arriyata alla massima perfe^. 
zipn.e.-. 

La,,phimica è ora divenuta una scienza ap* 
p]icid>ile alla maggior parte de' bisogni umani: 
per .mezzo suo noi,, diamo una sufficiente spiega.^ 
zione ili,, giuoco delle meteore, alP eruzioni voU 
caniche , ed a tutl^ fenomeni della natura che 
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continuamente ubbiamo sotto i nostri occhi ; me» 
dianle l'opera sua noi sappiamo i principj com- 
ponenti 4l,tutte le sostanze vegetabili c di tutte 

. le parti animali ; quasi tutte le arti dipendono 
da essa , e sono migliorate oltremodo peisoccor- 
si che loro presta. La Farmacia soprattutto ha 
una cosi stretta correlazione con la Chimica /che 
non può esserne in alcun modo separata. ."v; 

Tutte le arti metaUurgiche , l' imbiancamento 
dètll tele, l'arte di tingere, di togliere lema<* 

i^hie , quella de' saponai ^ de* vetrai , de* conciato* 
ri, de* vasai , e diverse altre dipendono dalla 
Chimica. Una folla di processi utUi peri* econo. 

^ia domestica , la conoscènza de* yeleni ^ de* mi- 

jférali,, la conservazion della nostra " salute e 
tutto ciò che si è detto rendono necessaria a tut- 

M questa sciènza , in modo che dovrebbe far par- 
te della nostra, educazione, ^ V 

La Chimica nell* esaminar la natura si av- 

Tale di due operazioni , chiamate ' ana//^i e sin^ 

-14 ..,, L* analisi è la disunione delle parti dì ajfi 
coìmposto qualunque , o la scomposizione di esso. 
^^é'^^ siatesi è la composizióne » o riunione di 
queste pai ti per formare un composto. 



Noi divideremo la Chimica in tante sezioni, 
disposte le une dopo Ip altre nella n^aniera la più 
ad^tt^ta alla intelligenza de' giovani principii^nti, 

- , » 

S E Z I O N E I. 

Nella descrizione delle diverse sostanze, e 
delle loro proprietà , come anche con particola* 
rità Isella preparazione delle i^edesime si ha con* 
tinuamei^te occasione di osservare la vicendevole 
tendenza di,e§se, p^r cui è necessario di stabi<« 
lir prima in certo modo per qual ij'agione , ed i]| 
qu^ì maniera queste agiscono ir^ loro, t • 

Esiste in natura una certa tendenza alili 
quale obbediscono lutti i corpi. 

La natura di questa forza ci ^ interamente 
Ignota , come auclie ci è impossibile di decidere 
se essa è inerente ai corpi stessi , o pure venga 
prodotta d^ll' impulsione di qualche agente e-t 
steriore^ vr 



^ Questo potere sconosciuto , che fa tendere 
i corpi gli uni verso gli altri , si Considera sot- 
io due aspetti , cioi quando agisce a distanze yi» 
sibili, e quando esercita il suo impero distane 
ae impercettibili* > ; ^ 

cHé si he¥cHd d éstanié visibilL ■ 

^ Quésta forza dèlia natura clìe si eseìtitar é 
diilaiìze Tisibili^ o sia frai le grandi tìiasse, è 
stata cbiilìfldta dai 'fisici attrdzibnei 
r Questa è univefsak e non solò si esetcità 
*fra i |]^ianeti , ma aiìcbe fra tutti i cotpi; 
z . ÌJ Attrazione può tidursi atre divéi^e spe* 
dei ^^^^ gravitazione^ dll' elettricismo ^ ed 
al magnetismo* La gravitazione àppattiène à qua* 
si tutte le materie , e pei* conseguenza univer* 
sale ; l' attrazione elettrica ap^patftiene solo ài cor* 
pi elettrici , come quèlla che fa attrarre dal un 
conduttore elettrico ^ caricato d' elettricismo , lè 
l^iccole piume ^ di pficcali ^ezzi di Carta , ec. f 
^ P attrazione magnetica è quellà che si possiede 
A^lo da' corpi dotati di tal virtù ^ Coinè dalla 
calamita , òA fetto ^ àA cobalto ^ dal nickel ^ e 
dal crojiio^ 



Afmità 



è 

;.;;•/: .-^ ■*> ..v^i- ■ .A • - ->,•..: >; - . ..' ;• 

A;v Mttazione cfìe si esercita a disianze ^^'^'^ 

Tutt'i corpi tendono a ''kc&mbié%Ttìieiitc rìtlU 
nirsi ) mà sono trattenuti da diverse cagioni che 
faremo conóscere /"Questa '^lòro' tendenza a^cbm- 
binarsi deriva da una forza inferente alle molecò-i 
le della uiatcria chiamala attrazione molecolare. 
Essa si esercita a disianze impercettibili , e per 
conseguenza fra le molecole dc^corpi ed e sttiU. 
ta dal chimici distinta col nome di Affinità, Ma 
siccome le molecole o piccole particelle della ma- 
teria possono essere omogenee cioè della stessa 
natura , ed eterogenee o sia di natura differen- 
te • così V affinità fe stata considerata sotto due 
aspetti , e divisa in afìlnita omogenea o di ag- 
gregazione, ed la affinità eterogenea o di com« 
posizione. '^^-^ 

* 

Deir Affinità di Aggregazione, 




Due o più molecole della stessa natura , at- 
^raendosi , danno luogo ad un aggregato', coinè 
p; e* due gocce di mercurio ; e quella ch^ 
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ffiSntiene ritìhite queste particelle dell#4lKssa na^ 
tura , si chiama affinità omogenea o di aggregai 
zione, perche costituisce un aggregato. 

Questa forza, che in altri termini è la stes- 
sa che la coesione , non solo h diversa nei dif- 
ferenti corpi , ma anche nei diversi stati di un 
medesimo corpo. I solidi la posseggono più ener- 
gicamente de' corpi molli , e dei liquidi ; e que- 
sti anche più de' corpi aeriformi. Un pezzo di 
fefrp , di legno , ec* .che si considera un con^- 
flesso di tante minutissime molecole presenta mol- 
ta maggior diffiCòltà nel volersi rompere la coe-^ 
sipne delle sue particelle integrali , di quello che 
ne offre una quantità di grasso^ di acqua, di 
aria. 

Un medesimo corpo , come un metallo qua- \ 
lunque, quando è nello stato solido . è difficile a 
dividersi, ma quando è fuso facilmente si separa. 

JLa coesione de' corpi da tre mezzi può es- 
sere superata , dalla divisione meccanica » dall' a- 
zkme del ^lorico , e dall' affmità di composizio^ 
ne. L' incisione i la polverizzazione possono ser- ^ 
vire di esempio de' mezi meccanici. 'ìb' ef fedito del 
.calorico si vede chiaro in due peiii di diversd 
taetallo , che uon possono tiftii^?, ^e"^ 'mezzo 
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della fusione si uniscono. La preponderanza del- 
l'affinità di composizione su quella di aggrega- 
zione si fa conoscere col fare sciogliere un soli-- 
do ^ come un «ale , in un liquido. 

L'affinità di aggregazione e spesso un osta- 
colo all'affinità di composizione. Se in un piat- 
tino si unisce acqua , olio ed aceto , e poi si 
accomodano tre lucignoli , bagnati separatamente 
uno nell'acqua, uno nell' olio , ed uno nell'ace- 
to « in modo che pendano quasi per metà dai 
lati del piattino, sottoponendosi a ciascuno ua« 
bicchierino per raccoglierne il fluido che si ot- 
tiene y si vedrà da ognuno di essi gocciolare so- 
lo il liquido da cui è bagnato. 

DeW Jfjlnità di Compostzipnè^, 

Qiìando t distanze insensibili si uniscono due o 
più molecole di natura differente , allora cib che 
ne risulta y si chiama un composto , e la forza 
che distrugge l'affinità di aggregazione per dar 
luogo alla unione delle particelle di diversa na-, 
' tura si appella affinità eterogenea^ a affinità di^^ 
composizione. ^ 
n nuovo composto , che vien formato da • 
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|due o più molecole di diversa natura in buona 
parte perde le proprietà de' suoi componenti , ac- 
quistandone altre nuove; e le combinazioni pro« 
dotte àaW aj^nità eterogenea hanno bisogno di 
una forza maggiore , sia dalla stessa natura o di 
/latura diversa , per essere distrutte. 
^ La potassa e l' acido solforico possono for- 
nirci un esempio di ciò che abbiamo detto: cia- 
scuno di questi corpi ha proprietà particolari , ma 
quando sono combinati perdono queste loro pro- 
prietà , e ne acquistano altre che prima non a- 
vevano. La potassa separatamente presa tinge in 
^verde la tintura o sciroppo di viole, l'acido per 
contrario l'arrossisce; ma quando sono combinati 
danno luogo alla formazione del solfato di potas- 
sa neutro , che non altera per niente il colore 
delle tinture azzurre vegetabili. 

Fra le proprietà che spesso cambiano' i cor- 
pi combinandosi insieme e formando nuovi com<^ 
posti vi sono le seguenti o in parte o tutte, 

I, Il cambiamento di forma. Due liquidi 
possono produrre un solido colla loro unione. Se 
in una soluzione molto concentrata di muriatodi 
calce si versa l' acido solforico , si forma sul mo« 
^ento il solfato di calce solido « 



1 a 'cambiamento di dehsitL H molti casi 
^so accowpagna la combinazione di più soslan- 
^e. cóme sarebbe nella formazione del sapone. • 
3 11 cambiamento di temperatura , cioè . 
a produzione di caldo, odi freddo succede doVe. 
ha luo"o l'aflìnità di cotnposizione. U seguente 
esempio potrà essere utile per dimostrarlo a . 
Giovani. Se si uniscono a parti eguali acqua ed 
acido solforico , si accrescerà oltre modo la tem- 
peratura. Si può anche avere un esempio della 
Produzione di freddo o abbassamento di tempe- 
ratura, facendo sciogliere neve e sai comune neU 

V acqua. • «„u 

L'affinità di composizione pùo esercitarsi frii 

corpi semplici e corpi composti. . 

L'affinità non segue le stesse leggi dell at- 
■ trazione per quel che riguarda distanza e massa i 
ed essa non presenta la medesima apparenza m 
tutti i corpi. L'acido solforico per esempio ha 
toa»giore. affinità per la barite che per la potas- 
sa " maggiofc per la soda 'che per l'ammonia- 
ca' e così in seguito. Se si versa la soluzioite 
iti 'barite o di qualunque sale baritico m una 
^luzione di un solfato qualunque, questo sa-- 
,à scomposto , e per la maggiore affinità, che 




rà xSrifc pct V acido solforico ^i formerà il 
solfato (\'ì barite clie si ^recij)iterà in forma di 
polvere bianca. Su questa differente afGnità de' 
^corpi 1* uno per 1* altro cliiamata dai Cli imitai 
elettiva è fondata V iliinicnsa varietà della na- 
tura , e le contìnue compòsizioiii die accadono 
nell'orbe.^ . 

11 signor Geoffroy pare che sia stato il 
'mo a raccogliere ùn gran numero dì fatti ed a 
disporli per ordine in tante tavole j)cy maggior 
comodo di coloro clie studiano la Chimica , si- 
tùafido in testa della colonna le sostanze, di cui 
\ogllónsi notare le affinità, ed al di sotto Vuna 
,<iopo P altra per ordine delle loro forze rispctwe 
àn modo che la prima e attirata dalla sostanza* situa* 
Ab, in testa della colonna còme 6, la seconda co- 
_ ìmé 5 j la terza come 4» c così ih seguito. Per 
csenipio. 

' Jcido solforico. 



Barite, 

(Ittfe Potassa ^^fc^ 
lipir Soda ^ ec, 

^^fc^ Sì potrebbe domandare perchè quando sì 



ihescola nell'acqua un cguaì peso di barite, di 
polassa e di acido solforico ( esempio adattata 
alla legge indicata ) quest' ultiino si combina 
piuttosto con la barite che con la pótàssa , quan-i 
tunqc sembrano essere le molecole di queste so- 
stanze egualmente distanti fra loro. 

11 Signor Thomson adduce per ragione tina 
bella congettura che merita di essere qui riferi-< 
ta. Egli dice Tutte le molecole de' corpi per 
quanto piccole le supponghiamo ^ non possono es* 
sere spogliate di grandezza. Esse debbono avere 
certe dimensioni di lunghezza , e profondità ^ e 
per conseguenza una figura particolare, e quan«> 
tùnque siano picciolissime per riconoscerle , pur« 
tuttavia dobbiamo esser sicuri , che ne hannòi 
qualeheduna. Le molecole dunque della barite , 
della potassa , e dell' acido solforico debbono ave* 
re ognuna la sua. 

Essendo dotate le molecole de* corpi dì 
lunghezza y e profondità , non possiamo evitare 
di supporlo composte di nn numero indetermìna-» 
io di particelle anche più piccole o atomi , e(f 
d'ilora l'afiinità di due molecole integranti Pun^ 
per r altra , debbe essere la somma delle affinità 
cU tutti gli atomi di ciascuna di queste molecole 
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per tutti gli atomi dell' altra « dunque la somnla^ 
di queste attrazioni debbe dipendere non sold 
dal numero degli atomi ma anqhe dalla loro di^ 
^anza rispettiva , e questa distanza debbe necces*^ 
sanamente dipender^ dalla figura delle molecole. / 
^ chiaro che se due molecole , le cui figure sia« . 
no una un cubo , ed un' altra un tetraedro e ' 
che contengano il medesimo numero d' ato^li ^ 
sono situate alla stessa distanza relativamen«« 
te ad una terza molecola , la distanza che pas* 
sera fra tutti gli atonii del cubo prima moleco 
la e quei della terza ^ sarà minore di quella che 
passerà fra tutti gli atonii del tetraedro jeco;?rfa^ 
molecol(^ e gli atomi della mentovata terza mo- 
lecola ; e per conseguenza in questò èaso la di-* 
•tanza apparente delle molecole sarà la stessa 
Ipiantunque la loro distanza reale sia difTerente ;^ 
il cubo dunque avrà maggiore affinità per la 
terza molecola che il tetraedro. V 

L' affinità chimica , o di composizione non 
h sempre uniformemente accompagnata da effetti 
invariabili quando si esercita fra le medesime so- 
stanze , ma i suoi effetti sono modificati da cer^ 
. le circostanze , come chiaramente ci ha fatto avl^ 
vertire il signor Berthollet, ^ì}rf*2 



Una delle più potenti cagioni che modifi- 
cano l'azione dell' affinitii di composizione o ete- 
rogenea, h senza dubbio la quantià di mate-' 
ria , o in altri tenuiui la prepondera^^LtkJ^ 

\\ Il Ufi i 

Come SI e detto , ua corpo ha maggiore af- 
finità per un secondo che per un terzo ; ma tal- 
volta la maggior quantità del terzo supera l'af- 
finità che ha il priu^o pel secondo , e si unisce 
il primo al tcr?o/ L' acido prussico ha pià affi- 
g^ik con V ossido di ferro che con la calce : in- 
canto se si versa sul prussiato di ferro una quan- 
tità eccedente di calce si forma allora il prussiato 
di calce, e l'ossido di ferro si precipita in foftdo 
del vaso dove si esegue la scomposizione. 

L'influenza della quantità spiega bastante- 
mente la difficoltà di scomporre , in alcuni ca* 
si, interamente un composto formato da due 
principi per mezzo di un terzo. L'acido muria- 
tico ha per la' barite un'affinità come 4 e co-^ 
. me a per la potassa. Se si uniscono parti ugual 
di acido muriatico e di barite , ed a queste si 
unisce una quantità di potassa che pesi il triplo 
della barite , allora l'acido m\iriatico lascerà la 
^rite e si unirà alla potassa perchè vi verrà co- 
stretto da una forza come sei. 



Le combinazioni , nelle quali i corpi pos- 
sono essere avvolti , modificano anche questa 
forza, acido idro-clorico ( muriatico ) p. e,, 
ha un' azione notabile sulla potassa , ma quando 
si trova in combinazione con la barite non agi-"^ 
sce più sulla potassa. 

^.^^ Cà^Q Xà coesione apporti anche delle modi-*' 
ficazionì, si è detto bastantemente. Ciò spiegò 
perchè un sale si scioglie nell' acqu^ ; perchè 
P acqua quando ne ha sciolto sino ad una certa 
quantità , ricusa di scioglier^ vantaggio^ ft 
molti altri fenomeni, 

U insolubilità è anche una circost^:^ che 
modifica oltre modo V affinità di composizione sì 
per essere nei corpi insc4ubili P affinità di ag-^ 
gregaziionc più energica e non capace di esser 
Tinta dall' acqua ^ come anche perchè il corpo 
insolubile che si precipita , esce dal contatto del 
fluido. 

;Un esempio può esser fornito dalla soluzio- 
ne di un solfato e di un sde baritico uniti ini 



sieme. 



Chiaramente si <jomprende che in tutti i ca- 
si nei quali i corpi escono dalla sfera di attrazio- 
ne vi è modificiiiione dell' affinità di coiùposi- 
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.zione: per la stessa ragione un gran peso speci- 
fico modifica Vazìoruì dell'affinità di composiziO'- 
ne. Una sostanza dotata di un gran peso speci- 
fico e sciolta in un liquido, in forza del mede* 
simo peso precipita una parte di se stessa , ed 
in conseguenza viene a togliersi dal contatto del- 
la maggior parte del liquido « e quindi ad usci<* 
re dalla sfera di attrazione. 

Come, dice il signor BerthoUet anche lo sta* 
io gassoso che egli chiama elasticità , c l' efBo- 
respenza modificano questa forza. 

La temperatura anche v* influisce moltis*. 
iimo « anzi modifica l' affinità di c0mposixio- 
ne pili di tutte le altra* L'aumento di tem« 
peratura in alcuni casi &vorisce la chimica 
combinazione ; cosi i metallr non ai combina* 
«1^ a freddo tra di loro » ma riscaldati fino 
éUa fusione si . uniscono e danno luogo alle le«» 
gtlé metalliche ; i sali si sciolgono molto, pia 
&cilmente nelP acqua fredda. In alcuni altri h 
a ostacolo alla combinazione , come per esempio 
l'acqua assorbisca maggior quantità di acido 
' muriatico ossigenato , acido carbonico , ec« a fired^ 
do ohe a a4do« ^ : . v , 

. Lo sUUo èlrtirico dc'corpi^ e ta pressiéih' 
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peftive combinazioni. 

dimostrazione jel'|^liSo%àsta saperó^ 
cTin. fluo corpi elettrizzati allo stesso modo si res3 
piiigono, ed olettrizati diversamente si attraggo-" 
no. La secondf^ ha luogo solamente pei corpi 
Hériformi e si vedrà col fatto, clic molti gas l 
quali vengono assorbiti poco o niente dell' acqua / 
^/KDt'chc venifoJlirr^òmpressi si sciolgono in questo 
liquido con molta faciltà. 

Dopo tutto C5iè che si h detto azione rc^ 
ci]vrn(a de' corpi dipende dunque dalla loro 
aiiimtà; 'j.n Élìa^'lÒro quantità; 3.- dalla loro * 
corsioiK^ c da que'lla-Ucl composto che debbc aver, 
luogo; 4 dalla terttpfefltura nella quale si met. 
t^ao in contatto; 5 dal loro stato elettrico; 
dW^-ÈT-^J^i^y specifico , dalP insolubilità ec. 

Dovendo tener prrscati tante circostanze nelle 
con^binazioni dr -pi riesce, dilìicllrssimo a pdf 
ttij^i&urarc l' afiiiiUà. Derthollet credette di pre- 
cfeàre >|tìella di nn > numero di corpi e par^ 
UcDlarmente degli acidi pcv mezzo degli alcali, e 
^iccversa, dal loro punto di saturazione. Cu, 
favorisce oltremodo il sistema atomistico imma- 
«imtto da I)ait^^_ ^ ... . v^,. 



sii^'fior Ballon prcmclicndo clic tulle le 
— laziojji lianiio luogo tra le ijifinitosinic par- 
ticelle de^cor])i o .-itomi, slabili - per princijfÉ 
che quando due corpi a h sono susrolibili di 
unirsi la loro unione accade nella maniera se- 
guente. 

T . ('<ino di a f i atomo di Z> = i atomo 
di c binario. 



I atomo di a i aljini di h — i ft^Bfft^ 
ai d ternario. • j# 



1 atomi di ^ 1 atomo di = r iffòÌ! 
di e ternario. 

I atomo di a f 3 ato^^ di b =£* ?**^ó1fffe 
di f quaternario. ^t^- 

3 atomi di ^•f^r"' atomo di ff^^ i ato?if{^ 
di g" quaternario -«^^VJ. 

^ Slabilisce anche lo st , ss ) Da'lton\ elio 'quailt 
do due corpi son cajiaci di formare una sola 
^combinazione , essa dee cs binaria ; che quari- 
possono formarne due, tuia debb't sere hinari^ff 
,e P altra ternaria; che quando possono formarne 
tre, debbono - i re una ])inaria , e due ternarie^t 
che lìnalmenle , allorcliè possono dar luogo a 
quattro combinazioni , la prima è binaria , le due 
seguenti sono ternarie, e P ultima (juaturnaria. 
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Secondo l'autore questa teoria non riguarda so* 
lamente le combinazioni de^ corpi semplici , ma 
anche quelle che accadono tra corpi semplict 
e corpi composti, e tra corpi composti e corpi 
composti. 

Dopo ciò egli deduce i pesi relativi degli 
atomi. In essi pesi prende per unità quello dello 
atomo del corpo più leggiero, eh' è P idrogeno ; 
quindi, per esempio , suppone che l'acqua èia for- 
mata di un atomo d'idrogeno, e di Un atomo di 
ossigeno, ed essendo questi due corpi nel rap- 
porto in pesò di I a 7 ne siegue , che il peso 
dell' atomo d' idrogeno , sarà designato per i , é 
quello dell'ossigeno per 7. Considerando nella 
medesima maniera altre combinazioni binarie^ 
di cui conosceva la proporzione de' principj , ed 
il peso relativo di uno degli atomi , ha conchiu- 
so il peso relativo dell'altro, ed giunto a for-' 
mare una tavola di pesi reLitivi di un gran nu- 
mero di atomi. 

.Qnantunqe questo sistema sia del tutto ipo- 
tetico , purtuttavia acquista sempre maggior prò-, 
babilità per le numerose applicazioni , che se ne* 
'anno all' analisi. Questa teoria appunto c sta- 
ta quella che ha indotto WoUaston a trovare , 




che nelle tre combinazioni , clic la potassa e ca- 
pace (li formare con V acido ofsjiIìco , la quan- 
tità di acido per la stessa (jiiaiitilà di base; , h 
come i numeri x , 2 , 4- ProbaLi) mente questa, 
medesima teoria è stata la cagione prmitiva del- 
le ricerche di Berzelius, e delP attuale suo si- 
stema delie proporzioni cliimiclie , sistema clic 
attualmente serve di guida e di luce nella mag- 
gior parte delle analisi. 
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piassi situAndò' nella prima qfidle ài nat|uj^ 

4«<|»te ,soltiU BÌpa f^p4^ 
seéoiMk poi €^u^^^ cbe. j<^;9¥<¥ì. ; ^ ^ , 

• • • •'• • n ? 
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Lc.^sjt^nze seny^jUci (^e 
pesate sono U^ isalorico y.^.k l<*ce , il fljiido ^d^jU >; 
tri^o.^'ed il flu^clp maigAqtico , b^ÌIq, stAte;jd«^ 
mfXre attuali ' conoscenze. . . / ^ 



' Quella^ ^umffwytì^ eh»; mi ! pmvùiiM it^Ql^Qp^ 



calore ; la cagione di questa sensazione è stata 
dai Cliimici chiamata calorico. 

11 calorico e un fluido particolare clie in- 
troduce fra le più piccole molecole della ma- 
teria ; esso tende sempre a rarefare i corpi , e 
per conseguenza a distruggere o almeno a rende- 
re meno energica V affmità di coesione. Si uni- 
sce ai solidi e li fa diventare liquidi ; si unisce 
ai liquidi e li fa diventare aeriformi. I corpi 
dunque possono considerarsi ii; natura come sot- 
toposti alP azione di due forze opposte , cioè dcl- 
- r afiinità scambievole^ da una p^rte , e della for- 
repulsiva del caloricp ^dall^ altr£^ ; quale di 
gueste due forze è maggipre , quella prevale. 
. ,* H -Hcalorico^ €(911^ t^ujtjti gli aiUri corpi della 
natura , può esistere nello stato di libertà , ed 
tl^^iquello di combinazione ,noi perciò esaminere- 
mo prima il calorico libero , e poi il calorico 
combihato/ ^ . . ; . 

■ ■ r- ■ ' ' ' • ■ - / 
• - iQalorìco libero.:.. , 

• f ' 

. r I • • 

' - . ' •»'•,'■ 

. ^ Il calorico dilata tutti i corpi , ma non li 
':i^^!j5i3^e3:,q, e^U^maute dj volime ; aya stessa 
téhipcritura alcurrf corpi Vengono più farefà^ti, 
altri meno. 



-Se si preiidono tre tubi eguali , dè'quali 
uno contenga spirito di vino , P altro acqua , ed il' 
tferzo mercurio^ ed immcrgonsi tutti e tre nel-> 
9 acqua riscaldata a 5o.^ , si vedrà dilatare 
lo» spirito di vino più dell^ ^cqua , e Inacqua 
p^iù del mercurio» Una vescica ripiena di aria^ 
fflf^f^ aB*Mìorle*^el fuoco in modo che possa 
gmdat^mente luscaldarsi , dà a divedere Pespan* 
s ione , 'di ciiì* san cftp^ci i fluidi aerifromi. È diS 
mostrato clic per ogni grado del termometro cen- 
ti'jrado Paria cresce 7^ del suo volume;'^' 

espansione de^ solidi neanche è egual^^pW 
tulli. Alla stessa tcnìperatura aldini crescono più 
voluuie^ ed altri meno : ciò può essere facili. 
M i S è ^c dimbstfato crJri 1* c§|iorré* in uif pirometro 
i^i^Éfììce alia stessa temperatura una dopo P altra 
.Racchette egn ili di metalli divefsi/ 

Il calorico non combinato ttefìfle 
eqilibrarsi , cosicché un corpo caldo liiscia scap- 
jwlre tutto il calorico che tiene di più sino à 
tanto che circostanti , cedendolo ai corpi , di- 
•^Vènti" della stessa *Wfo * 'temperatura. Per qii?~ 
/-sta "legg'c , se il nostro corpo cede o riceve ca- 
lòrico dai còì^* vici Ili , noi proviamo la selSK 
tioile di freddo, .0 di caldo. 
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Un corpo qualunque si raffredda più facil- 
mente nel voto clic iielParia, stando la diflercnza 
come 5:2. 

Il calorico , che si sviluppa dai corpi a tira- 
versando lo spazio con una celerità incredibile , 
è chiamato calorico raggiante. 

Il calorico raggente presenta molte propie- 
tà importanti , fra le quali vi è la sua rijle/^sio' 
ne. Le superficie che riflellono la luce, non so- 
do buone |)er rifllfettere il cafcrico , « vicevèrèw* 
fino specchio di^^yetaro , che rifielte la Ittee jcon^ 
gran foriza y quando è - molto caldo riflette appe- 
llici il calorioo. : al còntrario^ una sUpel^fieiè metaW 
licà riflette il calorico eoergicamente. Jl calopi- 
^ riflesso secciodot le stesse leggi della lut&.^ 
c 'percorre lo ^pazi«^ cjon una celerità indicibis-. • 
ìt. Una bella sperienza del Sig. Pictet yrù4rk 
benissimo questo fatto , ^ l' irradiazione dèi ca- 
lorico. Pigliate due specchi sottìH che abbiaiio 
.^3oo millin^^tri di diametro ^ ( i5 once e 5 mi^ 
nuti cifca napoIit«mi ) , e siano formati da s^- 
ji^enti di sjElBife di ^Sò millimetri,. ;( io /once 
é a minuti circar) di raggio, essendo parabolici an- 
€^ sono atti tctle. sperienza. Ciascuno di qi:ie^ 
sti 9|yecchi sia preveduto dalla parhi Convessa di 



# - 

Ccìlc su di un pi !}ipropiat<j. Situati gli spoc*^ 
chi uno rinipelto all' altro, sopra una tavola alla» 
disttìuza? di due o di Ire metri < ii ( una eau- 

y 3 palmi e é^v.oiim napol itane ) , nel foco 
deli' uno mettete la pttlla di tm tc. in r.:; {r.) dil-x 
Jprf iizialc , e liei foco delP altro sospendete una 
pallina di l'erro, di circa ia5 grammi , ( i4 ^>''ice 
e 6 dramme circa n apali tane ) , riscaldata senjai^v 
cf^r rovente , oppur-^ . un piccolo matr^cio ripie- 
«icqua caJdigi ; .ideitele fra <|ncsU spwccìii uil' 
parafuoco. AH* »tan*p che si taglie i4 .parafuo*i- 
CQ^si trova alzajtp il termometro. Se in yoce< di 
luettor^ uti c^ipo ealdo ^silnato al fbco d^* / 
due specchi , ' vi • si mette un pez2o dì- ncv€^ ifc> 
termoi9ùM3.tro , si • abbasa. Questo sperimento cbei» 
sembra indicare la riflessione elei frigido , npii 
presenta che quella del calore iu una direzione* 
opposta , fsssendo iu questo caso la palta ^lel ter* 
mQjiictro il corpo caldo. , . \ . xx . v - ^ » 

^ Il calorico e riflesk) s<?conda le slesse leggi: 
della luce , come Uerschcll ha scoyert^. Ma la 
flessisne e la emissione del calorico variano se-^ 
cqndo la nat^^ra, delle - sostanze sulic quali essli: 
agisce , eil in mgione 'd(àte,'4KJ>erftcie' olir*, queste' 
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, «Ar^o at«ve. |tre^e un v^se di ktta 'm 



^'iiesta >pòlÉb|% iid un. terso si mette della 
tìbn fe sabbia per distruggerne, il liscio : riem?» 
ò tilito iier^ %rà ^vili^fiare maggior calorfeo^i'*^ 
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ìlIMbto dil «MÌ^i^ è «tote fotórato che 
|tittia^ dal> n«ro , itf fi^égttiìo - dtiidl^ ^aNurè^ poi 

^Mi^, (HiÉiii>HlaÌ mm , éi^gialto .^tt' <bt 

riffi* uno in bianco , un^ altro in giallo , il teip* 

azzijrro , ed il sesto in nero. Al centro di 
#fiailtt «Mfr .yteifi». «l-i^^ ifUlaMb ^ ^ ua 

iifecuglio di ©lic^, e c^ra che si fonde ai gr^di 

x$ jtewafatiù^ € ifi fa%i^tt *f gli «^oèe'ltftà 

raggi del sole nelje medesime qjirco&taiizr , ed 
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* pisiitfa tidha ih seguito quello delP azziitra , , 
cjuiiidi rjucllo (lolla venie , e della rossa, finalmen- 
te quello della gialla : il bianco sarà appena al- 
terato, 

I. corpi che danno passaggio al calorico , so- 
no cliianiati condottovi del calorico* Alcuni cor- 
pi però lo conducono con molta celerità , altri 
con minore. Tutti i metalli 'sono buoni condotto- 
ri del calorico , ed in seguito delle sperinze 
del Dottor Ingenliouz i metalli debbono essere si- 
tuati nel seguente ordine di conducibilità 



Argento 

Oro 

Rame 

Staglio 

platino 

Ferro 

Acciajo 

Piombo 



Pigliate una bacchetta di ferro ed un' altra 
di vetro eguali di diametro e di lungliez za ; es- 
ponetele da una parte allo stesso grado di ca- 
lore , ed alP altra ili loro punta mettfjteci un ^ 
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egiial peso " di cera : si vedrà li(|uelare prima 
(jucila posta sul ferro e poi quella sul vetro. 

I liquidi ed i fluidi aeriformi ricevono il 
calorico in una maniera diversa da quella dc^ so- 
lidi , cioè a dire per un aunbiamento attuale 
nella situazione delle loro parti. La porzione di 
fluido , che e inn vicina alla sorgente del calo- 
rico , si. dilata , e diviene specificamente jnù leg- 
giera , si alza ed e rim^jiazzata da un^ porzione 
più fredda , questa anche si dilata, riscaldandosi ^ 
o cede il luogo ad un' altra porzione meno cal- 
da , e così V operazione si continua finche il li- 
quido e capace di essere penetrato dal calori- 
co. Pigliate un tubo di vetro , lungo circa un 
jjalmo e quarto, e del diametro di un grosso di- 
to , e versateci dclP acqua tinta col tornasole si- 
no air altezza di circa quattro dita ; riempite il 
tubo con P acqua ordinaria oppure con lo spirito 
di vino , vcrsaiido insensibilmente il liquido non 
colorato, acciocché i due strati restino ben di- 
stinti. Se riscaldate prima la parte superiore del 
tubo , il liqiddo colorato resta freddo ; ma se ri- 
scaldate la lìaiie inferiore dello stesso tubo , il 
liquore coloralo salirà e lijigera tutta Li massa 
del fluido. 
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' * Ve Termometri e de^ pirometri. '^'^(I^ 

■m 

Sul j3i'incipio della espcinsionc *tlie il calo- 
rico opera nei corpi , son formati i tcrmoiiietri ad 
aria , usali la prima volta da Santorìo , i lermoi 
metri a spirito di vino ed i termometri a meri 
curio , e sul medesimo principio ancora son for*» 
mati i pirometri a metallo. 

Lo stu mento che Santorio inveiJ^T^e? mi- 
surare il calore per mezzo delP espansione del- 
P aria , si prepara pigliando un tubo di vetro 
sottilissimo di circa un palmo di lunghezza aper- 
to in uim estremità e terminato nell^ altra da una. 
palla. Si riscaldia dalla parte della palla quanto 
basta a far dilatare una porzione delP aria con- 
tei^iita nel tubo , che esce fuora per V esti-emi- 
là dal medesimo , e si tu (la qiiest^ esremità pro^ 
foiKlamejite j,n una botliglia piena di liquido co- 
lorato che sale nel tuho , perche Paria si ristringe 
nella palla. Applicata allora una scala di gradi' 
al tubo del termometro , lo stumento è formato. 
Allorché si avanza la tcmpèra^tn\*à it fluido di-, 
scende nel tubo , e quando si abbassa sale licl 
taedesimo. Quantunque siasi anche migliSfÉa 
la^rma di questo btruiuiiuto , purlultavia ^o 



offre ancora inconvenienti insiqìoraLili , quali so- 
no quelli di venir alterato non solo tla^can<'ia- 
menti eli temperatura , ma anche dalla pressione 
atmosferica , presentando solo il vantaggio della 
grand^ espansione dcll^ aria ( circa venti volte 
maggior del mercurio) e per conseguenza capa- 
ce di misurare anche i più minuti cambiamenti 
di temperatura , 

I termometri a spirito di vino anche sono 
utilissimi per misurare i piccoli cambiamenti , ed 
ìXfL^ temperatura molto bassa , nella quale il mer- 
curio gelebbre ; ma non sono atti poi a far co- 
^scere lilia temperatìiTa elf^vata , perchè, la spi- 
rito ili vino convertendosi la vapori romper (^bbe 

' - I Termometri "che genexalmente sono usati, 
vengono ' eoàtruiti col mercurio , poiché questo 
metallo quantunque si dilati , meno d,eU'ai:ia., e 

alcoole , purtuttay^a |)èr 1^^ cÌq ha 

a .ridursi nello stato vapiaroso, p^i^ò essqre ado^e^r 
r^fo per . misurai^e. le temperature eltevtfté. ' v. 

Oltre ^ tittti qu^ti termometri il . ^igi^ 
liBslie , facendo nunéf' mòdificaziono injportante 
(SpueUa . ^ . kv. M T^^di^lP^atg cc^^j^t^ 

vaataggio ,ix^le sue .belle ricwche àól fialo^i^Q 
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f i^ggiaiitc , cliiani<indalo Termometro dlffcrcn" 

* rm/e. Questo stniiiicito è formato in figura di un 
\ U , ed ha nelle due estremità due paUe ; nella cuiv ' . -"^ 

• vatura del tubo può esseni riposto spirito di vin<}4 
() acido solforico sino ad una certa altezza sotto vife,- 
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si 







3^ 



delle palle, quantunque il sÌ£^nor Lesile si sfe sefi. • '{t 
vtto <ii quest'ultimo fluido tinlo ( ol carniiniaÉ^ ^ ^ 

(^OAiido si vuol conoscere la temperatura di qual-^|^. ^ 

• ! '• — I'" ."^ ~l ' ^ •■ • J 

tal manief*ì*^Varia , 'tafèfacendosi pel calore, urta 
il fluido , e lo fa salire dalP altra parte del tubo 
alm quale si ?^oVa adattata una scaletta di avo- -"^ 
rio divisa iu gradi , incomiuciaudo da zero dove 
aWiva il fluido quando il tremome^b non h jfr ^^.^ 

in azione. ^^-i' 

La maniera di formare tutti questi tcrmome*- 
tti trova estesamente descritta jit4J[a maggior 
liafle delle opere di fìsica e di chimiciT. 

if. Colonco combinath. :^H«f|p^iM|k 

JsijMIIrtÉiorìco , che unendosi ai c < rpi riòri c 
p§Ìl5Ìfefi?Mftle al termometro è nello stHlo'di cohja». 
Lifiaxionc ^ e si cUj^^ cqIqiW^ coniUin^t<ì,i /di 
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forma un;. . . Ui 



... , f^litUf ' :)0 111 CUI SI trova, rciulesi 



h'aiàin : (pantlo poi > il 




^ * P*^'^^ cluìlo stato 

Conihiijav:i(jiio allo sialo liJ>^Mi^^^i^Ì,l>ilg 
• ^ za ai st ! ione, si ^^rna i/i tal^ 

! • Jr^^/o/iiiee^ 7fl/r'7?/tf.^/j^^ inierposio. Il 

^Av*-;*.** iiLavOiS'ier di .;!::.'-!: • rrucsti due Si ili t! :^ÌÌ|k' 
. .V '^.'^•^^^jaiMi, '-'-"Vìm^' ' all' aa|ua«i|jji(|si cq|p- 



I" ili una 1 di 



^PW»""-> . li.,;. ; i 31011 ronda.M i «jlHi 

sJa : i «)M ii < ' iatcìitc c \. . io noi iiiB^ 

^ ri de' corpi , " oigc o calla c.)^^il^^^igi0^ 

'* . c>i:i cualiuicruc M^xo cke diiuiuii < il vulunip 
1^,1, r .iftjittiifi».'''^^ ■ il dl.aartro de^^^i^, 
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Il cAAl|(B[Bx iiiueulo icorid-ùiirdo può di- 
- jin^i^'i»! cQÌ*;iii^jp*órtte esempio. Sulla Hruit\urci di 
i^me \wìèL-ì } » i'i Jii^tro rase di 

. TT^o si v^epsl i' a- kiì ni' rie»-, si osscuvcrk iM»a 
^andc efli' ' , a< ido si 'Ue , il 

i .;;!!' si ossida , • :-.i<Ìi si u^jo , e (lUl-'-lfS 



ijai^u .^ci<à*io^i ^ ^ prozìi 
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digiosa di lÈifiiloi^o^ che i^i6o fiimòatare ilner^ 

curio sino al punto delij ebollizione nel termo- 
Kietro, e tàl tòlta rompe il tubo in .cui « co»- - 
tiene. Un altro esempio comunissimo , per ri^ 
parmìarne t%nti altri, 1^ abbiamo coiid)u* 
stione che éuccede all' aria at^s ferita , dove il 
gas ossigeno isi scompone la siia i)ase gi' unisce^ 
hi corpi combuslibili , ed il calorico si rende li* 
bero. In entradibi questi casi si vederli] calorico 
cliimicameute combinato -.divenit;e sensibile e 
libei^' ' - - 

DalP altra parte si. stropicciao fortemente 
irà loro due pezzi dì legno , di amj^ia sui^ificie^ , 
alc[uanto secclii,'% vedranno riscaldarsi ai segno 
vdà ipìiingere talvolta alla combustione : si versi 
dell-aci{ua s^la caicer vivaV si* svolgerà con tal 
mezzo uotaLii| calorico ; si mescoli all'' acid > sol- 
^rioo concentrato l' i^qua pura , e si. prodursi^ 
all^ istante un vivo riscaldamento, ki tutti questi 
casi i corpi si penetrane seamhi^volmente tra di 
loro; così l^àc^ua bi condensa e si natcomle nei 
pori della calce, per cui sviluppa il -suo tolorieo 
latente y cosi puie la stessa acqua si condensa si* 
milmenté ne* pòri .dalP amdo solfiDrico ^ e si sv»!* 
ce, nello stesso. i^odo.iKsuo ^iaUoìco* \" v 
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♦ : Mblr «Uhiafllà yitto che qiiq||^4^|K)deroio agm» 

te della natura si unisce a' solidi e li fa diventar, 
'liquidi r n imisoe'a^ liquidi e li fii diventare ae» 
-xifonai. In conseguenza di questa principio tutti 
4 solidi che diventano liquidi , producono fre<Mo, 
tutti i liquidi 4:Le diventano solidi producono ca- 
^ lore. Se sì unisce' muriato di calce e neve si' 
produce del ibeddo , come si osserva dall^ abbas- 
«amento termometro, é ciò "avviene per' la 
soluzione del sale e della, neve. 5e si fa una, aò- 
Itizione di solfato di potassa , ed in quella si 
rverat delle spirito di vino ^ si formerà un preci- 
piiato , e si avanzerà la temperatura per la pronta 
^Ccmveraoue del liquidò in soii4o. ;' * * 
* ^ ' Q^^d^ i -liquidi passone allo stato ae^^for- 
Ae producono ^iàtres^^ freddo per ttas$oid>ilnento 
4A calorico* Se si bagna di etere la palla di un 
Hérmometto , si produrrà d^ freddo péi^. la svapo- 
rarne delPttere. , * ' • 

I^on tult^ i éuidi nel diventare aeriformi boU 
loBO alla stessa tempei?fiutura : V acqua ^pura bolle 
% 100 gradi del termometro'-centìgjrado, 1* alcoole 
ad &o l'«ler«a 36*5o. ec. Quando i liquidi 50*> 
no giuuli al pùnto deH^ ebollbione , 'locchè -tt 
conosci dalla. &iiiiaaone de' vapóri «1 fondo del 
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posfioi^o divenir più caldi» Un poco di acqua àie 
ii ìàetle è' bòNire' là mi \me' <|iialanque per 
^ ^pianto si accresca il fuogo non segnar^ m^i ^n 

grado cii calore maggiore d^Pacqpn boitèiièe, 

1 vaqori quando si condeasano , anche svi- 

• luppajio calorico. Una prouya di questa* ieritil è 
l'acqua fredda riposta nella vasca di un capitel-'^* 
lo di* alambicco 'disiarne', cbe riscaldasi {N^ k 
condensazione de' vapori. 

• j- 

• ,v ^' Caitìrica ipefificOf ' - 

/ JNoa tutti i iu^pi C9|nt^gono ìf mùimium 
iCfiàntìik. di calòrico alia stessa temperatura ; k 
^pumtità d^ clolrico contaiuita da. ìÈh .coq^ 
paragonata ,a quella • contenuta da un altro , h 
«tata ' chiiimata ^calori^o specifico t «1 il pptm 
cte rende i corpi capaci a ritenere diiìerenti 
fiM^tità di .colerico è stato detto capaciti pel 
ccUorico. Due pesi eguali di un n^edesiipo cor- 
po, nello stésso stato , a divisa teaiperature ^ dan^ 
no per inezs^o del mescolamento la media aritmetica 
daik lorò témpenitiira , ma due pesi cguaU di 
corpi divesii ^ o pujrt di corpi dfUa ites^ iia- 

* J 

è 
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^i^Hrii e diffen|iite stato | danao col ^Qrpj^,6s^o|9« 
gerito un .jorrado di ,(^lorico che non corris^oiXiJe 
afia media aritmetica ihdioata, .Così ae si .uniraÀ* 
no due eguali quantità di acqua una a dieci 
gradì, e l'altra a 4o.*'^.si ayri per risuka^entd 
.ìa. t^ipge^'atura di circa 2^^* gradij .se si mesco- 
Icfk )^ libbra di neve a r^io^<» ed unà..lib]iy«i • 
' aqqùa a 90°^ ^Ja temperatura non sarà lam^-» 
4^a^a/itmetic^ r + ^•''^ Se-^ì unirò fi^almenlis 
una lild>ra di mercurio ^ o^. ed . una .lil>]$^f di ' 
acqua- a^-}< v34.'* si avrà una Riescolan^a che se^ 
gna 33/, oade jsi eQncLiiuile^^cIie ({ueljn guax^* 
tìtà di calorko che iiialia di un grai£y4^ acgua 
fiiTW"Ì!| avaozfi^ la temj^ratura 4^ Qier,cu- 
ijto .a^.3^.* > « quindi che questi cojyi coat^ijgq^ 

s^^ f^véri^ giuintità 4i calorico s{»ficiii^0i * 
1^*, ' **a''** 

f -A '•■ •••• •■ ... .'•f.'" .• 

, .pome.s(i è detto « U calot:ico è ^uaU^'allyiUt 

l^l^a n^]jara che cosiiluisce i div^i sta^i di iizf 
iàeiipsimo corpo. Qjn^dp si unisce^ qua$j^ nel» 
nai^ior quantità possibilp dà ,ÌpPJJi»^a;ll^ Ì9^7 
aa^i9^e•^e' fluidi^aerifQrmi q gfis, Qu^sj^ voea-r ^ 
t«ip ^.jpar^^he ^ sitato wto, U ^15!^ yo^tò. 
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ijualunqe die si sviluppa' idaVèorpi nello st^tò (& 
vapore'^ peé aiione'^ rfel • caIorÌGÒ , * \'' 

t ga» dunque , non sono altro che corgi Ó0Q|«'^ 
bìuati alla maggior quantità di' calorico possitile,^ 
Sono~ oltremodo elasti.ci^ ed i corpi più. leggleT* 
TI Sin . ora conosciuti. 

Si dividono...in gas pènnanentl^ e wo'^ pérv 
manenti. Tgas permanenti sono quelli'ch^ sotlo qua-^^ 
htnqae [pressione ) ed a ^qualsivoglia tèfbjierataiìi 
£Ì mantengono costantemente nello stato aep.iforiuè/ 
Nòb tbme il -gas'os^ig^o , il gas idrogeno i ,eel ) 
permanenti poi diconsi quelli che ad una bassa 
femperatu^a abbandobàno ' qiiel calòrìco cKe U 
xùàntenexa u^Uó $tato gassifori^e^^i repristinano^ 
in liquidi , come > vapori, ' ^ 



4 * . 



. . ^ J)alla face, . ^ • ^ , 



4 

. luce vi quél' mezzo, di cui si serve la 
imurà |>er farpi diistiiijvuefé^'^u og^tti, c^è st. 
presentano mediante la sua in^pressipQe nostri 
òcchi/ Essa crèdesi *ùn fluido ^ particòkre » 'eo^ 
ancor^ dubbio j&e esista spar^ . nello sp^^zio e sia 
V^élm m^ lkiotb'^3agU^ a^^ vènga <ÈÌrkl4ft6(ì^ 



X' 

^tri , « ftelU "««••• 

I# rapidità^ della luce h tal* ché jer^WCTr* 
ia un minuW «ecoàdo cùr« 8«ooo leg.U j, • 
''"^*Pex ia£zto del prisma l'immortale Newton 
divise la lube in sette raggi 0 aAati ^riniitóvi 
aioè a dire rosw , arancio ,. giallo , v^rde , azzur^ 
p, \ in^o, e vSolertb. Credette egli, «m ciò di 
ÌT«1fc «oitop*!*» , ma il Si^^nor Fou^crojr j^reten- 
a» che Io S^rimentò Newtoniano ptesenti pii»t, 
lìgjp 'wa" «odifitìijàone de'raggi^ della li^e, 
«he egU suppone mossi, con dÌT«r8a'>p^Kàtà,«*^ 
'éBàik un0l tev0tf^^^ medes^aa. . 

Tutti i colori che &i {«sérvanó fn'natHrt 
còiadenisi composti, da q^pUi già.dettì 
itmào provato , che se si uniscono dtte t più de» 
cólori primitivi , dattaq eKÌ. Origine ad un 
tutta^diverso. ' . 

n Signor Herschel ha fivìà i la^gi della 
laéé in coloJ-yìef , cdonfici. , e disossidanti- 
i raggi cotorijfici , U verde cmA e<t U giallo cltf 
Miidoao o|5pet^ più visibili,- trovansi in 
auso ddlo spettro priffln«tìeo, 4;hai>a»«»#* ^ 
«Vità «làggioip neUfiUupinare. 'SÌ8. si prende 



^ • 

♦ w 



nid maggio verde, cioè liel oei^tro d^io speL. 

^ ^misnrti fHd gradàtameutc si scoslerà del centr^ 

rosso , e nel raggiar viqiletto «che» oco^^aM'^ 
l'jstremilà niello .^pcr^if.. • ♦ ^ 

^ l'fgg^ cSpr^tQ/ , cjgtb quelli ^he produ»» 

dodici milliinetri di distanza « daUa parte esterna 
4^ raggio rp«jM> ddUo^ol^O vè masiiiM In loto 
wx^^xcke ia sagu^ va jgrjaiktaiaeDite àatà^ 
Qpo^da * al ràggio: tftcAittò , »oVè è aiiii£i|à: 

HeracheU ha dimostrata aueOa veiiltà, situa»* 
db mcceniliTav^nte la palla di «a w^iflbilis&ir 
iBO t^UD^i^etico a4 aria ia oìiiscAin icfiggio caloii^* 

I disossigmanti soae awsiiiiamente coni» 
cantral» lembo etlei^o d^L raggio ▼i^teM^ « 
$0B0 appunto «jn^lU clie 'producono la. scompone 
j^piegi . della, utaggìoir parla dé' covB^ipat^. 9|eti^ 
liei e .(di altri corpi come p. e, , del clorui:^ 

. idi Mf^B^o^ del* wnmrio dplcaft 4^1 - clopata^^ jo^ 
^ssa, dell^ ossido di mercurÌ9 , deUf ic^oso^to 4V 
lAtimonio^ daUf aoidto mitricp, «c s . ir . 



raggi luminosi la luce più chiara ed energica , 
ed i raggi disossigenanti la disossidazione delle ' 
sostanze. Il fosforo può essere impiegato con 
vantaggio per provare questi fatti , poiché que^ 
sta sostanza al di là del P estremità dA ra'^gìo \ 
rosso si rihcald^fuma , e ^ilùppa ufi vapoi*c biaiT- 
co che dim^t^^T V ossidazione del 'f isf jrò , ma al 
di ià del raggio violeitb , ové' ^ tfova ^é^posta ai 
raggv disossiegnanti , questi effetti cessano all' U' / 
stante.* % - i . ^ - ■ ■ • 

La luce delle volte esiste' unita ai tiorpi nel* 
lo stato di dhimica conibihizionè , ed allora per 
rondarsi visibile ha bisogno delP afTiaità chinit- 
ea ; come a:Gcade riella combustione del solfo , 
del fosfòro , dell' idrogeno , ec. Può aijiqhe trò-^ 
Tarsi combinata in modo che per' manifestarsi 
Acm vi è bisogno della chimica j ma basta solo 
aux&ento di densità nelle partì intégrali • d&* 

. eoepi , ove la luce si tireva , quasi direi, appiàt* 
lata : ; percosse insieme alPoseuro due bacchet- 
iitì Calamus Rùfriak siviluppano scintille di 
luce. Vi ^no finalmente ^kuni corpi, i qua- 
li haniiò la ^ròjjrietà di assorbire totalmente 

' rtggi àkih fece vdi ritenerli per qualche tempo e 
di IfiStiil'Ii scapate senza cangia me%Co> e seu- 



> \ 





» ^9tms%i CGrpi smia chiamati Josfoi ì 
ne j^n^ jpMHim; ìrìtr^aidfc il-'tlMiMitiiV 

^ carbouclij ec. ; alenai pesci , vermi lueenti , . 
^. Ii^ iiore , ' ii*. fotforo* .B^^^ j&Qi'igna., «di ..GaoCosh; A*. 

;La iuee-. - influisce . * sulift niagirjiii;» jflirfe^ ^ 
corpi* I vegciaiùii ch^s cr^couo ioutaui dallai-ltt^' . 
ce , sfmà àò\aìi 'j& jiitp sapf^ro^ ^òdwe., '«ulore ; 
eo« «*e |«ar iov.cmitrario-, qi^ielii aaseoua. tó*. 

* • • • * ^ * 

cUtni pià esposti ; ^Mìbi iudè y- 9òn<^ * pienir««lr àrr^^» • 
di odoiH^ V coioie « eé. Nella* stessa! coi^tra«^ 

da , ^e fin iìcfU<r st^isso rtérreno i \^getabiK cJve 
^otto .f>wv é$p<^^ti *a}l^ «KHOAe vivififcjiile ède:* 
sono sempre pi^i. coloriti e saporosi. ertola» 
. , . 119 ehe r«ar>pre ffi terrar 4^.ef^ imlmi^^r^* 
le, e ffir periEfere lori>. quel sapere so li iamen- 
•tt pungente che haxuui, le òecuka ali^ axioiiè del^ \ 
la luce. - 

Gli aninudi die QKseòno ne' .cUnu più hiiù . 
ctaoi dalla luce or.diaarian^eute luenano una vita 
stentata '•onò pidvi* di TcJródv^^ pw** • 'colori- 
ti ; quelli al contrario die nascofno neU^ A&ipa 

Xa.^e -iniuiice ^uUa • crista]ii«^Mae 4^^, 



sto brav^ cbimtco avendo me^ov^ cristalli^z4i;a^ >. 
^ «m-Mv^^^M «dim in ipui cantera 6||m*^^clM' 
a¥6va4a una sol^ parte uno spiraglio, di luc^ , oss.ep-, ^ 
vè46i»l)airj(i i eHfilalU a «qi&el pimfo doi^, ir ^ 
piccolo ]ni||po di luce, batteva. Lo STenturate ed 
im^Ooriiil^ Xayoisier. parlanda della luce si éspri^ . 
lUQ cw i,seguentì lermiui.- ». L'^ cu^gauizzazìoue , il 
«èntii^dento « il ' mQ^ìmc^to ^spontànea • la ìrUa •oca 
esistoiio ^JjL^ nella superficie della terrra , e,xiei. - 
bioglii espQ^ atlii lucè. Si dinebbu; che la £iw^ 
la d41a fàce di^roaiet<^o era V ^r^^one di una . 
Yii?ità fiopofica , Gomsciuta dagli aatkhi. Sf^nza 
la Ittce ^la iM^t^ca siarebbe. &eMza ^^pta « ella; jwsb- / 
Be 'óikaia . ed ' inanimata. ; un J)io bene&itor^- ' 
creali^ la lii$;^ sparso seggala SMperAfcif , 
della terra V organizsarne ; il sentimento ed. il 

y., àllorcf^s una tiìMS^hetta di .ce^ra di sfkagna,^ 
%ìfi tubo.di, vetro , o ungeMo di ambra si ptroppic-», 

f ciano If^gjggahn^ftìte» e»cQi|* iB)»ly j^restem «a^di 



eon^e^piccoU pezzi di .cart;»^ ^ ^pa^^ , , ec«^ 
gli ftttiràÀo' fTotMmmoÈie e quindi !£ re^ingM» 
'|^cb§ V stakQsfm, mu lamòda*^ Questa. poyl^ 
attrattivo , e ripuligivo f?ke faJUirf corpi priioa ; 
n0ii.#y<e^Tano V /fi «cqui^aag icyn* .fitrcipiiicio;.;^^^^^ 
àbito chiamato elettricità dal, vocàbo^^ (jrecp eieC'^ . 
tran che ^^oifica amBra*- ■ . / 

Queste pxime osservazioni , cominciarono ip. . 
mostrare/le ,Ji^e di tuià fibrata participiali 
stente. XQ natura ; Meglio studialre:) ^ hau fat^o i|k , 
aègiiiAó fcopvire ima moltttvdiBé ^ importantifiit, . 
mi fatti , il cui insien^e ia?y^^^ oggi una dcJll^ - 
p^ifti pià.belll)^ importanti deUf fisice^ W 
origine alle piùbriilauti scov^t|i iuchio^c^» . 
Dopo mdltisaimi anni , dac^lì^ ai'^iwo' OflMF- 
vati i suddetti fenomeni , i fisici $i diedero a 
lentò - indagale k céf^oRat considenuid(? qual prìn« 
cipio potesse pndu^U ^ come €4 iu qual modo po« 
tesse' esistere nei corpi, a finalmente come si 
m ^ ^ fig ^ .m aitìòiie ^|i«r' loeste dalla strafinì6« 

t^a sua natura rimase sempre ignota , e lo 
ajj^ttt^' uin«M ^ Tùde seiùpi'e^'qpiiegari^ o Be» 
jie o male tutto ciò clie gli si j^rese^ita , comia-* 
icìb I feggiaf ' mcSia^ ipotéé V #^ aiì'iiiedénM t9>^ 



iitiiissi^ ^Uperinienti, 

• '"^^oité ffecfe ^tonosceie tutti i corpi capaci di\ 
smópppare il -j^tere elettrico ^ é^aum^t^tó jli.ÌBw. 

so per mezzo dei riscaldamento. Ottone di Gue- 
ricke Inventò un/apparecchio 'i' nel quale! L tuirv 
pi clie si vogliono elettrizzare provano tin movi- * 
ménto di- rotazione che rei^dé più 'facile lo .6trò«' 
fillio. I fisici bsEer\aroÌLO ^ cbe ancluì "i corpi 
non capaci di cietfì^izzarsi ^jpfi^vànó' divenfi^^ 
lettrici allorché venivano isolati^ d^ onde né vefl* " 
ne* là dìviribne -de'* cbrpi in eletìriài^ ed dfkt^'^ 
letfrici^ o siano conduttori, e non conduttorri'*' 
délV elettricità (a). Tali scotérte , e tanti Àltk i 
fatti contriljui!:ono non. poco alP ingrandimentg/*' 
ài qùe^$9 'importantissimo lìéòo 'di fiH^ ^é : .olu-> 

onci* , • ^ , 

. • • .1 

• : Si cj-cdeHe da Idìitsy^ i^e esisttfssero' *dti6* 



* (a) 1 corpi limati diifiii^éHFs cMcHl*t^ 

r ekiii icrsmo sodo , i meuUi ^ il capjbòne <, la pioii^^^iaCy • 
1^ «cidi coiuei^ali y.^jll ac^. a]^ii^ti .i lùi^a^Yica* 
ta di mH ,'le niisiiecd^vietallialié'^ X AMdi 'aoiinair, la nei*, 
yc , r acqua , i vegetabili freschi, la fiamma, il fumo», 
i v&pofi, U maggior, parte -de" sali , e mèfii UiU^.la|e4:r#^ 
^' le -pietre.^ . 



trea e resinosa , dal vedere che stropicciaaip 
A> j^.j^te^o 4 il lerislgllo ìi .joecsL ^ ..Ite fàefare 
jfezio^e, i capelli,, ec^ si marii^t^i:a uu^'e- 
Ic^cità V' la quftW attimi ambra ^ il .f^op^alim 
l^e resine in generale., la cera di spagna , ec. n^* 
quali .corpi érasi'^STÌ}uppat«i||erpèk)|j^ 
da lui chiaiuata resiììfis^»^ > -i . ». ^ 
Emendo l'attrasiòiM <fi^el\£èiiom^iW« <ìfaepjà 
cfslantemente si u^a^ifesta nello .sviluiipcf (ie]i^.e<( 
jbetiritità v stata riguardata ceraie il . nus^; 
sicwo o^e^fgacn^;^ j^2:gà9^[jL2a.,.:e per. i^ 
.ne Pju^uéitì. Biverà stmffieiili* vaiionlodo 

» 

costruiti , tendenti ^11^ iH^sfVì o^o^ .fargiip in^ 
luaginati «4a'fisici^ >^^e i prim si occnparoiìo di 
qui^tti i;^erQli^,^ BospA^ qpuesU imp^qg^i.o,, 
is velare solamente la presenza deli\el<^UriaU^(X^ 
ed aUbra.p9itauo ij^ii^aii^tb KSP 
^isHraie 1/ inlensilà delio lesso , ed a^lora.isÌ5:iùa- 

per tutti, due gli i^i, t^v (^ytru2ÌijivQ j[Uii ♦i4*^pf^ 

rata cU questp ajbrojuentp . èt quella/ «^'-^ae^ijìit 
in due j^.cU jorQ^ .4}.^ue pslgiit^ sos^t^^l^ 
par^ i^termi supe^ore di un .ya^o c^itidi^cs di 
vet^^ jf^^ogmnÌ9uaU ieoR OiA p^oioniltelUQa'^r 



^pwlfltnt l^eléltrì!Qttàf iavQjitaido la Lottigli^ , co* 

flrfÉpHtótl^j*^^ i- ^ÌT^ aiV azione deli' eif;tlrid|itt 
.^JttJi^/I^W ^ metf9 ff»itj^^ il bisogno , riili^ « 

' jpendc^. §^<;ì>^o più boLliylic iusicaic , e furmuadj jcòn 

it(»..lit <J4je>jÈjiiK^ qfuaalitu di Ljtliglie ch^ -si jcia^ 

N^)iùqii(^i . di pmdurce '1 graiMÌe, azip/ie cli^. escr»- 
4H« 4Lw#)0liKÌiMf<èD^ ossifWe lAoUr i 



ii.pi'Maa a o(|ftós«er€ per adci^eate clie l^*eleU 
dÌKiiauLsca iii f c:}sicch& Jlel luumea^o ia c^i 

.ì^le^^eco]lOllyt «^(imale , .^he. . fa combattuta; 44* 



nuova 501 gente di fatti elettrici , . jBd^ ilfeftÉi<^ 

fskv^ sempre onore all'autore ed alla nostra Ita 
^ , poaehè in pc»«hi 'làiAi iia ^Ip iiinr fMMTii.liiu^ 

$tro alla chimica col ren4sr^ sorgente iae^au^j^.^ 

Niun rapporto chimico si è sìa^ ora cono-* 
«eméo toi.la Mitus de'«orpi.e la l^m c^adbBicibilitè 
per 1' elettricismo. L' azàoiì e chimica, che elei- 
ftricilà ' eanrcifa m i eoffì ,ò . ImMi^Mnitt 

g4* Gii. efljstti che prcdùiee., »mo ordijc^r'-a* 
.mente efttgnDiipagmfcli dn «%ì]jp|^ .llicf ^ ed 

avanzamento di .tcmpiWatuia,»,.lQu^lt<>i;fi|^olsre^ 

«mbm spndrtÀ» M m^\nm*o «Ut. 

fricità ' A. ti^dó^Q if^ farti^eUc . JWtejfiaUi4^\«Pi^PH 

,istjM>t#8ieit:di fluido leljWili^^ ^ ^yi^VB**^ ^* 
e CnÌQjflm^, «Un odoF^e partì|K»lare ;.af (compagna 

jià,4€Me .«appavenzfi^ e ;CÌQ.:lk.$ìHppp]C|i^:4 i^- 
.J^tamento 4i'Vna specie di coml^istìòviei» 

^^^^ ' 

. ;»U)fl(tido< elcttrieo 4 uaìp idei poleaitiiiyli 
cKusaicif e>so iniSamp a.i coj^ comLusiibili , ofr 
>«jdiCrii.Jii0laUi>» e gjji -infiiniifea qiwNÌ*aMio si- 

dottiiin 61| ed iii ianunette--«ottilÌL ; jìcompone r 

,^l^^ri«pr':(a) ri il gas._ iklUi^s^i^R a|K*]>». i| g^ai» 
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^ %. rag|^ w disossi^ftcnfl' k disc^sidazioiit. deHè ' 
j iii tHK I ir . Il is^re ipHV mèté imfkgiié e6é^ 
iMU^taggio per provàre questi fatti, poiché^ que^ , 
éliMt^É«iiià ai tir %i delKiss^freniitii del rtt!^!^ ^ 
3R^%si4|f|iì|tM^fttai»»: e #irillippa m vapore ' kia£-' 
co.clie y iia^SWBl* óssidaztine dei 'fisfarfj'; -ftia'ìii* 
di^^là yioÙIÈlb V òéf'ér si . trova >^ppsta ai 

reggi disossieg'Aanti , questi effetti ccséanó ali* i- . 

* • • • 

f - - La luce delle volte ^si$te' unita ai corpi neU 
Hllllilli risibile ha bisogno .dali^ afiini'tà chiniii^ 

wt ^amè ''W>tkà»: Mila : cotabnstiòiie del solfo , 
del fosforo V, dell'idrogeno , ec. Può auche tró* 
Tftivi oeimBuitfta mòdo ^ die pei*' ttiaiufestarér 
mm^ vi f hisogno della chimica^ ma Basta- solo 
ttt» «Itirfiìla di éeafìlà sellé parti* intégrali - di^ 
coiypi, ove la luce si irò va , qi^$i direi ^ appi&t*. 

^ jitjt Cj^iamus Rùlnak siviluppaao aciatiUe di 
W|ì»* Vi - ^tmo ' -ilDaflàichte ^Jcutti'corpi , i qtia* - 
# kÉMO la ^rC^£Ì6tà di assorbire > totalmeute 
xtggi (klla luce , di ritenei*!! per qualc&e temp^^e. 




é ■ 

. ^lesti corpi srmo:^ chiamati J^osfgri Solari , e sq-; 

.^^/carbouciij ec. ; alcuni pesci , ^ vermi lucenti/^/ 
In, aafc , it fosfuro-di'. Bioi'^gna., di Cwt^n», . 
i^audoia , di il' iiibyrg , ec ' ■' K^t^-'» •* '-i ' ^ 

^ • 'La luce- indaisce - solfai ma^^guj^ ptiife^l^' 

corpi« I' vegciaiùii cUt: cr4^C )uo ioutaai dalls^lu^*- . ; . 

: ce, Mftò dotati ìifi pni^ SBpf>Te\ 'cnflore , 

ec. , e |>«r : io*;Q(>«Uario-, quelli i^ihe iiaseoaa JttjBi^. 
cljtni piii esposti dHà iuc'ey-^nd 'pieni «4r ardma, . 
di sapete 9 ocbi^ V « NeUa^ stessa contrae' ^ 

dl\ fin '<iilfU<y stfsso *tcrreno J. vtgètabiK dve 
sono 'fisipasti alii^ ^o^t vitifibtiite '^eK »de;* 
sono sempre pi^ colbriti e sap:)rosi. ortcria^*' 

, . . t9 che rtanpre iti ternr *V .er]>§ imbiaùtei** * 
le , e fjir perd^gre lori>> ^ael sap >ra soverclitaruen- 
-tt pungenle che hanoo, le òccuka all'anetonèdel^l 
la luce. *. • . ' . 

Gli animali dtie oròsaòno iie'.c£iiu più h>iiii> . 
\:iàOÌ dalia luce or.diiia riardente meaauo uaa viu 
Stentata , sonò pigivi' A' Vc^o ,^e pocd cdlori» 
ti; quelli al contwio che nascono nell^ Afri(»' 
* ioiw'ddtotó' ^ Maggior ^Jprocia è ÌiìSoh^V ' 
. , Xa. 4i^i^ftce luUa . crists^iac^iìtoQ. 
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iif)^ '«jQilMAioa^ MlÀJt^ i|à j^pui. canina Q|||^,u^^ch« 
a^ewicb hm^sdI^ parte «ilo spuagHo diluce j osser^ ^ 
vè40Q%rj|i tutti i firiìiilaUli -a «qu^l punto do«^^^ 
piccolo rampo di. liM&e. liatteva. 'Lo srenturate ed( 
ioM^tjrta)^ I*voisier. parkiado dalla luce, si aiipr^ 
me co» i segUtCnti termiixi. » migauiazazipue , il 
slKi^gilifiàìQ^ ìl ' m la ;^ìlaAoa 

esistQBO cjie nella superficie della terna , e , nei 
Ittoghi €9^9^ aAi ;lucé« & direbbe, i;lie k .£i¥0^ 
la della face di prometeo era P §s]^r^^one di una . 
varìta iioyifica , oonafciula dagli aatichL. Sifnzii. 
la luce.^la i^iiti^ra sareb|>e seM^a vita » ella sarab- ' 
b# ^49(»t|: ed ' inaiiiiiiata. :^ im 4^ beoe&itoif 
creai)^. la lli|i| > ba sparso sopirà la ^^erfici^^' 
dalla, jterra F orgajràwufijbne ; il seiatìBiaiitQj^ved. U 

' -• ' *• , ' ■. . ^ ^ • ' 
' . Ailorcl)^ uìxa bfM^i^etta di i:e:):a di spagua , ^ 
flp |iibo,<U^ vaéco /o un peiao di ambra si stfoppic? 
^ legg^l^iméhta^e^c^ ^^«^^ 
4^ Una., <^ii; «ina ^ jrf IJe , dijigiatta ben 



come^piccoli pezzi di car^ , dii paglia , ec, ,^ 
g^ fMìT^ào ft&pmmmie e qmmll. IJ. re^iD^o 
|Hjt^cl(§ V ^Uno^era non sia umida. Questo p^ere, 
attrdWvo , e ripulsivQ ^jk©. fcJMi e^i.pim^i^ 
i^t»i,.ayeTano^ acquistano cjn lo stropiocio^ . 
Itato chiamato elettricità d^^ycicàbola pfCCQ ehe^ . 
I Ira» che ' lignifica 

mostwy; le .>ràc^e di unà^forw parHc©l^q e^- 
steatc. abiura •/ jlaeglio stUi&tter, r W fotta ; 
sfegiutò scoprire w« m^*^*'^^ d'inaportantisisi-,.^ 
mi fatti Vii cui inSieniiS uaa 
parti pià J>ell* M impomnti deii| feÌG^ ,.^M H 
^lato origine alle più brillanti siióvertff ite dbÌH|Icgi^ . 
' * * . Dopo moltissiiiii Mati r^^^^^^^ài^ ti erano' pifier- 
vati i suddetti fenomeni , i fisici si diedero - a TP^. 
lensè indagare la c^ioRe* eoAteiìlmidff 
cipio potesse prodiiirU ^ come ed ia qual modo po* 
tesse' eiìstere mi à^rpi )^ e. finalnienie ccfme- si 
1llfH^fìi%. in ajiiòiae jper mezza delia strofinio 

W TMÌixak Iriiouie^ sèmpre ignota, ^e lo 
spxìtcì' umano , (^he vuole sempre spiegare o be« 
ne o male tu^o c!b c&e j^i sì prèscpta, cmàsj^ 
tiii I fog|iaf' uudt^ ipotesi t e nel in^desiviO tm» 



|>o a picgre^ir^ tièllll^^ di uèi^ tkrì^ 

iiÉÉis^imi sj)crfmèntì. * * ' • ' * 

T^Boil^ fece conoscece tu^ i corpi capaòi di-, 
stnirppare il -foié^B elettrico ^ é^r auiti^tò dì. èr-i * 
Mi p^t mezzo dal riscàldameato. Ottone di Que^'. 
ricke inventò iin apì[)arecchÌD , nel quale l cor-^* 
pi cbe si -ìro^iono èlettrìz^are provano un movi- ' 
ménto di rotazione che reódè più facile lo strò* 
Mìà: I fìsìtì Òsmxifól^è:; cl)^ 'àndur-^i é>rpi 
non capaci di elettrizzarsi ^x^tl^vano diventare e-^^' 
lettrici iSiUorchè Venitano isolaH v d' onde né 'fètèì"^ 
ne la divisione de^ corpi in eleìtriciy ed d/ìa^ 

lSt4ci^' ù Simo cdiidattoÀ ; ^ -^ooi cmidiittorrt^ 

delP olettricità (aY Tali scoverte, e tanti altri - 
f^tì contrilniìììoiio^iion poco «tt^ ingranfiinlémi^:' 
di auesjo importantissimo ramo di fisit^a V più- 

G^ede^ da Btifaj', esistessero due' 

!.. (a) 1 .corpi chiamaii co//^u^/orr, cioè che* trasiAettóilo 

r elettrkifiilia swo J jneufti » il awiMMg ri» yi' ii#>àiiim r - 

g.li ««idi cóncreHMràl'iy.^i. *acW àihkngati , T a]Bc(ua^€ariea« 
ta di sali, le iniinerc metalliche,.! duidi animali' « la ne^ ■ 
YC , r acqua , i v^eeiabili ,.i>eacbi , k Bamvyk i il , n^iio V 

• e le pietre. ' * • - . • : * ' 



trea e resinosa , dal vedere che strQpici-iaa- 
A> jai;>TetrD4 fl'^risiiUo. tdi -pietre 
|^ezÌQ|e, i capelli, ec^ si man^st^va 
Icìftiricità V là qudle attirava l^ambja^ jt -^c^l^ll^ 
l,e resine in generale,, Isk cera di spagina, ce. nii* 
^li corpi éiràsi'sTÌ}u|^t«aieroèl(P| Stjroto 

)ti:|,,cla lai chianMita resiiìfts^i* • ' - ^ . , 

Essendo P attrazióne qucl^fenomgiiQ^ cliep^ 
e^s^anteaente si ojaijfifesta Aello .sviiu|)^ 4!^U^e^ 
Vstiridtà V « stata riguardata cs)me il . nm^p più 
sicur.o pei* osse^ ||acjae .j^ii f e^^jlE^ 
né P jiziLfièaiità. ])Ì!?ei«i sAinmenìi^ in vi^ioniodo 
costruiti , tendenti i$ies||Qt ajp;|[el;tp iv^^sìo ia^ 
magij^ati «(^^fisìci^'^i^ i si ocdlparmo di 

isvelare solamente la presenza clcU^^l^ltiiciòi^p , 

ed allbra.pprtuo iJ^ii«Qi^4i pc^ 

|i\isHratei inlensilà dello stesso , ed aJliurai>i^iÙ4- 

per t\jtù, due gli u^i, J^. (¥)sVu2ii jJie fi4^>p^ 
' rata di questo sjtronien^ , è. .queliér «A^* -^ae^ìlAt 
iu d(fe.^^di x>rQ ^ .4>,.4n&^.,jpagliuMfó. sospi^ allj| 
gart^ iateriMii supe»iot« di un ' vaiia :icttiii4l&ca di 
vetio^ ^cojpuiù^uiti 4;«iA.vUA pfana>4n^teUÌ4ia^ 



«Mito ni Ai jtop* A4 «Mf :é^ ìtìtco fc ' 4» 
t^radu^tore; \' ■' ; 

Se "sul piah|> Mcltffico ìcff clettramctro già 
4ett» ^ tooc1|f9làcpix4iii tubo <k vetro auticipiitcìmea^ 
ile stròpicciato , le paglie, o Ife. piccioli fógliut-» 
M ìà Wto\!&\ «dlwtaiiejraiiao recip^ocameate. Lo 
«tesso accaglerà se si tocchciii U ' piaia© ^ètallifeò 
con mik bifccdictta di cèta di spagna ^ forjeiueat^ 
stropicciiifa. Ma Se <tuesii Corpi vi si to«jclléraiiii0 

V mò dfooé ì* dtro', Prisrionc-ael primù saf i di- 

• " ■ « . ' ' • * i ' 

strtitta da quella ' àel secoiidQ . Se pòi fl' Vétt^ 
• là ce^a di «pagnt loittemcnteilropkc^ti sippe-. 
èèntéranao uniti imieme sul piaiio metèdlico , no^ 

4 produil* «lettiko effetto. X 
^' Ottetto sperimento contribuì maggìormcnle 
a far stt{ip(i»;prfe dùe "elcUricità opposta Illa Meti* 
^ìfrf iB^Q ^ che aiMà)ediie le specie di eUt- 
irici,tà possono essere prodotte ' simultarieaBttcìite 
tsdt medesiHK) torpo , e siccome gU effetii cKe de- 
iermin^no reagendo i^itWìbWoW*^^ ììannoaTii* 
logia- -cS». cik eiw xisuiterebbe d^iUe foVze oppo* 
$1;e di lla fluido; co^ • sowé t«oipia di Frari^ 
Uk^. ^jMk^' ^^^ tutti gli- effetti prò. 

4otti ,4all' elettricità , come risBStaai^ttti èli «0* 
liil.iiiédòipiitkota^ cjje ajisois per 



4 



trazióne sù quelle <kll^ tn^eria. Egli riguardi 
lé due dcil^icità ò|qpoirti{ ^ Tetro'^ e dèUe i^cM* 
ne , come due sta^4 ' diversi (Ji ùn mtdesinio flui*^ 
ito ^ éd'ai teni<im«<U ebBtlrÌc9t)4 tiivea*^ e réàk 
. XLOsa / sosti tuiscè ^elli di elettricità positiva , e 
tiegatiVà. In fiiè% ièilxt' &rkì' lón)^ id ogg||h • 
io. dì ftoli taiae. sempre più r inJielUgeniar^ gio- 



li , noi. consider^n^ji^ 
pio dèi calorico^ come ua fluido poscticplare che 
tÀske Ifttenié ili tuffi i e&tpi , ^^che -Mldt élÙ 
eqilibrib egaì^ente che .il calorico itj^Q » cosidi^ 
•icfié quéndoii «BOunioU in i ìxMlMÈàk .ÌK%i 
gono elettrizzati |»e|sUÌTaH^ei]Lte^ q^àoudo . jie tìc^. 
ne in parte sottratta , W divengono^ n«gati^aAeH^ 
^fe. Chr quaudò i?%hgono in 'GO^^Ho i' coirpi tblai^ 
' trizzati ia ' più *i ^ tf^eHl in meno , V ettì-icismo 
. tvilttppito ne' prìmi^ si dtiffonda. ly^MMnék ',; rii^ 
■ mettendo così P e^ilibrio. JNc/i dunque alìLiAao ' 
Questo flnkb jalpond^ébife^ éomè là cagiòine di 
tatti quei fenomeni ed esperimenti eletìrici , che 
tntl^orft émfà^(Hùi^^^s^,'%^ 
passeremo ad occuytrdr .yBecisawewte iotto H raj^ 

^ Dopo k gronda fcorerta £ma dà' VtofemA 



jj^ula^e l'.eicltwilà, iaventando la bottigliai , ì:o- 



^jj^pmcU^;^ i corpi iiìV viziane delP eifetlricilà 
, /i^ fi^x ^ mévi» |ui^ .sèeefidQ- il bisogno , rvlMi^ 

' iieadQ ^ffis^ piìii^uUiglie iusifiOàQ, e fur^uaadj jcpn 

ife^js^^ <{tiaaùtà' di .b ottiglie cL^'- si iìiit 
f^gogii»,^ Quindi, au. te} lÈàojto' tìmom'é portata i 

>lt#Viiiìù^ù^tilor/njéU^ o^sidffiTe jàxAti iiietalK 'e 

^4pArti«;^2tre , gii étffyA^^ jahe jquesto ^^gen^ 

4i%f*Wfl ft, cgoàjaseer^ per acci^t'.itlc che T'cleU 
4Mftiau4SG^ . in aUr^ , co>ÌGchc Heì luumea^P. i^i cui 
deir fii}ii2iaj[^ cdu (|pdJ4 eiettrizzqja in meno , 4 

tiesÀ^.^i ^fpj>?^i5!^:'^\i^'«^ sipjlo.. elettrico 
/(jl^iril luogo a4 



wa j^Uafik sorg«ft% di fatti elettrici.,, ed 4iU%.i»M«^ 

J^iEiji sempre onore all^ autore ed alla nos^a lU^ 
lift , poiché in poohi. 'iàièf iui dalp lunr «WTàiliu. 
stro alla chimica col rei^er^ sorgente iacMU^^tl^i 

JNiun isap^orto cLimico si « sia^ or^i cono4 ^ 
«emto ir»1a'M4i|B* corpi • b Wa eowbicibiUtè 
per r elettrkismo. «7.10116 chiiuka , che l' «kt- 
triciità • nfpcihi' s» i 90>pi > • Jbstanmiimta 
«di. Gii effetti che :pi:c:dwe^. mm ordija^jria^ 
mente ' afttffmpagiTali dti 4i%il|»p|^ .4i.;«l»cir ^ ed 
avanzamenti di .temperaturft^^./QuQlJlQ^^^IB^^ 
«min» .{roA^lto '^al .ntoTimetito ni|à4b< liett'el€t« 
Incitò \A;,t«i^è«^Q U f artii^eUc jsMtarialii^e'cprpii» 
ieUiiè .dillfeilvi!fl<^ , che k €K»qpfe«lion« Vfi^^idb 
i&t4^i^e4.idi .IKi flj^dq AeliM^icia , ;5.yUuppa tu- 
e lìaloyla^. Un odone particolare ar^coinpAgii* 
4p!à,d€ìftte^,«ppafenz£;, e ;CÌQ.;&>)ippp(K^:4 
j^nllamentio 4l'uiia specie di cbmbustio&el 
..^ '.U^fluido . elcttrieo 4 ueé jde' politi ìi^pesli 
chimici^ e^so iiiflaiu^ ar^i ,ci>i;|a conlmslibil^,. Ofr 

• dotti Qli ed in l^miuett« sottilii ; iS^oUBfsm^ V 

# ^ fluorico .(a) j i il gas, ij^eiit^siii^ft di a^k^lo». i| 

^•J Secondo Henry , « JJaitqn 

* ■ 5 • ^ 




So * 

Mdo ^«bollico , il gas i(kqg^^, ««)Umk»^t ]l' 
idrogeno Uttbxwio , Ut §MÌdrc]««<>^P»to*^ 
j^m»U^% ed il g^s oleofacente; scompone Po^ii*' 
^ di stagno repristmanìbh). Ba- lui^t alU sim^ 
tesi ac^ua . ed a vella dell'acido nitrico^ 
eomnmca la propriclià nÀ(pwtioa Hd «or* «gcr- 4^^ 
acciajOi e cambia i poli di ua ago già calamita- 
Idi Tr^dme dhmaii cficAta di CDnfMsime'^ aeom* 
poràione ancorché .agisce su diversi miscugli g^- 

*si, è «riw^-fAsi^, • chi- PiietlridÉlif-poiitifà 

^gisfia'^liUat Hi^Aiiera degli acidi, e P elettricità ne* 

«MiHkattAM^dégM' alcHK, o slitto 
IMtMtticì ddki quieta cksse. * ' 

Ik ' ijl, 'fecola quantità , non impiega uifii' azione 

ià& si^.ilccumuia in una quantità grande-^' 
reftde |>odéro«Ì9sh|if) ^ tome accade netti ^ÌMeì 
fiktàtìtìii^ Fii)rmiiÌaMle poi divelta se là^^^^orrenl^ 
i^^é intéiM ^ iGontinuata e Hon ìntéìtalta , 

lulta di Volta ) itt cui oltre - a ciò 
ue^^piiè» smisuratamente accMcGre" la fbMi.^^ 
ti4(j^eUttiÉcità-4iff«M& po^ j^iotaìkttiinanip^^u 
i ' animali , 'inai ve ne sono di quelli , che don- ^ 
^lii^adola'iÀ tatuala iua eA^iig^V^iM^^^fauiKni^ 
^Ijil gli effetti a- ^bldùtà , come là torpetfbM^, • 
( iorfiedo mr^e ^ mimacidaia y ,^n^^ 




.St 

Gaivdhii ) « Pàngiilila del Surìnim' ( gjmnotus 
#^ secrièàs ), dellé quali dlcnné -iÌ0lle' prfÀié j)rt^ . 
cisamente , che appaitengono al genere delle INh 
je, c si4ròvàmkiie! Medlitemneo /ftii pFiriltfQ 
le loro commoxipui elettriche cion tanta rapidità ^ 
che 86 ne contano sin0 a 59 in un miniiló^^ 
ìHézjo. ' • \ \ ^ • ' 

^L. Galani , professore* di atiatcmià a BM^ 
glia , nel i^Qx'sooTTÌper dasb ^ di# il 
di una piccola quantità di elettricistno à traveH 
ad dè^ nervi di lina rana tèeefrtenieiiie -ifìmiiam*» 
*tà , aveva la proprietà di eccitare distintii&sikne 
contfaizicMif inuscoh|i. Ottenne lo ìstèssò i a i èd» ^ 
simi risultameli ti*"^r mezzo delF elettHeità ^ at- 
motfériGà ,' e pel seùplice dontalto^ .dué^Mu 
tsdli eterogenei , i quali diventando uno elettriz- 
iato ili pi^t e l' altro in i6éno v '^nua kno^ d* 
polo positivo, e F altro da polo negativo dell' ap- 

fireechiò eleitrieo: D'allora in Jmà fu "tkinlili^ 
elettriciU che per tal mezzo si sviluppa ,^ 

'Se si prende t^a rana / aj^rateechiafa alla. 
ÌBIaMfera di' Galvani;, e ai "tìmè sckpé^ bk md&b 
che una gamba delia stessa tocchi il conduttoré^ 
lUHii lìiaciMdl^ìeteltMca ^ «tenieb Pahia fraledi- 
itf, siccome si gùii' il d^a della . macchina ^ ^ 
gatii^a, che è situ ta sai eonduttorè ikdSieA*^ 



52 

i]^ «sioa^ ^ si .tffifne in nouino um ranocchia aj^ 
• .ytigc Akta come « si k dettp, e fi tocca con -iiu 
puota^ di aciajo neiratto stessQ ^lie si trae una 
a^intiU^» i^cuidultor^ 9 la ^anoccbia <eooj. 

Tutti i corpi contengono pi4 o meno 
4^ l^tfA^imo* Quando essi xfàofpw messi 
^elle -cbxostanze favorevoli' di. fpcmaì'e un ctrc^h 
Ì0 g4Ìv{ìuco.t , 1(110 si elett^sj^ Jii più, Talr 
^tro s^ elettrixm ia xpeno/òr se si sitj^a yn -con- 
dirttim. tni la. parte .el^trìazata iu più*e quelU e» 
.Icttriitzala in meno, V eletLricità abbondante verrà 
. tffttfiiessa y per^n/ettm' in . ^ilibriq.» e si 
.dvamio gli jpfTelti ^el suo passaggio.^ Così accadp 
.4)i(NKliè A tiene col dij^> ^[loliìcé^ ed iadkie,^ 
^agnati in yna soluzione di s^l comune^ il 
^eé^. .di luui rana appaireerUata allo etefito 
^jSttodo.,, e tocca sulla liugi^^. F estr^ità del 
jjoipft dflUa .medesijM. U <«oi7K>r uif^^ èa 
tal caso da conduttore , compisce il circolo tust i 
HHiscpli ed i nervi della rana, e, si, vede contra* 
forteo^^te V altra gaml^. ai . momeotQ^ ^^el 
xontatto coA la. lìngua, • f 

. • Se dae.nìetdlli ete;i:ogenei si^iq||^^ Jin cangt^- 
v^,^ e vi si applica u'n conducete, ainche si pt- 
ìep^m le po^vuls^o^i elettri^be^^cqiiie ^i^e, }tt 
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jSe' Si sitta In Kjigiia fra due metalli di n|Ji^|^ 

argento, ftM ti scuite^^alcun sapore, ma s% * 

talljche, vengono iminoiiatai|ienle.aCret^ i f^?i 
d|41^ li^ya. da. -una sensadimtp. particolare-., / 
Se ».«i metl9. uà vaso di argento con acqui 

m à^'m,Tm9.^\»^'^ a«j ^ lingua 

iidl' acqua stessa^ ^^..si^ s^^Ato, ?a^i;«,.4cuno^ 
X IXM^ ^ fiaQtesQpfl91^l«a^ ai toopi |p zinc^ con ' 
^ una mano ,^jSÌ gusta, tm finora sal^. jjreujy 
d|iif» Vfsi .* Tetro,, ipieiii cU a^qua.^ i% 
uuo di essi ii^^^J^^^, i;9sc;e cU uni. r^^^^ 
papflIljtuìUa cawk sopra , e nellf alto^ 
deUa i&te^ u^a^.^giia^ d^ fff^ 

ff^^ ^ceiidqi. C QOimiaictfce : ìmiame ' P acjjua . 
due vttsi^ pcf, mez^&o di w filo di .^^.A^^^lp^ 
(poabe della ran^t ijl nmovóviutQ ferlemeiite 
fualcljL^ yjqdta ^sìjio ^al j^tp. di .us^ir^ .iu<»^ del, 

S« sopra un piano di argento o di r^e si^ ' * 
ICmgonò i jòedl di uba fana scorticata uguali£ieii<- 



• 1. • 

le%*'l^iéWà te ^sjpima éba .101 ì^UUo dtìrersa^ . 
pot«|xdò servire a ttilettopo' Mttiitf •k^di 'ì.^:^ 

Étèttcnrano in contatto idtft^èirili^^ Ml'ttiom^*»* 
III elle si toccano » si vedrà convellipiento. Il \ 
TWta crede , che V efficacia èfellé ^cKtittM» rcom. 
HM^oÉi ^éllM^icAié i derivi Mia dbÌTersa,v^ÌMràta> 
àmduttrice de* corpi ch^ si adópertfoo', e quiti*^. 
df^^i^édrpr in divi*T5eektó»,là^pttiicitMde del-* 
l8/4{tkUi sono i conduttori perfetti e seccai ., 
^e i niM^« ii:ctrbòàc 2.^ i condnHort 

iìapttfetti come i fluidi e le sostanze solide fi- 
ihiké j W «teli a^Yéife 4à loie fadiUlà^lMdlMIM 
Mai:fiaidi ohe contengono. * - t -tf 

' ^ «tttfcomBitiftaiiotte Vidttóèa dlHpe <»ts6r &MUM# 
^ è(u*j>t. Oliando vien constituita da Ané'ci^^ 

^xtÀ ,p<fi««H « tmò^mperfettò n cliiÉtai# dfe 

fiill|i<f^imli»e;,^d c^^m enei^gita ; quando poi 
M i^o^ ù'mn^dtf insteim^dó^ cètt9jltt«pri iii^èr^. ; 
fifttì'^ una perfetto , si chiamft di secondo ordt«^ 
Quanto pi% dfttériscóiwy ftk'^lofO i'H50i»pi ^ 
^^'uH^ifò in^^e per talq oggetto ^va^trettattM 
più energica diventa la cbmbinteione; * ? 
^ [ la *sègtténte tavola del sig. Cav»; HwnpJ? 
^Davy conticpie <pieste ipecie di co reMnario m 'gWt 
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1 PKIMO ORDINE 


\ 1 


1 Sostanze 
1 molto ossidabili 


Sostanze 
meno ossidabili 


Fluidi osfidant^ 1 


! 

1 Zinco \ 

1 . } 

1 Ferro • . • . . j 


Cou oro , carbo- / 
ne , argento , ra- 1 
me , stagno , fcr- 1 
. ro . e mercurio. J 

' Con oro , carbo- 1 
ne ) argento ,1 
rame , c staguo. 


Sol II Tinnì sconciti^ 1 

di acido nitrico, 1 
muriatico , o 1 
solforico ce. 1 
Acqna che tiene 1 
in dissoluzione 1 
ossigeno , aria 1 
^ atmosferica ce* 1 


1 piombo , . • . 


Oro argento , car- { 
bone. 1 

Oro , argento. j 

Oro , argento» ' 

• 


Soluzione di - ni- 1 
traio al argento, l 
e di intTcnrio , 1 
acido nitrico ed 1 
acido acetico al- 1 
lungato' 1 


1 Arsenio , • . • 




Acido nitrico. 1 


1 ORDINE SECONDO 


1 Conduttori Per- 
1 fotti. 


Conduttori Im- 
perfetti. 


Conduttori Im- 
perfetti. 1 


1 Carbone 
1 Rame 
1 Argento 
1 Piombo 
1 Stagno 
1 Ferro 
1 Zinco 


Soluzioni à* idro- 
tolfuri alcalini 
capaci di agire 
8U i tre primi 
metalli * ma uou 
sa gli ulUmi. 


Solu9iione di acido 
nitrico , odori- 
co , idroclonco 
capaci di agire 
*\x tutt'i metalli 



Sta 




iUuiii in ^vcrso mdSo , tSbp u àorona di ia^ 

lcl^.:huone qpjtruiioui è la seguept'Q. 
Si forma .«oft^ c«ssettft tolunpi di iega» 

pcjfi^tttì^^^ntj» ^ccp » e . /ai^no degli incavi 

' 9^ j^izi dì r^me e xjjico che devoao impiegapr 
'per*«4ftk -lu^ 't 'Wppit l^a -X* uso t V altrò 

4Ì. lascerà uao sj^a^io circa due volte 

f^.,A,misiira che i jpc»* 




i; vog^ono. f^rsi pjlti ||^ridi , si farà la ca^satlf 
ij^ ;e<^ acesb cha -ait-jKirtiMiga mmù^ fmi^jpmè 
Be4i. coM. jcwiQdauàeate .w^pegi^ile. Qò &f|p, 4 

ijuj^y m>a^lil>b.ra~di oci^a wriiale yJAaa,iiJàitta 
ili gesso ,6 diaci. ìa dadid-^doci >di pHù di Unii 
A j ipid o -priHì» fp ndcro k ^ofein a a 1^ atta i -ad^a;^ 
^m^kéà&fi dòpo Pacra il ^fem hm^ atacaft 

( £oiv^rizz^ti, S^&itimuD quindi la lamine sa)^ 
Ucch a fadcìa rapa a sincD a, eoppia , e da^ 

É'^l&fh^^^.^'^^^^^^^^ la cassetta , a vi si. vet^ 
w itiailiea fuf^.^St «apDvolgé.dopo , per^ama 
tutto il i^afU(;^jii|§c^|luo « ad iiod^ i',Ì9f|f- 
'Unisce. i - ^ 

dò che ài .detto Bea, 
A% diie metalli eterogenei non solo diyent^o 
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cmMMv; mìm «ìòtori deli* it^lia^^ 
^ lueitono ii^ coietto.. Essi acquiat^Bo un diyei^ 
•m sUMè àlU^Èfioo , poiciìiè In Hino u nMft 1? elet* 
trjcitè fjiv^% nqgaitiy^, e iji^.^l^a vi «i 
cuméìii % diventa posiiitn. il -cc^rpt^ «he de¥f^ 

sér posto fra^ l^^iimt^i/ ^i^il ^opp^ P^i* trasmetr 
im l^-«MAmìlà^i 4#e5;ay6)^ peno ft|IÌTÌfk' ielle 

^sto#z^ jxttj^^ajte nella fbrmai^e 4^11#. QQppia 
VoUaitft V p<»c^^ altrime^i il ' corpo che' fi ^ 
polo positivo remerebbe ^ s^H^P .frA- du^pQlt^f 
«iguali ed opposte , per -eui Mrebbe reiìdiiito imi- 
tiie•^Par .e«4^iìjipj|i Hej^ jgost|[U^ delli^:)ino^ 
m Voltaica, si situa , come si è detto, im^pe^ 
j^.^di^sfanip t ed uxia^,4^^m^ ; se dopo del 
A ci aggiunge U;ii:iil$ro pezzo di rame , Fazio* 

ajitrico alliyigftto., iÌt%ido dcUi:ic9 di con- 

tiitiio dal rame al zinco. .djìUa pijìiiDa. ^^i^ 

Le cai4>ie nellé rispetiBie> ^itopz^ d^ 
essere situate in m^i^ieiy 9 che ^quel^e <iie prìii» 
.<9piiMM> .zìsàQo. )iaaTO'4a- tet>|ttinar- nmé^ 
ed al contrario, il p^^re elettrico^ può aumentar 
ai'; Il |iiaoei:6 <col ijir^egé^ ^ù'mm^ 
noz|^c V|l si fi^fi^ %0|nuiHcara le «led^ 
' a^ H^j9»ra^ degli: arcbi .metallìciv mettemlpi 



^iiÌll>«^V'Wmb''m w^, Che tMÌb^^. 

|NUf«6cllia- prkidpi col zinco e iinisca col ' ramq^ 
- ^ Qv^é» m mtfo róoie ekfKml «Ha' ma 
alene 9 si situa .in modo» cke per ^mezzo di fili 

^tivo delt^ ajppareéchió medesimo* > ' ' ^ 

* JL^iltt'àzione él^tifita^^ ^liHiieiitè ^poMÈmÉst , "ch^' 
^'fiiòlle- AcoHanze sopm le più energiche affini* 
tà ehlniiehe. Se tre cr)ppé di potcetttna' rf^espor- 
W^mair^i^" ìt\ 'Mu éetìàsL pila <S Volta » situandole 
liti maniera / che faella prima vi sia"!!!!!! SolùtiOf^' 
MmiùiIÀ éi polMa ; neUa seconda acido nitrico 
alluiigato, e nella terza acqua pura , fiicendéle 
ifctMiliiiiiiiu trflf di loro "^t^ metzò di Hi di ami- 
anto bagnato , ed adattando il polo positiiro 
J!^lril|iiÉ pùé. J)Qp}^qàìàcbe imtìtpo si troverà k 
potassa ncll^ acqua quantunque sia passata 
4èr80- <fea^ addo ntoieo. 

* A questo fenomeno , che da principioT icm- 
ifti' «s*e- twalm*t«? oppoìiW alle Ic^ damiche 
^ii^pwmndpche la potassa passi a traverso dd^* 
r acido' ifiUfcò sctóa «ssèrU attaccala }mÈ fpò da- 
!^* uia diversa spiegazione molto più adattala alk 
leggi già dette; «enibra' di' ftttb malto pi*»- 
sibUe^ cbe laccato k poUss«i deli acido sqj^rt- 
co Unisca al i^rice^^, Moìtotoda ^mtf^^shimi^ 
•cbttUnd^òné onde tmov«ttaMtQ veng^ separfp^ 
per. mezzo della medesium forza «tettri% ^ 



5g\ 

^- . DojK) la sroYcrta di tanti mezzi , eoi quali 
5Ì può aumentare T intensitii deir elettricismo , 
accumolandolo in grado eminente , e dirigendo la 
sua azione su i corpi, caso e divenuto il più po- 
tente mezzo di scomposizione che la chimica co- 
nosca. I corpi più refrattari , sin ora creduli* 
semplici sono stati dal celebre Davy scomposti 
pel mezzo d^ipj Strui^ento Italiano. I sali, gli 
acidi, gli alcali , le terre , e tanti altri corpi non 
non bau potuto reggere alP azione scomponente 
ddil^ elettricità acqupiulata e non interrotta. Un* 
moltiplicità di sperimenti, ci l^ai^po sempre gii^ 
manifastaj(a U sua; fofz^ , f]»a' quali quelli di M. 
di GroUasy $iUla sep^azipue cpuposli. 
cpjada^*j,.'<le' vegetabili ; quello di Af. Porrei co\ 
qm^e si €tsser\:!9 ,*^i;feft: l^ar^i^.*iM^ i^ccmpcsta s^ 
aunientà nel. poW negativo , e ^^mjnu^^ce i^ 

polo positivo. . J.. . .. . '^.y,y 

Il calorico ha grandissima; ^f^(ien^a .su1|il 
proprietà elettrapiotrice , de* , corpi nel rapporta 
deli^ elettricità. Mo^i che non sono cp^dottori^ 
aUorcliìj sono riscaldati diventano, t^li. fra que- 
sti la resina e la cera di ^{>^i^ . quandi^ .scu^p 
l'use , il vetro riscaldato in rosso bianco , eie. 
Il signor JDesaignes ha iatto conoscere a tal pro- 
posito , i.*^ che una temperatura uguale o troppo 
al^ o troppo sbassa fa perderti ai. jafilaUi . la loro 
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proprietà elettromotrice, a.^ Che ri scaldando' ine- 
gualmente un corpo omogeneo , si sviluppa in 
lui il potere di far convellere una rana preparata- 
come farebbero due corpi eterogenei. 3. Che si 
può distruggere la proprietà elettrica di una cop- 
pia metallica , riscaldando solo il metallo positi- 
To sino ad un certo punto ", e raffreddando l' al- 
itó, 4.* E ónaimentè , *ché''i(juando la pila di 
Volta vieti esposta ad freddo di — . , o 
tó un calore dì* loó y lUtti t suoi effetti ces- 
sano interamente . purché la temperatura sia uui- 
fortne a tutta la pila (i).- -^-^-^ y- * . / 

Sembra in un' certd modo, che la natura 
presenti nfet' d^orico^j-"^ : nelP elettricismo due 
, poderosi agenti , il primo de' (juali allontana con 
ì^àh tot'ia. gli atótAi'o melecole de' corpi, spez-. 
iàndo la resistenza che loro viene dall' affinità dì 
coesione , e spiegando , quasi una fisica azione 
iwi 'de* medesitni^',' ed il secondo, che infrange 
anche la più energica affinità di cqmposizione , 
se|)ardndo 'con forza gli elementi de' corpi, e tra- 
^pójrtandoné aflcùni verso il polo positivo , ed al- 
tri verso il negativo i . . . 

^'1"' (i)Ann4léKd^Chhtiitf edePhysiq, Decembra 1816. 
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ABorchè si- «ccbsta ai uxia* calatH^ un fei^- 
fo ) .vi«àe^ iyiiKedMij^ameiìtfi attirato, .^e&ta forza 
attrattiva h stata clùamajla magnetica , e ia cali 
fgMone di quesla |orai è, statev considerata come 
un fluido particolare chiamato magnetico. L'esa- 
de' fenom^ ffbf^ pi;joduce. qii^to flnido ap^ 
parliene alla Fisica, Il ferrQj,.r acci^jo > il ^mch<^l 
ad il colialdp non.aolo fono 'cq[K^^ di essere af^ 
tirati dalla calax^iita, nia diventano anch'essi c^la- 

lilitati ,.^ allonii attirano il %mi. e Uacciajtv 



C I* A 5 S E. , & E CON D A 



'Corpi ^sifijji^Uci ponderabili' 



Per corpi semplici pondemInU s' intendoop 
tutu .({ueUi ch^..SD|^..c|paci di .^sser pesati e npn 
ancoivi ^aona 9ta^ soompósti. Noi U éivìàetea^ 
in 4ue oidìjjLi^j ^n^l pfijp[i9 .ji^le^f luo. .'. de' 901^ 
aeippljici non metallici e deUe. com&ina^ipni non 
aci4<f 9 net seg^nd» fileremo* de' xoj^li e delle 
cpmhinatioui ili: ìp;^ ^ , e .tiia i. carjp. aei|^i^ 
apa.metalli^ì.^ , . , 



I^.amihìna^iQni cheJSì^anp Jlif^.^sfr^ijp 
trattate a parte. 
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O P 1 N £ I. 



D£ corpi semplici nbn ineiallici^ e delle com» 
♦ -^fàiom non ùcMe i^a Uro - 

• Deir Ossigeno/' ^' 



' II' QssigéiK» di« «Oh -àiìa coflòsdiitiiò*' li^iflb 
'ijtato di pupità ^ ma solainèilte in unioae dei^ct* 
leticò nello stato di gàs , aria , ò duido aètififr- 
mé fa, scorato, èst Priestley in agosto del 1774. 
e circa tre anni dopo da Scheèle , che kr dHlb^ 
WffOQo cna ^flogistioftta> aria di fuqiBo. la se« 
^ito Goadorcet lo defiaì col nome di aria vita- 
li» e Laroarier fiaaliaeiite autore della metodica 
uomenclatura gli diede quello di ossigeno da 
e. ginomai paroló Greche che significano 
generatore degli acidi* . ' ' *• 

U « gas ossigeno si ' può ediràrre da dhrAse 'ab- 
stanze. Le piante esposte alla luce nelP apparec- 
chio pnettmatìco; fosftdl» nél^ èl'Àaiiganè^e aia 
l' acido solforico ; e V òssido rosso di pioitìbo 
f mmi a ; irimldatp in* ona caniiiì di facile ; U 
clorci liquido e F acidd nitrico esposto alla luce^ 
l' ossido, rosso di meoiriò in uno sl^tiab faitàto > 
1^ finàfancAle il M^r^to dì potassa ' riscaldato in 



UBO sCortuid di T«tro. son tufti me^zi ^r otte* 

che si estrae éà quest* ultimo. Siccome, {s'meno gq^» 
^tosq e p^siytljjlme^te puro ^ueUy die si ottieM 
dalP ossido rosso di' mei;cttrio , cosi si puQ &r 
tt$o di questa soataiuUt per «stxaerlo jìeX iujcI^ 

£i prendUvo dae once ài precipUaip ro^ 

( ossido r<]gso di mercurio ) introducono ia 
ifHo fior lilla lutatQcbe si. applica air.app^rQc;- 
chio gjieunjato è cUimico ad aq^ua , adattandovi un 
fiioco ^da principio lento , §A seguito^ capaqi« 
di scomporre ,r ossido di mercurio. .1» ma- 
niera P<^sigeno^ .p^ l' affinità .maggiore cke ka 
col caloj^ieO) abbandona il .mercurio che si repri* 
atina nello stato metallico; «ed ùiiendosi a quella 
si sviluppa nella forma di gas, / \v • 

Questo gds ha, il peso specjficodi i . io359^ 
quello dentaria essendo proso pei unità (i). 
pigliate- un tubo pieno di g^is qgtigemo /n .lo la-, 
s^ciate. aperto in contatto ^dgil^ aria atnipsjfericape^ 
un xnìnifto trovoretp ancora-una por&iòne:di gas 
ossigli ifì fondo .do^; medesimo. . . . . *; -, 



' Questo favorisce ultrdhiodo la couibustio- 
M i %wà aeoia; di esio le tostante ^tombiistibiU 

non possono bruciare. Se in un tubo pieno di 
i|ttesto gas immerga ' una candéla col hicigrid* 
lo appena rosso sfaccenderà subito, e di vampe- 
fà con una inci^ibile rapidità. E' uUS'l'énet'gla 
che il gas ossigeno dà alla combustiou>e che il 
fignor liigsaottz ka bruciafd in questo gas' nn 
fio di ferro facendolo divampare come un le- 
gno. 'Prendete una corda da cembalo ' di^ 
e riducetela in form^ di spira con avvolgerla ia- 
^rno. ad una bhccbatta cilbidìrica; àitaéòate. Ptf^ 
Stremità di questa spira ad un turacciolo di sughe- 
ro , ed accotttodate «IP-altra esti^emiA della mé* 
desima un pezzetto di e^a. Empite quindi una 
Botéiglia di gas ossigeno \' alla i^ìè sia stato 
.anticipatam3nt;e adattato il turacciolo di sughero 
ddetfo ; accendete app^a V esca , )5d introdu* 
cete la c:>rda nell^ indie j^ta bottiglia col sughero 
détto. Brucerà i'apidaménte subito "P èsca-', « 
quindi comunicherà la sua combustione an^he al- 
ia corda di ferro ossidandosi , il che éfcnotftfefà 
che l' ossigeno si finisce al ITetro e V ossì4axoia<^ 
si dirà allorché parleremo de' metalK^ 

" II signor Lav(>isier %^fikm6 V ossigeno f^^^' 
^neratore degli acidi , perclf^ credette , che totti 
gU acidi fossero composti esclusivaawil^^.*^^'' 



geno e di altre sostanze chì^mSe eia Morvcau ra 
dicali. Di fatto graa parte degli acidi sono tompostj 
* di ossigeno e di un radichile. Se in una bottiglia 
ripiena di gas ossigeno immerge un pezzetto 
di carbone , o di zolfò , appena accesi , subito 
divamperanno rapidamente; se finita 1^ loro com- 
bustione nel gas , si osservi ciò che è resta- 
to nella bottiglia si troveranno essere formiti o 
F acido carbonico , o il solforico , secondo il 
combustibile che si • impiegato , lo che si può 
conoscere con V arrossimeato di una tintura rea- 
gente. • 

Anche il f ìsforo dietro la sua combustione 
nel gas ossigeno e trasf(>rmato in acido fosforico, 
però esso lìorì brucia nell'anzidetto gas quando 
.tì è immerso all' ordiTiaria Iciuperatura. Affinchè 
abbia luogo la sua combustione in questo gas, la 
quale è oltremodo luminosa e « necessa- 

rio o la presenza dell' azoto , o che il fosforo 
sia" alzato ad una tenmperatura di 2 4 gradi del 
term. di R. Per eseguirla si prènda un pezzetto 
di fosfori), e s'introduca , su di un piccolo sosté- 
gno adattato, sotto di una campana di cristallo 
piena di gas ossigeno la quale abbia un rubinetto 
nella estremità superiore. Si apie allòì^ 'questo e 
per esso s'introduca un ferro risohldato 
sua estremità , ^on la ^uale si vadi a toccare \\ 
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.gitoli .IH «jC^Offosln^co., ,, > > ;r--'^--* 

j^iipnc, !^, l'aria |Ì| m|f| i É:<^ - -jj; ip^iraMe- pWx 

ìiHissi nel gas ossigeno ,Wonp più eiijergicfii^èiitte 

|[it<aj>sj«pi&i , pej^chè iU^jjÀHpif azione ^acLdop£Ìa 1* 

l^l^^s^ si^Jannft ^lar^ ^^^^9, tempo /i%€5fl|?. la loro 

^Jj^^^ è^ija&(^lubile laeir iic<{Ua , poichè senza 

jl^Qor Brugi^J^^ cF^d^ che al. gas ossìgeno^ oU- - 

|^^^9.o.^ajbtafcat9 ^ parti|K)kr^ alla base di 
gas % v^ma cpiyi^i^ , per cì^ \o chiar 
^[114. termossi^^i^ u e spiega con cm tutti i 
%ioé|||B4 d^Uà cQoibiislìg^é ^ e di alcim^ deto- 

KI^SBIt * .'Vii*'- /• • 

• v;/ • .;r Cipro ^ ^ . 



Sin* ifeili^ di Scliealé^ si cóxioscéTk ilfn cor- 
fo s^ ^^i^ chimÌQo dbiaiVLÌ> tu^ido^.nff^aU^^ 
d^Qgisticiafp, ho sifis^i^ in diSUp da ' 

àuto chimici composto di acido murialico ed 



ili 




■1 





fece oggetto di una mei^pjifi |u:esentata alla So- 
ciety Raa^e di |iOiid^ .e Ip ii^nj^^ cl^<$ ^<kijk 

grego sigaiAca yefd^.^ j^^^^ ' , . : 

.Qu^fo gas $i pp^ò' ttWere *con c^yerfti ptù^ 
cessi. I. migliori ^uo i s;egueati. In un mairaq;^} 
lutato V iiif^rodiicé im^dnci^ di ossidq mìì\ niiuiA^ 
tre pnce di, acido muriatico ^ jarQ|clQr-i<« 
cq ) %uìdo. /|ii accomoda iAbi<o el^ appàr a^eliio v 
vi 'si^adaj^ fuo^q capace ^v'^ffttt^^^- 
ga|, e, si vacco^i^ l^ (^^ra^^ al: «opiÉ caldai 

S^ ia, vece !di %pid9 iiii^^/^ ij^t^'Qdiiitp^a ' 
n^tiÀljP^o tre once di ed 

^ .ijfóido di I^f^plgalleser. ^lVìe^aH^ <& 
Iati, .ed a questi^si^^iunga n^jf^ oncfa e i^iaxtfa di 

trettantp di^ ji^j^a^ ^p^d^nclp sùbito .Iq;. stesso^ 

anzidetto an5?W^¥> ^\ 

iq stato gassoso; 

. £iitorai;to per qu4ttiiig|^: J?^^^ § 
puro ha sejfnprje le seguenti pj^prietji. ' V^; 
a ]|bi un colore . giallo terdaslro (%) , <4 jUn'odof^ 

(i) ^^«^i., fi^ifm LXXFf/L p^s' f^t^. ^ 
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ni^ir aita si £iii*ae . Veuk iS^pecificamehie^s. 5cxc^. 
Alla pressione ^rdiiìam e 'ntUo 'Sitalo di ga$, laa 
/sfepoiidb Faraday / sotld una pressione <^u)ile a 
^'^uella di più atmosfere è tiquido.- " ' 
Il clttiw; agi4c^ ^so|grtt diversi ^ tcomb^iMli , 
/siano n^llo stato afcrifanne , fi^ÌQ^ stato liijuido ^ 
o^lleUd staiti solida. ^ ' ' r 

Empiasi fina brij^tiglia di cristallo di tre par* 
'ti di gas idrogenò' e quattro di ga^ql'Qro , si c^hi- 
•da col suo turacciol^ che-T^da molto esatto e si 
m lài^Yolgii suU^|iióqpia /.laS6Ìaadolhft óQslpar a4 t^^- 
\Nel toglile il turacciojo quasi tutto questo ^as 
iijpfln^^ éd il resà)^ satà assdrbitp aeqvw/ Sa 
ii liaescuglio de' due ^gas si accenda in tubo 

ifòiéiéra: li^ih* ms|firiiri^ ^ . : ' ■ ' 

. ; SècoDfdo Davjr tutt^ i metalli vddlili J]|;ttaa'- 

tìiaoaio , il talUurji^iiy ad il ^n(;p con fiam- 
ìMa MiMli, Il -èi ar c wto con fiiiéaul izziàm^ Si pi- 
gli an|imoaio p(^veriz&to sottilmente, introducasi 
4a «à tulx) éì ^ài' cloro a stii>ito lirucei^à con iscin« 
(lille cambiandosi in cloruro. Una corda di acciajo 
fittala spii^ è fé^lètiiebta'^iÀeì^aatà % iròssò' , ò una 
corda ottone brucaranno con fiamma di ^ver- 
ao eoloi^ inonèsto gas. Distrugge la maggior par- 
te .de' colpri. .Sé si jj^rende la Ictióil-a 'di lorhasale 
e si T^csa- in questo gas , o ^pur^ neir acqua che 



lo lia assarLito immediatamente si scòlprisce. Prima 
si credeva che V acido mùriaticd ossigenato imbian- 
casse le "Stoffe cedendo il suo^ossigéno , ma Davy 
hà fatto conoscere che jlV 'azióne di questo corpo 
su i colori viene dalla sua proprietà 'che |fa Ai 
scomporre V acqua p .di mettere a nufl^. V ossigeno! 

Questo gas* non viene ^ssorbi^o dall' acqu^ 
^da , ma si . sciovie nelP aOqua fredda , e costi- 
tuisce la soluzione di cloro nelPacqua. Quando si 
vuole ottenere, si fa passàr« ihgas ottenuto per mezzo 
degl"* indicati processi a traverso delle bottiglie di 
Wulf, nelle quali vi sia dall'acqua freddissima - 
Quancfo la^sua solu;&ione è pura, o sia spogliata 
di ^acido muriatico ( Ib che si conosce conversar- 
vi una soluzione, di nitrato di mercurio (i), è di 
sapore amaro , del colore ed odore del cloro 
acquista anche la proprietà di distruggere j 
calori* ^ . . ^ • , • .. * ^ , . . ; V 

- Quando T acqua è più fredda pii^ qlqr.q disgioglic ^ 
cosicché se V acqua in cui si raccoglie ^ il cloro si 
circonda di neve, e si fa .rafireddare.^asi sine^, 
a zero , il gas si addensa in una spuma di color 
verdastro. A misura che la temperatura si alza^.i! 
gas abbandona nuovamente lo stato di solidità. . 
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(i) n nitrato di mercnrio TÌen precipit«to di*irtcMo 
droclorico , ma non dal doro. ^ . . A • 



io- 

' '. i^' «c^UA Iquiadi così ^ta^iitii^ ài doro può es-> 
jtrc iidoperata con successo p'^ P imbianca mèntg^ 
^ ^) Le A cot^e^ di caàapa'^^e'^'di 1j|iq pos- 

2(0110 esseirè imbiancate col seguente processo/^' 
^ ^iffimo y téle «cq^^'^^c^ 

dier lopo tùtle le materie che qpesto liquido può , 
^piÉÌfgààtt ì 'a fcihlD in MguitQ bolUre HM W 
Bo di ppi^ssa o dr sodà , nelle propoi;zioni di uoa 
• ^ |Smì idi àlcali fKvei^ parti di acqua. Qtifàn^ 
do le tele non coloriscono più qu^ti ranni ^* im- 
^rgodo Hétt* iéfoà Àtdfeti^ di cìiÀ\ e A 
«tare per quattro 6 cinque 95^5 , pojrtaudple. alter* 
■ìÈgmààaé dUPlÉtealTaf dor&^^rituai^ 0 cin- 
que vòlte jSi strbpiccianò quindi con l'acjjua talda ^ 
sapoW ; acciollaft Aè^e^ì cloro/ ' 

Se si d^iderano più bianche àgitanq ùi 56 
d^ACSqtta led ono ài licMó cotì aver 

r avvertenza^ di subito lavarle ben Ime neU' ac^juii 
.,ljl|id laverie inft^nAte. ^ v ^ ; 









■ 



lIomAI é4%nnàto cB calce , non agisce più sul- 
sostanzè tktè dì .éóW ve'jJctSabilì pcrfetta- 
liiiaAiè secélìe, poic% come si fe dettò la scolo- 
tasiòa» è dovuu aUa scòMi^^ 

■ 1 ' • ' •• • * ' ^ . . • • • . , 



' Pixitofisfdo.di :Clorò Q Éuchrino ^ 7'' 

^ il 'Sto A' 
foi loro mescuglio |,ma. possono trovarsi in com- 
bina^ipne e fondare nn èis parlicdiare. 

j3. SigAort Davy è stalo il primo ad ottener^ 
quesCò' gas piir^ vi gennai^ /x 8) i <^ seguente 
processo. " , * " */ , * - ' 

IntiroSùfitó ni uno storGnó di vetrò del ciò- 



rato di potassa., edt Ì2i4^ vi aggiunse del^^do 

quando sopvàEbondò al àale in^piej^tQ di cwa U 
dòpinò <Jel volukié di quelito. Con Y applicazione 
di dolce caloiie il gas sviluppò, fìdegli lo jracco)|ié 
mercurló. Questo flindo elastico e di un colore ver- 
gitilo briUanlé per cui fu ^liibnató dV Davj 



àe air italiano bel verde. li sui| Mofe è màiHo 

diverso dal cloro , e si assomi|^ia in parte a quel- 
lo dello uiccaro bruciato^. Npn è. respiMbiitf ; ,«i 
Scioglie neir acqua , ch^ ne assorbisce circ^ Q(to in 
dieci vòlte il stfo 'peso \ e gli copiùuicirain ^o - 
re randato. Il suo, peso Sjpepitìco ja, 839 calco^ 
lato ' 'ffecóndo la^ $ud ^ *à)mpdsiaiiòne^ lu ;ettclò^ 
rìuo è facilissimo a detonare con molt^ violenza 
e scpiiipor^i!' Me- ^01 . etemàìti ) / ija fluoilp U^* un 



della Alt^. mana è basievole a |)r9éupe que- 
effeUo , em iivAujp^ ificJtlB:. liif»« S' tàk 
celerità con la quale si s^cmifiotie V cuclori&o > 
diffifòle Virente ^ Patti€Cl«cW' c«l»i^ 

«ombtistibiii su que^o gas. * 
^ ^ ,HÌMo di, quei mO^Ut cIm bcfcìino nìd cjo* 
ro Jigtiio attaccali <lall^ ei)cJoi^ap . ed anche il 
■ i tHHii D dbe asiorbiflèé fVOBlaiii/éite il clorù Hòn 
«|^ì|QI^ pufito sulF euclionnp , essendo q^e^lX) «ùi 

p.^^to^itìia^ i UQS. gvtfkbi Ac^tti^ ^^^^^ l(^9pj||b 
•tebiséqpé tcgmpojpgóna aul tehi q^)o gas^ÉP^iéur 
ancoWliè sia piyip di aerila ^ piusi^ ij^j^ice 
sù i colorì Sm^elaMli secichi. ' ^ 

§$x>m]^tò qiie^4.{^ «ncfi^. deUa deto^ 
BÌQtib^Be in um tubo di vetro sul mercurio {a ^o. 
BOHÌ|tti. ci«ò^^(CÓmpost4.^£ 5a« JMirti di 
é J20., parti di ossigeno. . » , 



' Del ^deutossido di Cloro 



Jil cj^rjo unjstcsi ancora «fluAa QMtg^ior qu^i^ 
tìli l9i ossigeno ,è ie^na U deutoaV^o^ cU. cloro, cbé 
fo acoperto <J^cofxfpj^ 



lyvy e dal eomtp, Vòn^tadim . rèrS^ 

P^r attenerlo h'mj^ 5^iidgi-4«ttj cbii 
«ici , 4tt clorato dì potassa , che non deve ps- 



n tre"*f;ra(tami, con ééf à^iào tùlSariìg^ 
péco a poeo^ F0(a ^uia |>4$t^ ^dfnstt" che prende i 

stortilo ^.iriscaldato ]b^Ap.p),aria , senza.però ììeì% 












n% il gas- deuiossiào di^ ciprQ* ^ ^ r * 

» ^ i^ue^o 1m^,ìì, €olo9*é jtó cupb del pro^os-^- 
si^ /ìi cloro.; .);^.*un ^do^ro^ .4^QmatioQ'.,p^itical^re, 
dìstr^j^immediàUm^td ^ tint^ardi tornasole, 
111 gray||jk^p^>4fi0 ^ » > ^-^^ 

B sul men^ufio e sulle altra sostaiiize combusti. 

produce una esplosione brucia, eaeffficamente. ^ 
^.fliypÓs|p . d% uii ^òliuo^ dar doBO^ e dn^ di ossìge* 
M , ed in pesa da loQ di elorp ed 88 , 88 di 08^ 
sigeiiOb I/ aGt[i]ìa ne assprbisea circa se^ Tòlte ^ 
il ^suq volume .ed ac^ui^ta un^cdbr gjiaUo Cimci» 
ed un.^iaposé airtriogei^le iììa^ae^yelé. Riscaldata 
alla^teji9]^atura.,deU^^j;|^i|ji iHi^eate 4^oiMf| CW 
maggior violenza, del protossido, di cippo. e cpst 
«viluppo di;luce.: ^ : . • ^' 

Si crede da Bavy ed iiltri chimici che 
Ka9 deliWr^eoiiài4erarsi co^ic prolm^ àk 

» 

'ilD atèssp^ji^ischhtò àd altro cloro. Finché qu<^ 
fttto MI ;r««^j(aj^ vi^^^ 

averlo, cpmj? deutossido dL^c^ ^ ; 



/ 



' * *• *'\DiiP lode. * 



' ' B^'ugnor Courtois nelJSts fece la sebrerta 
di questa sostanza sii2golare»,^ia q)^ate ottiene 
«còl segUentè procfBSSO. •* f ' 

m" ^ Si prende il ranno della, i^oda VarecK( a ptire 
quello delle céneri àkì'fì^us acinè^ius 2 inrìntn' 
ciadizsi del .Tarech , come ha indicato il si^. Se-^ 
ihentini ), infrodùcéiii tim stòrta* iubìiìfta, é ti 
ù adatta uù: recipiente per mezzo di UA^.àlIunga^ 
tòvAnio IP tutto ad un cbnyeniéntè forneUc. Ciò 
^egiiitgi il ferto delP acido ' solforico ià dell^ ìjS- 
dieato ranno per la tubolatura della storta / Net- 
l' attò delk imii^ae si bisseriiaiiòde'yapòr^ 
che diventano subito di un color violetto. 3i ri- 
tfcaldi in Séguito' il idnescùglia dolcèménté ; si 
tegjgono inndzarsi degli abbondanti vajjori violetti, 
i^empÌDiio tòlto ift 'reéipièiile; La semi^sft 
ài qiiesti vapori & conosct^e il fine delP operazio- 
mé,.' Si toglie allora P apparato , ó' sì' raccoglie .iui4 
il^nza nerastra in polvere, cìie si trova attac- 
«rfSHilé^ paréti inì^e mipiÀilè'; ddEt^ allun* 
gt^ e^SjpesiO ansile coUo della siofrta. La det« ' 
m^kere si '^lameitm aetfto'i^^ 
ì^sia^MìM^lir alia^:]^à^Bfeda |Kifìi»fté; di ifdtassii 
si asciuga nella ca^^U rugante , e si conserva in* 
Itoccia chiusai ' ' . 



ÌJ iode ha un colore^ tendente alP azur- 
ro e informato, in pldSoKstaie ' sq,iMme*^^ '^ 
ed ha un brillante , metàllico simile a ^ello del 

àkdfiArb di antimdnid | Ò i}elbi jpionibagine. Appli* 

*" ■ , 

cato ^uUa carta bianca • ^ isulia mano lascia uh 

»•>* •* I* *' 

cqlor giallo ché'sjiiiftsce' dòpo poco tempo, 'fik 
tttt' odore simiiip a Quello del gas cloro:, un^ pe- 
sò' specifico 'di 4* 94^ 7^ sotto{iosto alP a^onì^ 
galvanica si porta al pòlo positiva toittié V òssi-' . 
gèn^. A ^0 ceiy;igr. si volatUi^ta riducendosi ià 
vapóri di ci^loir yìolettOi e con' k^p^dita> det ca* 
*orico si repristina. Questo Sperimento piò ese- 












Spirilo di vino. Cambia la tintura di laccamuffa pri- 
nMt in cohir yer^^d \ pot^ m turchina , indi 
in giallo , e fioalmcn|e in giallo rossastra 
Brucia ut'edntìitto Sèi pótf6iiò\ del ibdbrò , % 

del Z0I&; si uiliscè all^ ossigeno , all' idrogeùb y 
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cido nitròft) , tà precipitato rósso , ect.. 9 e Soasàst 
£f:^rri compolli. 

• ^ aùniro. di lòde. * ' ' ; " ' 



• H clofo e riodo si possono unire in due 
iìYéht ''pi!bpórz}(im , c formili^ dtuc? cloiir?', *i 
^uali npn sono stati ancora bene {Studiati; 



Qoesti^ ck>ro^i ^ Sùirniuaja. nel modo «éguÀilé; 
Si metta dal iode n^l fondo di ùi) . tvìio ; e yi &i 
Dicci pa^ro'^dlél cUjtb»» La cònilHnaiiqilb à¥|i 
4^^o ixjimedi^anifiSDta epn iài}||>po. di. molta ca.^ 
mica, ed U con^^tO Éu*à m-p^rte gisillò chiar 
ed m parte ^^(iat(» foM^.. li. {uHmo «cpaliQo^ 
pià doì^'Uel a4pondo.;li doinuro dì fod^ c^nibVi^^ 
na ka Ift jHropriet^.di ^é^e de.fii|aiès.cejaté 41 ili. 
jkìQmfOTte Taoqu quando fi ^ '^ioglie , rìAil-" 
^4p . dijEersi ccpQ Davjr c^ede clie. ìL^clp-» 
rii«o di jode sia sostati'aa acida ,^^e penciè Ip -chia^r 
;g(% ai^9 aorqfpiiicQ 'f mtL la; «fnp^^agiow iioÌé 
|ona cowijjcepli, ... / ; . / , y 

- • 4 ■ •, . 

:' f •* • 



Questo coitibusiiLile j^fmplice .^ij scoverto, i^al 
l^^iocipìft' dal »7.^ «sMoià^^^oiM^Bn ogg^ dLc»- 

jpOi^ok 4 assicurò d^la m#ggÌOT«^rter^.d#? 
sue ptop^tL ; - f' . 

' N<m si è potuto^ siM, adesso , cttaiefa^ }kwo 
e saj^ratQ dial calorica : em^ ^ ha sen^^pre n^o 
ìAft» tU gM. LaToisier & il primo a conoscere die 



• ,Si può esttarre daìla^coo^^sizionc delP acv 

r ^rtftolo ^^o/>i^ó^/;2/o/ie deUi acqua. Il j^procc^i- 

<jucllo introdurre^ in jjina bottijjlia tubula^^ una 
qì&l^tt^ iji^lilMtUÈ^t ^i'^ ferrro a jpiacér^*, ad^i- 
* taf & iì tubp della bottiglia all' apparato pneumato- 
chiniLico i|d a^t]^ , ^ éd'^dU^ bocca delk^boUi^iia* 
Vfi^ tubo a dóppia -<;urya{.ur» ^ ver^ndo quiodi dai- 
1^ i^^iSuii ckllò a^esi^^ l>aci8ò allungate^ 
iu circa cinque volte il suo pesp di a£q^a. AUo- 
' calore prodlSltb dallà cònéensazione deAC 
V acqua^x:ou l^^acido solfori^ in contatto del mcr 
ftìiBó À stioi^pkie P al^ìftt e «•(^ilt^ppa.^bboii^''^ 
tement^/ii gas .i<l^«geiio. * ! ' .: 

H fA' i&bgexl6 értiratto in ^piabijp^ue manica 

tchtf;cbc. _ ^ 

^.ftjlim' coktaèlQ 4leUUria ttmoderìca , .è 
del gas o^^igeno, por cui fu chiamato aria ij^fi^- 
inftbile. si^ empie im tùlio di .gas ìdìt)j{i«iB» t 
il rxTolgei con ì% bocca ^ll^arià. accendendolo 
f«tr nezi^ di'iiiiA cttMtda ., btitco^v j^a^idama^ 
, ' Questo gas nello at;ps6o tejB^pQ.cbe & da com- 
bustiBilè non è Ma «manteiieré la eombnsitòjfe. 
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In consegUeuAA di ciò « imalunque comt>ustil>ile 
TI s iànnerga accese nexmo\^ imn^diat^nieate r 
smorza. Se introduce 14)» un tu^o hpieno dÌB»^ 
• iaivogeno una caftdela act^esa , nélP atto 'stesso 
accen4^rà il gas , si smorzerà/ t \ ^ , ' . / 
' Ìl '|[à^ idi^geno^ liai un odor di|gustoso iuito 
proprip. £' senza ^color^ d^l jpeso sp^^iGcadi o^ 073|,. 
cioè quattordici volte cirCti^iu leggiero déf^^ dj^'uk 
atmosf€iMca(i). Se af lascia pé^ unp^i^duieutt^ 4|^èi^ 
Jto un tuj>a,< ripieno di gaj idio^eno si troyerà il 
tulio voto di ijìiestp gas. . ^ ^ / - , » 
Il ijas^i^J^ogeao.^ion è atto ad ^lii|ieB|ar. la 
respirazione.' Se in fina l>pttig|^ pièM.' di que- 
sto tluido elastico s^ introduce u^ uccello dpDO 
. brevissimo tempo tatuare, v. ' 

Il Sjj[no|r H^s^^ ha |atto un^jjpllo sperini^- 
td^ ^oggia^' sulla pahicòlare pro{i|ie& che ha -ù 
gas idrogeno .di bruciare in qpntatto af ia ai- 
niosllrnm Fct * éséguir^ qji^Mf^ spérimentQ si piglia 
una bpttiglia a due colli , o bocche^ e \ i si v^jg^ 
te dentro la limatura di ferro. Ad wia dì^LlÌ& dtte 
l>occ)ie sì luta un tubo di. sottilissimo . d^^db^ 
che finispa con un buco capillare , ed ajU'alt^^ vi 



.ad 



é* temperai^ra media pesano circa .daa grani ed, m. qoar- 

tò^^ Day j "- Clementi di Filosofia Chimica pag. 197- 



ca^ di^^uesJjO si vorsa P acido j^sglforico ^IJungiata * 

cijpa j^y^xfi vpUe, li. Sfio peso Jà ^c^ua^ ji| 
SY.ilugpeyjLj^imgjtediatameutc ui>a qnantità di gas 
idrogeno ^ cKe sarà oblig^tp ad usci|;d,p^^ 1^ : 

capillare del tubo. Si aggetta, ^$in<> a tanto, cl^ 
tutta P ma atmesEerìca che stara ófilla>t>otticrlia 
sia s^ata^ espulsa ^ e .j)oi si accende il gas idi^ogenvj 
che esce dalià punta del tubo 9 il qualei^ bytiriandu 
can^uij^a fiatnma in guisa di candela La loiuritatoil jq^ ^ 
me, di candela filosofica. Una pìccola ^naatìtà di 
aria atmosferica die liei mpioento dell'uccex^iom; ai 
trovflùBS^ ancora nèna bottìglilk pòtre]^ cfepare 
r ap|>ai2ecch io Se al tubaa^C€i^.$e«iije^pcap]^9U0.iu^ 
altrò di. maggior diametro , in maniera che la caa- ' 
deia a^intrpdue^; dentro di quasipy si' sentii, un suoijuQt 
simile a. quello di ue^ trayer&iere. Se il tubo, è lar- 
go* il suonov e più gray^,- s0 h s stretto più 
acuto. Questy ^' 3^9110 è s.ta.to chijtm^tp. ^^:/WLC>/wa 
chimica. . ^. . 

li ga^ idrogei^o quando è unito all^arit at- 

• * » ■ 

moslì^rìca o.al g^$ òssigaQÒy come è -detto, se 
si acpf nde 'Jìer mez;to di un bime per mezj^o 
della scintilla elettrica scoppia yit^lentei^enle. S« 
qi^esta* sua j)roprietà ;il sig.^ Voit^, hav fi^j^ata 
la sua batteria e Ja, ^i.&tola ^elettj'jca., S' i^'o- 
^ ducano in una vpscka due^ p^rti di .^ad^^idjcog^iRO 



a 



% • ^Vw . 1 ^ ^ Digitized by Google 



. ■ u 

ed uaa di j;asj^ssigeno ,^ ^duttandoTi .im jK>riarg|M«. 
Sì /foiù ^ ftkró^ ^ MjMiiiaK iiìèiìo 
iffttà iq un bacile^ e quiiiiii vi vu^ttì qa/e^o jsskò* 
scaglio di' giìs. ttnhànóo^ ui tei ji^wlo /Àipll^ 
lc4l»^ in grappo y je qualjL «cò^ jier 4|f^90. cetili 
llbilé^'feraimo 'fortissimi s^^ Se si prende um 
iHstola eiatjxiica. e si ifi^syié. df^ si^fetta^nescteù 
gKo di gas c^sigéAp ed icbpogeao , tenendola per- 

tamente^ con un turacciolo di sug^^p, e $i & pas- 
tiré W aclntiUa elettrica. ^ <essa. ièiq|ipii^à è ùtk 
saitare il turacciolo iii ^ria. ' 

Questo gàis è qtCBlló che dà la proprietà. di 
bnif^ajpfB .C9n^ fiamma a tutte le sostanze us^le 
Iper^ prctóhtrfe dtlcl^* e Itóce né' bisogni deHr ecoho^ 
saia domèstica. Perciò 4 sig* BrAigu^telli Tha 
jcliia^atp Jlogogeno jossia. geMi'afpi^e de&i fiamma', 
v ; lì ga0 idrogeno è 'quaM ins<rfiLbUe aeU' 'àcq}Uif 
però per mezzo . dclU comprensione l^acqivi. af. 
/*Di^isee eirc%' tttt tfv«o^ ddi mo. iH»l«jpé. 



' / . Oèl^Mcqwi <f òssida rf* idrògeno 

* ' X'ac({ua aUiiodh^iÀeiite sparsa !» tutu la 
'faperilpie d^ Gloto, e^ da tutti conosciuta, e un 
Kquidobciicfico-tfce'A la Bcò«#evò- 

''iessa necesaaiia per passare 4 traye53o de' piccioli 



yaseliiid dv.l noUio corpo; che <:omujuca alU ter- 
ra la^rUJilÀ Jiecefl^i»; chè scioglie le parli sa- 
line de^aosui aliiucnU, e li reiide. «Kcettibili d»- 
pMduifre il «porè su-i nervi della nosira lingua; 
e elle si rende di .assoluta aecessilà afl' esistenza^ 
d«gU «Bimli c de' vegetabili. , , ' . 

t.'aajiia che ri trova da per tatto è sempre 
in- nnitfne di sostanze eterogenee , ^ua puà Ikcil- 
mente oUanersi perfettamWte-por« eoa distillar- 
la (i). La distillazioiie bisogna eseguirla conjuol- 
ta «awtcla par aver inacqua pura. Le primo 
woni e le ulliifie devono essere trascwate. .laqoe-- 
sto stato .i'aoqua imik.ha eolore , naitr ha pdbre , 
e non ha sapore ; scioglie d sapone senza grumi ♦ * 
e iiQii s'inUama. con lo stesso, bolle ftcihneulc 
e cuoce i %unu.:in poco.tetìapo. K'ekstiói , e fi- 
noBtè atata creAita iacomprcssibilc, ma gli speri- 
uiBftUdi Pptkias 'dimostrano che ad una ,^randissir • 
ma* presciape dimùiuisee di voi umerf. ^ 

li suo -ffeo- specifioo -si " snp2>ane uguale a 
looo , e serve di misura per determinare d pes».. 
specifico degii «Uri tjorpi'.. :/lwoAé la 'maggia, 
.^rte de' gas, cjuajilunque. in diverga, proporaio-- 
'm , «d^.parti^plarità , Ut gas ossigeno di cui : 



.(i}4 Vedi oeila mia Istituzione di . Farmacia 
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couUt:uc ssmpra.ima pomoue.^'AU^ pmenza di 
^ qxiesto gas appm>to P.^cqua iJeVe il suo sapori ag^ 
^.gradevole. l\i la seiaplicc ebollizioue T-acqua si 
Spoglia àèì^ aria che contiene , e se- ciò «i eia- 
gue in. vasi, chiu^ cuu 1! apjtarecdiio a mercurio 
. > >può raccogliersi V stYUàje servire per dirnòatradbae. 
>M» «Driesseu La iiidicato.il seguente ^metodo 
jier conoscei^e se nelP acqua^ esista V aria almo^ie. 
. jica^ o r ossigeno , ed, in qual proporzioi^e^ 
. . Si tinge V acqua col tornasole sintanlo che 
* acquista una tìnta azzurra , indi* se ne'riftnfiae una 
bottiglia e &i capovolge iieirac^qua. In quc&ia bot- 
tiglia a' inietta cireà al o,;o. di ga3 deutossido 
^ azotQ- puro : se V acjua resta di colore azzurro 
segno «ehé^'^ion contiene gas^ ossij^ena , -se poj 
diventa ro^k&a. contiene il gas ossigeno o «Paria 
aimósferica , e m pub misurare col.ì^aqrvi a goc- 
• > eia a ipccia delp ammoniaca - sinoLè il colore deL 
acquai si repristiiia in azzurio. 

Il gas deutossido di azoto in con^tt^ dell^ ossi- 
geno, o dell^ aria atmoslerica esisleiite nelP acqua 
Tiene a. cambiarsi in acido nitroso, e per conseguen- 
za^ arrossisce il colore azzurro deli" acqua già co^ 
. Wata.' L'ammoniaca che si aggìunoe sattiràndo l'a- 
cido mtrico fornpi il nitrato d' ammoniaca 0 sale che 
'sftrir fatto conoscere a suo luogo ) , e quindi toglirn- 
- dosi la presenza dell'acido si repr^stiiia il .colore 
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«z^unot ■ T'unendo dunque c^nto della quautità de. 

jDÌtrato * di amaiouiaca che si forma^' e couosceodo Ut 
qiuuiiià di ossigeno die i>ifiog'aa per cambkre il . gas 
deutossido di azoto ih acido nitrico , e quanto apir 
do & uopo per otleuere' il sole ricavato^ si avrà 
immediatamente la (quantità di ossigeno esistente 
neli^acqna. Con un processo particolare l^accpia è ca- 
pace di ritenere in se tanto ossigeno da acquistare 

ideile' qualità fisiclie e chimiche tutte nuove. Ma sic* 
come, nella esposizione del metodo.di preparare que- 
si' acqua ossigenata^ e nella storia' delle sue pr^ 

. .prietà, si deve "di necessità iàv parol^/ cU $ostan^ 
«e da parlarne appresso ; cosi per maggior' chia- 
rei»a ne tratteremo^ neli' értioc^ degli mcidk 

acqua si combina ai corpi in due diversi 

* maniere* 6i unisce ad alcuni , iSdogliehdoU e faom«^ 
doli . acquistare una forma Ijquida. In tal modo ^i 
unisce alla maggior parte de^ sali^ e questa unto* 
ne si chiama dissoluzione. Si comhina ad altri fa- 
cendoli restare in forma ^olidii , fcome agli oséidi' 
metallici, terre, alcali ecc^ e costituire gl^/^n^i» 
L^acqxra scevnt del caìoiieo che la matìtieile 
nello stato di li^pùdità constituisce il ghiaccio o 
neve. Questa sostanza solida, da tutti cénosciutià 
è molto elastica , è dotata di- un sapor vi^ó , è 
meno pesante deli' acqua , e produce li eddo, qaaa- 
do diventa liquida. Essa occupa maggior vohtìaiè 
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^}Pa€<j[tia. Questa propriètè 'del ghiàccio ^oinitt 
alP aria esistcì^e negP iuterstizj delle sue molecole 

ed alla fìgui a di esse può di leggieri riconoscersi ' 
eoi riempiere uba sfera, di vetro e farla diacciare, 

'poiché appena è gelata V acqua rompe la sfera. 

^ Questa è la ragione per la quale V acqua che si 
gela negli , alberi spesso ne fa crepar la corfeccia. 
' Ij^acqua riscaldatà sino al ioogr/^el termo -1 

«metro , centigrado Lulle , e dà luogo ai vapori, flui. 
^ clastici non permanenti . cajiaci di pendere qud 
calorico cLe li maaliene nello statp gassoso e re- 
pristinarsi in acqua pel raffredélamento. I vapori 
occupano uno spazio circa 17P0 volte maggiore 
deir acqua. ( i ) £ssi sonò feraiti ' di- una elasticità 
tosi grande, ,cbc producono 1^ esplosione . più vio- 
lenta , allorcliè si 'opjKwigono degli ostacoli al loro 
liì^'oro sviluppo. acqua bolle sempre a 100 cto* 
tigradi quando e pura e sotto la pressione di «jG 
scntimetri; ma quando pòrta jn soluzione* delle 
coiiìanze meno volatili 'di essa, il ^nado disila sua 
ebolliizìone innalza ' al . di sópra de^ 100 , a misù^^ 
ra che la quantità delle sostanze è j)iù grande,. 
Molti sali rendono capace P acqua ^ bollire ad 
una teuiperatura più alta come U sale cibario, il 
sol&tD 'di soda di potassa il nitro , ecc. Nel vo* 

(r) Hhornson^ ' Sysl/me de CUth. i. IL pag."* ^(^^i 
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;tp hoìie à .SI : centigradi ^ é Quando h com- 

■ 

. Jpressa Della pignatta a vapori , o papi^ana ^ èss» 
è capaee^ di nìitts tenipcratiira che' ^ -arvìéhia^ ii 
quella del calor rosso ^nzaentì'are in ebollizione 
come * M. Achard 'àa fatto conoscere. ' tFna delle 
più lAtili od «stese applicàùoifi ^cUa de^^apor 
alle artÌAcd alla economia. ^ • -r» 

Ànalisi e sintesi dell acfjud' 

. L' accjua c stata considerala per molto tent^t 
po dagli aijitìchi .«no- de^ quattro clemient , 
i;Lpj coiì»ipoiieiiti di ti^tt' i corpi , ma in seguito 
diversi chimici cvedeltero che V ac^ua fosse un 
composto., e cc^Aiinciarono a praticarne T aualisL* 
Fbudmente - sintesi dell' acqua ripètuta imi 1783^ 
da Lavoisier e l4apkG^ non restò jf^ìx alcun dujv 
biò sulla^ compofttriòne della àessa. La maggior 
parte de' ckìnyuici ^np di opinione che T acqu^, si^ 
composta di 85 palati di ossigeno e i5 d* idrogeno, 
mfi dagli 4^porimaiiii del Signor Theoard;. risuitit 
esser composta di n , 7 1 d* idrogeno ed 88 , 

• 

. Vi sono diversi processi per .oUca^r 1^ ana- 
lisi dell' acquai; 'giacché tutte le soitana&e che hanno, 
maggiore allinità con uno de^ due principi cauipo- 
Bentjl r acqua soiiaaatti 'a ^omporVi. 

♦ 

/ 

a 
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Se si & j^ass^re deli^ a^ujua a tfav.ejrso ui^, 
canna cU fÌBrro rof ente , ripiena di limatura del 
desinici metaUo ^ /ftu]>ito 1' acqua si scomponi^ e . 
«ommifìistra abbondlinlemente P'^essìgeno che^ é, 
«nifice al ferro , e 1' ossida .« « l' idrogenò si svi* 
luppa abbohdajfitemente p€r V apparecchio. Si 
p^ò anche otjtenere la^soomposìsione dsW acqua per 
mezzo, del carbone rovente , ed allora si ottiene 
gas idrogono e gas àcido carbonico. U Sjignor Barba 
ìia anche immaginato un metodo ^fgicilissimp per ese- 
gKÌre In soomposizioM dell^ ac«{U»; il quale con^ 
aiate nei henipixe una canna di fejiro chiusa da 
mia parte- con una pasta fattft eonaoqua »Jlimnturti 
di ferro ; ai situa questa canna in nn .fornello » in 
ni0d# elle si amrenti, ed all'ahra apertufa si 
fissa enneticamete e mediante una vite « un. ixfio 
ricurvo , il q^ale colP altro estremo passa nelP 
aqpitMr«Bchio../ltt tat modo si ettieiie te' ai>b6ndante 
atiluppo di gas idrogeno ; e del gas ossigeno che 
tt uwce alferroe Posaida.: Tuttinpesti metodi peri 
non possono determinare esattamente la quantità 
dell'idrogeno edelF ossigeno ohe dall'acqua aicit* 
tiene mediante la sua scomposizione. Quindi per ii^r 
'ciò bisogna aervirBi di una canna di porcellana. 
Anche uno ^tortino può essere adattato al bisogno^ 
A tale uopo si pKndè unaatoviino di porcdlmui, 
o di vetro lutato , e vi introduce ddla 



>^ l^ifo biigiillalGbiiìdeU'a^^qtia disiata sino alla 
lll^iisistenza di una pasta moILe, si accomoda ia un 
f4lidli> , e vi si adatta 1' dp|)i^*6cclik>. Quando 1» 

là • ^ 

Mortinò^ è arroventato si sviluppa il gas idroge^e, 

e t'ossigeno si^uìfiisGe alla limatura di ferro. I& 

tal modo , tenendo conto deU^acc^ua impiegata;^ 

dcU^idrogeuo che si sviluppa , e.dell^accrescimcnto 

del peso della^j^atura di ferro $i hanno 'le.|>ri>- 

porzioni de^ principi che coiupongoiia V acfju.i* • 

• Qoandcr si Vusle ottenere la sintesi deli^ ^ 

qua, e conoscerne la proporzione de' principj^Vac- 

coglien^ il risultaneAto delP operazione , vi è 

di bisogno di apparecchi molto complicati., Questp 
• * * ». _ ^ 

"processo consistè hél fai^ il vt>to. in un gran pal^ 

Ione di cristallo , introdurci i due gas per£ettamej4l^ 

$ebe1ri ' e scevri 'dall' ilQ||ua che possono tsoiilenere, 

misurandoli esattame^ite per nu^(h^cì gasso^* 

m^o (i)' ,' e' finalmente ii^amjnare i gas esL 

staiti - nel pallone per mezzo della scintilla ektttka 

e raccogliere P^acqua jche ne risulta , tenendo un 

esàttd cos^ non solo di è$6a /ma anche. de' gMf 

rimasti nel pallone. Questa sperienza j^uo facile 

mente ripetersi quando ai tratta ^sotamente.didi'- 

mostrare, che V idrogeno si unisca all^o§^eno pijr 

. (ij SlftU&uféio iatént feto per minirarfha <iiuni^àX 
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* ^ U sua cofnll^tloiie aUi luogo |^a,jEoniiarian^cl 

* accjua. Il Bictoiio il più., analogo è quello di rie 
^ ]^iiite una Teficks di gas idrogeno^ adattarci 
^ ruLint^tlo ed un tubo ricurvo , premere U vcsciqite J? 
fiìr incominciare ad uscire il £fas , accenderlo / ed 
imnyjrgerlo subilo sol lo ,di uija campana rijjicnA. 
di^.aria atmosferica sulPapparecchio a mejpcurio. Da 
. * . .princ^io V axìa comi^icia a rarcHarsi ma in seguito 
si fomano delle goc^e d' acq[na ffa:^ .parati della 
campana* - 

Deir azQio. . . • ' 

'4 . * Uno de' componenti delP aria atmosferica^. 
^ ^e^ritto prima col nome di apa wo/c(i^a.,. fu . 
chiamato da Lavoisier nel 1772 gas, ^izoto ,(;i||è 
senza \ila , dal non essere alto a maaleuere^in 

# vita gli aiimali che lo respirano. Afa sicc^tp, 
^- questo nome potevfi appartenere aiiclic^a.lutti gli 
: altri "gas , che nqp sono atti ^d e^i^s^r respirati, 

così fu chiamato da^ Chantal gas iiUrogfnq ^cìok 
Ifnno de' componenti dell' ac^dq nitrico , e dft,B;cp% 
' gnatelU gas w/Jiono. - ^ . 

Tiltti i mezri che scomwn^^AQ .P ^ria atmo- 
sferica a^orbendone V ossigdip sono valevoli per 
1^ otlipiere il fas azoto nello sta,to,.)[.U .libertà. Co- 
si la combustione , V acidificazione d^^ ^l'pì 9 co- 
seno otili per aveie questo gaj» 



... ' l 

I . r * 



m . ■ ■ \ 



4,proccsso per . ottenere il gas azoto. Si prende una 
i^Pti^àr. ripicsm^ di aria i^tmosferacà , e it rÌ€iQpie 
ottava jìaile dell^ .medesima, di sgluzme^di 
solfuro di potassa, si capovolge in uh bacilepie^ 
no^di acqua c si la starjì per qualche giomo i ^ 
po quf^sfo tempo si ritrova' la bdttiglia eoi solo 
gas azoto , e tutto Pcssigeao viette ^issorl^l^ cUl 
soiftit-p di potSsa. ^ f 

. Vi ^ anche un altro ptócessci ptfpo^tfixereii 
gas azòto,' che io reputo i^l migiiore. Se in uno 
stortine iuiato s^introrffeàrfo pàttìn^^tìi M'^iàào 
mte\;o ft'-^-g^I- circa, deli^arcoiuetro di Bauuxl-a 
e della c^ne moscohtre'-frèflèa-'é l)éh lavata , « 
iiccoraoda alP apparato pncumato-chimico ad . ac- 
qtta./e visi iidàtta-Titìa leggera fempcM-alura , an, 
ck^i avrà il gas azoto. Cosi^ ricavati^ JrisognJ 
dipàserè- ben lavato nelP acqua oggetto disto- 
gliergli tutto le costanze stfanWesolubaiii^ue. 
sto fluido. -Questo» gks, ottenuto per qualunque 
processo , ha sempre le «seguenti ' propi-^à èin,' . 
visibile , sctoza iaporc ed ha un odore |Wticolar^ 
come di carne -che principia a pufrefti^i , qutodo 
si mraé ' jkt fjxó^zo della caribe mUsccftdt^ ad- 
do nitrico ; la^caV^vità ipc^c;^.* comeìo, qGo, ' 
cioò poco piì\ leggiero dcU; aria ^.luosferìcl} e ' 
pétcià àe :ìÌ' kscia. àpcrto uh éuljo ripieuo diquc- , 



comlmsUo^^ se in ui^ tubo ripieno cl|, È 



è alio aHa comlmsUo^^ 

t{«eik> gas 6^ im^ierge uu iupi^ o un earJbme ||c^ 
ce^o 9 immedlatam.ente :»i smorza» Amm^z^za gli apj^ 
mali che respirano'; ae .i& una, bottiglia ripie- 

]|a di questo gas s' introduce un uccpiio^ o ua 
s<Hreio; sttbilto li .pépsce. f *; 
• • V azoto si oomi>ina alP ossigeno in divcrs*^ 
proporzioni e £)nna diversi conipesti, ira qnali 
il proJt^ksicit^ di azoto o ossido u4rosQ di Davy ; 
il gas nitroso, o gas ^utossido di asoto,^ P àcido 
. niirieo , nitroso ecc« £Ioi passeremo ora .a parlare 
de^gas ossidi y giacché degli acidi tr^tjtecemq n^ 
aiEticolo .di questi, composti. « • . . . . 



JJtìl gas protossido di a^o^ o ossido 
niirgso Dayy. ^ 

, protossido di azoto si può Q>ttenerc con 
divcaPfj". .^ocessi, ,i,. quali . tatti., tendoxie . a 4<WP, 
luQgp à^jina combiuazjone di ..azoto ed ossi- 



r|ei]^ f . *Jii^]^ . proporzione che pr ora ^ 
rò. Xuitte, le.^$oslaii^e xUe scompougoiio^ il. 
nitroso (lino ad un cerio punto posacpo essere «i^^^'- 

perate ^pef ottejier questo^ gas «come UJiipalura 
di /erro. , il ^ solfito idi potassa .cl^ 4iyciUa spifa^tp 
scompouedo il gas iiiVpso 69,^, U *pgUo^ Pie-. 
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è ;qi4dlo fii oitenerlo daUa «poiòposiziotie dal 

i4Ìtrato. di. i^mmoiiiaca , saì^ che sarà d^oritto a 
i««r luogo. , . ; \ 

' Per estrarlo si^ f^eud^ c[U€lla quas^tàche ^ 
Tttole j dì QitiAlQ di aahMfiowiaiea , tn fidiiice in poi? 
vere , e .s^ iutroduce la. uno storiiAO lutato , si 
tuà'' questa in uii fornello , e con l'apparechìa 
adattalo ed una conveniente temperatura.^ ha 
vi gas protossido di atoto/ 

Questo gas quand^Q è pur.». ha l<$^uea(ipro# 
prietà. La sua gravità specifica sta" a quella dcU 
]'aria atmosferica corno i ,369 . ad i , ooo^ è seiH 
za colore. Un lume iulrodottovi trucia con unn 
fiamma b^i}lante e'Con scoppiettio , cijrcoiidaiìd^ 
turchino la fiamma bianca pria che si ..estingua. Lo 
zolfo ed il carbone, intitidotti in questo gas nello 
stato infianunazione, bruciano, coi^ nj;aggio^ eneiv 
già- di quello che figtrebbero nell' àjpia atmotferìca* 
Questo gas . non. àroM^sce le tintura turchine ve. 
gelabili.' Me8<^lato aH' idrogeno detona quando vie-* 
ne attraversato daUa^Gii^^^altrica,;^,pliEe 
ceso per mezzo di una cand^.^ In esso si può 
eseguire anche la combustione d^ £lo di ferro co- 
me nelPossigejao, ma uon succede cou tanta energia. 

Ita ragìoiieK di queste sue proprietà..i:c|ie go^ ' 
tiene più .Qssigenò deir aria atiUQsfeit^a ed è ddx^l-» 
mente unito làU^azoto,*^ - « . 



L'acqua portata, allo stato' dt eboUizion* ne 

cissorbiscc più della metà del suo volume. lu que<*> 
sto statoiha un saporé dolce distinto » • ina éiÈ^ 
1^9 ed ivn odore .dispiacevole. Essa cede il gas 
senza alcnna alterazione quando si riseadda , c jmò 
msser questo un mezzo valevole per ottenerlo nel* 
lo stato di purità. Il gas protossido di azoto non 
aito ttlla respirazione, e quantunque aLkia prò* 
dotto una specie di ubriàlcliezza ai sig. Tennant 
e Underwood , pure ha costantemente nociuto a 
^^auquclin, a Thenard, ed à me stesso in pubbli*^ 
cef stucfio. ' » , ' 

• - Secondo le sperienze del signor Davy questo 
^|is h composto per ogni loo parti in peso di 36. .7 
di ossigeno , e 3 di azoto. * ; 

Del gas-^deutossido. di azoto o gas nitroso* 

■ -Vi sono molti metodi por attenere il gas deu. 
td^do <& afloto , ma i) pià ovyìo e (BÌcuvo è qu^Io 
di^iÉDettei^ in uno stortino due partir di mercnrio 
e tre di acida nitrico , accomodarlo àlP apparato 
pneumato^himico ad aoqua ed ai^ttarvi una leg- 
gerissima leiupcratura : allora si sviluppa una quan- 
tità di gas niboso , che passando a traverso deU 
inacqua dell' a|)parato , ciò clic e gas a.cido resta 
sciolto nclF acqua, e quello che è gas ileutossido 
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si s^Iuppa e ri raecogliew II gas deulosiidcrd^ a30> 

to Ila le seguenti caratteristiche , • , ' 

' Non si scioglie nelPaccjua, ma solamente quan- 
do è receutemeute bollita e raf&eddata^ lo aasor^. 

; 

l^sce in piccola quantità. . 1 . 

Il suo peso specifico sta a .quello dell^-aiia 
atmosferica, come 34 : 3 1 poiché (giusta Davy) 
un decimetro cubico ia 16^ gr:^, €760 miU* pesa 
1 , 33o3 grain. • • ' \ 

Non arrosiisce la carta tinta col tQpAs<4e. Se 
s' introduce nel fondo di un tubo un pezzetto di 
carta tinta* col tori^sple , è si raccoglie in quia- 
sto tubo il gas deutossido di azoto non^ si troverà il 
célore della carta alterata, Non è ^tio alla com^ 
^ustipnc ed alia respirazione. Mischiato cpn^ridry" 
geno comunica olla combustione di quesv ultimo 
una iiammà gial^o*verdastra senza scoppiare. Kiem^ 
2)iasi un tubo di tre quarti' di gas idrogeno ed un 
quai'to di gas deutossido d^ azotp, accendendulq 
si yedrà bruciare con la Suddetta fiamma. - 

. Quando 8Ì4 mischia col gas) ossiigéoó, ò ocm 
Paria aUuosfcrica diventa russo, caiiii>iaudoiji in 
acido^ nitroso con assorbire V ossigeno. * \ > 

Se si ciu^ne un tubo o una bo.lliglia di g4S 
deutossido di azoto, c 'si espone. in contatto' del 
gas ossigeno , o deiraria alinosicnca. si vedxà, i^u- 
bito cambiarsi in v.apori rossi. Suir assorbimento 
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che questo gas fa ^ deli^ ossigeao d^W aria atmo^ 
sferica , e perchè ' noli si óombioa ccm. gli al- 
tri gas , eccetto il gas acido mtrico., essendo la 

' iUtojuazione ]>ro})orzionatk alla quantità di ossige<* 
no che contiene 1^ aria, atmosfei ica , è laudata V ap- 
plicazione di cfae$to gas ftlle sperienze eudiome-^ 
^iche per conoscere Impurità deli^ aria suddetta. Se 
introducè in nn tubo lungo e sotfile ( il cui spazio 
aa diviso in un determinato numero ^ 'gr«MÌi) un 

. egual volume d^ aria aluiosferica , e di gas «deutos* 
BÌdo di azoto uno dopo P altro segnando la ini- 
norazione del volume , e conoscendo la quantità 
di gas* ossigeno e gas deutosùdò di azoto collibia* 
2iata, si ha subito la proporzione delP osiiigeno esi- 
stente • nelF aria -atmosferica*. 

Si può conoscere che la sostanza che si for- 
ma è an acido, con lo stesso sperimento- citato pcfir 
vedere, che il ga» d^utossido d'^azoto non tinge iu 
rósso la ca^ta tinta, di tornasole , poiché introdu- 
qendo ne^ tubo V ossigeno , o P aria atmosferica , 
la carta che prima* non era stata alterata nel sua 
colore , viene tinta- in rosso. ^ 

L'acido che si forma iì il nitroso, cì^si ve- 
de chiaramente dalle sue caratteristiqhe pardcolari 
e proprie. ' . \ * 

Il gas deutossìdo d' azoto è scomposto datutt^ . 
i corpi che hanno grande aihnilà per. 1^ ossigeno» 



come il solfuro di potassa , il solfalo eJ il muria- 
to di protossido feifo ^ ec. potendone fare in tal 

* 

juanierà V analisi* . . « 

Questo gas fecóndo DaTjr è comj^ósto di 56 
parti d^ossijgeuo e. 44 ^ azoto. 

* ^ 

DeW Ària atmQsferica - 

Quel fluido invisibile , elastico , e dotato 
un eerto peso speeìfico , che ci cii^ondiT da 'tnttéf 
le parti ed alimenta la nostra respirazione ^ costi- ^ 
tnisce ciò che si cYìÌslvoè. atmosfera. la essa, oW, 
tre ioria propriamente detta , Vi- è l' acqua nel* ^ 
lo stalo di vapore , una picciola portone di 
gas "acido carbonico , e tutte le sostanze che ; - 
nella temperatura in ^cui viviamo , sono capaci 
di 'mantenersi disciolte e sospese. , 

Al pari degli ^^^^i fluidi elastici T aria ^ che 
fonfeia la mcfggicr pai^e di questa gran massa V k 
densa in ragione inversa della temperatura ed 
in ragion diretta della pressione. 

■ 

Che contenga. dell' acqua si può &cilmente 

Tederò per mezzo di un igrometro (jijalunque. 

Si può facilmente conoscere ìtt essa li(^^pre« ^ 
senza dell* acido carbonico per mezzo dcir accjua 
di calce , e vi si possono scorge^ senza difficoU 
tà delle materie sospese per. mezzo deUe sfere 
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ripieiiò di neve coiy raccogliere i. vapori clie vi 
si. coiJidcusauo iuturuo. 

Galileo scovrì il *|3riiiio nel t64o tanto il 
peso dell^ aria , che la sua picssioiic , ma Tor- 
ricelli poi lo assicurò in;teramcnte. Il Uaromelro 
pub dimostrare facilmente i^uesta verità. U aria 
h compressibile come tutti i fluidi elastici. Il tu- 
bo di Martotte lo dimostra ; esso è coni'ormato 
ad u vocale c cliiuso da una parte. Veràaiido 
il merctm per la parte aperta\ ed intercettando 
cosi la comuiiicazioiic tra i' dx'm esterna, e V aria 
ll^terna si vedrà diminuiire il volume 4^11' aria- 
inlerna a misura cùc si aggiuuj^erà più mer- 

curio. • » ' 

aria i'u creduta dagli antichi una sosUua- 
jfa^ semplice ed annoverata Èra i quattro elemen- 
ti di Aristotele , ina gii sperimenti di Schecie c 
Lavoiser , ripetuti j^oi- da tutti gli altri chii^ici ^ 
kan latto conoscere essere essa composta di. ai 
parti di gas ossigeno , e 79 di azoto in volu- 
me ; ed in peso , di 37 in 28 jwtrti di ossige- 
iio , e di 72 Ili 7 3 di azoto. 

Tutte le operazioni di chimica per le quali. 
\iene..assorLilo T ossigeno sono alle a scomporre 
Paria atmosferica* Anclie la coinbustione che s: 
fa , in gjnlalto di un delcruùnato \oluuie di ^iria 
atmosferica , e mia vera scomposizione della stes- ^ 
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M. Due belli sperimenti comprovano a pieuc^ 
questo fatto. Se si prende un tubo pieno di aria at- 
, mosferica,-è si capovolge |ali' acqua , soprappo- 
n^ndosi ad una candela accesa situata su di ua 
pezzettino di fugherò, questa brucerà sinché sia 
consumato tutto l' ossigeno che è nel tubo , ed 
allorché si smorzerà saljrà nel tubo insieme" con 
l'acqua, ed una pcft-zionc dell'aria verrà assorbita. 
Esaminando ciò che resta dopo la combustione si 
troverà gas azoto ed acido carbonico. Se si preiido- 
no tre lami , e si situano su di un pezzo di su- 
ghero , o di legno , in modo che il primo sia 
più alto , il secondo meno alto , ed i^ terzo più 
basso de' primi due , capovolgendoci sopra una 
campana piena di aria atmosferica^ ed intercet- 
tando il contatto dell' aria esterna , si vedrà 
estinguersi p.ima il più alto , e cosi in seguito 
per gradi. 

Sulle proprietà che hanno alcuni corpi di 
assorbire in certe circostanze tutto l' ossigeno del- 
l' aria sono stati costruiti diversi eudiometri, f^i 
quali quello di Seg„in a fosforo , quello di 
Fontana a gas deutossido di ozoCo, e quello di 
Volta a gas idrogeno. 

Quest'ultimo è il più comodo ed utile fra 
tutti gli altri. Esso è- configuralo in un tubo di 
cnslallo munito sotto e so^ra de' rispetiki rubi- 
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jP^^ superiore. Si iiM^ lo- ililiW^n** 
éél^m^^ m dilt»Bieuna* tt è imo 
Ì9BÌ«{0 » #d iqprei^ A robiaetto superiore s 
del là^uidofpll iaék li ofM^ S&#Ukidi d0)^ • 
é'Aftf^ à. rtJiiiMslto iufeiore^» s^mtroduce per 
^e$to Forit i <i tilAitlAtiar* dopp^ 
ia litowir d* idrogeno; So che id è prims 
iatrodotto * tutto oisigcfao^c P kliogeliQ' k Jitòo. 

pixSmam^ tutto U mescugUo gassoso 
^U'atto deU'inlkiiu«é*lUfe>r^t« Allagarti 
tH^ «b»ft«. sé n Mirà ]iiesc(j^ al^ gas « 
i^Mrrà d^p i»eU' eudiometro*, e ai' cs«* 

•'^ L'^ÌA alpaosferica è dim(|né ittià mftfaa* d» 
gas o«%wf gw Àz^lS nèUè iildic^ Fopòr- 
jHomt k-essa uft iaescugllo,o èina comfcina^ 
lOiNitf? L^ofiaioiio ijiMtfi g€»«ak*«te ad#ttoi^ 
jb .q^ilfti # crederla un medcuglio, ma essa non 

HH jgMUttglio de' d^ gas neili^ già d^tte propor-» 
24oai si dà luogo di W «bÉ^Mà^n^ più fapn 
. ^l^HiKgt&doci uà Ime aoocso } ecc. il sig* 
P«V7 faceado ^passare a tiratwio''' di «' ■^ 4i 
^riarfÌMi W*tób d4 ^ gas detttassi4^ 4i A^^^ 
HHnnHi f^ia aW^sfénca ed aciìlo nitrico.*'^ 
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nell'altro , si da iwa ^piegariope sodisÉiccnic a 
tutt'i fenomeni enuncii<ti. 

t L' aria atmosferica contiene sempre disciolta 
una maggiore o minor ' «luaiitità di acqa» , cU 
«pesso deve conoscersi , perciò i fisici hanno cer, 
cato varu mezzi per saperne la quantità Quindi 
sono suti-fornjati Riversi strumenti chiamali i- 
grometri , cioè misuratori deU'uipido atmosferico. 
Tutte le sostanze le qui^li hanno molt' affinila 
per l'acqua possono impiagarsi per quest' uso. 
Come p. e. il sottocarbonato di potassa , il mu- 
riato di calce , ecc. ( sali che faremo conoscere 
in seguito y. 

11 migliore igrometro k quello a capello di(r) 
Saussure. Esso è preferibile a tulli gli altri per la 
facilità cpn la quale si può costruire, e perchè ha il 
vantaggio di non essere attaccato da' vapori pro- 
dotti per mezzo dell' alcool , dell' etere , della 
canfora, dell'olio di trementina , e degli digras- 
si. E preferibile ancora per la sua sensibilità. * 

Questo strumento , fondato sulla teoria, che 
i capelU si allungano nell'ari» umida, e accor- 
ciano nell secca , è formato da fjn .^pglb latito 
da una tesU sana vivente e bolUto iii una «olti- 
wone fornata da' 96. parti di ,cqua , ed wia di 

p) OpuscoU seelii di Milano vai. X/;, 

X 

\ / 



xu^turale» Questo capello è attaccato ià^ un punti> 
can mu delle estremità, e Pahia^è liguta «d 
piccolo cilindro mobile, alla cui punta è £s« 
'st^ mn Àgor ' ddiicatisèimo' che ieryé ' d* indice ' èd 
nix quadrante graduato. Un contropeso di tre gra- 
1^ toispesó ^ tià 'Si^ delicàtò è tTToltb 

allo stesso cilindro, ma in senso inverso^ affinchè 
ifeii|[a 'ii Biedetàaò' in' wui giuH^ teuaìoiie. In til 
"modo qualim^e piccola yariazidne nella lunghea- 
sk - del utpAoi <fiventa Jensibile ^ 'tedhrmèBéGi 
che produce nella punta delP ago ^ e segna ì gra- 
ffi. dì nmidità .o di aecclinm sai quadhìntè ìnid- 
4etla. La scala del (^uadraate h graduata su i 
due piiMi eftrèM di massimi secchexaa é 
massima umidità delParia. Il massimo della see*. 
' th^tsL fii^ èttieM V «taamfo ¥ ì^mé^ iSèM IR 
ima campana cakiar ^ la ^i|i aria sia^ hen odissee* 
^eaUi jiar ^ètior ^lil^Mti eìmstick) ièlle àsatyfM* 
fce coa ^paalta aVidilkii Tap<»'i aeqnosi«i in *t|il 
•ttodo il capello si accorcia il pià che è possi-. 
Mie 9 é §k Èéfpit 9^ ÉnasìDlno dal silo accorciameit- 
l'te col lero. Si póne in seguito lo strumento sot- 
l»it' mà MeijiiikkiMa |Mo di tapbrt d^ «cqtm. 
•XI capdllo si allungherà c(>n cA e l' incfi* 
Ci tmùKimmfk 9mtia la pari» Oj^postac^qnadraB-k 
te ohe si segnerà col n.^« lOO % divìdendo Iq 
spaijai in |0o parti èguaR, 



Non UiH'ì capelli ai distendono ugmrlmente 
allo slesso punto di umidii à , e qui^di quando 
si, è costretto a capibiar capelli, allora è neces- 
sàrio formare un altra graduazione, ed in con- 
seguenza mutare il quadrante ^ .0 pure come ha 
proposto il Signor Saussure , formare una ridu^ 
zipne della «cala , , non essendo dotati i capelli 
della^tessa forza igrometrica. A questo non lie- 
ve . inconveniente }ia rimediato il signor Cagnaz- 
zi con una memoria presentata alk jlegale Ac- 
• qjd^mia delle Scienze. Fondato egli sul princi- 
pio che il risultamcnto della dilatazione igrome- 
trica nei differenti capelli . è in ragion composta, 
dalla loro efficacia igrometriq^^ e della loro lun- 
ghezza , ha costruito un igròmetro con Una sem- 
plicissima ma importiìntc modificazione , per niez^ 
zo della quale qualunque caiello^ diventando più 
o meno corto , percorra allo stesso modo il mede- 
simo quadrante,. « stgni sempre zero nel n assi- 

e cento gradi nel massimo 

delP umidita» 

Cloj^uro ài Azoio. 

Il cloro e r azoto nt)n si combirmno insieme 
se non che nascenti. Questo, composto chiamato 
cloruro di azoto e stalo scoferto da Dulon<y ne' 
i8ii , e si prepara nel seguente modo; 



.i$l^riad« UA'ilàbmto àk vetro il di €ui ìmco 
mtreMo cké sii iit una «Épsolt. Si ili 
^é^^dnif^ (tmffiiOruM^^i ,per lùgnsio 'éivA iMk^^ 

iMmrmi tjwàlb^ iHtmtn* »i fe il ll f M U M 

.iMiijp6Djiceti€Mttad'idro^^ dtwdaf^^èMaéÉHé)'' 
^pnnilll'llMla ad^aipéré il ce^^è j^co pia dèfL'im- 

TÌ^ione deik dii« soluzioni ^ ed ^so conàimiclii cbit 

i|U<esto gas si sviluppa e gorgoglia nella solttèioi^ 

torbida € pi^òàtice delle bollicine che subito Lpari-' 
9ém V éd àdtaé gòcìrìàliÉic di Mia "ibMlttU éMlk' 
che cade ia fondo delP imbuto snl mercurio, d*on-^ 

4^:|ffiir^(^ogli«ra%> é cottséiVàttii ' <SòK 

Pac^ua disUllàta. ' ' ' ' ' W . o 

Iqre scuro, di odore insopporUKlé v AbI peso s|M!* 
€Ì6co di 1,653, Tolatilumiiio', ed aliar ^mpéfàtti-' 
i« di 3o.^ detona violentanwite. Tal | deto(iauo» 
ne accade pi^re, TlncSido sert|>Kcwibaiitc in conlaU 



lo di molte sostanze. Si scompone spontanaamentt 
M'^^ldrcr «8" ìii^efó^, -ancKe • eM^^ iMfl^acqua 
• di^iiHatif, eosiccliè^ ma k ài ietm/fw^i^^ 

A.» l'ut» * ^ ♦ tA». »ji OMsl«»t" 



Ioduro di azùtéf * ' 

<w La còmbinau^ne deli* azoto e k>^ si fa con 
ImhI») 6' ari* imHo Hata naUeairta- Ifioàéto di 
azoto che^ ne risulti! ^IcoTcrto da Cpt^ois ^ è uoa 
a flm uaa A podUnia alabìU^ 

suoi èlementi. • • ' 

moniaca Kqnida» Immediatamente qaei^ coowciA 

dHla medesima , così si ffecifiUk in polvere aa^ 
ÉÈkk fià' àmm miiia - kiwÉa :aj| asaiugate»- 
- ^ iodmo di aaot^ è ToktHiaiìprwi ^ < dalnaa 
spoiitaheamènte e >ami>yiaÌtBaiia -mmàmlm mmm 4 
sa è omido Jbasla oaa leggiera' |nngt<ìlwi Itf«4tis- 
Élmi '^»rpi' lo flMM i i teea t é tirt tainféte 
tittto. In questa caso si scompone» È comfosto | 
^6emb^' CfÀkk ^ À5'/ft5 S asoto , e i5B , m 
di )odk;* o aia an volume di, aapto é tM^i^ds 
Jòde;' " - » • "* *" > 

' \DeUf Jmmmiéie0h » • ^ 

' ' V nmmonUém è tDa^* Compósto * A aiéb od 

idrogeno^ che* possiede in un grado eminente ti|tte 

k'flbjHiMr dpparioatr agli ossidi melattipi' 



«•4 
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jnali sin* om sdcéU. Gli antichi la ignoraTaM 
del latto. 

Gli Alchixjaistì la fecero conoscere b^Io italo . 

lirfdo^^xèrtuMiiai» • 9pMo 
ijlifici^ia nelPaoqua I le diedero il i^om^ di ésUs^U 
woitUiU , spifbé dif éomò ^^pkit^^^mimf^ ' 
sfirito *di sale ammoiùacQ.^.ed^alcalÌ4iHÌinaie^ 
perchè la rilraeraM da ifueste fattteaot BWi fik 
il fiimó a fiur cpAwìcereJa diffjffreppp i^ .ytna 
i» jy ei l *^ >kd l i %| la eoiliUnAnoM eo« 
^«jbomQa^. e JPkies^ 4roYÒ il meioda di tìflSUijk. 
>fmni m imcmt de) «solo cale^rico ndlo^ Mite gì». 
8iio. F«?cIiaiMfla mmm ùmac m dagli dtH» 
flielodica nomendatara perchè dal salfB tcÈimó-' 
tfÌBWi»|diii>fiawifniti wciwi. . . 
• '^i'IcSi ottiene con ^introdurre una parte di sa\fi 

Ire parti di . calce viva in un matr^io o finisco di 
Wra iiilato 9 a^ittaié qileslo «d m^t IfttpipcgMì» 
capace di svilupparne il gas a4€onioc|^i ^ 
Intio di welter , che paàsi per V app^recokicr a 
mercurio, raccogliendo in tal modo P ammoniaca 
ttcUa- fbma gassòsii sotto di ima campana. ^ 

o^.tde «stato l'ammoniaca, ha un odor , forte 
mumfHf^n^ k iaeUa allaifoplya«i0ttey edam- 
mjàw prontamente gli a;iiii^H^f:he, 1^ respiralo*. 
Prima di eslinguersi k fiamiMi della candela che 



• loS * 

dentro di lei sommerge , fei allunga come se ^ 
fosse aggiunta un' altra fiaipima. più leggiera . 
dell'aria atmosferica nella ragione di 3: 5 è so- 
lubilissima neir acqua e neir alcool ; inverdisce 
le tinture azzurre de' vegetabili, eccetto quella di 
tornasole, ed ha un sapore piccantissimo, poiché 
è caustica. Quando nello stato gassoso si mette 
in contatto del. gas cloro vi si combina eoo, isvi- 
luppo di luce, e dà luogo alla formazione delPidro-i 
clorato di ammoniaca, (i) Può eseguirsi lo speri*, 
mento in un tubo suU' apparecchio a mercurio», 
U acqua saturata di questo gas aajuisla la^ 
stesso odore penetrantissimo di questo alcali , e for* 
ma ciò , che si chiama in farmacia aìnmoniaca^ 
fluida^ alcali fli^ore^ e ce, 11 miglior metodo per; 
ottenerla, nella forma liquida quello di raccogliere 
il gas ammoaiacale, oh/e si svilup^ìa dall' indicato 

fiasco, in una bottiglia ripiena per due terzi di ììc* 
qua gelata. ^ 

ammoniaca unendosi all' acqua la fa cre-^ 

scere di volume, di peso, e le fa acquistare u^j^ 

trasparenza anche maggiore di quella che prima 

aveva. Ad un leggiero calore essa è capace di svi-< 
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(i) Ciò avviene perchè il cloro toglie una .porzioo*^ 
d' i(Jro«:eno all' ammoniaca , formasi T acido idrocloricft 
che si combina ai resto dell' ammoniaca non Tscomposta. 



m 

lapparsene, ed ammndoiiat l'acqua clu! la c0»Mb 

qua conserva taitte jie propfiilky e fttde sola lo 
l<iitogajino> j ^" * • •* i «.V 

In questo composto l'idrogeno «ed «rcito.'SO^ 

del seconde, giMa i Signori Befthc41e^ «i«Jìa¥3ni 
* > Lk flCèflfplieiiloM d^iamaoD^iicaF.^^ «IUh. 
Mm con dÌT^ra meui. Sìa %\ fii pasme* ilt^fiÉ. 

celìana i, o pure esponi iat nao appaiecafaig^teiì» 
tÉbMM.lMft1|faifeft:4^ # ii i irflfcjlt igiia di 
Iriél^tÀ 6ltAia»4i ftiu JMiapottÉÌMw M^gasiiAiii 

fjtma e gas azoto: eoroe aiW) l la 1te^4ayÉ>t/ a é l l iM » 
iHa-^ieqiNMl- ii «^pyrnaf ali' aamiek gal ^É ia a i^m-H, 
ik detonàra mescolata col gas ossigenò' ^Delli' pié^ 

susa f a 5 di gas ossigeno per Baesaf) della, seioh 
tiUft deltrica. 

^uò anclie dimosljarsi Uiia specie di cintesi 
dlIfiPafflmoniiica, umettando dillii IhnatiiràSMNgà^ 
con V acido nitrico , lasciando il raescugliò ih Sù 
gésluiiie pér circà due tniniiti , ed .aggìun^éSM 
un poc9 di calce o di potassa, si svilnf^a allora 
]^liÉi«Bfe ttriP'Mtomóniaeir/^CM tKxsiMf ptìiéxk 
r acido nitrico t X ab^ua che contiene sono srm/i- 
poài jT^QSsigenò i^eir uno ^^ àélf atea A'^ttàfirS? 



^iùakim 4Sf^ C-ti produca 

IhMhK ad ? seguente mcxJo: • . • * <b 
tuaao ia ^MMMgiuolo , e lo coprono da tutte W 

fmééii^mmi^ià^miém «li» à Itgyo teo iMfelli' 

^ alcuiui puplfe il c^giyolo , ma sìa sepolto iute-;' 
«p^M'^OMdK Mli^ for* 
ttello di fittioiia | e lo fanno stare per circa d|ie^ 

^'JJkca^oO^^^l carl^oae V il quale in quàlunq^é^ 
M»éP^ Tiiiy #repawii| ate^^iMi it^<!iii»oé6i<^ 

%*it#J|»caAaM 4méi pre{>iilli ed aMdi^' lilto è' 

iMm f t ii^Hi^do , senza odoKe > insMiibilc neli acn 
^tta« iragilc ,re fiicile , yolterisaani. Ne^^^asl 
chiusi a senza il f:oi|tat|(9,.di^! ai^^^oAMfir^ al- 
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Assorbisce i gas seaza akerarsi . «1 aapoa|# - 

sta proprietà fu creduta jer ipmlrk<* ta^y^ it fff*h iri- 
X%4eli <»l*W0 ,r m9t Smme Jb>4wiòstrai^ ch« 
tutte |e ^taaae fpr<iK|iià.|^^fl^^ 
WWtiTiijiui swjpre te* mmor girado 

Klitp»ffe . ajMPMiK e * vegetabUi e ijueile cj^ in», 
col. teiierk ia ywi .i>i|Dnacati aL4i*Ì¥ttlr%. 
«^^01^ di 4»olti, vegetabili e4 ai|i|iid|ji^ iU otó^iij 

Mf y ^eiwlolo boUire PDI C^ll^p^ nnimaU.^^^^^^y|^ 

stesso. 11 colore del tornarle, dell i^daco ^ nj ^ìr 



n carbone non h conduttore del calorico*. 
Gli esperimenti di Guytòn Iranno dimostrato, che 
Il calorico passa a trav-erso del carbone più len- 
tamente xii quello che passa a traverso della sal^- 
bia, nella preporzione di 3 a a. Su questo prin- 
cipio possoiiaVcon Woltih vàntaggio farsi i for- 
nelli , adoperando aBche il carbone nella loro 

£-*b tfuò ' anche ésis(iri8 ^sato con Vantaggio per 
covrite 'W soistaiizè chc«vògUorio mantenersi fred^ 
de in "un atmosfera calda., e per ritenere il ca- 
lorid) ne' corpi riicUldati ^ ^ , ^ > . ^ ' ' ' 

:iFki^Ii^4carbone' puro 'ossia catbonrò si -8 creduto 
cbe fosse il diamante , pietra preziosa conosciufa 
fin da*to)1M]|>i^ailtichissimi. Quando è puro è traspa- 

iy€(ftte>iB6te(B^ il cristallo, ed è il più duro di tutt* i 

-fjorpi. Aliìn <e Pepis hanno provato che il dìamanìlìc 
éà il :carbo!^e^ quantunque differiscano tanto ne* 
loro . ^estertìi cferltwrt \ ' ptirtutta via sonò della 

-ctcfiiftaoiiatHra e composizione chimica , difatto il' 
diaitiaìlto flbi^ìAo rit^'^gas ossigeno produce g??^ 
aciido carbonico come il carbone. Ciò |>osto il 

' ilrtlUàiitè 'éd' il "carbone 'jhii'o sbno stati creduti 
lé»^«$s#lco6a, e sèmpKci di loro haturk, non cs- 
6endo$Ì f'pdtuto mai scomporre. ' 

/'w'^^^Dag^U ultimi spèriméJti Diivr sembfa 
pero che il barbone contenga"^ utf po d^idrògcnó., 
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ed il diimante una piccoli porzione di ossigeno, 
i > e P^<^o considerabili , che non si ottiene alcuna 

differenza sensibile nel risultamento dalla loro 
combustione. Ciò non e ancora stabilito. «f^f 

j Del Gas Qssido di carbonio* • * • 

♦ . . , : • : . 

1 • \ \ '• . I • »>, è *<-...•/ 

^ Il carbone si unisce in diverse proporzioni: 

con 1' ossigeni^ , e da luogo alla formazióne del 
» gas ossido di carbonio , e del gas acido carbo- 

nico. , ::.t ji 

Il gas ossido di carbonio è stato scoyerto dia 
Priestley , e poi fatto appieno conoscere in aprile 
del ]8ii da CruiksbanK. \ 

Può. essere ottenuto con diversi pirooessi , i 
quali tutti tendono o ad unire al carbone Ufia 
^ ^u2^tità di ossigeno che non ba&ta ji iarfediycik" 
' tare gas iacido carbonico , o a scoptpQa±e qiiès^ 
' cidoy togliendogli una porzione di. ossigeno 

1 ; Il più comodo ed economico è qu#Uo d^iiw 

trodurre in, ui^o stortino lutato, beue unile insie^ 
/ mt y parti eguali di polvere di carbone « càrbò- 

nato di calce o pure, creta potverizz^la^M. Mtici- 
patamente &tta disseccar.e il piii che si p^, «dal* 
ta)rvi il fuoco ^ e con V apparato poemiKatcKchi- 
^m^co raccoglierlo y ùpeiodolo pesare iB' . traverso^ 
dell'acqua di eake., .!-,. . - 7> * ? ' • 



^•Pigitized^Goc^ 
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•^v Questo gas h senza colore , ha un odore 
disgustoso , è più leggiero dell' aria atmosferica 
.alla quale sta come g66 a looo >a c/ »!* vi-m 
« . Non sostiene ne la respirazione ne la com- 
-tuslìone , e quando s' infiamma trucia con una 
fiamma azzurra, al di sotto della bocca della bot- 
tiglia ov' è rinchiuso, ma con minor energia del 
gas idrogeno, -•^'^ * •* ■.imì^H-: rrt 

Non e solubile ncir acqua , e non precipita 
r acqua di calce, r^r,- yv|iv.>V I , 

Giusta Gay-Lussac Scomposto per ogni loo 
legarti di 43 di ^ai:bcuiQ 5^ di ossigeno , o da 
^lin volume di carbonio in vapore , e mezzo dì 
^pssigeno. ^ irrr- F 3^'> ^>4^^^•i•%V 

Del gas ossido idracarbonicoì'* ^^-^^ 



Thomson scovrì nel i8iy che V ossido di 
carbonio poteva unirsi all' idrogeno , e formare 
'*%mì com pesto particolare eh' egli chiamò gas os- 
^éido idrocarbonico , ed il quale secondo lui si 
^^repara nel modo seguente. ^ 

Si riscalda dolcemente in una storta ima 
pasta di idrocianato di potassa ferruginoso , 
^j|ìd (ìfCido ^o^OT-i^jo^j^v viene effervescenza pro-r 
fcdotla dallo sviluppo ^el gas desiderato , che può 
raccogliersi sul tino ad acqua, •|cì^'^^*'^3?' 



\ 
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' Questo g«» i senza» colore , di mf^t^ aro- 
Mìll^ « oém Jion dii^^^ 

peso specìfico di o , ^^3 ; inalterabile. aUa luce 
€ratttt*afll|w. Brwicia con Hamma «zini^m^ e dà 
yer prndoUO ac^ua e gas acido carbonico. coni^ 
posto dì "tre vt^vmi di gas «séido di earibomo , 
-od mm 4li gas idrogeno y coadansato negli sitisi 
tre ToloinÌ4 

^ .1 Cloruri di carbonio • ,| 

/ • 1 . • 

• •A • • '• \ ^ 'C. ' - • • I I ' *. * 

• • • • • 

Mercè i tentativi di Philips e Faraday si è 
dioaioMAe* trfii^ 'Am il cloro ed il carbonio si 
combinano tra loro , e formano nuove sostanze. 
Sici^me però la proporzione de* due elementi pub 
essere diversa , così si cofì(^oe il protocloruro ^ 
ed il deutociùotro , o perclcittiro di caiioni o. 
Coinincerò dal secondo , dalla cui jHreparazione 
djpMide quclk éel primo. * ^ 

Meilasi in un recipiente di Tetro idla l«ee 
: salire 4eU.' ìdredy^fo di earbonìo (i) , del cl«t- 
ro, e d^i' aojua. Siccome iL doro assorbisce 
jfffit^ 4!^U:'idiipdQrUra9. ocMMTtm acido idro- 

' . iri II ^ • ».-«»• 

' • (<) £^ .quella «ostaosa oleata che produce il gas oli- 

• .Mbiiifr faf i pl iniM S è • itfm% éi^nipstktfà 

apprCMO, ' . * ;. 1' .: l-'T* C.»^ % 



dof ica si scÌQ|[Ue ueir aoqua ; cpì » Irtiifii 
aggiuiigenreu imkk mmi^mti pàMMÉiMMi^ 
H troverà uxX pallgat i irinytonraiaMi» 

domo. iBtAAto um essoado |HUsa^ 4ifi mviné» 
soet «n poQo 4i«cido idboclorieo à ■ictimiiB 
wio oitU'afl^, iubUniarlo, nfiM^ÌÉriM» jirii'ai* 
coole , proGÌpiftitlQ eoU^Munomuca , e fioalmeato 
Imilor y ed iicjii^ttpto ooa oiite 

gante. ' , / ' V . . * ,1-» ^ ^ "i| 

0 fiidipiwo Jà tmìmm firn é ^mm» • 

lore y.tr^parent^^ fragile., pQco.^pido , odotaac^ 
QOM.k.evifox;» , Kiìat»^ in priMii 4i «mIìKì 
uùiàe ^ noi& conduttore deU e^ettrieisino. Alla 
preaSMM onliiia»»^ 4 ^ì^^MiMìm 
aS,"^ Ad fe^ Illiiiylfi .^♦gir .41011, 

GUM dj^ porc^laiMi »i »t . ib fiiiidlh^ 

fiamoMi deU* alcoolo con prodaiioMa di airido^idnh» 
clonfiOL.ft /^#nf(> fiuiin ^ft»kf\y^4> , Nali^niaif aiio 

. Il -aHD vapore vie^è;, Sdoo^posto • d^il' osst- 

per uaa canna ruveale , si jiaano diversi j>{9^ot^ 
secondo che si opera coli' uno o coli' «Uro. 

9 



* 

pMiiioae àt:l pftrdoruio oftl ctlofé nel seguenti' 
HÉÉl I ifìì%iii . iw^iwpillii li :Mtt(e caiMÉ^ 

^iceiiaMa di loiJtiSmà dì «juarzo la quriè 

ìi^UtliiijAijo di cajsi^oiiio , e dall' altro san tm 
idi»' 4Ìto«)r«Éd» ..iili fili- mlU ■ ripiegiMre 
fe&dicolari iumertc nell'acqua fredda. Ri8cal>« 

dflii' liiihignÉniii k mithM , d fiMi^mo vola- 
^tonili ^iiia> far k aaima roveoiei si ^chA'^ 
pmet in ffan piM'^- fi «i^^itiMii fatta» i^fli;ì i 
gikUre mJai' m lifiùde éi ^ratoal:^ 
lÉm di aarbonìo , perdei uro n^^ i^eoifepoéto , ^ 
firn». fiialilfaaMbfe di «séh^o aHenkìMe , ' 

soave ealojra d eìora s€ ne và, il pei-cloruro 
r^'-pimt ìknm, aé *U «péloeto^uf^ ai raltea§lii 
Mt: reoipteilé. ' - • '* 

« H prM«bf«p li «nrioino è mh f^^ilia^Maaà 
cvbre 4d peso speiofioo #19 Ssa , tétatilè a 
a4.^ a iiAiii fiao ad — 6.'', ìsolalcHr^ ddHIflvt- 
ttiM^là f -a oai Hirte simile al peifclóruro. £' com-*^ 
poi^ A lÉi^^tfuiha ìli cloro , ed 

r 
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D.tl gas idrogeno' carbonmto. 



sdlnxkme una porriòme 41 cai&om , ed «CiflÉMp 
froprielèa ' ia questo itelo si dùftou gw . 

idirogeno può disciogliere il cacboRio in divenir 

ne ammettono solamente due ^ cioè cfCtìillo ^ cW 
IWti m a alu g ìi w auacar qmartilt^^iii ipliikitt , 

e cbiauusi ga$ idcogeac puotooaiòouto , a<{u«U^ 

cèi •» ètnww i > i iitip jti i i i iw ii itoj #<idh»y»Wi* . 

il lillio lU gft^ idi ogen» pB(cajrk>x»ata.^ ' ^ ' ^ "^^^ 

Il pritt) Mu|niè «rtmlti «cx)i^:#?ék$^*|il«c«i«' 
ai. Se ti A paMai» T aa|ua a t ya y w iè <b un tuba 

di onlwtet «nreoCb éMMr^i 
e SQiwniiùiUa abbendaftieotenta «diiigta» ciM>- 
booato e gas acido carbonico. Se si , distilla ih * 
uMr Storta . di valMlMMi , di*^- fa»ré>4^ tai^kméi" 
Or im vegetabile ^ualiUKjue si ba anche abbo^ 

etere ancbe si ottiene ^il gas idr ogéaa càrbool^ • 
to. n miglior metodo è il ìi%ttiui^'llil»ts^^ 

ducasi in una bottiglia tubnlata carbone- e^ lima- ^ ^ 

tura di ferro , e quindi Àc^MmliAio;^" ^^^éH^ 
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«Lio come si è praticato pel gas idrogenò sem- 
plice , si. versi pei^'io tujbo a doppia curvatura 
V addo solforico allungato in quattro volte il suo 
yt»Q ili ac^ua , e. ù avrà abboodautemeate il gas 
idrogeno prot04icaiÌKniato. 

^ Il gas i4rogaao protocarbpuato Ita ìé stesse 
caratteristiche del g&s idrogeno s tB ip Mce , • difi* 
£sriscc iolo par assore un poco pià pesante di 
esso ) pel gas acMo carboimo che > restt dopo kl- 
s|ia comtoslioita , o per P odore uft pò divarso 
4ri idrogeno semplice. 

,8% ^ idmgm^Q pcrcarkonato fa soorerto 
1^ p^ma volta da chimici olandesi , che lo chia** 
vtmnmo gas olifigaa Ktt» Si prepm j «ipoMndo né 
uxt dolce calore una parte di akoole in peso e 
trk parti db acadb «olforico m uno rtoxtiiio ed 
ConvaAÌiente apparecchio pneumato^chintico* 

Il fm qptnfioi diti gas kfarégpno pc^var- 
booato è di 0 • ^7 .solcando Henrj . Xulte le al* 
trt sui «infoprietk som quelle stesse che sppar-» 
ta«gQOo«al gas idrogeno protocarbonato. La sua 
fiamixfa molto piii viva e coIc»uta , il suo odore 
paarlicokra ^ a ia sua. aaiona sul cloro die oi fis-* 
lenio ad esaniinare or ora^ lo fanno diffisrire da 

sfondo Thenard V idrogeno perca rl)gnato h 
O0to|kOilo » ilbliMiii di |;as idrogeno e di il to» 

luiui di vapore' eli c«i bone condeii^iilo in un solo. 
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'ièàfèoniò^ , cloro 'ed id^'ogeno , osìia 
idrocloraro di carbonio. 



< I chiiukii olandesi furono i primi a vedere^ 
che tMliindo il gas idrogexttT* pcrctrbónato' lel 
il cloro insieaie , si'producesra un compbstS tr^ 
|do di natura particolare. Di fatti mi<;chiando iu^ 
im paUoné patfli- e^tli lli'tólttmè de' da^* mdi-^ 
cali gas vi è assorbimento , e si format una sa- 
Stanza come olio che si deposita ^ ed' è F idnv \ 
cloruro di carbonio. Se il cloro è stato soverchio . 
ti Mrà< ftìRÉdÉiÉW ^ acùlei idnùcloiìco , elfe fi 
B&aB^ss^à in Carni bianchi; se poco , soprabbon- 
é&A/ù idrogetto i^èrea^banafó. fii ogm tio(b 
conviene ^«ar bene il nuovo competo uell^aeqfu: 
- iÌHielÀravo M mtÌMm % li^mder* deeso; 
dia&no , dolciastro di edere come l^et^ey obbìs 
fc ttèiaintfe ^ ^ì m » ^ éiùTito , mAillMte èdPac- 
i|iMi y e-deLpasò spaci&co à!^-\^%.. Col cd|aeÉ 
ridncefi in vapori, e st ^o^%ri^• 9#cfeia< c^s 6am- 
m vei9de., >prodlioaad|p «allt^ilwio eaiÌMios<^, 
e vapori bianchi di acido idréclcmee:^' Vessando per 

vmn mm» wnulkb dà #ekto lìi l in iirfca^' earbe^ 

» • •* . 

ae, deposto, e gas Ki^^ena^ j^rcarbozyito mn 
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Carbonio , iod€ , ed idrogena , muim 

idrojoduro di carbonio. 

S^rulat e Faraday hanJio scoperto non Ìom 

^ 9 ed il carbofìia pos^^ upirsi ia tjriplo com<i* 
polli. M# sìccQsie li pfPoaMé* 4!i w pr^i«rti 
sox^ dyiversi^ ed il«||^54ott9 anche id^Alioo; 
^sl gli espommo tutti, due , insili^ fuesto/yuolo^ 
dlt<:hi|mca MOA sia in^Uo rischù^ta. <^ 

. Feredajr fi>npi« V idrojodum di490r6mi0i 
l^nd^in uà pelJifèfiQ 4^ uTcii^ eq^K^V^ 4 sqU gat 
idrc(f9p0 percezboMto è iod^ , i quali dopo certor 
'lABiitt À onieeoiiA isk una iigitmia isisieUiiiA. duà 
a}^yi^C|si, j^areti del yaso. Si raccoglie , e li 
l^lg^uìfx^it:.i|^ Imrarle 
iPl^he poco di jod^.Uitiro, - 

ft|IMo^^.t pOQP ^d uiia soluzione dietf ì^de làel 

. AiKflPWIiiin' cfifìmrt'trMuin pnwtota 4^Ua seempoir* 
«ìiM*r AiK a«q«m 4iìà ìéIo^ eo^ acqn» 

iic* itquidp i.e yi<wwìg\ie. ibpreoiptete chei à ò Sur* 
mUo in .Ocelli giallasti^ che è apputflo PtdrOi' 
joduro di cadMBÌo. Se Io vuol criatattÌKato^ 
scioglie Beli' alcQi^ , e lo abbandona alla lenH 
svaporaaionit' 



■ V 
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-co y erisAiilii^o ^ «dolce \ aromatico / iragfl^V 
peso * specifico *'di b. qoo , -sdlnMte nefi' sJcocrt^ 
Ifisolubfiè neir Acqua , -f usibìlè ad *nn dolce daloAr, 

ca^^e (li snWimarsi in lamine o crist-ìllr prisiii4-^ 

ratupa , e non combiistibilé se non .che in mezzo 
aUft.4km*ft doft alooi)}. < ^ ^ # j t 

• -Quello di Serulas differisce dal precedenti 
p€r'oii<ne in pagliette giattèVsonzt iifitn^ tpianl» 

fl 

do è solido, e per iscomporsi una Bassa tem* 
fimaaendo il carbonio, ^i) ^ " ' v, *i 



• SJW?* 6iànof^eré\yo'itm moto eafSoniatò. 

- E'èi&to umscfe Ifl ^rtèm -è costitiiisce 
un corpo gassoso chiamato cianogeno , ultiiM- 
mté3^ fcoverto dbr 6fly-Xittssàc. Questo nxm h 
trova mai naturalmente fermatg , ma si ottieaa 
scomponendo in uno stortino «datlato àU'appa- 
recciùo a mercurio il cianuro di mercuriQ (p? us* 
fitto di mercurio ) ben seccò , criftftllixMit» e 
neutro / per mezzo del fuoco. Quaado Vmài^ 
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ctit fMqpof to- aitreunalt Ivi tiJL k ^ondisioni 
|ÌMrc«te, e i'op«mione è bene e&eguiu^ si ha il ì, 
^) ómogtM iidb flato di gas permtnmU , lit 

• 

k i^guenti propcietè. Sofiire im' «Uà teapQratiirfc 
>jeiiift 4Keaipoifi , aui ie gli ti. «oeoite. ut ||iim 
% cc <is o lirucift con luui ^^t^»^ di u oolojrfM^iu- 
' lottou Si scompone in Id eaio^ o tomministm «xo^ 
9 ^ §l|b '^^^ GarJbonips , nuriital^ 1' «adift* 
cazione del suo caribooc. Il suo odore è vivo e 
imetxtiite «nrosaìic» la tinliira di toraoaole , e 
Y arrossimento sparisce per mezzo del riscalda* 
DMQlo. . VmtpM éÌ9L H mp mì M nL 'di aa m as- 
sorbisce quattro Toltc.il sao volume e diviene 
pioeanlisaiiM ; V alerà lolforieo e V eisaasa ^ 
trementina ne disciolgonp quasi quanto V acqua, 
a raleool drea tvuftm Tolle dippià. E^soompo* 
9to dal ferro » e dal potassio. Questo corpo ècom^ 
yqilo di due Tolumi £ earibomo ed uà toIium 
4i azoto fondensatq. in un aolo,, ed lu un peso 
.^p^pfico di .i»8o64 (0* 
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• U mUo ^ UA iiiiii€r«let «ha per lo più a 
tre^li adk vicioaAZfe da^ vulcani , .ili u& color 
giàm-^itrino , fragile , senxa sapore , ed insoltf- 
néU'afiyii : alk ien^pmijfcttfa dì j[o6 ceal^ 
gradi ^ in piena fu^ojae. Se in, questo stato si 
Sk raffreddare àm preoOTiorie prende la fonaa 
cristalUAa y CQme BouUe ha sperimentato , ma si 

amfiisaiiitiite , più. ooa difficellà puà vdtgnmd 

I4 focaia de' sugi cfistaUi, * . . - 
Se nel colmo della sua fusione n rem' 

V ac%ua divema .moUe «oxue la cera , può es- 

nuMUglie » delle pietre iaUglÌ4^, e&. giacché 
«d ra&eddani j'ia4ttrÌMMu, #..cwmM. htfcriÉ 
yresa« Io guoito . stata, IhAOi;soa.io. gredeijiii. oià 
fido 4i tollb , che coqIìm» per «gpl 100 parti 
stlt^. d^ oaijgtM I na ThwajiBl è di amlrarÌB 
avviso. . . » 

Alia tenpMtuift di iSo oenli^ndi ki 

ai sublima. ìq una polvere cliiamata^o/i di zolfo.. 

« 

Per ciò eseguire ioàsmàm m ipeUn qiiuÉilà- leUt 
jpiace -di solfo iu UAa pignatta^ >i soprappoiiga a 

qfuesti^iiiil'jallni <^QiAUti im m a aiit i ccht^ltltnl 

Rocche, combacino. Si lutino perfettamente le loro 



•giunture ed accomodata la pignUla inferiore su 
di un fornello sempfiipe, le^ sLdia il grado di tem- jg^ 
peratura indicata , e si proceda alla subliiuazioue ^ 
|ier un UmpQ diteniinuto giusto k qvaaftilà dello 
iplfQ Ìlitpiti^A(o. Facciasi (juiudi il tutto raffradda^ 
re > • s) Facc^gik k) sdfe spUunato nella pi^St^ « 
sn^e^ore , cke ^ guis^ di fiocchi «i Uova attae- 
flato aUe |Meti £ questa , onde sei^> stali ekiv 
naU fiori diaolfb. Lo JoUb fareiàtto dal^calorieo 
è trasportato nella pignatta superiore , do^e ak^ 
I— Onusto dal fiedesinao, si mffigìia nellar fonsa 
concreta, ma più accresciuto, di volume di quello 



In questo stato è più puro, partieolaroiente 
ifaato^Mtt'aaìdb^. nitRMO^^ 
a.. . zplfo. si unisce con mo^e (costanze, p-par- 
toiÉn iUii SOM irli iMitéM k maggior pattt 
disUe. tom- B. metaUi eouo si dirà parlando di 
éka^SHM*^ fuesto. soiMaM^^ ibima i folfort. Or 
m alla aoluùone di un aoiluvo alea^o> o teivoio 
fi aggiunge V acido acetico , o moriatioo li- fciv 
wmii! aa^ato , il nitoatorO «1 miinaia dal^dcali, 
o .dnUe terre solulnli , e lo as^Ub si precipita in 



* «^«'Qi^ilto è oiò che i Farmacisti cliiamano 
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ir e solfo polwiz&aU ; si aMttftao ^pùudii^is 
tegame grande ' pièw àcqua^ iicemlolo bob 
lire 1^1 fuoco sii^ . a quaMio tette il Jiìfttidè^^ 

trìduce ad un sesto circa del suo volume. A mi- 
sura che si forméìrà il soMnrc» calce si scio- 
glierà nelPaccjua, ed ac(juisterà un color giallo- 
9ail#;?Si fihkri qMfttài sditizìeìMi ^ e-ipi si irérsi a 
gocce delP acido idsroclorico allungato siae^è non 
.pleei{ii«Ei pHi. Questo preeiptlHli ' Inr^ kVate e4 
asciutta è Y idrato di zolfo. " - ' ^ 

SI "è èilochilo per fèìigo tempo , che il aaa-r 
gistero o ktle .di solfe A)ssè lo zoHb pufó 
per MiBMigttenza che lo zolfo poro fosse biau-^ 
co , ma U signor Thornson ha &tto chimnieai 
te vedere per mezzo di molti esperimenti che 
it celòih Bianco gli viene* iJdP essere unito ad 
una piccola porzioae di acqua ,'*c(ftici»hl^^ se i( 
distfllà fii' uno ' ìHortTbrf'' si ^ia lina porzione di 
acgua, e il zolfo tiàcf{uista il ÌSud coioìr òjttriftbl; 

liO zolfo è solubile negli olj essenziali, so- 
stanze descrittè netti IstifuUónè' Si Far^^ 
macia Guknica , e con ciò forma=^ quello che 



si chiama impropriamente da' f^armacisti balsa^^ 

di zolfo. Di fatto uofaacia e mQJ4%- dx-4ài0iH $ 
di solfo sciolti in mieaaa libbra * di olio essen* 
ziale di ajiisi,a lento calore, in. un matraccio di 
lietro eartituìfQDM il èalmmè di sojìjb €afttfUOy 
«1 tre once di &ad di ;mUo dÀ^ioUi in p^ttjh^ 
ék mìim distilkto di trementina alk stewo modo 
mMààui§moi9 il balsamot di z^lfa 



CUmu^ di sc^fo^ j 



Vi è late aflM tu U oloto «d tt soM^^ 

^he a qui^lunqvie temperatura s'incontrano si com- 
^aij# A».a(iyilnppo ài, <:alQrica <d asiche* di bi^ 
ce. Il clornro di solfo fu scopert9 da Tl^QOison. 
Si prep^-faQu4a .passai>a il cloro per un tubo 

^ C(|Htifi|HI ^ ^^^^ ^ ^ allorché 
msamoì «o»yei#tì ia un li^pndo , ,X 9pmisiQot 
è terminata. . 

# * • • * é 

U doruro.di sdfii è l^uido , rosso brWQ» 
sapo^ fbi;tif$ii|io ^ di <49fe spìacevol» piuijge»^ 

t< , del peso specifico dj i^j^ VQlat^lissin^o , in 
%li biaMbi Affoca laactat resìduo, e senza' alte*^ 
' nyrsi quando vi «oncorre il Q^lore. M^cliia^q jil- 
r Ti ba. efierre^cenza , . scomposizione di 
e^tr^mbe le sostanze , e formazione di nvè^j^e « 
^è, di^ a^^ i^dKM^ico, pcr.Jl'i^^ng djjU, 

m 



4 ' 

r acqua , ed il cloro del cloraro ; cU ««ido «otfo- 
roso e i^rico^, ptìt soMb e 1'«ss^im> dell'acqH||j, 
stessa , mentre una porzione di solfo precipitasi 
eà i nuovi composti rimango^ sciolti nell'acqua 
non iscomposta. ' ' 

Il cloraro di solfo iftiò 9cio|rti«ie «Uro 
fo^ ma la semplice svaporaiione n% lo separa 
seiiza. àlterazioné. ' 9 

' Jòduro di solfo. 

ii^ioée ed il éelfe^si ieofiibiMM faeildone 
Ufia mescolanza , e riscaldandola fino a ibndere ik 
secondo. ioduro formato ha il eokre e lates-- 
silwni del solfiuro di «ntkiaomo , o antimonio cru-. 
do del commercio. Un calore, maggiore a quello^ 
necessario per fiitmario , lo seonqiooe ToffUlt^-i^ 
alandone Fiode. 

Idruro di xo^. 

Coiioseesi uiMi c^biMiioti4 idrofeno « 

.solfo <noa acida , ctianiata idruro di solfo , cke, 
secondo Thenard si • ottiene yersaiido nelP acb- 
do ìdroclorico liquido a goccia a goccia una 
soluzione lanosa di solforo idrogenato di potas* 
ss. Si raccoglie nel fendo vn liquido òleoso che 



è 1 idruro di solfo , e si conserverà in luocd- 
I fesco. 



TUtì 1 796 Lj^4jii>4cliu<s trpvo càe il sal£> «fi 
di il carbonio si eombiiuiTaBO ad un ilU ùm^ 
pentun, £iuc«a4o jpas^e i vapori del priino per 
ntia eauoa H porcellana eoiìtanmte il secondo , 
t comunicando con un recipienU di tetfo 
condato di diaccio. Nel recipiente si condensa 
«n liquido ed un paco di acqua che vfh separa- 
ta. Esso è il solfuro di carbonio. 
. .Questo GOfl^posto è liquido., mum ledbre » 
mxt ) fetido e nauseoso y del peso specifico di 
i^a-^a y sotuUla tteU^akool» ed ilM^lubile- ntlr 
Inacqua. Ali^aria svapora senaa rfMduo^.$ bolle 
a 45''. mertre un frdUft di*4.5o.^ ma lo gela. 
|ifucié tag€Mi"^A per residuo poco sollb* U suo 
Tepore meschiato col gas ossigeno si accende emt 
detonasdone, e bnitfU pià a uMso c omp le t am m ite 
secondo la quantità del secondo. Una- tempera- 
flura eknia jdlou. lo diau W coq^poito- 4i 85 
parti di-euifo e i5 di carbonio. .4 

Del Fosforo^. 

* _ ». 

U ibsibro fu Icoverto du firandt cbimico di 
dà Hamburg nel 1669 , nel mentre si occupata' 
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a trovare una sostanza n^V urina umana capa- * 
ce.fb'WnT^rtir Pàrg^iàto ift^o ; M inTÌ& «ÉÌ> 
nostra ^ Kunkel celebre chimico Alemanno che 
m fmx fMirte t ftraft in È^euffÈt^ttUtf^ òg^ek^ 
di ciaiositàs maniCedtimdogii anci)jc la vogMi di 
ap|fr€ildcfÉi« il pfV)Ge!Éb , ma BMft appétti^^M^^ 
si pdrlèf subito in Hamburg 9 mediaiit^e Mdi'^ 
Wmìirs ftegnelécé Msegtiare il processo, ikcéiìdbrf 
pllgnett^ di non insegnarlo ad altri* Appenà 
saputolo incominciò a £ir vedere da per tutto it 
suo fosforo. Kunkel piccato della condotta 4»U 
V infido amico , c[uantunque sapesse solò che il 
fìaffoiho 'fi'rieftYtira daU^'orite , iti ìstorh tflnfft 
che P ottcnnìe nel 1674 P^^* cui fu chiamato fo- 

9kt9^MMm^ ' ^ ^" - 

' ' li fosfeto si ricava ricomponendo Tacidofos- 
sfiMricé pél caìAòne liel^ modo seguente. * 

' Sì preodjono le ^sga , / si accumulano in ma- 
ntoa che Tària può passare fra esse, e ^ fan- 
'nti bir^c&ì%^ Col porvi sotto del combustibile à^- 
ceso* Quando' so l'u^ iutei-amente bruciate, e per 
cOB^^uentA talciniite si polverizzano so ttifanente, 
e ^d ogni luo parti si aggiungano a .poco a pc^ 
co 40 f^^U ^ acido solforico , allungato ih feiròà 
tre volte fi loro pe>o di acqua, versandovi, dopo 
cias^iund aggmiTEione di.AeMo , nluora tic<^ua, sic- 
come viene ^orbita dalle ossa. Si fa stare il» 



tuttQi -p«r iS oiiu dgilaado >cÓMtinuftiMntè il me-* 
4ÌtU^^' # piÀ « MtM U li«itti4a' cbe mpmn^ 
nuota e si svapora a secchezza in una. caldaja 
dji c'uyiiu Quirté mugliti w coA ottmto si «mim 

a jpariti eguali con la polvere di carbone, e s^in* 
troduce.in iwiHesta di ^prta, o di vetro lutata 
fortemente , in maniera che il luto faccia le veci 
di UBA storta di terra , nel caso ^e ai fonditìl. 
vetro , e quindi in uu fornello di lùverbero 
no' altissima, tèmperatura se esegue la distila 
lazione. 

Il C^sforo così ottennio h sempre * knptiro , 
pi^i^jbè contieno»ii carhoiie. Può purificarsi, fon-r 
dondolo ndP ac<{ua calda , e facen Alo passare a 
traverso di una pelle di osn&oscio. P«r quanta si 
pufificki è sempre unito ad uiia porzicme di car- 
Ixme oDme ba fatto vedere Theoacd. Ila ui| oo- 
lor di carne , ma quauao è purificalo con m'olta 
cura dÌTcnta traspanmte come lacera Ikianea^ed 
ha la medesima consistenza. Ad un caler di 43 
gradi si foade , ma 4iisogni? covrirlo di acqua , 
poiché aitrimezUi s' ^infiamma. Ad pn calor ^lag- 
giore si Tolafilisza. Esposto all^aritf atmosferica 
sparge un fumo biai^co ^ e si sviluppa uiia tenue 
e placida luce* Alla temperatara di i5l|entigradi 
quando è perfettamente^secco » infiamma ; svi- 
luppa allora uria luce mollo brillante i ed un fu- 
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mo bianco. Ha un odore jMOrticoIare simile a quello 
dell'aglio. Lo atropiccio aTiniand» la temptri-^ 
tura anche è capace di farlo^ accendere. 

Introdotto nel gas nmigpno brucia con ima 
bella e risplendente luce , dando luogo all#fbr- 
masìone ddU* acido feaforioo. Per esegnini la sue 
coi^ustioflill nel gas ossigeno vi è bisogno però 
tt necrescere la temperatura, toccandolo con nn 
corpo calc^ , o pure mescolando air ossìgeno un 
p9co di ittoto, giacché quando il gas omigeno 
è puro non è capace di far accendere fo|foro 
da se ^isso. ^ 

Cloruro di fosforo* ^ . 

chimici conoscono due cloruri di fosforo 
il protocloruro , ed il deutodoruro , cioè une 
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ro , ed un'altra in jpui v' è n' è più^ 

n protodoraro sdhrerto nel. 1 8od da Gaj* 
Lussac e Thenard si prepara facendo passare in 
nna stortino che c<mtei^a ilei fosfoio , del clo-^ 
ro i^oU' attenzione che le due sostanze siano 
seccSttsime. A upsura che 1* nnione li ùak , esr 
sendo accompagnata da sviluppo di luce debole^ 
il fosforo convertirassi in u%' liquido ^ il qmie. 
all'ultimo bisognerà distillale per avere il proto- 
cloruro puro* 

# ♦ jot • 



ì3o 

* Il 'ptotoclol'Uto di fosforo è liquido ^ senza 

coloro , caustico , fuinante , volatile , del peso 
specifico iti I, /p*^ Bolle a(f una temj^ratura 
inferiore a loo. Si coiìserva invasi chiusi senza 
altefU^si. Può sciogliere nuovo fosforo che ab- 
bandona colla svaporazirine. Miscliialo ^coir accjua 
si scompongono entrambi , e dall' unione recjjg;. 
j)roca degU eleménti ne risultano aci^p idroclo- 
rico ed acido fosforoso. L'ossigeno e Fklrogeup 
coir ajuto di uu fort% calore lo scompongono , 
piglftndoSi il primo' il fosfoio ; ed il secondo it 
doro. £ composto da loo di fosforo 6 22j ^ 6 
di cloro. 

II. deulocloruro fu scoperto da D^v^ 

1810 , e si ottiene col medesimo processo con 

"... ' . 

cui si . fa il protocloruro , colla differenza perb 1 

die invece di arrestare Toperazione, ^allorquando 
il fosforo si è cambiato ìol In^uido , Insogna pro- 
seguire a faryi passare il cloro , finche il liquido 
ìq/pi nuovamente solido. 

II du tocloruro di fosfora possiede ad uu d i pres- 
so le m'edejsuj^e proprietà del protocloruro , <flrcui 
diiTerii^e solo per essere solidQi bianco e cristaU 
fizzabile. £' cpuiposlo di 100 di fosforo e^j^^^i 
di cloro* 
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gì" 



Joduro di fosforo, 

iode ed il fosforo si combinano in ogni 
proporzione , lultochè Gay-Lussac ne vuole tre 
e Thomson due specie. 

L' unione delle due sostanze si fa ad un 
modo , cioè mettendo in un ubo di vetro asciutta 
del fosforo e dell^ iode in quella proporzione che 
si vuole. La combinazione si fa prontamente e 
con isviluppo di luce , e calorico. 

L'ioduro di fosforo, o fosfuro di jode gode 
in generale le medesime proprietà secondo la pro- 
porzione de* suoi componenti. E* sempre solido più 
o meno grigio , o rossastro ; più o meno vola- 
tile e fusibile ; è capace di scomporre V acq^ua 
dando diversi prodotti. 

Del gas idrogeno fosforato. 

Il gas idrogeno scioglie anche il fosforo , in 
diversa proporzione e costituisce allora il gas 
idrogeno proiofosf orato , e perfosf orato. Il gas 
idrogeno prolofosforato , quello cioè che contiene 
meno fosforo , si ha ordinariamente nelP estrarre 
r idrogeno perfosforato , verso la fine dell' ope- 
razione. Le sue proprietà sono analoghe a quel- 
te del gas Idrogeno perfosforato , mu non s' in- 
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fiawna ,spoiiUneaineiite all' aria qonie c^ueil* oU 
timo. I 
Il gas idrogeno ^perfosforaio ai srìlcqppa qual- 

che volta imluralmente ne' luoghi oye vi è scom« 
posiz^n^ di sostanza animali , coma ne' letama] ^ 
nelle sepolture , ec. sotto il nome di fuochi fatui. 
Si fìA estrarre con diversi processL .• 

Se in uUo stortino s^ introduce un' oncia di 
«oluftione concentrata' di potassa caustica ed uno 
scrupolo di fosfuro, accomodando il tutto all'ap- 
parecdiiOy. ed adattandovi una bassissima tempe- 
• ratura anche si ha il gas idrogeno fosforate. 

Il miglior processo però è qudlo del Signor 
DtyemoxxU:àinesÌJO consiste nel prendere due once 
di calce estinta all' aria , mezz^ oncia di aequa e 
formarne una pasta, aggiungere a questa una 
dramma di fosforo tagliato in pezzetti y ed intro* 
ducre il tutta in uno stortino /che aUùa il collo 
di piccolo^' diametro. Lo stturtioo si situa su di 
un fornello con V apparecckio ad acqua , e con 
una bassa temperatura si ottiene immediatamen- 
te il gas idrogena fosfbf ato lfeUi^quaBtità dv^e 
t»inte. , 

U gu idrogeno per4oaforal» è pià. pesante 

del gas idrogeuQ semplice » e meno pesante deU 
r aria atmosferica ; ha un odore particolare* di 
aglio > V e si accende immediatamente quando t 
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in contali dd òttigono o ddHiuria atmo- 
sferica. 

Tutte le altra aue propiielà mmo le médesi^ 
me del gas idrogeno semplice. ^ ^ ^ * 

n fosforo si unisce. aUo zolfo e forma il fos- 
furo di zolfo , sostanza anelie più combustibile 
dello stesso fosforo , che appena h stropìccàita 
subito ai aecende. * 

Con questa si fanno quelle che si ilnamai)9 
canddette Iòsforìalie nel modk> seguente/ ^> 

Si prendono de^ piccoli tubi di,^ vetro chiusi 
da una parie ermeticianeiile^ * Balle^ parl^ a|«rta 
s^ introduce una piccola bricciola d.i> fosfero , ed 
in ae|peii&ò nna con$ti|iiIe di zolfo , trasportandole 
in fondo del tubo i quindi s* intrc^uc^ ancl^e una 
sottil canddktta lunga in nuo^a ch^ eot ano 
lucignolo vada a toccare il fo^forp col solfo. ^ Si 
tuffii 3 tubo dallatparte dorè sta il fesfiA nek* 
Tapqua bollente^ si fa, fondere, e poi ei chiude 
aUa lampada e8tmmt& apetfa dèi tubo. 

Qjiyr^^ si vi^i farne vgo si rompe il tubo 
nel mezzo , si ttrojntcia vn poco k eandaltllai 
col fos&ro di zolfo, si caccia sollecitamente al» 
• l' aria e siiBìto si accende. 

& può formare a^cbe il fucile fosforico con 
P introdurre un poco di zolfo in una bottiglietta 

di tsi^iaU^ j^, ^i^deirlo ed aggiufgenri im di 
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. foi^ro. . Qviiido Tuokene £ir uso s^troduot una 

* ^ * . . 
stecchetta di legno solforato nella bottiglia , si 

j^opiccia nu pòco eoi fosforo, e cacciaiidoia fuo- 
ri subito si aqcende. 

Boro* 

FÌ40 al ftdoS r acido borico non era stato 
s(osip«t(i» da chimici. Ma in quali* epoca Gay- 
jLusavc ev.Ttienard con nuon: mwi no separaro*. 

* il radicai^ che chiamarono boro. 
i^Secondo i lodati chimici si j>repara il boro 

mettendoi^.in juna canna di ferro un mescuglio 
di una parte di acido boricc^ fuso e polyerizsa* 
to e d^e parti di potassio , «applicare il fuo- : 
co alla c^pna gradatamente fino ad arrdraitarla 
e te|ierla oasi per alcuni minuti. Ciò fatto sì ' 
levi laiibmiflf del fiipco^, e se n'astragga la nu«- 
teria^che si gitU neir acq[ua , aggiungendovi un 
poco di acido idrodorìco/ layy bene il vesi*^ - 
duo^ e si asciughi u), carta ^ante. Esso. 4Giarà il 
Ixnio desiderato. , ' 

Il bore è una sostanza in pol?ere bruno-rer- 
dastra, senza sapore, e senza odore , più pesante 
dell* acqua , ìqfusibile ed kudt^abile al fuoco 
de' nostri fornelli. Alla temperatura ordinaria non 

.eambli aspetta Vma so a riìBcalda alWR> brucia 




assorbendo ossigeno dell'arili Tale combustilÉ 
ne nou è mai coinpIeU , perchè ìé ftai^UB ; 
brucia, rimanendo sob'da vetrificala toglie a quella 
che sottoposta trovasi^ facoltà di proseguire % 
bruciare per la mancanza del contatto dell* cék^ 
geno. Questa CombiXLazione di ossig^uo e, boro 
costituisce l'acido borico, ;le -coi propri^' ti* est* 
mineranno a &uo luogo* * . « « 

Non siamo ancora ben sicuri della 'anione del 
boro al cloro. In una campana piena di que^t'ulti^ 
mo , c[ueiIo brucia , e le parli della campana ven* 
gono coperte da una sostanza bii^nchicda» ^^i^- 
Lussac e Thenaj^d vogliono , che il cloro secco 
non attacca per nulbi il Jlióro » >e^hè«la còmbth» 
stìone osservata da Davy dipende da ^^(jualch^ 
poco di umido che accidentalmente può accompa* 
gnare il cloro. jt , 

L'idrogeno ed il boro non si sono ancora 
ujtu(i direttamente , n^. secondo qualclié chimico 
si ba un' idrogeno * bor«rato tentendo in un' cro- 
giuolo per xaezz' ora ad un torte caio^g^^uaitro 
parti limatura di ferro , ej'Aina di acido bo<- 
irico f sciogliendo la massi^neU^ %GÌdo idroclmiso. 
allungato , e raccogliendo il gas che si sviluppa. 

Fondendo il solfo insieme col'^oros e ti» 
nendo la mescolanza per lun§p tempo ad im' 
àfift tempei^rlij si htt uff foii]^o0t#dixolor 
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in eni non pare che i componenti siano chi- 
licaacnte ibmbuatv * 

* ' JD0I seknió 

U sekaio corpo sosqdkc , k mMo scorerfo 
rtcentcmente dal sig. Berzelio , che gli ha dato 
td.MBie d« Mlene che significa Ittiui* È slato trd- 

Tato da lui in due soli minerali, cioè neila pirite 
di Fahlttn / e nell* cukairite\ in Isreiia. Ultima* 
mente però Stromeyer V ha scoverto in un nur 
neralìB àdi\ isola di Lipari, e Scfaols Qél rèsidno 
di ciò che ha servito alla formazione dell^ acido 
sol&rìco nelle camere cK pioraixi a Lnkavìtz. H 
aig. Thenard lo ha messo fra i corji combustibili 
non metallici* 

U selenio 'alla temperatura ordinaria , non 
ha sapore , nè odore alcuno ; e fragile come il 
salfo ; e difficile a cristallimre ; non si elettiizza 
con lo strofinio , quantunque sia cattivo còndut- 
' tore dell' elettridno. il suo peso ^^edfico è fra 
4,3o y e 43^* ^ i^^^ centig. si ranunollisce , 
e pochi gradi al iì sopMi^ si limde ecunpletamente. 
Quando ^ molle si può impastare fra le dita co-» 
ma la cera di Spagna caUa, e si pl&ò ridurre in 
lunghi iili translutidi , che hanno Taspetto me^l- 
lià. At di sAto dal calar rosso, il s^ìo hoBtf' 
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e si YOlatilizzé 9 trasformandosi in gas non per*- t 
manente , di color roiteo^ che col rafireddaihento 
$i deposita. 

II selenio si combina col gas ossigenò aj^b 
temperatura elevata , e forma due combinazioni ^ 
dtk^ ua'oirido #d vn'«i4o. 



di selenio. 



Questo è un gas permanente , senza colore; 
di un od^ analogo a qndb de' cavoli putte- 
fatti. Si forma ,#iscaldaiido il selenio in un vaso 
pieno di «ria o ossigeno. Non si i ^tuto 

ancora ottenere nejilo stato di purità , perchè è 
sempre nfrigroli^ip ad in poco di ossigenai 5 ad 
un poco di azoto. 

Cloruro di selenio^ 



Se in^ un tubo di vetro che contexuta del 
selenio fteóasi |»ssare 11 doro y da priabipio il 
selenio si fiurà liquido, ma arrivando nuovo clo^ 
ro , temerà ad esiger solido , e cambiei à colo- 
re , cpsli fatto sArà il^ àhrurà di selènio' ^ ^' se-- 
condo fierzelio deutocloniro . Questa sostan- 
za i Uumca » non si- fonde al%ioco, ma si 
voIat^Mza ia filici gialH « che in parte si. rap- 
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pigliano in massa Ma^ca Gristaltina ': p^ raf- 
freddamento. Si scioglie ^nell' acqua scompouea- 

dola, d'onde si produce acido selenico , ed acido 
idroc^prico. £' capace cU sciogliere altra aielenio , 
allora prende V aspetto di yi^ia sostanza oleo- 
sa^ gialla, e volatile. U cl^uro selenio è fioc- 
inato secondo Berzelio di loo di selenio e 1^9 
di cloro. ;. ^ 



Sol/uro di seleni^ f 

« 

Per ay«re un solfuro ditsel^o sempre nella 
^ ^ stessa proporzione è stato pcoj^Q di iar gorgo* 
l^are il gas acido idrosolforico in una soluzione 
di acid^» selenico nell* acqua. Scomponendosi tutti 

due gli acidi, il solfo si unirà ^ selenio. Questo 
solforo di sdenio iÓÉtorbiderà V acqua in forma 
di finissima polvere, la quale didlcilmente si separa 
dalla medesima. Tal separazione può ottenersi però 
col inezzo di alcune gocce di acido idroclorico. 
n solforo di selenio e giallo chiaro , se si ri- 
scalda nel liquido dove è stato preparato si con- 
yerte in una massa elastica di color ranciato* Esso 
è (imposto da 100 parti di sel^oior.e 60| ^5 di 
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Fosfuro di selenio* 

Il selenio si combina col fosforo in tutte le 
proporzioni. Quando il fosforo predomina , il 
composto k giallo-bruliiccio , ha una frattura cri- 
sUUina , è Tofattile , scompone acqua lènta- 
mente , e dà origine ad un'acido di fosforo, ed 
dl' lfcido idro^-selenico. 

Delle comlùnazioni acide del selenio si par^ 
lerà a suo luogo. 
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O R D I N E m. 
Oé-Metam. 

I metalli sono un genere di corpi semplici 
combustibili . che fanno una parte essenxialè 
della Chiiaica. Gli antichi ne conoscevano solo 
cìrct otto., giacché alcuni altri erano ad es8ii)||pti 
col vocabolo di semimetalli e metalli imperfet- 
<ì , ma la mania degli alchimisti nel volerli tra- 
smutare in oro 9 e r importanza ad essi attaccata 
ne accrd>bero in seguito il numaro, ed ora 'se 
ne conoscono circa 4^* 

In generale essi httono alcune^ proprietà 
mezzo delle quali possono distinguersi da tutti 
gU altri corpi della natura, Questè sono : ~ 

,1. Il brillante metallico. Lo splendore o 
brillante metallico è uno de' caratteri più parti-^ 
cokri de metalli , poiché yi sono degli altri cor- 
pi , i qn&li anche hanno nn certo lustro come 
p* e. la mica , ma questa lo possiede solo sulla 
sua superficie, in maniera che , se si raschia per 
meaio di ùna.grattuggta il lustro spariscè^ lad- 
dove i metalli ia qualunque forma raschiati lo , 
conservano sempre. 

^. 1/ opacità* I metalli sono perfettamente 



<^aclii » cioè nm trasmettono per niente la luce, 
«piantonque ridotti ajla maggior sottigliezza pos- 
sibile , per cui sono siati impiegati nella forma* 
zione degli specchi. 0 solo oro ridotto alla mas- 
sima sottigliezza , in fogli di o, 00009 ^ spessez- 
za j e pQsto tra V occhio . e la luce trasmette il 
raggio yerde. 

3. Lajusibilità. I metalli qiiando assorbiscono 
il calorico sino 9à mi certo grado direntano fluì* 
* di da solidi che erano : questo loro passaggio e 
Stato chiamato fusione» Anche allorché sono fasi 
oonserrano la loro opacità. Vi è diflerenza però 
tra il loro grado di fusibilità , poidbè non tutti 
si fondono alla stessa tempen^tura. Il mercurio 
ha la proprietà di essere contìnuamente fuso anche 
al grado ordinario dell'atmosfera , nell'atto che 
il platino I si agglutina appéna al più ?ìolento 
calore» 

4« Ptso specifico. Si è creduto fino a po- 
chi anni fa, che i metalli fossc^* 1. corpi pift pe- 
santi della natura, ma dopo la scoverta del po- 
tassio , del sodio , ed altri metalli simili si è ve- 
duto esser ciò falso , giacche questi ultimi sono 
più leggieri deU^ acquar. 

5. Facoltà conduttrice. Fra tutti gli altri 
càrpi i metalli sono i migliori Cimdttttori dell'e- 
lettricismo , e del calorico. 



6. Durézza. I metdii , fra ^ altri lom ^ca•* 

ratteri ^ soao anche duri ch^pÀù, chi .meno « e 
la loro durezza^ paò anche essere accresciuta per 
V arte. Il ferro diveuta più duro per. mezzo della 
temprai e con aggiungervi il carbone e farlo di-» 
' ventare acciajo. 

•7. Elasticità, L'elasticità de' metalli dipen- 
de dalla loro durezza. I metalli più duri sono i 
più elastici. Tutti conoscono V acciajo , e gli usi 
a cui particolarmente si destina per là sua ela- 
sticità. . 

8. Malleabilità. La malleabilidi è la pro- 
prietà che hanno la maggior parli de' metalli di 
ammaccarsi , e prendere quella forma che loro 
si vuol dare^ quante voUe sono percossi per mezzo 
dei martello. Questa proprietà ne' metalli che la 
posseggono è aumentata per mezzo del calore. 

9. DiUliUtà. Un' altra proprietà che si ap- 
partiene a molti metalli h la duttilità , o sia la 
proprietà che questi hanno di distendersi in fili , 
quando sono costretti a passare per la trafila o 
sia per piccoli buchi. *■ 

10. Tenacità, l metelli ridotti in fili sono 
più o meno facili a spezwursi quanto si attacca 
loro qualche peso alla esti^mità del filo^ Que- 

' sta jffoprietà non è uguale iui tutt' i metalli. Un 
filo di ferro di un piccolo diametro pub soste- 
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n|t« ^an gran {>esi:> senza spezzarsi , laddove àil 
filo dì piombo dello stesso diametro, non è capace 
di sostenere un^peso anche molto piii pìccolo, 

>♦ 

ff 

Ossidazione. 

Tntli i mclalli, allorché sono esposti ali' a- 
zione del calorico e dell'aria, o a quella di alcuni 
acidi ( corpi che descriveremo in seguito ) , per- * 
dbno.il loro brillante metallico, e si cony«rtisco-^' \ 
no ia polveri dell apparenza terrosa, i cui colo- - 
ri , e le proprietà differiscono secondo i metalli i 
ed fi grado di, ossidazione. In questo stato essi 
contraggono unione con P ossigeno e si chìamano|jj| 
ossidi rì&talfici* L' ossigeno è capace di uii^si 
ad essij4n diversa proporzione , e dar luogo con ciò 
aduna diflferenza sensibile di proprietà hello stesso 
metallo , secondo ia dirersa quantità di ossigeno 
che a questo si trova unito. 

Agli ossidi metallici gli antichi aveauo dato 
il nome di ea/ci metalliche. I moderni chimici 
gli hanno chiamati ossidi per designare in essi 
l'ùnÌQne dell'ossigeno al metalli. 

Per distinguere con maggior precisione i di- 
versi gradi di ossidazione dì un medesimo me- 
iallo il Signor Thom^^ aggiunge alla prima 
sillaba del vocabolo ossido il termine numerico 
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Ipreco. Egjà ckmoà protossido 1^ limone dell' 
sigeno , ad uà metallo qualunque ^ nella miuor 
: quaaUtà possibile , o sia il primo stato di ossi, 
dazione da proios che significa primo : deutoS'^ 
sido , il secoudo , cioè il ibetallo imitò a due 
dosi di ossigeno : irUossido il terzo , tetrossi^Oj 
pentossido , ec. il quarto ed il quinto , grado 
di ossidazione , distinguendo T ultimo col nome 
di perossido. 

^ Allorché si riscalda in un crogiuolo un me- 
scuglio di ossidi metallici e carboM in polvere 
questi ^rdono il loro aspetto terroso e vengono 
tèpristiiiati ne' rispettivi metalli Ade sono||^ti 
formati. In molti casi si può sostituire al carbo- 
ne , 1' olio , la sugna , il gas idrogeno 9 ed altri 
collii combustibili che hanno maggiore afiioità 
de' metalli per V ossigeno. Questa operarione si 
chiama induzione degli ossidi , ed t corpi com- 
^ bustibili che vengono adoperati a quest^ oggetto , 
subiscono gli stessi cambiamenti che avreogono 
nella loro combustione. 

I metalli sono capaci di jcombìnarsi col fo- 
sforo , solfo , carbone , cloro , jodc , selenio ^ec. 
ed^ i comporti che risultano dalla loro unione con 
questi combustibili hanno la desinenza in un 
quindi sono chiamati fosfuri, solfuri^ carburi, ed». 
• 1 metalli si uniscono anche tra loro per mczio 
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della fusione e costituiscono le leghe métatìiche 
molto usate nelle arti. La lega di un metallo 
qualunque col mercurio si chiama amalgama. 

L' insieme di tutte le descritte proprietà co- 
stìtniscono in iiii corpo lo stato metallico , ma 
siccoifRf^ non tutte le sostanze considerate da chi» 
mici come metalli sono dotate degl* indicati ca- 
ratteri, ma sono posseduti da alcuni più e da aU 
tjri meno energicamente, così i chimici hanno di- 
TÌs' i metalli a norina delle loro fisiche e chimi- ^ 
che proprietà. » - » - . ? . • *^ 

L^ultima classificazione adottata però h ora quel- 
la di Thenard stabilita sull'affinità che ciasi m me- 
talloha per Possigeno. Lo stesso ripartisce tutt'i-mc- 
«S^ talli ili sei divisioni , che io espofi|;o ora nell'or- 
dine inverso, incominciando prima , dalla sesta, 

.f 

e così gradatamente passando alle altre. > ■ 

La mia prima divisione dunque contiene tutti> 
quei metalli che non iscompongono P acqua , #; • 
noa assorbiscono V ossigeno deil^ aria atmosferica^. ^ 
a qualunque temperatura siano inalzati , ed i cuW 
ossidi si repristiaano da loro stessi con V ajuto ^ • 
della semplice temperatura. Questi sono f VMo , 
il plfitino , P iridio ^5 il rodjio^ il palladio , e Tar-n 

« La seconda abbraccia quei metalli cke noa^ 
iscompongono Tacqua sìa freddò che, a caldo/ch«i 

1 X 
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HSfiorbiscono V ossigeno deir aria ad una certa 
temperatura , c gli ossidi sono riduttibili pel 
semplice calore. Questi sono il mercurio , V 
smio , ed il piombo. 

•fir La terza comprende tutti quei metalli , che 
non iscompongono l'acqua a freddo ed a caldo , 
che assorbiscono il gas ossigeno ad una certa tem- 
peratura più o meno avvanzata , ed i cui ossidi 
sono ridultibili per mezzo dell' elettricità , e di 
diversi corpi combustibili , irrcdultibili però per 
mezzo del solo calore. Questi si ripartiscono in 
due suddivisioni. Nella prima si comprendono 
quelli ossidabili e non acidificabili. Questi sono 
dodici , cioè V antimonio , V uranio , il cerio , il 
^ cobalto , il titanio , il bismuto , il rame , il tel- 
lurio , il nikel , il tantalio , ed il cadmio : quan- 
tunque sul tellurio e P antimonio vi sia qualche 
dubbio intorno all'acidificazione , poiché il deu- 
tossi do e perossido di antimonio sono considerati 
acidi. La seconda suddivisione rinchiude i metalli 
acidificabili ; quali sono l'arsenico, il nioliddeno, 
il cromo , il tungsteno , ed il columbio. 

La quarta vien composta da quei metalli , 
che scompongono l' acqua ad un grado di calore 
rosso, assorbiscono il gas ossigeno ad una tem- 
peratura più o meno alta , ed i cui ossidi sono 
irreduttibili pel calore più forte che si possa prò* 
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durre , e repristinabili dall* elettricità , e da di- 
versi corpi combustibili. Questi ascendono al nu- 
mero di quattro cioè il manganese , lu zinco , il 
ferro , e lo stagno. 

La quinta viene stabilita da quei metalli 
che scompongono 1^ acqua all' ordinaria tempera- 
tura ed assorbiscono V ossigeno alla temperatura 
medesima o poco più alta , i cui ossidi sono 
scomponibili per mezzo dell'elettricità, e di alcuni 
corpi molto combustibili , e non capaci di ridursi 
jper mezao del solo calore. Questi sono il calcio^ 
Jo strontio , il bario , il sodio , ed il potassio, 

NeUa sesta ed ultima divisione finalmente 
vanno tutti quei metalli, che per semplice analo- 
ga sono creduti tali , e la cui affinità per l'oS- 
fl^^enQ è tanto energica ^ che sino adesso non si 
son potuti ancora ottenere nello stato métaUico. 
Tali sono il silicio (i), il zirconio, il torinio, Vài- 
luminio , V ittrio , il glucinio , il magnesio y €c. 

» j • t • • • - ■ > • (.. • V" • -» 

* » 

' // siUcio viefu ora considerato metallo anche 
capace di acidificarsi \ puftckè il. suo ossido cohfraertdo 
combinasione con mojie basi è fiato come acido deicnUo. 



' • Dell'Oro: \ 

L"* oro sembra essere stato coaoseiuto dilt 
|i% f emoli àntiAilli! 'T? (ft>]ttia«tafto IT f«fc|iì^ 

aioso di tutt^ i metalli per ragione della sua ra« 
ìità , e ée* caratteri c4m possìcdè. ' " " ' 
' L'oro è di color rosdo-arancio o giaUorrofli- 
Wèró ; -noli W oSorc* nfe sapore aensibìfé/^fli 
Aia dlu^zxa k piccola , il suo jpesò Specifico" è 
3. E* il più duttilef e malleabile d^f* metalli , e 
* t^n aorpassaifidr nifllo' 'isplendinre ' metalficD aok- 
mente dal platino , dall' acclajo , dall^ argento , e ^ 
infeiciéb. ''^ ^ * ' ^' " ^ ^-^i 

" La tenacità dell' oro • è tale che uh fife di , 

^ètìitó m^tm di cwis^m m^bb ^onmitmL 

peso di j5 chilogrammi. ' ^ ^ «K4 

It' aròiÈi'{mà€ al cabré di cmsa^s gr. ìM 
pirometro di Wedgwood \ cioè ad 8a2. cmtigra* 
& Cm ciò nott 9óB^ àltérmone dkm&a , e m 
cristallizM col raflreddamento. oro isi imÌMe 
ìB* Mag«Bo itt ém, piiifHiiOM i « fimn il jm» 
$Qtsid0 ed il perossido* 

^- Tjé proprietà wJk' pFilMÉii:; iK.olii > i^lw^^^tfo^ 
co&oscMÉe , Qitliaark»ìfiìit^s si pg€ipamreeia4- itimi ' 
le' il' ({tiM melili él'fM fodferosii coi^- 
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Tenie di elettricismo. Si ottiene ancora, ^^«iponeudo* 
il perossido di questo metallo ad un grado di^ 
calore conveniente, ed anche ai raggi del sole (i),'y 
o pure facendo passare dell'idrogeno a traverso 
di una soluzione allungata di oro ( come assicura 
il signor Oberkampf ). Il protossido di oro è di 
color proporino , o violetto. ,. ... v 
^ Versando su delP oro tre parti di acido idro- 
clerico , ed uj^^^. di acido nitrico soslaa^e, ciie fa?» 
remo conoscere nell' articolo degli acidi ) si pro- 
duce una viva eflirvescenza, e Toro viene disciol- 
to , tingendosi il liquido dircolor giallo. acido 
nitrico si scompone dando V ossigeno all^oro^^^ 
sviluppa il gas ossido di azoto altro suo compo- 
nente. Questa è la ragione della effervescenza che 
si manifesta. Quando V oro è ossidato viene di- 
sciolto dall'acido muriatico. Con raggiungere a 
questa dissoluzione la potassa , o V acqua di cal- 
ce , si precipita una polvere di color bruno gial» 
lastro , che contiene per ogni loo parti io A 
ossigeno , e che ben lavata e seccata è insipida 
ed insolubile nell'ac^gia. Questo è il perossido 

oro. : .... , . 

^ ^L'ammoniaca lo precipita in ferma di pol- 
vere gialla, !a quale è insipida e senza odore; 
$1 scompone al calore , ad una luc^ concentrata , 

•N- . 1 -Mft ' W 

%' (i) ThoQas»D. SyUéme de Chim, T. I. pag. 276 



« mediante una viva fregagione istaafoaeamenCa 

e con esplosione. Ciò le ha fatto dare il nome 
di oro fulminante. Questa polvere è stata cre- 
duta un' aramoniuro di oro. 

Se facciasi gorgogliare il cloro neW acqua ^ 
in cui siano foglie sottilissime di oro , questo si 
scioglierà. Svaporando a secchezza , o questa so- 
luzione , o quella fetta coli' acido idrodoronitrico, 
Ja massa risultante è cloruro di oro. 

L' iode pure si unisce alP oro nella propor- 
zione di 34 a 66. ' • - :« . . ^; • 

Questo metallo non contrae unione nè con 
1* idrògeno nè col carbone. Lo solfo non ha azio- 
«Ituna sull* oro , ancorché vi si applichi il 
calorico , lua sue sì fii passare a traverso di uaa 
dissoluzione di questo metallo dell^ idrogeno sol- 
fbrato , o pure si versa nella stessa un* idrosol- 
furo alcalino si ottiene un precipitato nero com- 
^ * ' ' r 01*0 ... 80. 39 

P»S%Q di. . , . . . . • - > • l ^ . ,g. 62 



Il fosforo anche si unisce all' oro , e dà 
luogo al fosfuro di oro , sostanza di apparenza 
cristallina , e più bianca dclP orcf^nel suo stato 
naturale. Il signor Pellet ier , fra gli altri prò- 
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5 citato solaijoyeate irovato 111 America, nell'isola 
di S. Fede fiif^Ji^elP Indie Occidentali. È 'staffò 
chiamato platino da piata che significa argento 
* ncir idioma spagnuolo ; e quindi platino o sia 
piccolo argento. Il platino impuro viene d' Ame- 

•<i rica in Europa sotto la figura di piccole squame 
di color brillante metallico simile air argento. 

^ In questo stato esso contiene circa altri nove 
metalli , e si purifica nel modo seguente. 

Si fa disciogliere il metallo impuro neìV a- 
cido idrocloronitrico allungato , e si riscalda ad 
un fuoco moderato. Si decanta la dissoluzione 
separandola da una polvere nerastra che resistè 
all' azione dell' acido , e vi si versa una soluzione 
a sale àìnmòhiafX). Si forma am ciò un pf^^ 
pitato di color giallo-^^ancio ^ che lavato 
cato , e fatto in seguito lentamente riscaldare in 
BD crogiuolo di porcellana sino a rossezzaA>^"A 
Mane una polvere: essa è il platino quasi inte- 
ramente puro. Se si ripete la stessa operazione 
M avrà più puro. 

m miì platino è éi' un colore simile alP argen- 
to , e poco meno chiaro dello stesso , Non ha sa- 
. pore né odore, % duro come 8, ét^lTa^lÈrti Jiélò 

CortÌDovis ha cercato di j^ovare- ebe il Platino è IV/e* 
degli amidu , rapportato da V)xoko^ " ^ 



- • t 

splsrifko di circa 20. £^ -di difficilissima ftwio^fc; 

4ia oss^vate. Gol cannello fusorio ^'«è 
estremamefite duttile , imUealMb , e di 

iiiidlito^iitiLttiiy* uiàm li'iiMiÉ>^ir»j(if<ridt tildaiii 

come il ' feriti" ■ 

Noa è avocato dall' 
ossidato mecfiiuite il calorico. 

ia attaccare dalP acido idrocloronitrico , giacché 

la dissoluzione con l'acqua di calce , ed il pra^ 

liNhiioglit MÉtifaLtii ^tàmbm ^Mkt 

^syapaMìila sino a secche z^^e riscftldiif§ 

iiìaMiif IH 111 ili jinmt 

Ima»^ ,€]ie \è il' ptrossido dà pl»tiiM> oooiposto 
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^ t Jk ilprqtassicb di plaltai ri pià M>ie lÉPi» 

descriUo per la prima Vì4lÉà4MMMMiio Sany 




steiìsa axioue s^j^aiiuQL^ i^ i^^^o^ sulP oro. Il 
{daini ai màmm flift Mf^giiir parti. dh|^ vpi^ktt 

^gp . •."•.43^^ 

>^ .JU^aajiatat à HìàOii^^ jmù raBÉìaiuL isateMi 

^o<Nr><* dotato di MI Ittite laalaUico su|ieriojre 

sua durezza è ; U suo peso specifìco 
4y|»bUe , e dettile più d^. i|»«>lmmufi «Ut». .loeUU» 

4 

V • arguto si fonde aJyia temperatura di a a 
rtHKnitfi di j^MiMdy. 



(a) 
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< Se si lascia lentamente raiTreddare l'argento 
puro ) e quando incomincia ad addensarsi , si 
decanta quel metallo che è ancora liquido, si 
ottengono bellissimi cristalli di argento. . > 

L'argento , quando è puro, non viene afiatto 
ossidato dalV aria , ancorché vi resti esposto per 
lungo tempo. La soluzione di questo metallo nel- 
V acido nitrico vien precipitata per mezzo delPac- 
qua di calce : si ha allora una polvere di color 
di oliva oscura , che giusta Klaproth e Bergman 
eontiene per ogni loo parti 89 di argento ed 11 
di ossigeno. t- 

• Non si unfec^ al carbone nè aH' idrogeno ; 
contrae iinione però con lo zolfo , col fosforo '<| 
e col selenio. ' . t ,. » 

' L'argento si unisce fra gli altri metalli an^ 
che al mercurio , e quando viene precipitato pir 
meszo di questo metallo dalla soluzione di ni- 
trato di argento ( sale che descriveremo a suo 
luogo ) forma un' amalgama in figura di cri* 
stalli conosciuta col nome di albero di Diana, 

Molti Chimici hanno indicato particolari me- 
todi per ottenere siflatta amalgama cristallizzata. 
Il metodo che mi è riuscito più facilmente , e 
con maggior sollecitudine , e stato quello di Bau- 
nft nel modo seguente. ' ^ 

^ S' introduce ia una bottiglia di crisl^Uo 



«a'%lfì«lgama composta di seM parti. ^ wKlrc^ 
4b Qit IM I rff rigr-*" ^\.j^r. ^.^^ A] m m) mm t it ^ 

^ ailiil|prfi'0on cinque once di acqua distillata 



aalua^ione Ài mercurio nell' acido nitrico s 



s^iì^^HilUèì^^^ ^ ^ dopo piu^^^ore si vedono sor- 

^Igfitaà^iam ^ vm ramosc^llp di albero v 

ft »on Ift etiiy ì& Gai>t<*^ di .que^' ultiiua & 
forma V argento fidmimMte 8COTert»«,4pk^Jfte^* 
0Mitt«|<.iÉiiÌ'i9a8u XL^JWC^ÀW i»<«fitf^so per.otte- 
|iere que^ cpiiipoA>,Ìk i|«MH^di.4M|^e«^i$lMI^ 
parte di argmte im. sedici parti cU a^p. citrico, 
^ aggiungete aquelW g t kwa e^ tnii i ir .i Tal Ai fiftllp 

^iiMliMH^Wti» 'siiMb^ i «4p 

a^ ne svilopj^auo siano biftpakt e '4«Mi :*Si 

fra le carte svanii costituiigi»!' 

met4k^ ^ig(iijiiQnÌM4^^ 
idi tmmmù 4* um acido d^ ^ Ji^mì^^ Ji^m'' 



^5' 



* ìlo^st^sso ^¥ a^^ <?($!lf!i>^;ito di 

3i2 , 21923 di ossigeno ; 3, 21791 d' idrogeno ; 
11,28195 di azoto; 9,68080 di cafhpne e 4^ di 
azoto. E' configurato in tanti achi biancastri , 
fulmina violentemente ad un leggiero calore , per 
mezzo della percossa , dello strofinio , ed in con- 
tatto dell^ acido solforico, del cloro, e della scin- 
'filla elettrica. 

Le diverse sostanze gassose che ne forraàn 
parte ad un tratto da solide si repristinano e 
danno luogo alla fulminazione. 

Questo metallo si allega anche ali' oro , al 
platino ed alla maggior parte degli altri metalli 
meno preziosi. Quando si unisce al rame costi- 
tuisce una lega di color quasi simile all'argento, 
ma più dura , ed in conseguenza preferibile per 
gli usi delle arti. L' argento adoperato per la 
fabbrica delle monete e composto di 900 parti 
di argento puro , e loo di rame. 




Del Palladio. 

Il Palladio o niwo argento h un metallo 
scoverto nel i8o3 dal sig. wollaston nel plati- 
no impuro , e ricavato da quello per mezzo di 
un processo che si può riscontrare nel sistema 
^ chimica del sig. Thomsoii vo/. /. pag. 220^. 
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; Questo metallo , allorché è polito, è bian- 
co e si assomiglia molto al platino , ha un peso 
specifico di 1 1 . 3 ) e sembra esser malleabile 
quanto il platino stesso. Non si altera ali* aria 
ed esige un violentissimo gr. di calore per la 
sua fusione. E' suscettibile di ossidarsi, di unirsi 
allo zolfo e di allegarsi alPoro, al platino, air ar- 
gento, al rame, al piombo, allo stagno, al bism^ui^ 
.ed al ferro. 

Jì. Rodio, fu so^erto anch^ ^^1 platmo im- 
pupo dopo del palladio dal sig. WoUaston il 
processo per la sua estrazione può riscontrarsi 
ben anche nel sistema di chimica del sig. Thom- 
som i^ol» /. p^g* 3d6> Esso è bianco , il suo 
peso specifico è poco più di 1 1 . eoo , non si è 
potuto ancora fondere. Si .jj^Mnito sin* ora solo 
al solfo ed ai metalli. Le sue leghe soiìq mal- 
leabili anche esse. 

Non è attaccato da alena acido; pero se si 
calcina in un crogiuolo con la potassa , con la 
5oda, .p col nilr^to^^di potassa si ossida e si uni* 
«ce a questi alcali. Il muriato di ammoniaca , 
«à a prussiato di ,potassa^,nQ|^ .frpduco^^^ 
mo effetto sulla soluzione alcalina ottenuta , co 
m si è detto V ^d 4^,fii^ dia|yis^ il n)d^^^ ^l 
platù^io e dal palladio. 



l'i. - . ' 
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««I Allorché si discioglie il platino grezzo nel- 
V acido idroclorico ad un calor moderalo ri- 
mane una polvere opaca in piccole scaglie che i 
chimici credeano essere piombo nero. Il signor 
Tennant avendo esaminate queste scaglie le tro- 



b esser composte di due metalli particolari , che 
egli chiamò uno iridio a cagione della varietà 
dè colori che comunica alle sue soluzioni, e Paltro 
osmio perchè esala un odor piccante particolare 
quando si ottiene. Quest' odore che serve a far 
distinguerne gli ossidi è una delle sue proprietà 
che maggiormente lo caratterizza. l . 

^I%t Per separare i due; metalli Puno dalPaltroff 
àrfa riscaldare a rossezza in un crogiuolo di ar-* - 
gento la polvere nera con un ugual peso di pò- 
tassa , e si tiene per qualche tempo in questoi* 
stato. Si scioglie in seguito la potassa nelP ac- 
qua , e si ottiene un liquido di colore arancio- 
oscuro. Ciò ^ rimane libero dalla potassa si 
mette in diirestione con P ncìAn {ATm ìnr'i^r^ JXP 



mette in digestione con V acido idroclorico , 
SI ottiene una dissoluzione muriatica rosso-oscu- .i 
ra. Così ciò che rimane insolubile si torna a:^ 
trattare con la potassa , e quindi alternativaracn- , 
te fratta con i due agenti sino a qua lido il 



tatto sia (ìisciolto. In tal modo si ottengono due 
ijissoluzioni una acida e l' altra alcalina , la so- 
• tuzione acida contiene ossido d' ij^idio , e V al- 
calina conviene V ossido di osmio. 
^ Dalla soluzione acida A* iridio ^^cava i| 
melallo con svaporarla a secchezza , sciogliere il 
residuo nelPacqua , svaporarlo di nuovo , e scioj^ 
^ glier nuovamente il sale che si forma. Con l'in^ 
mergere in questa soluzione una lamina di ziuj 
co , di ferro o di qualunque altro metallo fuor^ 
che di oro o di platino , si precipita 1' iridio in 
una polvere nera. Questa polvere nera divent^ 
»V. bianca pel calore, ed acquista il brillante metaU 
" lieo. In tale stato è V iridio puro. Questo me|, 
tallo è bianco quasi quanto il platino ed infiui^ 
bile al pari di esso. Non v.ier.e attaccato dagli 
acidi , e lo stess' acido nitro-muriatico ha un^ 
" zione cosi d^ibole su di questo metallo che ^ 
tie bisognano circa 3oo parti per discioglierne una*' 
La soluzione dell'iridio nell'acido muviati- 
to, e le sue gradazioni di colore indicano c 
questo metallo può ossidarsi m più gradi. L 
dio il cui colore nella soluzione muriatica vie^ 
distrutto dal prussiato di potassa, e dalP acido ga^ 
lieo si allega alla ra'i^'^'"^r p?rte de'me^^]^^ ^ 
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METALLI D£LLA SEGQNDA DIVISlflfE' 

# 

Vf dmio apparticM «Ik mcmhU «lififlRNit^ 

Per seijjarare Tossido d^osmio dalla soluzione alcilU- ^ 
aa indicala n^^IrkUo ti ai rena driPaeido aol« 
ferioo » e si distilla in uno stortino ad un mo- 
derato ci^e. M ottime un liquido eolerato clia 
è l'ossido di questo «etallo nell' acqua. Questo • 
liquore, ike Ila un sapore dolciastro, ed nnfertÌK 
odore , si agita col mercurio 9 e -l' ossido atlac» ^ ^ 
ca questo metallo. Si separa quindi per mezxo 
deUa distiilaaione il aamiiifo, t rcitaè'Ma» 
nello slato di purità. • * 

Lfofmio è di im color grigio otemb ofi»*' ,» 
gio azzurro con brillante metallico. Se si riscalda- 
in contatto delP aria amosferiea eida 1111' dbr' 
particolare 1 ma se si riscalda in vasi perfetta* 
mente' diiusi in modo elie il méts9o - non aUni - 
luogo ad ossidarsi , non si vojatiiiaaa. ^ 

Questo metidla non aftMxièile' da|^ icidìv 
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Il marcarlo fu ^i^^^Q^uto anche dagli anti- 
chi , e pare che sia stato impiegato ad an^kare 

, Eai^ h 4i m bismca sHqiia m quello 4pUV^ 
QKtitllq V «he aUa Umpfaratqra oidifiam d^W aj^ 
s|lf iìCi9rr^f(>l«.^A. l^^^P f^ttp chiamale arg^ot 
ciiric^cl^e 4 cr^va ,44gU w*tiphi il f)^e$|a^gi«tfi 

lll^ijll ^ij^^pi^^ ^ al cappello. 

Il lao pelò specifico è 4i t.3,568(i)« Qim^ 
.i^j^ttQgfoj^AQ nello st^t9 4i, If^dità 
^fM^9#r4t^i^ «H^i^ùi dell' aU9ÌosfÌB|^ pi|^ 

ra^a di quaranta gt. sotip aef^ d4 tecuwiiatr. 

mescagli refrigcmttti , giacchi! guaito* gndo di 
ir^^da, si-^esf^f^ $q)a. n^li» .latitu^VÙ ^ più. set- 
imtrioaaU* AUoirchè h gelato aumenta di peso 

CavendUh e Brisson, 
»4 
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specifio» , 4ÌTei>t9 i|M«6diik^ e va » h»ào del 

wctcttrio liquido, 

U BwrcBKio «11^ teapentan di 346>65 cen- 
<%r< SI mette in <b»M»iaBe , :ed t éijMM di- ri» 
dar» *gtoli»eitf«,ia,v,p„i (,). f^r q»«toiiw«, 
«o a può distiUarft» « if»dMa<«mo ^ ^ 
i mettili di nnior p^w ( ^uaiai«i*s jM»c0 

m cmuiMreiat. 

a awrcurio « «aiiM tì' ong«n» io due 
P'Wwiow 4i<fcr0oti e fama d juvtmtmUt ed 

?» nero cte , ^usU loivaiiy' , .•■IÌM». .«^ 

» e qoattM di ossigeno , e l**s- 
•ido rosso 9 .^siid^ <A«.-wt» Ibaauto ^ ^ » 
di nercurio e io. 7 « ossigeno fa) 

. # IKntP«^.0 midoeéi.mmmk» ««a p«è « 

^Wllm^Qte £ammii, co» iVagiUziaae del nerca- 
rio in cw^.44U'«M ItWitfw'ii .iiL-.VÈb 
tajo adattato , o pare in una botti^U» pfm » j.dij 
gas ossiigeno. 

(1) Pha. Trans. iSq%. 

poò trovarsi solo in combinazione con gli acidi, che il pr^* 

dpitato che si otlieae dalla solutione dì nitrato di prò» 

umìéi^ di iMrdafib èr «ooqibsto di deiftoàsidir # iKtcmitti 

« 4tt€rciurio QcUo staio meuUi co. •» ; • « ' j i.t 

1^ 
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Xt taguenti preparazioni farmaceutiche , do* 
po Ià« teoria di Fourcroy , sono state crédute 
composle dì mercurio al primo grado di ossida- 
lieoe , VMu Pietra gli Wftàimtfàx di Bonttay^ ed 
ahri siamo costpelli a crederle formate dal mer- 
cono «elio eM> * inelaHicò' estremamente diyiso 
e suddiviso io- infinitesime molecole/' 

Degli Etiopi mercurialù • ' ' 

• , • ' . 

' • Qwatti mejiraiMiiti portano il some ài etio- 
pi daL loro f color . IfffÉk) , piè o meno carico , e 
^pisi;#attomigl^a^,e- m- qmeièo degU abitanti dd- 

r fiiìriteeao m.on Mrtafo étanaMiè insie- 

mj5 dieci parti di lOercurio , cinque di zucchero 

é JM.di gmm'mnàmm^àmkk tfMfìiea interatoell* 

te il marpurio. ' ' - . ' ^ 

BUop€ Mcalino* 

' JOlo stesso modo si trituiano Ì4 un morta jo 
di marmo mérciirio pmro dieci parti , òcchi di 
granc;bi/v«nti pwfcié» zuccijuero, tiiiiiigD dne parti 
e mezza^^ino alla totale ^awiuoe del mercurio* 
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Elione Antimoniale^ 
Si trìturano insieme parti uguali di solfiro 

chè si dilegttiDO del tiilto i globelli mercuriali, ' 

Delt Unguento di itm^euréo doppio.- * *' 

Si tritura IttMgameiìle' insieme^. «uia liblira di 
nerewfo con un' emém- e ntezM éi grasto-^ ca- 
strato .fino alk 68lÌD9Ìon0 pofMIa de^giobeni mer-*. 
MmK. Jàllal* ti aggiua^iaii» >die«i ^ritMi^^e e' 
uexsa di powaita^ odorosa;, -e si unisce bene 
tutto. Se . si . vuol preparare* piki'presto runguento- 
in veee di ur oncia ^Oi Éaez» ^di giiidk>' si'esli^ 
gua il mercurio in ugual :quantita di uguento dà 

Il secondo stato o perossido di mercurio si 
pnò fftp&MTO'^^^aCBlMb kailipÉ ^9 porta il 

mercurio in un matraccio costruito in modo ^che 

aMhMi um 'hrgo Canéfi!, cadi mmm^a^mtùCMfìBm^^r 

ciò facilmente si ottimtei pcv-^meaca- della lampa- 
da. Mediante V eboIiRtoné'i indiaaAi Vi* fbroMmo Ir 
pOQ» a poco piccoii crialaUi -rossi' sulla auperficiè. 

ddt mmmìù A'mmyk-^^É^iK^uàè^rnmr 

« w<^b(i ^«a^r^£acilaiei|te U^iii^ di 

auratìo rosso , esponendo il nitrato di n^^^ntif 
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al fuoco in un tìm di vetro opportuno ; allora 
si scompoBe il nitrato , sviluppa il gas àm- 

t^l&i^llo a^Qto con mm fmniùM di ossigeno . e 

ù^mmìék . MI «M nà\m wmt y %M ài* ùàmàa 

di mercurù^ rosso» 0 pret^ifdtaio ros^ doamato. 
Qmmìm la ìaaasa h divtitfata Ittta perfcttaiiienté 
rossa bisogna sbendata V operazione , giacché 
proaagoMdo iaaaaai ai aeompoiie il pèrossidp , 
ai^luppa rosfiig^ao #^'MMIa al ■n ibiii ' ' 

Vi ^ a i r h i laa tàMnp- puMauo^-di ym ianga 
più £mì1c » yor oltwftra il ywaido di maircu^ 
Ilo , iwMgitiata éA' i i g w ii BnigìiatriU; C<Htsttte 
9»esto. »el ra»ai« tre pnrii lUr aa^ di pioggia 
holleate su di una di ossinìtrato di mercurio 

(«db che éHoéveeew afe wm lMg<^>i • iitnu 

taeie nuovanifì&te <|MMe nitrato con cinq[ae o sai' 
p«ti di eeqna calda. In tal mode detpktlSk 
odore scarlatto (i). .• # 

%«aii^e6iìde ài Sai aipM am ^ diapiaee • 
y^àa^ k joi . potete vtdeno internamente {weso , 
a^M CMM «aBanto a{^J^ «Uk paiii«^ 
Cmm rifecii^et ik «gnor T%nBis<yi> è aodu iupic*. 
oék parte- SéIMMì nd^acgnè; ' 
» meaiiiWii et) luùaoa aUo aoUb^ ia:di¥esaa 
piqpiiróMU e; «ortik^iee ;il«.folfa» di mm»». 

(i) Glormàir ÉkdeìopedicQ t^NapàU att. ti« ai.VII. 
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1^itilMm(io insieift& ià un mortajo due pari^ 

due sostanze perderanno il lorp aspetta, e si caiih^ 

Juro di mercurio nero ^ cluamato ancli^ da ftr^' 
m^àm MfÉp# miàeràh. Par qiMM m ^trituri il> 
mercurio con lo >.aalfoi difficiiinente si oUienet^ 
PfMtM «d ittlèUa cMttUfta«ÌM6 4i «Mi. Si hi hf^ 
sté^o compasto pià e6atla|linté eombiaato, aUor*^' 
dhè air ipum 4iitfti«cMfè* A ^ tiH àgii«lfiiaflN 
tità di aitfa &8a , facdadolo cadete a guìfó dit^ 
pioggia , ^A^mfjàmà» ^^^oé Màumum A'iMBC^Utff 
qoi^l^ è coodl^iiMlo si & riffie^ddart f «i pidf»2<^ 

riiM &^ m mu¥'9r . • • • . .-t 

Io dì vetro ad un fuoco capace di farlo suliiiiM^ 

jAefcwto rosso ckiankàto einabro ^ttaccnto 

^tM^4A ^mM lfi àn ìHk iin»rìn»W- iHL ii rt ' yi i 

potèr oHelÉelr^ 41 <a4aa]^ di coiorei^e ^ptit 

Si è cfdditto pér molto tempo ^e il ^^u^ 
notilo tUo ftóUt ) Bia.in dogli sfim&^tii 

(i) ytéi Thomson , Syslème de Chim, t. f. pag. 209. 
e Lagrange , Manuel de^ Ghim^ t* IL pag. 1^1» 
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caoftpocto.di 85 parti di OMrcnrio nello «UtoiBA- 
Oamtn tilfiiro di ]ii€ieiiiÌD h di uà GoJAftt 

O «00 TITO , fMUft Ift^mMMr 

con la quak Tiene prepcurato. U «no pwo impeci- 
fico è ciict IO. iettsft sapore , '««lltoabtlo. 
•U* aria , iosoluhile AeU'aefiia«o mU^ acida 
dorico. Il soKilio di n^^iMrio m tmra 
faralmeatt teautò ^ • |iorU à mt^mM 4* fflfnaiiH 
mUivo. Molti si avvalgono di questo, |»er F oìd 

tfctso mescolato a .sostanze eterogenee bisogna 
ptobrirt il dnabro art^iito. U * ckMkvo " tìom 
scomjposto daUa Uin«^a di fimo» dagb alcali 

Èm m^'^ 

^ Se si prendono parti uguali di cimaita • 
Hméfturm di ferr^t.^ o f^m 4i ^do 4i 

n), ai mìmom kiM'«»«to Mitajor«^i^ÌBt». 

tdbMWO io ìFi ì o atoftiso Inlato » onn l'/HjpfMÙ^iomi 
# fnart i oimollotempmtaya.disliUa ddaimr* 
outio « traverso, dei coUo del^. storftiBa., àm A 
pnò raeeogiiero ifl^ W toso qualunque , introdu- 
cendo Uboooa dallo stortino sotto diell'ac^na» cIm 
a tale uopo si mette nel Taso. 
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È* questo un mezzo per ottenere il mercu- 
''TÌo nello slato di purità , ])oicliè lo zolfo , aven- 
do maggiore affinità col ferro e cogli alcali , si 
unisce a questi^ ed abbandona il o^rcurio che si 
voUtitizza puro." • . . . . . t 

< Oltre a questo composto di zolfo e mercu- 
rio i farmacisti ne conoscono un altro col nome 
di panacea cinnaberina di Tompson. Questa 
si prepara facendo un etiope minerale con sei 
once di fiori di colfo ed una libbra di mercurio, 
mescolandoci esattamente tre once di sale ammo- 
niaco polverizzato. S' introduce il tutto in uii 
sargiuolo sepolto nella sabbia , e si fa sublimare 
ad una conveniente temperatura. In tal modo si 
ottiene nel collo , del sargiuolo zolfo sul^Jimato^ 
murfho di ammoniaca. Si raccoglie cìh che è ia 
fondo del sargiuolo, e si espone nello sfesso mo^ 
do ad una seconda sublimazione. Tutto ciò che 
ai sublima nuov.aj^ente nella parte superiore del 
collo del sargiuolo, e si trova esser zolfo e mu- 
riato di ammoniaca , si rigetta come inutile , 
la massa rosso-violacea metallica , che si sublima, 
pella parte inferiore del sargiuolo ^ come più pe<^ 
sante, si raccoglie e si conserva. I farmacisti so- 
tto di discorde opinione sulla natura di questa 
preparazione. Alcuni credono che il muriato di 
ammoniaca sublimandosi insieme con Io xolfo 



afydnhoiUfìwHi W^St(0mtt^ #AMÌrD} per 

Cti'tAcc^mtiuloao di servirsi di quest^ ultimo ^qii-* 
M. «ggkMigei# iinUihmiif il.Miktoc 4i ìmmuì. 
ilfa^a , tllrì sul ddtfM della panacea mercuria^ 
h divem dal ciaalwo fondaco doli» • tomi: 

^ stabili. "UpA es9XV analisi di ^ue&io jciìiofosto po- 

ìmUm te mùmmt k m» wm* ntlnw Mmoi è 

^ pel suo calore diverso dal cioalN^ ^ a fifcgendoii 
^HiklM i pM iiMlo r 'mà è' iiihiHii ■atttwti 

h pr^Mttza di uA muriako. U «ig. Poiati vi h» 

dolce, coiaposio cba tso^raù dasmtto iia'«dijpa* 
fidlW )> ed è Ibfse questa aeelttMa ehi 1# 
IM»^ diviÉrao colora f raoda pià oMrfiasi 

^del ciAéliro ne^ usi medicinali. ^. : . 

II Yi0 ^aiich<^ àteo ■ siliaip di aniitoip 

analogo a questo , chiiunato da^£i^lIlacisti céna^^ 

tré di atMm0méj mtt ^'^fàiùàù fttàimm^méb 

preparazione del butiro di aniimenkìk - '> 
' U ielettio n ceaibèiiÉ- il MMurio «HìicÌmì^ 
tk il calore. U selenìnfo che ne rùHilla ^ bianco 
d^ stagno , si' soUnUa àm ktfiltte , e ii tNsdi^ 
L^osddo di meffcubo ai uaiice al iès^dro, e 
dl^ ImgohàW ^Mà^ ét «aeita^io fosforato: ^ >^ 
' • il' assido di mercttiiò dà- «tehr éd iMt 
Mdpesto partiealare scoyeiU da Howard, e cMls 

». * 
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ilisciolgono 100- grani di mercurio in m'cnd* 
© ama di acido nitrico di im peso specifico di 
1,3. Si verst h • dìssolmioiie ìtk dae once di aL- 
^le^ e si *ctlA|{ aiinesjuigUo sino ay^'^eboHizio- 

i iMa m «4#}f .fi|icft.y e si asp^ cht 
^W^^'^^SW^^ di svolgersi un vapore dei^ 
%fmm^r >• fik^fMiBìipiti ima polvttw hiaiican 
Q^&Uè è. il m^ì:{UAri%^minanie>,^ il ^piak^^^ 
tona «d wa temperatola di 368 gr. Far.Bawax4 
ha creduto ok^. il n^^vu^io i(uljnLÌ|Maki fi>i|B os- 
sthto.di anemone Bei4K>lUl e Poiwrojr , che 
lasse un ammojwura,,. >ii^ìl^{)L làniaig Ja <Md|0 
un fiinftÌBal0 composto di 33,38662 di ossigenai, 
^»34af^ di idj»gi^ > d;j3j^ # «1010; 7,931166 
Ji caribonè e ^6,5 di laercurio. 

Ceraia con la maggior parto dtf^.moWli deL 
W combinazioni, conosciate in, Chimica €c4 nome 

Si unisoe all' oro , <d platino ». ai^WAo 
imBì ^»ponimm 4i. 0tto ^ 
una di argento , ec. Seipl^v poro lAe. teM 
Ma vi^ti «piioa; 

l i y^an» a mercmìo ai. \ oUtiIiaza^ ' . 
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• ' • Del Piombo., 

• • • . » 

O piombo è um de' meUlli conosciuti sia 
di' primi secoli, per li* sue «alieWtà, e pei lim- 
Bon effetti che produce sulla m»cohtae aidiiialc 
^ iteto dagli alchimisti paragonato al favoloso 
SetaM ^ e quindi chiamate saiurnine le 
preparazioni. - * , 

il piottho è di iku cdknr himico-^tzuita ; 
immediatamente fuso ha molto sjJendore metal* 
Kca ihà ai appoMMi proldamnie lA^unuu .Ib 
poco sapore » e stropicciato tramanda un odore 
piMitieòlartt» die ^li è proprio.' Tinge in edov ìà* 
gio la carta e le dita , ed internamente preso agi-^ 

- La sua durezza è 5,5o , il suo peso spe-^ 
cifico secondo Brisson % n 9 35!r3i -K^' ìMbIIo 
Mdtfàkile, ma péeo dujttile e tenace^ Si fonde 
alla temperatura di 3a2 , 22 centigr. , e ad liofr 
0àm imé ^ yféMMam. * ... . 

Il piomlx) si unisce all^ ossigeno in ire prò- 
fbwéiomL' àmét9it \ wtsumào B«HBriio ,'e ferma tre 
osskli. Per altro Io stesso 'è «di avvì^ che vi sia 
anche un quarto ossido meno ossigenato di tutti, 
è che si formi coir esporre il piomba ad una 
moderala temperatura. Questi» metallo mfostof 



«U^ am-.perde iaiin«dktMieiite'il m» $flmà$m p 

prende un color |[rìgio-oscura, ed ia fine diven- 
to quasi iMuicastTO. LfoMÌdo di pmibo, ch^ i» 
W modo si .foram^MUa ittpsrficii»^ ij»ip^4i$pe al 
flMldb> Ab rìmm di Ttnire alterilo^. ifelPwia^ 
^ il i^ioBibo Msa. io coati^t^ ddil'«£ia atj^ios^ 
«riea. H ctìtr» iauBediatamente di uia^ peUifol% 
giìgiaatra^ so. n toglie quaaU m ioma^ ifla«*. 
mediatamente un^ altra , e continuando^ a £ur lo^ 
stesso , si ptk eraveiKixe tutto il jHOÌnb» ìa a»» 
mìgliantì pellicole. Or se queste si riscald^nQ for-^^ 
Mi^eate, a^^ìlMble m MpIatUi àél' m^ ,0mod^ 

rica , diventano prima di color giallo- verdastro c 

poi 4i ookir gialki» db» l'assido .giaU». difìoMi^ 
ho 

poò jmàm pvopinursì « prrapitando soboioiio 
di nitrato di piombo ( sale conosce* 
re padMdo do^ sali molaUici ). per mexso éA 
sott%ci|l4K>^ato 4^ potasi-,, ed «sp^n^nd^^ ^ vP^* 
oipi^D Mà im cakr quasi rosM>^ Qill»t%s^44o. 
Bersclii^ è,i4 pratoa^ido di..iM0]|dK» . V ^ti^ 
io<> porli dir metallo e 7,737 di ossigexio; è 
ao^ saporo ^ insolujbijo noU^acquo, oi^aobibilo 
gli ooiitft e nella pot^issa. Si. fonde . ad ^n caloR 
qany ept i nt SL , o. oi .oaiphio ia pg T»fan> giallo^so-» 
mitrasparente duro e fragile ; s^ il calore è più. 
isJaliliaio ia.ffirte. Se si iien^ 
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atmoiferica la sua superfìcie diventa dì color di 
igitlHie. i» f««ilo ttat^èduàiinto ÌUargirto éPora^^ 
Se ai «spoogono dtUe kpaiiae di pieoibo at 
Tttfieiri àiiy ae«l^ Gildo ; a pa«r a ptM» n'cairra^ 
m di usa pelTera Iwiica peiaate ^ cMoaciiOa ài 
nome di bianco di piombo ^ cerussa di pkÈn-» 
h0 o èièeca.- Qu art a , dba prtea si cMkva^ 
éitoe «in^ ossido particolare del metallo , k um 
àmgoM it epaido giaUa^ él pbailM», • di Mub 
carbonico/ 

rosso. Questo cottene ioa di pionlio ed ii^ 

siepi in un iarwUo ad uà eoaTeniente calore 
per circa 24 ^ a gHaw J^lo ' WU l i i iriW i iM lì^ 

Il ierio atuto di oarikiaziotte del piottèo fà 
ottiene , aggiungendo dcH^ acidò niffÌOd»'*^'Arfl II. 
mbahi itr tatOMìda /k- maggior parte "d^ deu;>^ 
tossido di piombo viene disciolto , e Éi ^^eféfff 
émL H o.fS «htìik foìmé Mur , cbé^^il 
tritossido o ossido bruno di piombo. Si pre^ 
pHAi Meké'tnéglio qnérti'osakb eoi farf^MMi 
del gas cloro a traverso del minio mescolato 
air acqua , il tfàafe' a' pow 'i poéo -ai mtmm^ é mr 
dìsoioglie. Col v€àrsare in questa soluzione, dèlia 
potassa si forma un prècipitiirf cfié * d-lpiPWB^" 
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4^4 iNsigeaao secondo B^rzielio.. : » 
^ • Tutti gli ossidi di piombo si y«lriCeano ft-< ^ 
^meole , éd in questo stato li eomiiiosiio a % 
Sfilasi; fotti gH diri metalli eccetto Toro, 1^ ar-^ 
Hpto , H r^o , td i-iiiiiiitaW dB teoenlè scé^ 
▼Irti Ilei platino grczaD. :» Questa proprietà daè 
>omho lo rende saollD. TBflftiggiòsc^ per Tfdei^ 
la purità dell' argento , o come dicMo gli orefi-^ ^' 
et ricMoscfePtie U iUolo; dmdendo qaesfFmeia}^ 
li dagli altri njeno preziosi , ai quali si trOTam^ 
aMegati te tmààmi^ò QMsli tipera^oK che 
TÌen distinta nelle arti ool ncnne di eappeUiM^ * 
ite siwegué SiÉ-^-àn pioi!«Ib^ taseHino tondo di5. 
fondo hassoi e &fenf;Q v £itto a tri wpo^ di ossa ì 
adcioate é tU cwieitf ' -41- legno. Questa è chia- 
mato coppe/iai L? oro^ # t< éirMMo(ivklii^ 
ipiatAor ne^ d^rfiilà proporzione , si espongono- 
al, fiftmdio di coppiglia e qteida'tiilte il pioiBlllii^ 
è c<Mk8iiniato , si toglie dal fuoco , si^pesa esat-* . 
tamente U metsilòr xAm A h saggiato , e drik diii»' 
mimisione di volume che presenta , si ecyiosee^ ^ i 

che qaintìlà di mstidlo Mrtyero èoiiM#^al ^ 
di Baumè , Chjrmie Expèrkntnmle -Tom.- VLl^m - ] 

nisce' : 
fi vetro fosforico, in un crogiuolo* per^lMztol 
d^. fintone e dà luogo al fosfuro di piomfm. 
Si forma anche facilmente per x»tto tnr 1' 

* • 1 
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krìllAnte di color gpfpù-aLZzm{i € focolft^o jm^ 
piombo. . .. ^ 

iff r II piombo si iroyjà uella natura co^i^^lj^ 

ììUd so1£» ia due pi^opovaukim. Il soUbro-dipioiii^ 

Iiq or()ì||aTÌo o sia, la gp^ofu^ dj^^ loiucralogi^ti t 
• #ir|ippil^ di ^6,|^rti di .piombo € ,i4 sfl^?? 
II jiepfa^oll'iiro di colgr piìi^ ettaro ^^^4fi4^..ji 
contii^rt^ jisjycft il aS .p^r. i oa /di spUb ed espo^toi 
alla fìamma.di u^ia c^ad^la^^o m xjle^ carbi^iù aG;7i 
<^ hcucia con .mia fifoumt a^xmrra (i). 

. . k ^&ioi|« il pjof^ si. uai«fe ^ 

MÌJ^fi^ risujlta ttM massa pqi(b8a« ^ di cqji 
||IÌgìoì (^le jv4Ìwd44& si. di coli^ biigico4i^^geaU^ 
, Il piiNSibo *«i imìpce per. messo della fuaimie 
aU< mi^§jgjM;ur . pjirte d«.' uataili* li Pi^t^^^.l^'oit^ 
1' argento , il marcurip il mma , U iocro » ^ 
sdgpip r antimonio ^ ac. form#m> ia sfìJK ]U3Ìo-r 
|^p»e' tante leghe m^talUche. Di ^este sono usate 
AaUa afti < fo L> my Bt g tfiifilla coiiu>QSta<di duaiiarti 
*di .piopibo, ed una di si^guu col nopae àxSfld(Lr 
ÉMUTA .'mììì. Agi- due niittalH ntfiiraf'*"*^"*^ 

^^^•b ^r^^^ ^^^"^^^^p^^r ^^^^ ^^^^w ^ ^^^^^^^^^^^ ^ 7^^^^^^^^^^^R^^^7^^^^^ 

presi; e, quella composita di una parte di anti- 

« fptfwo t .aedì^ .. pMEti di poncho più 4^ 

piombo, e meno frfigilc deJU' antimonio che sei;jyj^ 
per. %mare i fijBatte|« d^. stampa. ^ 
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DMf Aniimonio* 



Oli M^àdri tùOtìscHtbù nn oisidb m'ÉtiUieo. 

eoi nomf di stiòium da loro trovalo nella mi- 
mere di 4^e&to. E' «probabile cke a t èn af e aa- 
dfe* li coj^ceaxa della combiaaùoiie di ^oHù e 
M nelaBb dbe ora ri ekiama 'èmthmoniù. 
timoni^ se j» vera 1' ist(«ieUa che si raccMta ) 
eMamasi edjl^lhy caHie fMo fai pnmé» "volUt 
aomministrato come rkilidiò a' nMaif , ai eiaet 
loro imcito vnè^àeo. • 11 ' priore' di Ina edareiiito 
inglese a Gantorber|r, avendo dato del^oiMl^nie 
«i alcttni suoi porci vide che rinae) ptrpim e* 
loro fece aC^[ttistare gUtnie appelii|. dr 
&r Io stesso con i suoi monaci , ma la noggior 
parte di esri perirono^ Questo metallo è alato 
quello che ha più esercitato gli Alòhunisli. Per 
tal ragione Ibrnisce alla £mnaeia ed lUa materia 
medica un^ esteso numero di ^preparazioni. Non 
potendo costoro latrarne V oro p l' aàrgenl»'^ co- 
me credevano , si diedero ad applicar^ all^ uj»0PK 
medico una ^nentitè A prepamrioai aniuftonin-' 
10 y che pem azzardo avevano trovato , senza ba- 
dare a «p&elle che nocevano alP ttiorar aA» 

t.3 . • # 



il ^ 



te. Fa ta!« l'abuso cbe dell' anlinioMio si h* 
Ce C9«i^ ;Bif^in^miBatg clic nnenlQ. ua àikele. 41 
proiezione del governo di Parigi. Fìsalinente 

Basilie Valentino scelse in un' 9perett» tutte , le^ 
preparazioni antimoniali che meritavano di esse- 
ìfù 9i^sjfGrsLlA c(M3ie xixuf^ rigt? tonda ie. mGÌYQ^ 
le^ie(^ alla luce qfi nome 4i OttTrw tr^^mpha-^ 

^tiu^oiiÌGt h 1^ metallo di colc^ lyai^ 
gap^sti^ dolffio di gm»d% ^l^tuB^qsp « ed .4. 
a ^i^tte nelU sua ap%£i^tura ^ le quali^^resco-» 
¥^ 4liM' 4 SfMisi ji sei9luaoo«4^<3c4staUi. ifik* 
gi^llt^ Jbmaati sulla sua supeiEcic un seguo 
gl^ M^xm stella; . Stropicoiato pfSL le . V 
u^ scu^il^ile sapore ed odore. E^emqtico e pur-» 
gtnle , ^ # modo àie gli antidù ne %auilE^ 
piccole paJUe, e le lugLipttivauo per yomi-> 
t«re« Queste Ida essi yeniyaaa chwuskU .piìiole 
"ferp^Uie^ perchè dopo averle vomitate , Ije co^r* 
iwrra vano P avvenire. -Jl suo peso specifi^. 
9P. è 6 V yoai. secoxi^o UatcUeLt. £^ fra^^e in 
modo che può es|^e facilmente ridotto in pel-^ 
YjBre io, un mortajo , e si fonde a zj^^* .^^^^ 
^igr. Questa metallo è inalterabile all' ana , ed 
aiy azione^ d^r acqua ; ma &i ^poj^<} fuao al- 
Pigione di gueitìi diie- fliud» ^i^n^' |^t»«mt^ 
o|jdatq^. . ^ . - . ^ . ' 



celiente dissertazione su di qufito metaUo in^ 

lète nél WUI^ ymk. é^i mmU CUaàm 4 

V e^ìx^Stà^ è sttftoetùbile di sai dwerse ossida-i^ 
zioni ma^ sìg. Proust h di a^nriso elle (i) imt 
onidasioni solameate posano aMrti>ì dall' a|iiimo- 
Ilio* UkAteliO' 

non k staUtto «acesa , laoaà m ammatterenio ^ 
tiip /uikifdiVKMMkBt a cht dopo Io atmoliM*- 
Bod lui opÌMirt&^.(«)^ ^ prima O9sidaziotie-|^ 
qiMrtb •ipMlHo^:^! «ttlaeiii pMsipitaido per méz- 
m 9ktpìÀ' A pMtodflraM' di antimoiMb^ Si 
ftrrma un precipitato bìanét) "^^te è it f^tossi* 

Un i mi iiii ii |g | |v acc«>a |it gi »>o - Jd' tO ^ d» | 
acido idroclorico. Questo ben lavato neìl' ac< 
qoar:# AiH* Mlir^^piiw^MMiie «enfo^^'H^^ so* • 
luziooe di sotto*carbonato di potassa ( coK^bina* 

ziotie doir acido caili^ioo e ^j^oCasA ) je |iéi U<i> 
Vitto di nuovo, e seccai^, abbandona quel poco » 
acido kbo4«lorieo che conttma , b Iteano 11 iH^' , j[ 

lo protossido di antimonio. In tale stato è di uql 
eòlor bìaseo òscnro aenza ]»r^piite iifinhiitiliir ;?lK 
fonde ad un cal^ mediocre , si iwlattlii^j^itt 

^ . (1) Proiuj , 7a«r. de Ph^^^ :^%^ 4 %^ • 
. (%\ ThèKrd% Tro^^ élémentairé ^ eie. secundt éà}^ 

OOA t. U. p. 89. ~ 
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jMVte ^ e si covre di pii;coii cmtalli cojgii^lii pel 

tdtì%itklÈmm. -Millo ehm*;jmé^y&m le* 

nuU> ia fudbne con T autimonio . seHz' alterarsi 
>.iBpfOiH.vJi.ftt, 5. ^ ■■ihiiÉin ;».i». 4^ di 
Migeno. -f^ . 4- . 

' Q«éilft prr|— lìttMt è aM» Mdie cètamate 

mercurio di vita e polvere dell' Al gara ih da 
im niiiiigri dU quealo cogaÉriìe cke la 

prÀma volta V ottenae. Òfdinai^kxii^ajte si {ure«* 
j^^-da' finMtcisti oan Jb MMNMfWw «il alony» 
o l>utiro di aatimouio otteaulo per iiie»i^ diaUa 
dMiUMMo^ del saUbiato emoriXio èd ai«tì|MK 
mi» : Questo matodo è oiolto diftpeadioso .per cui 
lihttiégLd MeMre^qMfla. )pal?a«« c^l pimiBao di 
che è il sf^giieiUe*. . 
' ' Si' -pnaim mn Mamigli* fimMto da una par- 
ia di^iolfuro di aniiiuouio ed una parte e mezza 
ik' jiàm |>dlTCiifttatì , si deflagra , e s^iutfodiioe 
j(tpie£QÌe riprese* iu una mgnatta ùat&cata a ros* 
sezza fi» '"carbosii acoeai. jDì iqtie»ta massa deila- 
ir> pÉbarixiiéaH^ mescolano dodià parti con 
altrettanto di ^le^ibario^ e s^ introducono in uno 
mtigéÈt't^^ ftbPtst vaso d|^9ra yeniiciafo , 
^ìtÌ si aggiungano treatasei parti di acqua, distila 
iMii è.f«i ) a pMs a poco, yi si versano quindici 
jfktM di acido solforico ( olio di vetriuolo ). Si 
4|it» tanÉiiìiiMSffiiin il tutto coir una spatola di 
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vetro , e dopo venliquaffr^ore che è stato cii*' 
gestione si feltra il liquido , e si precipita per 
mezzo dell^ acqua. Il precipitato lavato sino al- 
la insipidezza ed asciugato è la polvere di Al- 
garoth. 

• Da principio nella deflagrazione si scompone 
il solfuro di antimonio. L^acido nitrico del nitrato 
di potassa composto di ossigeno , e di az^to an- 
che si scompone. azoto si sviluppa nello sato 
gassoso , la maggior parte dell* ossigeno si porta 
•suU' antimonio e V ossida al primo grado , buo- 
na parte dello zolfo si unisce ad una porzione 
di potassa : il rimanente ossigeno acidificò 1' al- 
tro zolfo , e questo diventato acido solforico , si 
unisce al reSto della potassa , e forma il solfato 
di potassa. Essendo grande la quantità di potas- 
sa che si ha dalla scomposizione del nitrato , si 
ottiene anche una porzione di potassa libera. La 
massa deflagrata dunque è composta di' tnolto 
protossido di antimonio , solfuro di potassa , sol- 
fato di potassa , potassa libera , ed un poco di 
nitrato di potassa indecomposto. Nel mettere in 
contatto questa massa ben mescolata col muriato 
di soda , acqua ed acido solforico , si forma il 
solfato di soda e V acido idro-clorico, che trovan- 
do il protoSSdo di àrttiraonio lo attacca e costi- 
tuisce r idroclorato di antimoiiio che resta sciolto 
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ii^icuie con le altre sostanze ^solubili. In latmo- 
4^versando V acqua nella soluzione V idroclorato 
' di antimonio si scompone , quindi vi è forma- 
zione di protossido di antimonio che si preci^j^ 
^S^ '-ì. pita , e sopra idroclorato che resta nella soluzio-i 



1*^^ \. .» ' 'ne superstite 

: ir» 



Anche alla prima ossida/iigiie dell'antimonio 
. * si appartiene V ossido bianco di questo metalld 
che si volatiliiza , allorché^ si tiene fi^ V anti* 
• " . monip in contatto dell' aria atmosferica. Si rac-j^ 
' coglie quest'ossido, soprapponendo uu crogluoÌQ 
G^)P volto a quello che tiene V antimonio fuso ^ 
in tal «lodò si sublima il protossido di antimo-i, 
4 nio, e si attacca alle pareti superiori del crogiuolo 
soprapposto in forma di aghi, che portano il no- 
me di fiori argerUirU di antimonio o neve di 

antimonio . N * : • * -^r'r € 1^ ' ««^^ *• < 

ifel U-^^co^^^o stato dii/ossidaiionc dell'antimo^ 
^ mh puèf ottenersi , versando Tacido nitrico allu«-r 
jjT ^. • • gat<^ si41\anUmonio in polvere, riscaldare il tut-»^ 

ter, ei aggiungere l'acido nitrico concentrato stenr. 
c>9V^^ svapora quello allungato finche tutta la 
. • ' njassa sia diventata rossa. Allora passerà prima 

t' -.^fc .anJimonio m solto-mtrato insolubile, e poi per 

- 1 • ' U ' «alcmiizione diventerà bianca. Quest'ossido 



: • contiene 34,8 cent, di ossigeno,. * - ' IJi-' 
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••Il terzo cil ultimo stalo di ossidazioiè fWT 
l^^irtfimonio'^èCondo Bcrzelio confione' loo y-Aviì 
di antimonio e 07,2 di ossigenò 'Torma , 

mescolando iin^èccesso di deutossido di' mer<:urio 
alP antimonio in un crogiuolo , e mautcncndc^ 
pGfr un pezzo al calor rosso. Si ottiene una preii* 
parazione per mezzo dell^ antimonio chianic'ftìl 
d'a' farmacisti cermsa di stibio o di aniininnhì ,^ 
e si forma riscaldando prima a rossezza una pi-* 
griàtta fra carboni accesi , e poi introducend ) in* 
♦ questa a varie riprese un mcjccitglio di uria pari»> , 
te di antimonio , e tre di nitrato di potassa. Iii 
tal ^uisa , 1* acido nitrico del nitrato di potassa'" 
si scompone , e 1* antimonio viene Gompletainen-* 
le ossidato. La massa cfif iVè risulta si lava sìnd» 
all' insipidezza , ed in tal modo si separa ^ujq| 
poco di nitrato di potassa indecomposto e la po- 
tassa base del nitrato scompr^to , che porta it^^ 
sbluzione una parte del perossido di antimonio^ * 
per cui è considerata come una combinazione di # 
potassa ed ossido di antimonio. La macrtrior nar- 
te del perossido di antimonio resta insolubile , si ^ 
flVfifiga e si conserva coli' anzidetto nome. Si 
crede da alcuni clic in unione ti e li' ossido anli- 
nioniale vi esista anche una porzione di potassa 
combinata. 

Se si raccoglie la prima lavatura della, ce- 
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Titssa di stibio , la quale contlfene nitrato di po- 
tassa , potassa e perossido di antimonio , e vi si 
aggiunge un' acido qualunque a gocce a gocce. 
Precipiterà il perossido di antimonio sotto la for- 
ma di una polvere impalpabile bianca. Questa è 
stata altra volta chiamata materia periata del 
Kerkriugius , e magistero di antimonio diafo- 
retico , ma ora ben si comprende esser aello 
stesso stato di ossidazione della cerussa di sti^ 
Ho, Non si conosce la combinazione delP anti- 
monio col carbone ^ e mplto meno cou V idro- 
(i). Il Deutossido ed il perossido di anti- 
aio sono stati considerati acidi da Berzellio per- 
cSt si uniscono alla potassa, e formano combina- 
stoni , e quindi sono stati dallo stesso descritti 
col nome di acido antimonioso ed antimonicó. 

L'antimonio si unisce allo zolfo per mezzo 
della fusione , e costituisce il solfuro di antimo* 
aipi. Questo composto , qbe secondo Proust è 
fermato da ^5 parti di antimonio e ^5 di zolfo, 
è di un color grigio azzurro , di uno splendo* 
re approssimante a quello delP antimonio , tin- 
g9 le dita in bruno , ed è più fusibile dello ^ 
siesso metallo. Questa sostanza che è la minie- 
ra più abbondai^ e jùù conosciuta delì^ antimo- 



(ij Thomson., Systeme de Chim, p. 393* 
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nio in commercio porla anche il noftie di anH-. 
monio crudo. ; ^ 

Il solfuro di antimonio lia la proprietà cu 
esser disciolto in diverse proporzioni dal protos- 
sido di antimonio e di costituire delle prepara- 
xioni antimoniali chiamate da' farmacisti epatiche» 

Il fegato di antimonio , così chiamato dal 
sao colore rassomigliante al fegato degli animai^ 
li , è una massa opaca semivetrosa di un color 
rosso-scuro , risultante dalla combinazione di 4 
parti di solfuro ed otto di protossido di antimo- 
nio. Si può formare direttamente per mezzo della 
fusione delle indicate sostanze , ma ordinaria- 
ii^te si prepara col deflagrare parli ugumli di 
solfuro di antimonio e nitro , a cliucchiajate in 
una' ][^gnatta infuocata a rossezza Ira carbòtii at^ 
cesi. L' ossigeno dell' acido nitrico protossida 
V antimonio , V azoto se ne sviluppa nella forma 
gassosa ^ ed il solfo del solfuro di antimonio si 
iunisce alla potassa base del nitro^ Una porzione 
di, ossigeno però deli' acido citrico acidifica usa 
parte di zolfo , e qoci la pcAassa rimasta libera 
dà origine ad una poP2^ion& di solfato di potas- 
sa. Un poco di njltrato di potassa rimane inde- 
com^osto , ed ujia porzione di solfuro dì anti- 
monio ancora. Questo ultimo si fonde insieme 
col protossido di antimonio , occupa U parte 



inferiore della pignatta coilis più pe.^àhtc e for- 
ma il fegato di antimonio. Dopo ralVreddata 
pignafta dunque la massa inferiore %enii vetrosa 
è il fegato di aiìtimonio , e ciò che si H^ova al^ 
di sopra è una massa rossastra denominata sco- 
rie composta di solfuro di potassa! , di solfato di 
potassa e potassa caustica, mescolata ad un poco ' 
di solfuro di antimonio ed ossido antimoniale. Il 
eroe US metallorum , o croco de^ metalli de* far- 
ifiVéisti ordinariamente si prepara da questi col 
lavare sino all' insipidezza il fegatd*di antimonio 
polverizzato. Il signor Proust nelta'"'5ftia bellft 
memoria teste mentovata lo vuole composto di 
éUo ]^rti di protossido' e due di solfuro. Oiie-* 
sto composto è opaco rosso-giallastro. Tenuto 
infustione nella proporzione di una drammi 
e<^u^ due once 4i \ino bianco forma \\ vino eme^ 

• 

« *f li'^ petro di antimonio è un composto di-cir-i 
ca otto jìarli di protossido ed una di solfuro. K 
di color rosso semi-trasparente, e si potrebbe for- 
mare per mezzo della diretta urtionc de' suoi coni* 
ponenti ; ma i farmacisti lo sogliojio preparare , 
torrefacendo il solfuro di antimonio in un tegame 
opport^mo di larga superficie , e di basso fóndo, fin* 
che non isvfluppa pià zolfo, ed indi fondendolo in 
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un crogiuolo adattalo (i) > o pure polveriz- 
zando il fegato di antimonio e facendolo fonder^ 
Si può anche ottenere il vetro di antimonio fon- 
dendo in un crogiuolo il solfuro di anlimonio 
e tenendolo in tale stato, finche introdottavi una 
bacchetta di ferro n^ esce colla puata sporca di 
éyitimonio vetrilicato. Allor^ vi introduce uu^ 
pistcUo , e si raccoglie ogni volta ciò, che si ad* 
densa alla punta dello stesso pel raiìVcdda mento io. 
sottili sfoglie. Il signor Vauqnclin ha dimostrato 
che il vetro di antimonio coQ^c si prepara da far* 
macisti non è mai puro , ma contiene quasi sem- 
pre della silice provvenientc dal crogi^oÌQ jjo^ 
V* e stato fuso. Spesso . quando «lai solfuro di an* 
timonip %Sjf)Ji|iiU^5tato tutto zolfo per mezziEft 
della torrefazione nel fondersi , si forma una 
^pc;cie 4iÌ .^IP opaca d^v.Cj^lore oscuro. So allo* 
ra si aggiunge un poco di zolfo o di solfuro 
anlAuiohio è converjt4o suLilo ia yetro^ {2)^ 
Oltre a queste preparazioni epatiche antimoniali 
yiSJ^^Tiai anch€ adoperai la in far macia b così dettai 
magnesia opalina o ruHno Hi antimonio. >j» 

^.^^ (1) Se il solfuro di antimonio si lorrefà meno di 
-quello che bisogna per o/ienpre il vetro f^ii /<i fonder 
re ^ si può ottenere anche il fegato di aotimopio. Bauufìè 
tfiiimie Expérimchtale t. II. . - *• - ^. 
(2) Thomson , T. /. pag, 4oi. ^ 
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Questo pub &cHiiiettte detenérsi tHhtàttido im 

Ccix^iubb U polfeiriÉr di Algiiarot e irersttirlA 
a un marmo. ^ 

grato insieme col nitrato di potassa neUj| ^j^ita 
ftof&ttìttoé Alleile dà hiogo ilk £araiaziinMf del 

perossido di antimonio , che in farmacia porta 

il Mite Ili èmtimfom&y^ stìUo 

lavato , fondente del Rotrou ec. Questa pre-t 

sezza una pignatta fra i carboni accesi, ed intro^ 
doce&db in mn a pM)lè liftaMè ito riMfejt^^^ 
fermato da una parte di solfuro di antimonio e 
tre ^fulk m niMo ék f&k»m iMami in piolMÉi^ 
ebe si fa d^sagrare , fondere , e quindi raffkyd- 

Risulta da ciò una massa s]^gnosa duhi 

i0SHq^ini m pCTOMmlO al WliniflIlO ^ pOMMtWI** 

£ito di potassa , e nitrato di potassa indecom- 
|A)stii' ) pei^iAi''#Miiip0HiftdMÉ '^^lìl^RiÉÉÉIé di 
tMÉa nfiUa dubitazione, col scÉfinra di aittiaioMj^' 

maximum V aatimonio, ed acidifica lo zolfo che 
si' salma di potaM , e ftutaa ìi mlthìo éi f6im^ 
sa. Una parte di potassa resta nello stato di U* 
ed um poco £ ìtitmìo di potassa riauuMf 
indecomposto. * « 



Sé quésti MMi » hmÉbmm jik vollt j% 

oUieBe . una soluzioBe di soliato di potassa, mica;- 
to^di.pateasa «d^airiìmoswtodipotMMi, xìaMuieiw 
do insolulùle il perossido di antimoMO/ .nelle 
ÌHÉ|pcìe porta- ìI boom di aniimomo diafopetì" 
co. la questo rimedio si crede che vi sifi anahe 
«na portume di potasaa. > . . 

Deflagraodo P autiaiouio diaforetifio laimàB » 
pev ielle T^le. lempte eoi anovo nitrato di po^ 
tassa , e lavandolo ogni voUa si lia la polvm^ 
deUm Chevmilet^ utada prima come una pre 
parazione diversa dall' ^"tiniftiiio dia&itelìco. 

Il solferò di antimonio viene attaccato an- 
che, dagli alcali toi., e. dai loro aottocarbonati.: 
Ber measo deUVasioiie di queste sostanze sul 
solfuro di autimonio si dà. luogo alla fiucmazioM. 
del chermes minerale e del soI/q dorato di 
antimonio preparaziom antimoniali uakatissime. 
in fimaacia (i). 

• Il chermes miMemle » soifa^idro-soìfato di 
onHmomo o ossido di antimonio idro-solforato 
rosso coBosciBlo altra volta anche col nome di 

(i) Queste due prepuraiioni dovrelhero per rego- 
larità andare fra sali^ essendo idrosolfati ^ ma siccome 
sono preparazioni farmaceutiche che hanno T aspetto di 
cssidì , cosi non le ho voluto scompagnare dalle olire 
ùmili antimoniali. 
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&xiiiacista de^ Certosini , che io vendeva come 
tm sagrato iotto Ul mma» \ & tìhmmttàÉùm^^viÈ 

i suoi portentosi effetti in modq che un tal Z>o^ 
déu^ laedico ddl Be fieoc umvfmt il 8egrii|iirf 
Governo e lo fece pubblicare. 

Il metodo di preparar questo rioiodUo , oImf 
Fra Simone aveva appreso da un certo chirurgo 
dhìmMto £igerè9 en di' frr bottife f«r -Aie w« 
quattro parti di liquore di nitro fissato per Ì4:ar- 
hmd (i) , e «edici' di Mlfinro antinioliio ri- 
dotto in minuti pezzi , fieltcare il liquido boilen-» 
Iti e.lasdbr depositare mìi. polvere di color di 
ìiMrtt<MBÌ cke è il chermes ^mineiéUe, Si iaceva 
andie bdlire j^d volte il è&jfosik^ rimilo mi 
£Bkiro OQB nuova qu^uititfi di liquore di nitrcy 
fissato per i carboni 5 ^e quindi ' raceoltt tutt' i' 
pcecipiteti , ed asciugati vi si fsiceva bruciare al 
di sopra lo spirito di vino e si polverizzava. 

Conosciuta meglio la natux» del chermes 
minerale, col successivo iagrandimento delle no- 
siom ciiimiche , furono adottati divèrsi pvocMsiv 
i quali tutti tendono ad unire V idrogeno solfo- 
rato còl }Hrotossido di antimonio. 

Uno de^ buoni processi per via umida è 
^p^lo di fare scogliere dieci parti di potassa in 

(i) Soluzione di soUocarbonato^ di potassa*. 

« 





soluzione, già ris^ldata una parte di solfuro di 
aatimonio in pplrere. Ikifo ATere bem agitata 
tutto si fa bollire per q^ualclie minuto e si feL 
tra .frifdo. QuaAf. depaaìfba per raffireddamenla 
^una grande quantità di chermes clie ben lavato 
ed asciugato aU'q«ahni .è il rimedio suddetto. 

Vi ;^o^o ancora moki altri procesù |>er ot* 
tenere il ck^mw i àé^ifMÌi è qUeUo di 

formare il solfuro di potassa , e farlo boUke 
nell' acqua con la polvere di autiaioiuo. Iv «d*v^ 
poi^si^pex^ce a tutU ^ sì jpel colore chfi jper la 
quantità clie ne foraitee h del Sigcm Fabronr 
di Arezso* Esso ooiijìiste ael mettere in. un cror** 
giuolo ben polverkzati ^ e me^Dolat' insieme una 
parte .'di solfiiro di. antimonio , e quattri parti 
di tartaro di botte. Si riscalda tattici a rosso , e 
f aando noto isviluppa più fumo si bolle nell^ ac- 
qua e si luccoglie il cliermes. 

Il solfuro di antimonin aUorcbè si trova in 
contrito della potassa si scompone. Lo zolfo del- 
r antimonio. Si unisce alla potassa e &rma il aoU 
furo di }X)tassa , Facc^ua si scompone in conlallo 

di quest'ultimo, e somnioistra l' oasigeiio xbcmaai^ 

dd r antimonio, fc^ idi'OgeiiQ che diventa solfora- 
to per lo solfuro , si unisce al protossido di ^ 

tiuionio c forma il chermes minerale. Questo 
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pmì ii tt Ui fféprkÉI» 4i esser t«nsta in 'iolotfMmé 

a caldo dalia potassa viene dalla ste&sa dùciolto, 
e col nfircddattento $i precipita. 

Questa sostanza del colore indicato è com- 
pòiUi giusta l'analisi dàThenaydbdi 3o «Mro. 
gene solforato, 4» ^ solfo ^ e 79. 76 di 
protoiiicb di «ntinioiiio , em s. 79 centesimi di 
a,QqusL e perdita. Allorché si espone alla luce » 
•di aiP «ria atflMiifÌBriiMi li scompone ^ soédorisee , 
eMila idrogeno solforato , ^ed assorlùsce a poco a 
poeo P-^ssigeno. 

Se al liquore ohe rimane dopo averott4bt» 
to il chermes , con qualunque metodo sia fiitto, 
si aggiiUige un' acido qunlnnque si produce nn 
precipitato rane iato , che lavato ed asciugato è 
il solfò donuo di €ùUimònéo. Lo schifo dorato 
di antimonio- chiamato ossido di antimonio idro* 
s^^ar^Oo ranciaio secondo T analisi di Thenard 
contiene 17. 87 d' idrogeno solforato , 68. 3o 
di protossido e dodici di solfo. In conseguenza 
il solfo dorato di antimonio contiene più zolfo 
. e meno idrogeno. Le ImIIo sperienie di Proust 
su del chermes , e zolfo dorato di antimonio non 
po ii e a o qui inserirsi per k brenta dì quest'ope* 
ra , ma possono riscontrarsi nei Jour. de phjrs. 

Il solfuro di antimonio può e^re scompo^ 
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Sto con diversi metodi , peprJstinando V antimdBlI 
nk), e separandone lo zolfo, «f»^ * v 

antimonio nello stato metallico , che é 
ottiene, mediante cjuesta scomposizione vien chia^ 
mato regolo di antimonio, lì processo pi* «^^^ 
pliee per poterP ottenere e quello di far torre- 
£H*e il solfuro di aajtisKmio éa>^«M padella mIé^ 
To o di creta , ad un fuoco non capace di Ecki^ 
ierla, sino a tonto che sia diventato tu#» Ifcifii*.* 
co , e aon esala più zolfo. Si fonde «llgra ix^i^ 

me col carbone, o ( )fciÉ[qitiTl 

eguali , #d un poco di sapone nero in u%^o- 

€iwolo,^:0 ia ìi^^f'^wmm^r^k rafteddare* il 
lutto, &i:^omp^il VII80 iove si è ese^JÙia U f u, 
sione, ^ raccoglie A mgolo che si ^trf^ soli^ 
dificato in fondai»dijniip> ^ ^ ^ . 

^uaudo,^ ,HJifu«> di antimMia polverato sì 
^pone air indicato grado di tempo ratina J<> ^1- 

Jo si.T||Iatili«i,t.e V npigwiiHÌi si o«da al 

iommìo ^ carfx 

% dessossiaa ,ce,4.9iAao U qi 

9^f^^^§^o ed il %mm m^^m^tf^wmt^lk^ 
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ma il processo che iHeUe Smfmm pef 

ftmiib il jeg ili ili iiièiiiiiiiii è il Manente. Si 

;# -fcinlMaflmiOi^ . » yclìNriiiiii)iito . im lUfa pigflaUa 

kjiìp À,fiarl|iHÌ I «ipeHaMb in «gai 

dh* daflilgMi priMÌt -il' owMgiio inirodbtl», 
^m'^fói mffifma^m4i^> l^ ia 

ftal iBBodp il tuÉlo '«diì^ pignatta , si aui^enta il 

in un raso metallico uMto^dà saf», • ^ fi^ 

-wttkekèMii y è'iltfi rf'wpiftfca ffc lioii^Ue il 
metallb ehe si ^^pova in fonob del Taso di terra 
0¥i| É 4 Meguiia k JÉÉMlb èàt^iàMtii^. Il 
ni4c«t0 ài\^ tassa si scooapoiia-^ ima paiie del 
MI ««si§»né si fÉMI^ siriHd|?Mi^|Mile»f4M aoìfe 
éai soliuca di antÌBt0iiÌGi> lo acidifica , e si unisco 
'«HlKf»Mia'tea M-^iMIo. lat m #i tbm p»^^ 
aia^ acide tartarita e^tassa 9»^ scompone , ^ 
•4y>i^nist>a4l-viyaliiuiia jly-i^iìii ?» ÉM'éKeaio 
di ossigeno di portarsi suU' afttìaiPttÀo ^4 aMl^ 
iHilni 1» i pil i iy pii nm^ÌÈt Ì ;toaa i| H" ^gas ai- 
troso e di acido cariKuùco.y^jppiua parte, di zolfo 
^fUtf^jilpi-ta :aiiÀ»..wl}a potassa 44 ^^^0^ y ^ for- 
gia 4el $M k ém di^ppta^:^ 
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potassa resta libera. Si forma daclie un poco \{ 
protossido di antimonio , poiché difficilmente si 
può evitare che una parte di ossigeno non si 
porti su di una porr ione di antimonio , e 1* os-* 
sidi. Finalmente rìttiane un pocò di solfuro di 4^ j 

èntimonio ^ e nitrato di potasst iiiè^ompostb.** 
Sul metallo fuso iii fondo della pignatta si 
l0Nkra una massa spugnosa rossastra chiamata ^corie^ ^ 
jQuesta è composta dì potassa, solfato e solfuro di 
potassa , protossido di antimonio, solfuro di detto 
metallo e nitrato di potassici. Si può riconoscere 
la praiMM Itt' t j^'^'lt ifiSdic«te sostanze nell# 
iRCorie col modo seguente , e si può anche otte- 
%iere dalle liléèSky Facilmente una (jlìalhìità di cher-* 
•mes minerale, e solfb dorato di antimonio , co- 
tfè c*hiàr#fJtf^'*ri èomprerì*"!^^ tutto ciò che 
éì è de4lé sulla natura di questa massa denomi^g^ 
inata sc^ifié^b- • -iv i»f«cif • ^ ^ . t.\ 

li Bifore di essa, caustico cito indica It * 

ha UTi' odbr^' di uova 
putrefatte, Carattere del solfuro alcalino. Con || 
isafta tm^àé a«IÉMl]iftò <^Scerè^la *presen- f 
ti^nofeH^ aliaii li^rc> > ''^dkgliendo le scorie nel* 
l*'ncfjtia caldai^ >^ • 

Allorché hi ififcno le (Scorie BeU'a^I'ofuà 
ch^^^ìtratniio la sòlnzione , col rafTre 
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;|I ^^lUKH XQÌi^rAlfi^- 3i ^compone ia questo car 
^iq idi.*ogj(^o solforato aftaa^, il pjyitosMp 
jliildo re$ta. sciolto Qo^la jpqtassa libera, tiri (Mì> 

409ljido«>if ^|iinf|iK),<Ì» fobsioiie della stolte» . 

. P|gr rìcoiioaam U fiMlità d<l* iOwi j^Hwl 
dÌ2.pot|i^ splfi^ratOt ed il siiAan^ato yioteandb 
dì mnim»ii^ $i iddtt^i$iicHrillMiM^^ 
Ael li|^^ ;;£oii tiò ^ tmópice la. pntoii «U'mìi» 
do m\TÌco , icoMipo»f«<loi» . I* tfnaaolfitt y «ii «pir 

]irecipita !1 protoi^idò di «ntimoiiio ìa unioM 

J|uttQ a d«U'idK>ttlM^ «oJ&MtfijliK^idro- 

lollato di potaf»^ % étma éi 41^ 

jl^mtmio..^ . .r-^ ^ ' 

Qucito ]|i€iodo , di flilt«»e]^ drib mòtiè' H 

monio b' analogo a quello per (^/a secca rifaviMk 
Ba^è; v.foiftUi. .]N«to rìiimirt i f la fan- 
IKre vna libbra di solforo di iC^tiaaQoÀo , due KI»*- 



é 



zolfo. Questa massa fusa la fa bollire nell'a^^ia^ 

come si è detto per le scorie , e ne ritrae il ' 

chermes minerale , e lo' zolfo dorato di anti^ 

' m 

monioy . » 

Se si vuol proseguire V analisi delle scorie 
allora si versa nel rimanente liquore feltrato uua^ 
soluzione di nitrato di barite finché non preci-" 
pita più , in tal modo viene a scojn'porsi tutto ^ 
solfato di potassa , precipitandosi T acido solfo- 
rico di detto sale unito alla barite del nitrato ^ 
e l'acido nitrico di questo si unisce alla potassa, 
formandone il nitrato ché^'*si può ottenere, sva-^ 
porando la soluzione, e facendola cristallizzare. * 

Se dalle scorie si vuol ritrarre tutto Tantf-' 
xnonio che contengono , senza badare alle altjril* 
sosfanze di cui sono composte , si fanno bollire 
per un momento nelP acqua , e quindi senza putì-* 
to feltrarie si satura per mezzo di un* acido iL ' ^ 
di loro alcali. Si feltrano in spjftiito\ 'e si tieni? 
conto solamente di ciò che resta sul feltro. Que^ 
sto torrefatto , come si pratica pel solfuro di an« 
limonio , finché si è volatilizzato tutto lo zolfo , 
e fuso col doppio di flusso nero, ed un poto di 
sapone nero si repri^tina in antimonio. 

AMòrché si fondono insieme cinque <>Éfcé 91 
punte di chiodi ( o qualunque altro ferro chi 
presenti molla superficie ài calorico , kdfrocolé 
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ila piJi facilmente fuso ) eoa una libbra di sol-* 
furo di anliinonio si forma il solfuro di ferro , o 
r antimonio si riduce nello stalo metallico ; ma 
fe in vece di unire ad una libbra di solfuro di 
antimonio cijique once di forro^^ ne aggiungono 
otto once , allora si dà luogo alla formazione di 
una prepai-azione farmaceutica conosciuta col iio^ 
me di re^lo di aìiUmonio marziale. La pratica 
che si costuma nel formare questa preparazione 
è la seguente. 

Si prendono otto once di punte di chiodi 
di cavallo s' introducono in una pignatta attor- 
niata da carboni accesi e si fanno arroventare sì^ 
, no al bianco , ciò che indica la loro prossima 
fusione. Si aggiunge allora la libbra di solfara 
di antimonio polverizzalo , si fa fondere il tutto, 
e si versa in un vaso metallico unto di sevo , o 
Cpurc si fa raffreddare il vase , si spezia , e si 
raccoglie il regolo mar^ziale, separandolo dal soU 
furo di ferro , detto comunemente scorie , per 
me^zo di ttn coJpo di martello» , » 

Jn questa piì^pjfa^i^J^ il ferro k in mag^ 
gior proporz^pe di quello (àe bisogna per to- 
gliere solament^. lo zolfo al aolfuro /li anJLimonio, 
conseg^pcnza 1^ antimonio «on solo tìca» ^ se- 
pararsi dallo zolfo y al «[uale era unito, ma si aL 
l^ga a<l una porzione ferro ^ c otstkuiscc Jiel 



«99 



^regolo di «mtltìonio tea fe'^a' antiiSonrf ièóii 
poco ferro. 

La compirla ossidazione di questa' lega in 
tal modo formala costitui.sce un' altra preparazione 
usitalissima col nome di cerussa marziale. 

Per ottenere questo rimedio si fa infocare 
a rossezza" una pignatta fra i carboni accesi , ed 
indi vi s' introduce a piccole porzioni un mesc^ 
glio formato da una parte della lega già detta ^ 
e tre parti di nitljfto di j^otassa , il tutto 
polverizzato. Si mantiene sullo stesso fuoco per 
circa un ora , e dopo lavai a^ibene la massa ed 
asciugata si conserva. ♦ 
Ordinaria raìento i farmacisti nel formare lai 
cerussa marziale , sogliono aggiungere ad ogni 
libbra di regolo marziale circa due once di sco^ 
rie dello stesso, e poi unire il tutto , come si 
è detto , al triplo di nitro , acciocché , csseìP- 
doci più ferro , la preparazione venglii più colo- 
rita. Quello a cui devesi badare nella pratica di 
questo rimedio , si è di esporre tutta la ma^sa 
già fusa ed ossidata nella pignatta ad un luogS 
umido sino a tanto clic diventa del sno proprio 
colore , e quindi lavarla bene , coiae si è deHé 
con V acqua calda, >i 
La cerussa marziale h friabile ed untuoìÌ 
ti Utto 5 del colore della cannella > e press^cbè 
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imifiòà. E* %m feniMo M tItfipiOinM 4, di fer«> 
ro, poiché quando si d^dSagrano i metalli jiin^^pi^ 
Gclnttrétodi potassa, questo si scompotte e sommi*^ 
aòstra l'ossigeno necessario ad ossidaj:e ^^PmpbtlMW^^p 
téli ferro e Pantimonio, per cui la massa rosfif|g||[|^ 

tHÌpate^opo kfosiwefpntipe^j^jsix^^ aii^ 
ferro, potassa ed "T fattili i^jj^V'i^'r' "^i 

^^^|n««A indttCttMllOStO^ffitÉMMtt Insiittiiii^L jKsililAinift 

wéttìÈBMi reila mM^^Mèìù maÉtUirn BifTmflTriaM 

a questo inconveniente, 

Hl^^ ^tkaen^Q^^VMJlj^fo atnjo^^ 

fio. Sfalle lozioni poi > i4sc^^ 9 qu^^o ^^4^v#\ - 

tlìfl. insipida la «aifi^t.: Pileria m m m^mj^i 
,mrg)p » ii^torb^r^iia^jl' a^ua > ^ d(eca^t^^. f 
pMV a poco, aggiungendo .pci^ d9l]U nttoapì 

tffUU alla m^n/Ba. ^ mQf tajp ^ findbè ^^^ta 
IM. pofoere. manp^i^t^ala^ e piti paa>pt»i Jid ^IM Ì % ^ 
dMJa ^ss$|< t^ ^JM^^iMera ,il, uyetaM^^ .44^ .om^ 
4«lQ^ MSln ì«^|bndo d«^ Biortajo oonae più paMA^ . 

e 1^ ossidi mescolati all' arf)i^ , wafK^l^oi^ 
4ip m separa ÌA Uq«ido per m^zo xlel^ faUfo , si 

detto. 



Digitized by<^OOgle 



•et 



che per mezzo del ferro e solfuro di autìmoma 
mgk*9kUPò rkneAor eoaoficmto' col mmm di mmtimo^ 

wéo dieifbretico ììuirùale ^ anticacJietico dei 

Per formarlo si prendono parti eguali di 
iÉl fu^ii J|^»tim<dio p<4verix»ito e Ikattora di . 
ferro , e s' introducono iu un crogiuolo arrovea^ 
ttto Aft > cadbcMll «ac«fi ; ifmjatàQ A è ifmai ìa^ 
ieramente fuso tutto il mescuglio , si toglie dal 
twm 9 e si fa «iffireddttre. Questo imito ooii tf# 
jMirti di nitrato di potass% £Ì deflagra in una pi-» 
gnafttft t ^ bÉBè, ai «scittga 'e émiBÈf^wi^ 
]>adando nelle lozioni , a separarne esattamente 
JU pafte iwidiiai non ossidata, «d asegaenik» 
stessa ptatica che si è indicata parlando della ce-^ 



. ■ JLa preparazione che risulta da questo processo 

«ioè il perossido di antimonio con deutossido dà 

iMWbiita al xmd^oacut^ , l^nxa odore , friabile eà 
numi d'iati», mm «fi mj/mm mMlUm^ eéék 
fmo «ipaciftoo due ossidi che la con^ngooo*» 
Ir Mtì wia^so ^ si «^rtwtjna 4éi 4Èém'i^m fmim-A 
ftiAiro liì fussÉt awtaUoé :< 



9I pioiaÌ)p,U fisxro fcc. .i^ArÉià delle legl^vM^- 

da' farmacisti regolo di antimonio Giov(mlm§t ik 

If, lega 4i ^^Uj^ouìo &|agfio^e Jc^xro» , l 

«igiws^^ HIV ^ff^ ftm 4i iliini.» la4ilflÉ«^ 

4o succedo ^lùox^i, # luii»>m àddum^ 

W^t^llk ì . 11; V. Vi* 1. , ^ • 

^' La kga di aì^imc^iìa 44 di slagiM> ia questi 

ULe iià «ai^io ^ oke si po^verùm fiicilmente per 
WMi>.«AeiL»fftstaUo » tt. dal • wnitti)»*lM*Jlìirt »r «t 
^i^^j^%jm^ S|)evaM»6,iHi« gitila pià> pkci8|ià 
^ regolo semplice, e maniale étaBli— Hiit»w* 

^^lif/ifiraf ..rtfMàW^ di i^sto cX^gi^ .«^.inwa waia 

g uiiÉiiwifliilHi» polMte ^rnm^ f«rtfc«4i 

ii è detto per gli altri ■ . wmii ^mtÉàmméélà 
waàLmÈa ifciiiisAilf iliPiiièMMiiM! tàiiihifii lÉasaa. 
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i|a c^»t^ iWWffo cii^o , e friabile wiiamf» 
ha un ipefo sp6dAlOt.^por%ÌQUttto ^ 4ii làm msii 
I aj^tioiottia ed il selenio si coB^oiao te4 

^ di 6cam vetrosa, h;.#ì - > . ♦^./fc, 

/ (itegli <fca i i tiw ito >ategiio « ftm^ sMh»^ 

9mg9lo di ^mamùmio manille , e poi «niaiidoà « 
per k fusione una parte ii «Ialino. La lega abi 
Uà vkttlta è composta di antìmómo stagno e iferro. 1 
Coa la totiaie oflaiid^M ,4Ìk yHMUtnyiifc iieg 

996&idi di^qiiasii , tea «0UUi,r Qiwila 'Jh^V' 

g^a $x>n trp pqFti di^ JÙtraijlt^ili pitHii 

-«fedita ^ 4' «cariioni mm ; si ^ìwsa ia. 
ai ^asciiigary^Ka» fftiiiom>^<M» a»f>oéiKÉii *^ 

im- gU allri p«Mii«idi aiAliiMBiaU ott^wti^ 



'.1 



1." 



Wgitized by Google 



niali col nitro accade aacU^ in questa. Scempi 
iji p$ ossido di azoto , e coimninifitra p0ssigeité 

$Lella «Mss» dunque, vi resjta la potassa base dìA 
, mtr^ , gli ossidi metalMci^ ed un ^Iko A ni* 
^«ta di potassa. Con la lozione si separa tutto 

^Imi ^ aolttlÉiW^, o riaiangoiio gii 
bene asciutti sono friabili ed untuosi al tatto , 
ik eok» éi^ iteaiik oscwo , • ieDìa 0dorel 
Questa preparazione è, perossido diantì«aoxiio%ta^ 
%oo % Semtj m pstta^yiièi dò nome Ha spécifitù 
MomUifQ ili Pietri ìPoterioi ' - ^ -\ 

t 

i 

. 36mt fUMÈmaa^ bianoansaum dotata displeik- . 

tpora nella ifiiùkMt * A 
MariaJèH^ mk- monti FtUabay fn^m. Zaletna ia 
liiiiMtlvftJua » ka teiiill% per lungo tempo r mftitth 
kda^pflìi MÌA' ii[|carteiaa •'•«Ua^ s«a n^tiifai^'àJcvÉl 
supposero che fosse bisanuto , ed altri che fosse 
mtiiitìmM:^ mk tM/à'mmf^imo mA^ frowrii 
]Pli[»*4liavo* Moller éi Reichenstein , che esamini 
fuesla'Wiaim aai 1762 la chiainb mumm f/FP^ 



Yiw j giudicandolo ctncke un metallo particolari 
ck^mb af lm mè e ; ìm %m Khprotk « 6melm 

fftTifiyinanéjii Qo' loro espeiiiBenli ciò che i prmi 

a>iiol)bero le seguenti profrielb. ' * «i. r 
U «db colcM • fK «n bianco-mHrro tra 
.^pillla ddl zinco o ^mlW^di^ |»ioiiibo. Nelle spez-, 
sttatt k ImiiUoi» , « li^tenAente come'Y anli- 
jpiUtt»*^ lat «iMMduMM^ M» e Aetmùoati , ed 

' fca dai » il i^ombo , : m. coittimvaimà» . 't ù m . < ii si 
parte superiore della storta , nella ifmàm''iif*A- 

^ftijàìo pià Tol»til«. ■ *» .^f***» .«lU»^* il?-*»»» 

lijilHii ii «p^ «li«l^«««i»i«fÉ6 

^ |||||tt«if diiciogUere. ^est^ metallo A^li'Hict- 
aUf^^Mtfi della potassa , o pure ^ ^sciogliaiife ì^hi- 
0Ìf^l&ltBQ P Olftsido peF Hmt0 di una ^uéitfltlr di 



c poi si riscalda col carbone , si reprlsllna si ra-* 
pidamcnte , che produce ima forte esplosione. 

Secondo Berzelio qnesL^ ossido per ogni lOO 
parli di metallo contiene 37,83 di ossigeno* 

i 11 telluria può uinrsi alto zolfo, e può aifaal- 
gamarsi col meECuritf 1 * ' ' ' * ti^-i^ - i»^ 
, I ...... 1- fvtr- ili n fi*'^^^-^ (A i\ 

àk Un creduto spirile Bidhifioo , dhi^ ^i^é^eVa 
i travagli de' niinatoiir»^^^ ré***leT% 
^ il primo ad esamiuar questo ttteflM^ ^'iftié é1Kt« 
^mo cobalto y e Tbcnard net 1802'' fcA'su*Vf*!(t* 
sto netalU una nu#^ serie Ài spélimenfi , che 
fif^T^m^ molto lume tiAÌ^ «ue coiAbina^iofii ccTn 

: f^i ^MT: fuanè© sttist mn^oVH faito pér étt^néf 
questo metallo scevro da qualunque altra sostanza 
49^AÌeFay non vi si è aileefa nus<^^ 41 cobaltcì 
è di ua color grigio con color (K ^osà c eòn bt?!-* 
laute metallico ; non ha odore snpotc^ Seft^i* 
J^iie , ed ò lamelioso, granito e fìbioserè bàiflÉi-* 
temente duro, il suo peso specifkd ò^^, ^,^"'^1 
,^ad}»€e &€^]:)»eiitQ;inr|H^<re* Si fonde a i&o cM 
vnironaiìtra di Vodge^ood. È atlirabik (lalla c'dtìH 
hIÌÌN' ^MWt pi^ fmr tme^ atc9SG» cahnntat^k 



4 

^ Secondo Thenard il cobalto può combinarsi § i% 
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ali* ossigeno in due proporzioni diverse. II prò* ^ ^ 
tossido si ottiene con precipitare 1-idro-cloralo di 
protossido di questo metallo per mezzo della po*- 
tassa. Il precipitato che si ottiene è azzurro , e 
deve lavarsi con V acqua privata di aria , e pro- 
sciugato senza il contatto della stessa. ♦ 

11 perossido ha luogo allorché si riscalda a 
rossezza il protossido di questo metallo , finche ^ 
diventa nero, ^^'^l^ 

Il carbone , e V idrogeno sì uniscono al co. ' 
ballo ) ma il solfo , il fosforo , ed il selenio for* 
mano con esso il solfuro , il fosfuro ed il selc- 
ciuro. 

Si combina all' oro , all' argento , al ferro , 
allo stagno, , al piombo , al nikel , è ferma deib 
leghe metalliche, l4l 

Dell' uranio. < m f ^ i à ii hhu ttllil f l ^ ^ 
> iti km c^MidA 

r Klaproth il primo fece conoscere in unmi- 
'Herale ; che si trova nella miniera JVort^fort in 

Sa\>e P unione del solfo ad un metallo particolare ^ 

che «liiamò Uranio dal pianeti di tal nóme. * ^ ' 

Per oftcncic T uranio dajile altre sostanze 
straniere che contiene la "^ftà'^Mnicia , sì tratU 

questa con V acido nitrico. La dissoluzione si fa 
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M tristaUi^iarè. I cristalli asci u<;atl sulla carfa su*^ 
g4int?'8Ì disciolgono nuovamente nell^ acqua, e si 
fenno cristallizzare di nuovo , separando cosi tut^ 
la calce che contiene il metallo , e finalmente si 
riscalda a rossezza il nitrato di uranio , e si ot- 
tiene r ossido yil quale risculdato in iin crogiuolo 
con la polvere di carbone si repristina nello sta- 
lo metallico. È soKdo , grigio, scuro ^ brillan- 
iM> fragile,. Pe^a 8,7; è appena fusibile.* 

^ > ; . ^ 4- Del Cerio. 

Nel 1750 in una miniera ^ di rame nelln 
Svezia si scovrirmi minerale opaco di color di 
carne ondeggialo di color più o meno carico , e 
A rado giallo , striato di bianco-grigiastro ten- 
dente al rosso, allorché yien polverato, compatto, 
mediocremente duro, e del peso specifico di 4.660 
^ secondo Kla2)roth. Lo stesso celebre chimico pub- 
blicò nel 1804 la scoverla di una terra partico- 
lare ritrovata nel descritto minerale , che la chia- 
mò ocrolte, Vauquelin, dopo aver fatto de* saggi 
stpssa sostanza credette di trovarci piuttosto 
de* caratteri metallici che terro<*. Conlcmpora- 
^lieamente Hisinger e Berzelius fecero ricerche 
più eslese sullo stesso minerale cke cKìamarono 
f cerile^ e la sostanza paiticol^j;^ ^hq ì^^m.^^' 



Mi • • 

chigOLàTOì^o cerio. 

Per ottenere quesifosaido 4 iMite ia ^fi»» 
stione il miaenle^ p^erato con 1*' addto- Bitm« 
no a quando si scioglie iutto ci^ ciie è soIuUIt 
le. La dissoluzione si decanta e ^i syapqra a seò* 
ahexgat ^ sciogliendo nell" acqua il reaidiio. . Sì Tersa 
allora dell' ammoniapa ndla aoki«one acquosa 
ainoA qiMindo ima &»ma più. ftwifillAtaf clic I>en 
lacvato , si scioglie nuoyamente nell' acido nitrico^ 
e Ti si aggiunge il lartrato di potassa ( sale che 
larà descritto precipitato clie si separa ^ si 
lisGaUla sino a rosseaaa ^ si lava in seguito cm 
l' aceto , e si fa seccare col nome di ossido di 
cerio {i).. Questo e biani^i da prindpio; ma ri» 
scaldato in rosso diventa di color cannella Bruno. 

Jjf^ ao^ aalIMnt però ^ma sembra ancora con 
ilffimei^ deternùnata. . ;> 

Del Titanio^ 

• * * ' ■ * s 

'I*fel ^2^1 M. Gregor esaminando una sab- 
bia nera , che si riuTÌime nella valle di Mena^ 
chan pelle Cornovaille^: j trovò T ossido di un 
saoTH m^allo che dmmh menachinQ. Nel t7C|5 

(i) /«r, GMeii. 4a/. 

' ' i5 

* • • 
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Klimroth piibUicò un* analisi di i^i aùiier^«hia* 
WÈilm iàm ndneitlogisti schoH ro¥g^ ^ wlde. 
• es|ere ^ntetameoie composto di ossido di un me- 
WJhf' ft m Mm AàMsàh iiimni^ hù segailot 
nel. 1^97 lo stesso Klajprothripetmido T analisi di 
. ^regòp" ftnSfli mptàiM^i tì tiofà stesso ino^ 
tallo <k l«i chiafloiato titanio f 9 <pàadi un tal 
tolte 'fa ud i UMte ^d» fitti> M f 

Q|V|esf ossido qiiasi interamente irre4uttii)ile 
Al l^jfrisHMtò' da Pi^ladfos, esponendolo €oÌ car* 
bone ad un fuoco TÌolentìssimo. Il colore di qa^ 
^ tfb finélflito* % Wi poco? più 'o^cmo dèi ratte , h 
^ fragile, moltcl brillante ed elastico , aUorchi Tien 
rldotlb ib 'Jpemlli > ei è poico^dWenle fasibile. 
Esso detona tut|e le Wte che si fonde col nitro 
in un crogltiolo , e si ossida al prìiiìo stato quan* 
do si riscalda in contatto dell'aria ittmo^ìéa , 
dando luogo al protossido di colore azzurro .o 
porpora* 

Il deutossìdo si trova combinato naturai*» 
mente in diverd^ luoghi* U soo peso qiec^ifico è 
4 ) i^; è duro in modo che segna H vetro. Ri- 
-acaMdcto d^enla' bruno , e se si espone ad ah 
fuoco violentissimo si volatilizza in parte. * 

Il perossido finahnenlé è òompostò di 
parti di ossido rosso , ed t x di ossigeno* Si pub 
ottenefe, fondendo VMàù tosso* in «fl croj^oola 
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con quattro volte il suQ^peso di potassa. Sce- 
gliendo la massa hm màV a0fm^ d ftìmpÈt 
prontamente il perossido di titaiuo ia iom^ ^ 
'polySte liianca.^ 

' '^ ' n Sig. Ch^aevix ìfà £brmato 4 &sfiiro di 
'Stailo, hsL 1 Signori Vauquelin ecl ttedit hèn^ . 
no tentato in vano di, alligarlo #d ahri mulatti. 



■ » 



jPel Bismufo. 



H Bismuto ^chiamato anche Uictum urf/mi^ 
da C0IÒT6 'che scayano'^ nelle itùniere « è un me- 
tallo particolare che si iroTa ^urecisamente in Ale-*- 
magna, e che altra yolfa ha portato anche il 
ikàiàk di ^gno di .nep0m Esso e di color huàh* 
co-rossastro « conformato in tante lame briganti, 
è quasi inferamente priro di c4<m| e ^ sapore. 
Il suo peso specifico è 9. 822. Battuto con pre- 
cauzione "Viene auinentata la su^ densità, ma per^ 
cosso* con rapidità y e violenza si frao|[e. sotto 
'id colpi ddi* martello. V Si fonde alla .temp^tum 
di ^46 , §6 jceotipr. e -Qristallizza facilmente in 
cubu 

U Bismuto esposto 4dl'aria a^osferica si 
appanna , ma se vi si espone fuso , si fi>rmà sulla 
sua superficie una pellicola azzurra oscura. Se 
*(^esta si to^e se ne fomui rat altra ^ e cosi 
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rameate ossidato. AUorckè ^€i9te pellicole 9i ij« 
jscàldanb in contatto dell' aria atiBoìlftriea , agi* 
tandole ai convertono in una polvere i^mf^tìn. • 
giaUastra. Rificaldafto <a mfesza is^iafiamuiai hm^ 
eia e §i volatili w in fumo giallo , cbe mmtla 
e^ coiffigurato in una pohrer^ gialla , ^e porta il 
' nóme di ossido giallo iii bismuto. SeoMdo Kfe- 
proth iipiest' ossido è co^mpoato di 89, 3 di Li* 
smuto , e io« 7 di ossigeno. 

lA dttsoluziozie nitóca o idiro-cloriea di bis« 
mu(o , pirecipitata pe^ jB/^iao dell' àc.^ ^ dà luogo 
ad una jìolvere Lianca conosciuta cpl iiome di 
magìsterQ di bismuto o biOMp di perla ìmp^ 
j^ato come cosmetico. Si credeva esspr ijuestii poi** 

ver^ V ultimo stato di oasidezioM del binulo' 

_ • . - ■ . " * . ^ ^ 

ma Bucliolz ha conosciuto essere un composto di 
\ossido di i>ismi|to acido che; jpuo purificàm 
al pari dell' ossido di antimonio ^ riscaldandolo 
inaeme co| soHb-carlaiOBato di notua. 

" Il Bismuto si liscie al fpsforo , al solfi;^^* 
al dorò, ed air)ode..'.!$i' uniste ancora rila aiÉ^ 
gior parte de' metalU , ^ fornui delle leghe. 
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fi Rame è il metallo più anticameiile cono» 
sciuto dopo Toro, e Inargento. Le armi di broa- 
20 di cui fecero uso i Greci nella guerra di Tra , 
ja , sono una valida dimostrazione della sua an- 
tichità. 

Questo metallo è di un Lei color rosso , df 
un sapore stitico , e di un odore dispiacevole, al- 
lorché viene stropicciato fr? le diu. fla una te^ 
naci* inferiore a (juella del ferro , ma è supe- 
riore a quella del platino , delP oro , e deir ar- 
. gento; il suo peso specifico è di 8 , Sg5. Sì 
fonde a 27 gradi circa del Pirometro di wed- 
gewood ( 8o5 , 55 centigr. 

L'ossigeno non lia alcuna azione sul^rame, 
^ quando vi si mette semplicemente in conlatto ^ 
allorché però vi è lajulo del calorico vi si uni^ 
sce in due diverse proporzioni, dando luogo al 
protossido , e deutosstdo di (juesto metallo. 

Il Protossido quando è nello stafo d' ideata 
è fusibile al di sotto del ctilor rosso, e ad una 
. temperatura più alta assorbisce altro ossigeno , 
e diventa perossido. Si trova nativo di color ros- 
so , ma si può anclic artificialmente formare , 
scomponendo P idro-clorato acido di protossido. 
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Cmviw formato da loajpmrtjir^di rràt^.e ta^ 

• U^Ihuiossido à di un coloc bruno ifrAate ^ 
•1 MiD ^Don M •leuBi wme snir gas ossigeaoi 
assorbisce il^ gas, ^acitlo carbonico dell' 4ti)U>^(iitt^« 
aBa teÉ^evaUum oidiiiaisa. ^. . é si trova nglifral'^v 
menta combinato sempro agU aqàdi. Si può arti-*^ 
iaialmanto ottaacre ^ acapfoÉttdb ^1 solini di 
deutossido di rame ^. per mezza della potassa, o. 
della ioda | a qiiajM;i|pqM U precipitato eka 
ottiene è un idrato di. colore axzurro^. ,jpur|^4irv 
Tenta del già detto colore per meaxo deldUsecp 
cemento*, % capoposto di loo partì di j:ame ^ 
eS di ossigeno. 

II' .ossida di rame, e capace M esser diseiollA 

. f» . A • 

dall^emmonìaca , e fohnare V ammopiorp 4i nn'' 
me qhiameto specifico di 9Stissm>* . Jt 

Questo si fopma ^ facendo un^ solu2doiie di , 
sol&tp dinnae nell'acqiia) fdtrarla, ^poi veryirn^ 
tantVapimpniaca liquida, quanto basta a formajc^ 
UÀ jjprecipitoto 9* ed a discioglierlo Mot^menlo ' 
adlo st^so liquido^ cpmbinaudpyìsi > e formando 
un liquore perfettamente .^zturro./ Gii» .es^i^lo 

si aggiunge a qu^to dello spirito di. vii^o , , e 
À Q(t€iene ,«ol riposo i|n' abbondante pncipìtato; 

pcil^foril^^ in jni^ cristalli di colore sa^^^x^io. 



Sèiimm^ diiWiWP |M»ipit«tè per <p»B«d. / 

àoÌ|a il demilto flMM di specìfidb di Stisserom 
Si iwùsce al diOrino iovjogA il ijproiOHclo» 
raro, e perclotvtot «ti quaÉto. iBCtAllo ; ,ooiitìR»e 
iuiìqbq epa Piodp ^ e cpstituUce T ioduro di ra- 
i|lfli<f cofibuw al iodim y -0 dà kiogo' «1 fo-' 
Éhf^ ^ Aooe; j]AÌsce4>ai<adLemo ^uf lorica il 
grfmiiaréf Si nHw c a <Uo «elfo y 'e ne risolta ii 
solfimi djaUp stessou'.QwBst^ i4tìn|o può facilmeat^ 
0 H a ù # s i, foqdendp inmiBe solfo, e liiiiatura di' 

ù l-aocorima di. formare m, 
mescuglio nella proporzione di otto ^ parti di ra- 
SMf^'ìM dÌ4M>l^ ^'éànptì^me iltutto^inim 
sargiuolo di vetro, con la esp<^zione di e^o , ad 
vm i^f^OidLjwhom.^ffmàì^^ subito 
il tutto , e ad un calore più forte ^ ijafiapvna 
«Dn* Hoa specie di decrepitanone , dando per ri-. ' 
sttltam^nto dell' opiiMiaionp il solfuro disiarne. È. 
questo imo de casi in e«i si forma la combu-- 
siio^e sei^a la pre^euza di uiio de' suoi agenti ^ . 
tiiWi >liitir¥>i riiìii^i -clinici jOI#ndesi e 4090 di 
es% firugaateUi che U ckiamò.<;oiatta&ùaM<^ v't^»- 

A^che in magg.ior propQr%M>Q6., ^i P^^ 
«oKo oooflJbinai^al .raiM^ ìK^ aHor» fenM- ii ^ 
pra-s^oro , di igmUì m/^ttììfih ^ .ossìa »ia^>;/i^ ^gr 
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' Il rame per Pazioue scambievole delFana disr 

eie una cros^ verdastra ^ che porta in Farmacia^ 
ik nome di verdi rsme^ t ckè cb iM -mkr ùMitL 
x:onoscere , parlando de' sali metallici. . . • " 
n metallo di dif si trtfl^ isi tinìsee allèiii^ag* 
gior parte degli altri metaUi , e costituisce una 
quantità di léghe.' Quésta^ 9ùà ^àdì» oiiioftè'i^ 
altri metalli, lo ha fatto chiamare dagli Akkimisti 
coli' éliigmatiìro ttome di FéA^ /pavs^eoMdtofe 
a questa favolosa Dea, quasi che al pari di es$tt > 
8i prostitiiisse^ alligandósi alki taiàg^or pavte 4** 
jgli altri metalli. • * ' . • . * 

I 8ttdiii8Ì%onoè8t6Éiflshnye 'Beiita(d^ ioivm 

dilunghi in ciò che tutti conoscono , dirè flo]io , 
che a^ntrlinigee a taé W^Smamk^nÉà^ m i«o* 

chi di artificio*' ' ^ 

In diverse contrade deU' ÀiemagMi h 4ro?|i 
hh mme^alé |iesiiiile , di ^nTTif tirniìn itiumeu - 
che rassomiglia al rame.. Questo mineraie ^ jilte,' * 
jm preso da pribcipio per una mirfiera 4i rame, 
fu, in seguito conosciuto contenere un metallo 
jMhrticolare Use fn ehaamato iVMair, Questo me* 
tsJlf» che ^QH éifficoitò si oiliepe 4eem iiitei%* 



Digitized by Googl^ 



m 



\^ 4 Ì È^ Ani, A ^fuSi tk Irira tMti^ pón» 

con^Miiato |/è slaUi ueduto per molto Uìuì^o una 
legii^^ mi k-'iMa lecmaW. Aa^ per ùn ine^ 

« 

tatto. particolare^ - *• 

OlteMIO' i{«asf9 piii doro i passìbile è di 
im bel bianq^ simile a^^pUp delPargepto^ qu;^iiT 
do si stropiccià sidfai^ sufierficra }evigatà di mtt 
pieUa dm» Jfananc una traccia bianca , è bastao.- 
tteMcr dAt^ ed Ka nnu pes6 «pecifico^ di^S. ^^*^ . 
A'isaHieahUd ed «ttirabile dalia cakioita ^ ansi può 
jeaaere eieo ilesse celMMtaAo, « adoperarti^ p^r b 
fermasieoe della .^i«JMbi. Si fondie a 160 g^. d^l t 
fiirmietìt) di Wcdgewood. Non è-akeMtÉ iiè dil» 
l' eria Jièr dell* ac^ua , iM liacaUatp ad un eabr ^ 
cafi^èHiefìte è eénTertito ia ^Mncb* 

' il fiiatossido è brwÉMo difille a iondetri, 
firn c[iiande contiene aeqpa è di color verde. Si 
ottime ftdtuMoie eoi pifocij^iiire h f^iu^MOfte di 
niU'ato di nikel ( sale che faremo conoscere ) 
di color Terde, pèr ifcewQ <elh potami, o iot«* 
foeMnbonato delia stesila , p coi ^^r seccare e ri«* 
scaldare iì pvedpiUit» imo a^aandoditenAa qmìst 

•lOSSÒ. ^ ' • ^ M . 

U peiM^ido di aikd ^ elee Toppuli coo^'^ 
^dera come idratQ ) si può formare^ giust^il'he- ^ 
Jlard y iÌMendo passare ikoat «orrenAe ^ gaa cIoh 

ro a traverà d41^ accjua che, tiene il protos^ìido: 
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di iiUuBlt.iiLtSOiafioakiBft* . SiiA Dttte 

sii ossidi sono solubili i^qOl ammoniaca q n^ìg^Ut 
«pdii eoa éfBs^jaotam^ lo dbft dMo^iir» dif na» 
pprzione del ^uo os^^ Jla aljjbaT^na xiell'atta 
della 4:8^1iiztQlie« 

:^ Il iiik^I &i unisce al solfò ^. ai,.||^ora ed al 
eiMp]H)Mf cqstilM6iido,.Ì KÙ^MIm €WWÌKìit>.i ^ jSt 
unisca j^cjk^ ai me^idU i «im ii9 sue 9^0^ 

^ Siamo, debitore al Sig. Tupjfiti di 11214 

zMa più puro «be.,^. p^^ttf^i^ j^clb I fi it a . jp# > 

taUicO/ba il epifore ff a ^ii l^iing|^ Aj;g||n^^ ed 

>1 g^ifgi^ dell-aoci^v mm à «air e»i>H^*d» 

ini. sm^.miQne;, c)ì« si disdoglie inleram^òte nel- 

r mdfx .idrorjdprÌGOlicbe^ sua . disa(a^^i<»^ ^esa 
neutra per. la 4lvaporasioiie dei^e.c3eIoraM in giaHo 
li fBffìVuifà y. cb^ c^o ^pl^^ac^^a si seng^jQ^o su 
della «carta, allorchlb Tiene riscaldata sulfooco. II. 
prussiata di jpotasM deye fprjuare in 4{uc^ sa* 
Itizion^ vn precipitato azuino^giallastro., tmidente-^ 
insensibilni^te^ al yerde, che deve disciogUersi 
in un^ eccesso di amaiQmaca« 1^ distinzione al-- 
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n Signor £k6beig vC^iniqQ sved^«^ ti:o-^ 



ha dimostrato che que^p met^o ^ cs^^.Ajitf^ 
di 06si4a9&ipM flrrew-, dok il protossido d> 
color verde , il ^eu^pasMla di, cQ^r fi41o | ed i4 
pe^iittdii. r ossido hiaijtqo si fonde- 



aw lioUìAo Imgp Ipipo nell>cido nitrico, e 
viene poco atUccatO; daU' idroibripo 
leale loiicentrato. . 

Qu^t'^swdo 4i }-i4ii(je ia 
IÌ9P mediocremente dufo^ brillante nella sua su^ 
perficie , e nero al di d^tro , alloi^bk TÌen ri- 
scal4tte «MSteine^ite col carbone in m cro^iiiolo. 





Del Tani^lio. : 






. in Signor Strmnejer insieme Sig. IBÉlfw 
mm , incaricati delle ^isit^ delle farmacie di An^ 
' nover , scorriioiio iel i8'i7" »n nucrro mètalla 
ueir ossidkib l^iaUo di zincp , che cbiamaroxiQ Cad^ 
mi4^ éstì itoiM dhè SH^ ììacsi «Ila soameta ^ di 
imc0 d^ande lo ricavarònoP 

QoesÙV nù#V6 mèMlo ajssòiùvgiiii $ìtó ^gnd 
«uO. colore » splendore ^ %tirezza , duttilità e 
stridóre' ttak YÒlerÉi' pfegaFc ; ' 8Ì fende « ai vo* 
hnifina tin f ocG^ pìina dello lunco; esposto al« 
F'aria atmoAcAca torisecvà tf suo splchd<»é me- 
ta&ico«:'ina se coMemporanea«»ente sofire anche 
Fazione del calorico', $i tlimKa in nH essido 
friìfla-itatkati dia am ai TolatUì^za , e cHt si 

tepristina. " ' * ^ 

li detl^ «ssidb iion càmvkte il boraee ; s\ 
disciogMc negli acidi e fórma sàB 8G«lo»ti , i 
qjktài Tengono acénqiosti^ e piec^t* in iiaaca 
" dagli alcàli, in giallo dalP acido ièpCliwltofco al 
pari fJeU* arwiiìc<^/e nelU alalo wetaUicò ,da|l 
zinco- * V. - , * 

Àfla tcTÉfepeiWwa dì a5 C€«itìgr1 1» un pcw 
specifico di 8 , 635o. 

U Sig. BéttgnateUi i* éMgoìia diverti sferi. 
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ed a cald^y ed ha osservato, che quello fatto a 

IMtt lift f|e%pita^ cU JbeUifisfaB^ poim n 
bsc^ubUi^ in itti alcaU fipso . i^^f^ ili ecciM 

ijaÌMQ^ in /wvesm 4 lìci^lgU^ 1^ 

, il préd|fttfili»» Ha ossamt^ ^ dke tonando 

. C^lMjNQatD M C^diB^ ,HMi soi^HiO^ ii.^-^c^, 

IF'Ittinl^ la fioQfcliiihiinchij^mi ; . ma c^ facendo 

Mito rapidamf^te ^ aajuisUndo un 4^9^' 
ir«^ r^ficia^. ^ 
a^lUestt in piccoli gr«ftiv.dtB^ÌsJ# allunifati , 

.«?^wp*Cj • ..V .... , . ..v 

./• . *\ * . .»» ■•,4» >* ■ » ^ 

' . ^ Sotto, il nom# , di , IliosQf^i^te 

i^tro^ Goipposto di s^iii^^ 4*^e«te.»^attti.i^-: 
pi^gataa dagU Mticlii far Ja {aftata ^ ]p«r medi- 
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^ n Signor Siroa^ iurieme cÉ Sig« "ÉSk 
Biftily iBcaricati delle visita delle iarmacie diAa« 
nover , scoTìiloiio ùel 1S17 un nueFTO ]nètaUf> 
Deir ossido giallo di zincjp , che chiamarono Cad^ 
iUo éaì Hom^ dkè sud ctarsi alla siiiueta di 
zinco d*oj:ide I0 rfcavarondP ^ 

^ Questò nué^6 mèlaUo a^sótoaglU atto Slagna 
pel suù. cotoiìe , splendore y purezza , à.uttilìtà à 
Slridóve flèi TÓlerii' pfegare;' si feade^^a' £[ Vo^ 
latinizza uu poca prima dello zicico ; esposta al^ 
l^aritf attiioifferfaa toiiseìc^à Ù.suo splehd<Nré 
tallko ma se contemporanea mente soQre ancha 
If^idìeiitè 'èri . calariedV SÌ tlimMa ìà ùii ^ossidò 
gialto-ranciato cha aoa si Tolatjiti^za , e sì 

'f€yktìàé. • • ^' '^'^ - • 

II detl^u ossido non cororisee il boraee ; si 
disdiogllé negfi addt e ferma sai! aGoIorftt^'i 
q«ali yengono scomposti^ e piec^ìtat^in bianca 
dagli aitali, in giallo dall' acidD KMaolfortco al 
pai |cl€U^aisemc6»'é nello staio iaetaUÌ€0 dat 
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sjìecifico di 3 , 635 o, 

U Sig. ^gnatelU ha ès^uiU diversi sp^i^ 



MI ^ . 
WBnti sdFtMIalo ^ Cadmio prep^Mto • Mèé 
«1 ^ 4QiU#, ed ha oiftff«^, ch^^ocUcf fatto a 
fréddo yien inreciptelo da^ alèitt i» fioG<sÙ 

tassa un ffMpita^ di bellissimo color di rosa , 

mentilo predpitandÉlNb stessa pcir macao dell'am- 

,il precipitato. Ha osservato , dbe tersando $nl 
^èAobbèù di fSidniia wa- sohiAÌdBii di'«ackko ni^ 
Inco^ r ossido si scioglie lentamente sei^za fg^m- 
|ii«r.A4fC^i ,« ^ §li„akaK Jii i«a«^p|aii|i. iuba^ 

Tamente in fioQchi^li^nchiiisimi s^n^ clie facendo 

h s^iia.J|fì)«ui^y^l. %,c^4p,>i iHwni^a 4«fM<i> 

«tolto j^h raipidapoL^te ^ acgui^tl^a un. 
rosso iwcaato* (ténte :«A^a0iii^«iriq^^ #lt-> 
in piccoU grn^i, di ipismi alI«u^ga<A^^ 
ai cruajjfr aèniira llMlteBMUBMli^lttula« la aMiiria 

. ^ .^ Sjpt^p^fl noi9ta di. ^ti^nfpa , |)Ìos^i4^ e 
Tm^MIo cMdbbm m^ciiseral^ dì eoU^ )^^ 

piegata dagli imtidii per la {òttura e per medi* 
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F*XL'* ébCdW , -ma sotto questo vocabolo egli ^irf. 
iead» df paliate deirof^ dioi^ di àrsénico 
coA- oKkni^fe in commercio. A Brandt , Àfac- 

« jktoBfevBergmH ed altd, iioi'*niilA6 
J>itori della conoscenza deila vera natiira , e prò* 
prietà delriiÉ^aQD. ^ . . 

-A'"' t - Per ottenere questa sdiAhza nello stato me- 
falllM 'tA inreniSe 1* oisidò biànéo del coniikxerci&y 
si riduce in polvere, e se né fa liiia pasta con 
Folié^t .s^mltXNliice iii'im mikracciò "^o in'^Ia 

.àfOfW/*''e per gradi si aumenta la temperatura 
aiAo « tommj maAtenendolo m tale'atatò Mno 
a quando non si sublima più niente. Si S|>elza 
lAbra-a talb dove ti è e^nita P bpmfà&ìotfé 

Hfr'ftova una malerià carbonosa in fondo, e Tar- 
Mbim ' itéHb statil méltklKcdr fclia^ià^^ ségolo di 

.-arsenico auhtin^ato* X' arsenico in tarmanieraf^t- 

atmmò ^ di «uà Mtifìà»tìiò^ttftì^ av- 
vicina molto a quello deli^ acciaro; è rìsplenden* 
dent^ ; atterdiè k freddo non è sapido nh odo« 
jroio,Qia quando viea riscaldato spande ui^ odore 
di a^Ko die h la principale ada proprietà* Il sub 
1M80 9eeifica<à seooìido Bergman. È molto 
fragile e aton si conosce il ^'ó grsfdó di fo^ione, 

: peccbè* eaeeado molta volati , ai sublima a i8o 

- gr, « |)riiiM di fondersi. • -'• • « > • 



taflo può combinarsi alP ossigeno in due propqj^ 
dMÌ dÌTieno^ e dir hiógo al pw^sido e pis^ 
tossido chiamati da Fourcroy , il primo 'col noi' 
me èk m/^do iirsetdàs9.% ^ .il secóndo don queUé 

i acido itrseniix>» * * 

forma col sublimare questo metallo , ^scaldandolo 
Sb^ ciml^ttó deHi*aria alÀLOsferka.'^ Q^ésf osàid6 di 
rado si prejpara ^ perchè si ha naturalmente for* 
.inalò in* comóiéixio sMo lì Àó^e tU orarm&o*^, 
o 4ir$emco biancOé Thenard chiama deutossido 
^qnesto contpoilb imoiicàk. £^ -è còmpatló ^ 
fragile» di apparenza vetrosa, bianco, e di Uix 
^apiwe «apro disgustai) ^ cha fltiiaee xsSk indV 
pressione dolciastra. Si scioglie in 80 parti di 
^cmà aMa tempèraturii i5; jrf'ceatigr; ed ih 
i5 parti di acqua boK%jodes è solubUe aùché & 
curca 8p parti di akool, e negli ^^ZS Int^'sé- 
luzione arrossisce i coloiì azzum Tegetabili ; h- 
-BàHdKÌo -à ig5 etatig. n énfiìitaia; \ «paìide u& 
odore, di agUo inarcatiasimo. Ha un peso speci- 
ficò^ & à\ 706: «1 at^Biblna dik maggilQ^ t>artè Sif' 
'xnetaUi e li rende fragilu Si unisce al rame % 
costitiiiiilcé «ma légaìaiatattiia liiancàv spesso ado* 
perata jffot formare, le monete false di argento. 
£ compostolsecondo Berzelio di too parti di. 



Mieliti f eleni , ed è anchq facile ad esser coinè 
téjè' adoperai^ fex, la fm^ aoliibilità nella ma|||iy 
parte deMiquidL Le caratterislich^ assegoate^Jli 
§QfhOi tali y q}ie^ fac41iae|Ue si i;^AOKe ovi|[afi|e ^ 
trovi la sua presenza. Oltre all^ già dette 1^ sua 
ggliiiioim yhejn precipAtota.ja gialla i^bpogeno 
splforatQ I ed in bianco . dall' acqua di cal(^. 
/ Quimmìp qfustif ossida. -af ift^ carht^ ai9f 
cesi , esaU imf^cdiatapieutj^ 4e' fumi b\ai^4;hi , e 
m A; 1^}»^ 4 e^ue una laminet^ 4i^raiii^ 
Uta , prontamente, s' iirjjia/icki^>c;e. . . . ^ 

. £010)10 cko vengono ^Yvele];)i|iti da q^es|a s#« 
l^taA^ ^ono. , assaliti da uix'<|^ra di fauci» sputo 
PEiptinup ^ if te , .singhiozzo ^ Tomito altemat^TP f 
^4o1q|Ì .4i> ji^era X. «Bf^ijO^ Quando si è ,a tem- 
|N>^ 2 l^igli(Nre^ antidoto è. f enaetico,' qiiiii4i 
.fj^^.,%ghl tifejto; di i|C9yst,,ÌJU|}^^Qaj^ # idro.- 

|;eno solforalo* . . , 

, Ol^o . all' indicato ,^S8(do dj|^)^iafi|njff> . il 
^perossido che^ Scheele scq;^^ ì) primo* Xrfii' nut- 
lùera di .ottenere ^uesto^gecondfì^ ed ultimo, j^lo 
.41 ossidazione ^eU"* arsenico y secoiii|Q Thenard ^ 
è.^qoeUa di.^j^tillaris sino a.s^^h^za 4 parti 4^ 
addo nitrico a 33 o 34 dell^areoiaetYo dì Baumè co|i 
4ue .parti dijL acido idro^o(icojj|f{uido^ ad 
ossj^ ^ arsenico* Il^rossido posi qileii]4Q^ h so- 




•«prò , . allarchèi. vii^a , disdjolta«>4kli .i«cqu ai,,. u J| ngj 

Imoso» àà funoiùsddo noam pcmm>^ilkk 
sl^ft^ nio^d 9 yùisfai^ elio oon pr^s^oin g|i.a|aii|b 

dèi eafboM. 'SMedi BmiKo qwito j^<)sfMof.,a 
i.4#- dì arsQiico , e 52,g6 cienlesimi diitMiga^iiON 

«I^UKsa al^^fiK idrogeno ^ •yi^rtnè il |^ iérQ|^^ 
^ar^^Mn^^l^^ 4tki^t^da]^k «aj^ltd^^^^ri^pft td^di- 9BB^0fi^^^ff'^0 
e dft' suoi oaaìii:. L'^arsei^o $i %ni$ce lincile jiUt 
lilll^ ji^fimia ii^itlfinro 

londete questi corpi uniti insieme in /Hii;^ 

Ca nell' acqua si ottiene il solfuro di armeni», 
CQ '«(mG^arata .Itt i^ui HMm, ifim ▼ I toifc Si . 
trova au^te^LiHl'ÙyP .il spjlf tt|K> ^epiCQ (ÌéÌ-coIot^^ 
dimbifiOM^ e sfesm yiafcilliaiatQ 19 fdwoii iiÉii 
•parenti, Qu^ì&I^ solfuro è f^pj^os^aai^ :i^.''^9st^tìiki 
4^ Welucp ,r ^ ^ rdi oiiigeno t ^Hiin>f«M'^Iieet 
cìnico «di, 3>,^a5 , xieno. i^tapiegf^. .ip^lf vj^%i 
nnKla pittura «• ?ienHip)Mi^n^ 
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\m giaBn I ttl «oai# éì arpimeniv. h^^rfim^fu^ 
mhfti^. mmàm iik cAké TMmt^^réà^p^ idroge-' 

ìWmco , o piM «qKMMuda 'db 'MU|B^oM>«ii> 

peso BfisdiSm ^'èkS^3i§ì'8mònèi^ 

fi^ duBii stessa quai^tilà ^ lolfe , ' ^ Jà sok dtf*-fc 
%siBifc,sÉii;l«ig^^ iKirVfMesli dM soiMii è on 

do P orpimento §i fond« , col r^^&eddersi , prea-' 

iL'Tealgar^ esposto per qualcWMempo alla luca , 
lUMtti Hii ;cqJ8i^ yìdla iimiltf a ^^iiUé fUT 
pimento. ' V V. •* V » . j v. 

^ >^tMiÉdj* m cuMta^ lA cloré ,^ > ibMià * 
^•cWuro di ^6sto ^IiiaiaÉlO" ftdc^e* al* 

nemibrtydkiufo d^relta^ ,il meteHo nel elo-t 
ve\;^ppttìre' «n^ìie ^kfeM# T^Éitfbo «letéÉ» j 
xo«sm>UBé» itiigieiiie > « distilhado sé .im doie# 

è 

• • * 

* 

• < 
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■jMlU^è ai una consi^toiEÉhokofli , h ^ntf/utea^ 

» fosforo , lo zolfo y e si combina agli o]j 
I co e 3 di dorOi -^r 1 ' r » , 

i OMi V ioduri di arseaico coaia riferisca Biiblaod. 
I ftir^ ^ e col lelenio fonna il aekaiura* Si atUgi 

I ai ralBe^^ al fovo , do , «l fiM|* , lì ^ 

nikd , éìà ^néo ; alP antimonio , ed al Iriiant^' 

i to. I4a lega di.^[Ue5to metallo eoi rame è oo- . 

ì nosciùta in comnMtio col nonie di rame bian^ 

I tfo e di tomòaéo. 

I rijpelufi e cSiifirihati di poi da Klaproth ed altri 

I di Siberia un' àcido particolare , in unfotté ^tt" 

I gittolo col carbone, si repriatina in im metafif^ 

I elle ▼& al gialto , fragile , ed estremtoieaU ift^ 
, tfStb kJMmà ; 'poeii ìdter^^éraiia , e ^poÌ 

f ■ 
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fiigeno. ' • r • 
là^ ossido verde h il protossido che si ottitm r»t 
Mdo irmio è. il deutossido , ^J' ossida giaUQ 
|^i|rp^l&^^4u%i4Q^A mixijd^jra, in forma di uu% poi* 
^ cpii^lQ^ ^ ^3 iMurti di <;r(»iia, #..67 di of- 

Sékede lu il -priiao t dikllxigueit- e4 immm 

fiU ìnglibdeno ua iQ^j^i^alie friabile , di colare az* 
jRifm appiossìnumle « ^dla iUI> piconW , un- 
tile^ al talleri» e .l^R^WkrJ^^gQ;.l€^i:4iA»^ .(ì«e|t« tra- 
-vo chiaiiqo n'éaegvi Kwplin ^^1 177^^ ^ '^4^ 

^IMrf ) ]^Ua quale rieofiol^be le prò prieJÀ degli 
Hdlp , fàcendjo boUire' il siM aplfuro^j.onivjr^aicùlo 



pfdllM^ifl^iiÉ^^ trii^nflffli|- ni- ilì| ttnw' 

iteratura col carboaeJ ' •- r>ì-7 < J 

Il calere piì iàteitso^' dhMf '41 tte potalo jrro^ 
durre jpa: mezzo de'* fomelU aoacè^ ttttoL suf^ 
llri^tQ^.'ai Mr^iliidM^ qneiti> faMlo. Q^ieUo cbe 
Bielm hà ' iiitieauSo ' è di ua biaiu:o |[klkrtm.]idyUi 
sua ^peMIéSe , VeMastFO" 'è/A »Im> iaterno y ed 
ba ua peso specifico di 7)4^^ ^?.7r.. f 'vt^^jm 
♦ "^' OnT 4^ntti'^nfi' di Hat^het su di questo me- 
tftlfo^ ci 'fiéiiiio^to«dèftere «uwtwmt 4Ìapao#dli «dtfb 
ali' ossigeno in differenti proporzioni^ , or. 

' 'fi fvMisàAi^'i ^o ó89Ìd0^àMmi:ii0Ì. alliMMi m t 
scaldando in uu crogiuolo un mescaglio di aoidq^ 
•nolibdico e pol^èM }#ii8aèboiii^) a raccogliei|d» 
la polvere nera che rimane. 

ri^do allo steàso modo , ma riscaldando un _p<}^ 
co «cte il mamt!^ ^ m^fanmàlo^ ' 

foglia di stagno in una dissoluzione iU^id$»j^sii>^ 

B perossido, che vien^ckiaiaai^ 4Aclie 
jìlfti di acido uùrico allungato ^uk ;ii»oUbd(enp j^i 

lini tiémt^-im jfMvété. )b^diaìlk«^ t^ ' 
sta uaà «lassa bianca rcCùBifmt^,^:0mlfiq^ 



« 
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solfori^ , rt tiLm'»^^ mmmB^;f tìki kn m , 

-Qaesi' acido o perossido . è bianco ^ 9^ ^^rekk 

1^0 a questo méttilo / « ^kiamtf Iffi}^ dl^ fa»»: 
■éibMtAi't^ptttnri €ttifitM»st^.ttt.#o^iro di qao^j; 
Kbd^p à aoche Mtlvo , hi^^ 4piie^jm^^9 jA^ 
mìimie Scomposto ■dl.Scbeek* ' ♦•7> ^^ - r ' ' 
^vr lì mdìì^eBo ù umscé 'eSi!P ,i^ r 9l^^0^^ 

stagno , al ]^ombo ^ alV> «inco * ^! hiaw^y ti*^ 

. ( • • •» *• • • • f , 

ii|É[ier4le di color biaoco, opaco malta pesanttHrll. 



iMigsliò^V tal^ ^« ' sostaniéc/ eterogènee. 
V acido metalUc<i rf-éwItwiÉ' JUfTièWi»*'*««iH 
lf00^'^'é AmgiM MI un crogiilèlo ^ «ovei^o «dr 
uà fuoco yiolenttósimoV Cot" fyTp rtkliBiililB ^li. 

' til > fctiptwai»' 'iMt taBicg di 4io]«i^'^ brano? #^ 
SBUro , e bastantemente fw^e.' QirfAJ^lSifliik*' 



i 

che dà 'alcnni Alemanni scheelium, E mólto bril- 
lante , di color bianco-grigiastro rassomigliante 
al.fcrro , è uno de' più duri, giacchi Vauquelin 
ed Hecht hanno potuto appena attaccarlo con li-i- 
ma. È fragile , come si è detto ed ha un peso speci- 
fico di circa 1*7 .6, essendo dopo Poro, ed il pia- ^ 
tino il più pesante fra tutt' i metalli. Il punto 
della sua fusione è quello di 170 gr. del piro*. 
metro di fpedgewood* ». ; 
0 iiiil tupgsteno è suscettibile di due ossida-^N 

protdsèido ossido nmrò si ottiene rikealn 
dfendo stt^ qualche era il perossidè^ o l' aoidà 
già àetvB in un cr<^iuolo ^Tierto* ,- ; , 
.J,;< Il perossido o acido tungstico . si ricatà an- 
s <ibe 4^ un miitferale di coLoi- mero brunastro chi^ 
malo dagli A-lj^nj^nci ÌVolfram. Si .fa boUire t 
tale uopo .111^ parte di /^fol&am eoa tre pai^ft 
di acido idroclorico , e si decanta V acido dopo 
una mezz^ ora. Per neuò del riposo se ne p^- 
cipita una polvere gialla che si discioglie nel-* 
£jt^iwnoniaGt. Si STaptnrà la dissoluzione 'ft sec- 
tiMezt^ i^e .si riscalda per quakhe tempo in tom 
i9jyi:^sidiio ottenuto. In tale stato jk< P ossMp 
sfittilo puro, Qu^ta sostanza è insipida ed insc» 
Inabile neU* acqua ; ma resta sospesa nel H^i^ 
lb!>^ ch^^ ^xon^ latttciaoso y e di niuh' a^oht 



Di 



ft^i^f risicaldaito iu ua cucchiajo dipUtifiopreMÉi 

f or/o diTenta nero. E composto di 80 pcuNiL dÌ3 

|K)Sto ua altrd' processo per otleaera quest^<ossi• 

SWiomsoa Sy^teme de Cium. pci§% 47^- - '^- '^y 
h' acido tungstico di Stkm^ éììBSminmuimi 
' questo , perchè è una polvere J>ianca acida • 
Mlttbile nelPicqiia. I Signori d' EllwjàKt Jmhkc 
.no dimostrato , che è un sale tri^[ilo\ ^Qiposibo 
-«iifiidocf ialU'di tungsleiMi pcÉa(Mr, t#'4f» 
ado impiegato per iscomporre il lìiìatma f ^ 
r # tti0|tt^9itM^;ii^ iMMMi al fciftMM «d al aòi- 
h'i'w^ é^tL eoa 1' oro , J^*i- AijipMito^f ai^ 
y «i>l>'|yMdMB^ y con loialagm/. oan 1t aMpi 
i> cai i>iaaiuto a col rnij^Baig, l^. /: &ÌAt 

Maitre il Sìgoat iialakal é< wmipii» ^ . 
iuniMdaiu akuni^aik^aralr n^l'asma Inglese nal 
til^ y aU>a ^ la iBini -"n laiwngiU 
4fe^ÌM ataMa diMiillo nel^éalàlogo co 
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pam «^mMI^ iBiit , é di tir pMi ^li «M 

iosftttisa bbnca, che «THi le proprietà di un^a6Ì« 
$0 awliilico. DiMditfb ^milo «Umico, cIm Fình 
cKcata sostanza diÉamat d» tulli' gli acidi me- . 
«rilkt.»M alhm ai— iniH , • ^^oMì gk dMi 
il nome di C?u/iinéili; ^ Noiif gli fa ]|to a B Ì b ik, di 

«i^paira'di-iiAksi cad^Hieigaiio ia dìfler«Qia> jpi^^ 
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gaofsei^^m stata ia i|^efitÌ04Ó»t ?Ì»dlfetH%Ìn|i» 
Bergman è Scheele fecero GonoKor* cl^Mplltpi# 
minerale, conosciuto. aupke col £mwi^ di capone 
A^.9^mj 9 fra un metallo «lirapo -da tnlti gU 
allri. 

Il mangimeée , duMMito la latmo' moéffne^ 
M^ -fer la taaMtmigUaaza che ha eoa la pie^a 
nutgnéticm ' Marnai magnes , fti ridotlA ui me- 
tallo per la ffim% volbt da Gjah% Cofici /{ueato 
«luaioo P inieHio -di un ofo^^fenrio di pohrer«Li4i 
•arbone umettata di acqua , ^ v\ inipoflos^i» .il 
tiùnerale indicato palyeratQ, e ridotto con l'alio 
ia. gujm di pi^ , £aì di ^eoipm il erogìnalo: di 
polvere di carbone , e vi lutò in fine un aìt^o 

4»eyuote capoyoitct» a ^ po wa nd ia ikU^ fmiV^ 

tr^ ore ad un càìov moltò>. intenso. Dopo tutto ciò 
trovò tu £Nido dal^fidgiuòla dbuai gt^viM 

metallo ia questione , che corrisponde vigao al 

ìmtpo «sicea del miim^e imp i ag ilo * rQjmta jm- 
lallo lìcavato nel modo suddetto , ^mindj>^ è p^r 



B.è jo^ov0 , ed il sua, temuto.; 4, ^^aiioso. È mA^ 
^ dttri^ ^ €4 il .|^. appdAco .^Mi78ù>i4M 
È molto fragile, e ^ foade a 1 60 gir, .del ph^ 
TOmetro lU Wedgewood. È attiitiife -^UU^^ìk 

^^';,4l<>fcb|j . jolve^rato. È pTnhybi^rilperò 

•U'xissigeao dflV* «tamteM , perde dli*ioiHiNlii 

iùMtmlu àk'^ÌQip wso , «d il o^ j^ 

♦ Il protossido si prepara col disoioglieipe ìhib 
chero , precipitando questa diasol«i%ioiie p«* wMM 

«MMI» pmìmM ' Ia lai méà^ to* iimihm» gnli» 

Tofi^^eao del perossido ,, e io & di\eiìjtei{e .^»CW^ 
iMttMk. Qml9 <^rtee ^tiwaMt» i i l i è<^ 

è» precipitato poi dalh potacMU < ; ^v;^ ìIì.^v^ a^.^a:; 

so ààU pila ; iiidecoiiipoiùbil« c| JtiOUf riMK i 



f36 . 

labile nell* acqua. Siccome rapporta ThcnarJ si" 
può ottenere, calcinando ad un* altissima tempera- 
tura il perossido in un crogiuolo. Secondo Ber- 
xelio è composto di loo parti di metallo e 4^, 
i6 'di ossicreno. 

Il perossido o ossido nero di manganese 
si trova abbondantemente in commercio , ma può 
anche facilmente ottenersi con la semplice espo- 
sizione del metallo alParia atmosferica. Quest'os- 
sido è di color bruno uerastro ; riduttihile per 
mezzo della pila ; senz' azione sul gas ossigeno 
e «uU* aria atmosferica , ed è composto di lOO 
parti di manganese e 56,2 1 5 di ossigeno. > 
... Col perossido di manganese si forma un 
CQmposto chiamato camaleonte minerale. Il me- . 
lòdo , che si adopera per ottenerlo è quello , di 
polverizzare sottilmente ed unire bene insieme 
una parte di perossido di manganese , e tré parti 
di nitro , introdurre il tutto in un crogiuolo , e 
tenerla riscaldato a rossezza sinché la massa fu-^ 
sa sia interamente, disseccata ; questo è ciò che 
dicesi camaleonte minerale. Un' altro metodo 
anche più spedito di questo è quello di scioglie- 
re in una capsoletta di argento un poco di po^ 
tassa caustica in piccolissima quantità di acquai, 
e ridurla a secchezza con un ^mko di perossido, 
di manganese. . w » > i r.. -ir; 



4i ac^ai^ si ha i bel coìoiq veide. ^ggiungiea- 
dorvi per^ nuova <fmttiHà di jiéf«» %d(^o poo' 
^Wgo dìvepU di w.bdl fmo^ Wsolua^ione e fì- 
9|fce-coL4miitiMt «1^^ Qu«rti'#rw» ^éìw 
che si succedono F lino iiUVallro^^. iQbft ^«Q%9«i# 
tre osiida^iom ^iMjviUiIlo gfi iMmoo ibtto; dm 

: Il iDi^imae^ si wtÌMi al ft^hm^ì^ì 49»$ 

% ^aeUo idi asftidjj» alio ^oU!^ ^ t««Uip «n-t 
crka all' , al Mine I d farro eoD.^, Bi%|e ;«N| 
liiirhff •^«^ MWfiwfiittaMfliitfi comigciula» . 

^^^^^^^^^ ^^^^^^^ ^^^^Jp^^»^^BPiB^P^^^^^^^»^^^ • ^^^^^^^^^^^^^'^^^^ 

« • • • » • ' 

V . Il r|»iao.ite Jh(l .db^^ ZàiM il iMi^ 

che^i descrive,, , è stato Pafaceko , gjiacQji^^, §^ 

aiiiiold ^c^lce¥aM In nuniaM di xìaco coL^mt. 

me .di Cadmia ^ d^ Cadmo la jpriijBa^ ncoit^ 
w inaegaòJ'iMxi ìa Qr«cta».; • . . 

^ Xo ,ziu£Q ^issi^o trova ia unione delpi()n{« 
jhi).4 .«d è a{f>uiil0. it^ fendere kvPim 

^€St' uIùtaQ I . che si formano ^ueUfi.. incrostar 
^oni grigiastra di ofaido di xincD jilliccata a'^ìpir 
mif^ «d^"* ^5^^ ^^Ui , . cba ijiQrUno in fOTI'TICf^ il 
noirie di Tkiz/a. 

c 



f -^ JMInia , éà/f^r ^ tvi tutti» l^ièrno $i 

lii pioq^ibo più o meno carico, friabile, e faoìita 
• 'niàmk àt p^fMI , jdi uiiir^«|i)^amiM argiHìosftj 
questa si polverizza sottilmente , e porta il no- ^ 
làe Amitim prepdMÈM. ìm iMÌt alAtd tieitotfpéraàN^ 
usata per coUMb ^ e forma-uno de' componenti 
édte ^mdhi ài J^in^^ - ' . ^ ' > 

' Lo zinco nello siato meialliec^ è bknodr^^ 

Reifico Ta^ià da 6,86^ ^ %x : il piu^lé^giero 
4 filè fiorb ; imi «'«ragf^" iMlo li'«òij^ -Aèl 
' Éiifr teUd , e nop è malleabite , perchè iMten^ 
dolo con 10 ìmtitììò ^"^tìigf*^^ parti 
seoxa distmdeffsi f si fonde a circa 4^4 del ter- 
mometro centigr. e se dopo ftiso si fa raffred- 
dare , cristaUiua ; quando pero è riscaldata a 
100 gradi cent, diventa malteabile , coiitó^Sa^e 
ìat 0ssertako. Tììsù ini ìknA pigftatta^, situala 
orizzontalmente su di un fornello di fusione ; éd 

eòo, trfka'^iMI • 
e risplendente fiamma , e si volatilizia come una 
fél]giiie>i)iaìiòi^:nioltò deini^ shnilé idta J^aftdht^a, 
conosciuta col nome, di lana Jìlosqfica^ nthil ài- 
fam , ponph<:3isc , fiori di i^/^'/' ójirfftfd^ W 
\tin»> subUmato ecc. " ' 




, ianJo là Solu^zione di solfato di zinco per Iséì^ 
zo detti |>otasst'« ìr ttkxogìksata ù fréàjitÈU ^ 

bene asciutto. ' '* . *. - • 

^ua , insipido , incapace di alterarsi all'aria atmo^ ' 

^as ossigeno e sul!' aria atniosfericà. Seconda 
B^lid^ì^ composto' M to^ ^iti dì ttftalia^' é 
5l4r4 ^ ossigeno. . ' ' 

^ tid tihtù si «hIk^ con' 1^ idrogaiò ; ed è 
portalo. d£^ quésto in soluzione. Si unisce al foS'^ 
foiro ^ 'eémé PéHétltel- ^a bss^ryalo , quandè u 
aggiungono de^ pezzenti di quest' uteimo al mei 
tallo fuso , e foémia lf Ifi^rò A liirca; ^ aga 
giunge anemie un poco di,x^na per preTeaìre 
r oiMamone dello bilico. Si unisce al doro j| ed 

-^I^ ftiqco dir^O^mente non può unirsi allo 
zolfo , ma ^ trova aellò stato di iol£i^. dft«ii>* 

fmco.cc^ la maf^oi: paite de' 

metalli , ^ d4 luogo " cUle leghe melai lif^i^ ]Ji' 
^t^>Ì)4UMsce. all' #0 , al ^tixfo s. att\argento \ 
al mei-curio , allo , stagno , 4..pio<sba., A.jjprma ^ 

Si unisce finalmente col rame , e da luogcr 
ad una l^a metallica coimdqlate^ ìielU arti 
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^ ffoì no^ di oUoJffi* hQ ^nco vam Jff^ 
|K>rzipni ^c(4 t«me. secondo 1^ diveraà mwì&ttn* 
re. la alcune iaLbriche Inglesi rottone CQfxXif^ 
* il 33' dd suo peso di simxh In Alemagaa e 
V ^eJUa S?ezÀa, varia da ^ ^ x5 d^l peso del jr^- 
tne (i) : può fadlmentB prepararsi col fondere 
«pfiioa ijl ra2ne.| e poi aggiungeicvi Ip *is\fCO n 
pek^ttL J/ ottone è più fusibile del rame > 
; • tile ^ e di un colore rassomigliante ^ all' ^ jmÌ| 
o meno abianchito secondo la proporzione dello 
. 4ÌjmK Q>^^^ chiamata anchc^ piftch^" 

keck , e metallo del Principe Roberto y ja nor- 
ma <d4 Gotore che prende più p meno simili al« 
r oro per la pi^popione della zinco. . . / ^ 

i)eUù stagno. . 

Lo stagnò è nno de^ metalh condseiàto ' ijfi' 

gli aniiclii. I Fenicj lo ricayavàno da Spagna e 
dall' InghiWta. • ' - 

Questo metallo è di un bianco quasi simile 
, air argexAo'; 1ia un sapotè sèHiibfle unr poco di- 
spiacevole , e fa séatiie un odor particolare (juando 
éì stropicci*'. Il suo peso spedibo è 7 , 291 . Qiutnfdo 
una verga di stagno si^ piega in varj sensi, si òde 
uno siridare , chiamato stridùré delio sta^^^r 



a4» 

Alla teinperatiira di aio §i fu.ade ^ .ma j[i<va.;^. 
voiatilìsaa^ "-ordinaria temperatim boiì .Imi 
azione sjd gas ossigcuo , e suir aria atmosferica, 
fBCorc&è questi corpi gassosi siano mudi. Se si 
riscalda per lungo tempo 3Ì converte in una jpol- 
iftàe grigia. Questa polvere è il primo stato di 
oesidazione d^Jilo st^gAO ^ e secondo Gay^Itussac 
e:Bet«elio .contiene loo pai^i : di stagno e i36 
ài ossigeno. Jl ipcapace di essere M^mpostQ dal^ 
fuoco , le> % >henù • dalla pila , e brucia coma 
V issca^ quaj|»do è messo in coiiUatto del ^as os^U 
geno ris((|lldatò^ . ' 

' . perossido di stagno si ottiene col far ri^ 
s^aUiiar qkesla nfetaUo nell' àcido nitrica coilc^^ 
irato. Si. produce allora una viiw affcsTvespenza., 
è lo stagnò h eoniNsrtito in una polvere bianoa i, 
cÉkh appunto l'ultimo stato 4À;0s^dauoAe. di. 
questo metallp compo^o . di loo parti di st9gao 
e ^73 «di .jos^geno. * : „ 

'\ ho stagno si, unisce allo .zolfo in due pro- 
por sioni, ^mamia il^ j^oiosQ^isro e j»^rfQ/% 
Juro di questo metallo. 11 protosoìj'uro contile-. 
Be' parti, di stugap & 37,^ di^ zolfo, è di un 
grigio azzurro , meno fusibile dello stagno , in-, 
decomponìbile al |i]pco> e. si oUiet)ft^ riscaldando, 
un mescuglio di 3 parli, di stagqo e 2 di zolfo^ 

Il pfirsotfiiTQ di Itigao. è cMipptto di 100 parti 

, - 17 



di metallo, 9 54s4 ^ ^^^^^ diiamalo altra Tolfeà 
èro rtmsaicB , .ofi» ^^orà^ 0rp ìill^ giudeà eèe* 

Questo composto è solido . ca]>ace di cristalUz» 
tm Immine di tm giallo di oro ^ e di èvikip 
pare solfo ad un^ alta temperatura , passando in 
ptotoMlfaro. Si adopera per istropicciare i cum^ 
netti della macchina elettrica , e per dare il co-* 
di broQSo al legao. Si può olténere' secondo 
Pjellejttier | riscaldaudtr in u^a sliorta parti uguali 
« di proto^Ifuro di stagno e di -^Ifnro di meren^ 
ri), oppure a nornui dell^ antico metodo» Questo 
, Cousiste Bell^ amalgamare 2 parti di stagno ed 
^ ISm, di mercurio , " polverizzare . T amalgàim , ed 
aggiungere una parte e luczza di zolfo , ed una 
; parte . d^ idroclorato ' di ammoniaca , mettendo 
.il tutto in un sargiuolo, ed esponendolo 
. jQolte ore at fiioco. ♦ * 

. Lo staglio &ì unisce al elobo in due proporzio-* 
ni , dando luogo al protoclomrè ed al pércio^ 
raro di questo metallo. 11. cloruro si pub ottenere 
riscaldando insìekie in uno storlino di stagno, e 
mercurio dolc^^ ed è composto di 1 00 parti di sta* 
gno e fio, 71 di elòro. HdcAitoclortirò tstatd ed** 
.npsciuto «in da lungo tempo col nome di liquore 
JìuAmUe di Zdbé^i<K 'Sì prepara distillando ad tia 
dolce calore un mescuglio formato da una parte di 
amalgama di 3 ^arf^ di stagno ed una di mercurio. 



W 
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dorarlo di stagna è imliqu^offscaloiilOf ehe fitjtaiA 

)^ contatto .dell' aria ati;k2^s£^ica , as^befidoM 

F m&ido , infiamma Inolio- 4i .tremenlfiia ecc^ 

È coa^osto di loo jiarti di sytagno .^ <.4<>f 44 ^ 
eloro* . , , 

eoBdlilBMizione dello • slajpM) ,cq1 c1qio. ,:*£|c«imì<^ 
fi(md6¥^:ia un tubo di x^tr#. dhmii>'4ft lu^^piill 
. lo staglio ^ q mettendo m^cotUatta ^coi| lo sless^. 
al g|M <;lo]»%. Si ba aUiira, »|il9ii]K> 4i«,4wpi ]i|i9# 

az^ar^ e. fomazioue delP indicato composto, v .^ 

iipduro^ ; si jmisce aucbe al jb&f9r9, e ^;)^ijf^,i| 
fosfuro di stagno. - ^ r , ; y^; ^ 

' Lo stagno è oltremodo malleabile , in modo 
clie si riduce in fogli :|o|tiKg<iynt, 

Il vino cbe è &tato per qualche tempo ne' 
tiisi di .i;lag^o ii'n^, come ' M iifii m i n tì^ù ■ (ggjalshe 

.^t>lta. ' ' . . \ 

, Xao Stagno si mnsoe alla maggiòr '.^arl^ dr^ 
x^etalli e forma delle le^he iisitatissime nelle arti. 

II bromo ^ Punif m deUo stagno % d^ ra*- 
me. XiO stagao uttendoai. al. nisne.piiifltizao«dBU^ 
ftisioné icctelhttÀ. m^^ili^^ 
rezxa , tenacità , fusibilità e Io rènde j^iù sono^ 
10. Le diT^rse proportioni de' due metalli Ìiy^' 



^hnoni , specchi di teloscopj ed altro. " ' ' 

. idì^' amklgà'ma la quale Viene adoperata per for- 
- 9tkre>>'^pèCòM 4i 'éì-ìstatlo, mediante ^Ii^ìiM oin^ 

cità utilissima a riflettere i raggi della luce, (i) La 

SSlàén' ài 'f^ tallii lirti è 

qtólar'di'sitaai^c'i-'criiffàMl ben levigati sudimi 

ttìSfy ed Un poco ^inclii^iato , distender cr sopra i 
tt'togiio sóVKH' qtiàiidb uba cart», ^ggiunv 
^.gervi poi del mercurio / e soltoporfi ad \m peao^ 
Égùm ']fi%r uri ^iò "di gbrm. *I>opò quesW tem- 
po ^ trbvii il mercurio soprabbondaAte< sul bau- 
^one ed i specchi fermati. , * • 



* ''^'•♦^ finirò e tino dé^ metalli clie ai trova pi»* 
abboodàutemente sparso sul Globo. È molto utile 

per le arti, e quando è benefico internfgiiente som- 

(i) Un amalgama formala da tre parli di piombo^ 
dm M $ià(rmHo.JSM»sattL jftr j^mte sù de' crìstallà 

applicatfi j^he^ or(i som $aU0, 0I tifrefiio faranm» ^ diUesa^ 
me/ilei conoscere (/ues(at niia applicazione già riportata 
aa f tornali siramen, ' " . 
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miiiistiiit^ ferculi usi «fi4Mà > t«lit>f tfmio ttjwh^fc 

essere micidiale agii Hwinini , perchè ^applicatas 
agii usi i(Ì€iUa , jiiem* £ ^t^ ifim< Uik >mgioae 
chiamato Marte , poiché- pr^o gli antichi idolatfi 
tri« si fCiiédeii^a^-^asto^ftifie ^ii Sia 
ra y-^^uindi le sue preparazioni ^ono stsde^rjsìAl^^ 
mate mÈmfatL Ebéh è; stato OMWwritt» ,#f.r4li» 
témipi di Mose , ^ seaihra essere ^^to ^ollo rajci^ 
presto <^li antichi V perchè nella gueffi^.di TisofH • 
Achille propose una palla di ferro per premio 

gtiiàcU . cha . ii. i^ìi^^ Mm^ . ék Fa» 

. ' Il fmmjt Jut mi, 

capace di preixdere bellissimo lustro ; ha 
ud' sapore -stìHico ; è nialleiabile ijitfUtiiiiqiiW mese 
dell' /Oro e dell^. abigeato; è oltriMao^odo dià^tj^e , e 
Umte^via mamù/m che yiìi rrini AH unitiiHi 
ami fili,!, ^ " ; » \. r^^iiufi 

Uf fpe#.iipaoifi«o i^ib 7, 788^ . Iit^jua^ 
durezza <; g (i). K atUtabi^ec jUiU^. rjilft|nitt.>và4 

MtliaM.mft9m9^jAi^ la co3ttftp^jMNir. r 

tofO(imrsi .t mo esige grade^^.i^ t i l i i i i ^nétt 



/ 



pwr 4* Mm <iwi<licb> : 

«m^ettiUte dà osskUm* in -^e 'gjiadii^U primo 
h*^fiiiùà^'*TX<tmm 'maimftmià V aojpa: per awzni 

• Cncnevix chef contiene. • { ' o ' 

-«"^ fl^ iiMiwIn - graib /di^> Q||pcUjBÌ<Miie * del ^GBn:p i 
appunto Poisido nexo ottenuto dalla sci>inpo6ÌaEtoM^ 
(jaWeniyn ^onwfe.4iHii coBihtwtfiane del fano^neU W 

figeno.e^efeto cxintìèiie*. { _ * « ^ 
^v-r ''QueiUo 'Secondo stato di ossidazione TÌen chia- 

marte astringente. Si può preparare con diversi 

ptìkmà^ i ipal& tutti m^iomiti 9A ^^^ 

fido nero di quésto metaUp^ > : ; ' ' 

L^Ycqua;, dui fàgt» a««lfU¥eMioQÌitta teni- 
tura 4i ferro rpyalite 9 €i scouipoiié , sommi- 
flflMi^ MIRoBsi^eno , e;4à luogo lOl^ eiio^ 

Quando la Ufiiiti|ra 4i ferjia è intevanamte- 
9 alkn^ ai fpl?en»a , e si conserva. 
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pel tèliii]^, éì^'p&t Ut spéMF v qmU»«U:«iélM,. 

rosso desiati itessa metalto tett ' hmémIaì^ insìemé 
un crtigi^pip ttHiifttd iìj^sieit» « «oaWi 'jiéi^ 
cesi , sino a qu»xi(|ì tutlà ll^4ttÉ8la è diyeii^^ 

e si conserva, Ìl perossido dì*-4ìèrfo in tal caÀ^ 
8t ' sòo0lpoiiè V^ie T fMki(g4eoo 'thé'*^! jv^ii^ ì^|ìb^ 
caio al solò ossido m ripartile in t<^lta la massai 
e la daiilossida. * > 

• Uii' metodo anche più fec3è d^'^eoedenti 

tino di vetro lutato , o pure ia nin pigcuittinnr^ 

qm si scompone, somministra P: idrogeno, e l^osr 
0Ìgenó , ìiaéiidi)fti* A 1^ "iMtìt^ntàAoh n«r6 M 
^esto metallo. Quando aoi^ Hf^riira^ ad càssidacai 
Mito ^ * Jàbté si sejpìira' étb òhfi al t^^ssiclAo / 4!f 
^ ripete F operàziolìe. ' .ii ^vi^ ^ >; . i« 



V - ifi. ^ai ^* *dl désigenò// 



\ 



£Br]:a,^0Wtiej^. 

' : OydiiiarttiiilittKté^ sr jtepaiNi dbìa tòiiMsottipQÌM^ 
il solfato di ferro ad un fuoco forté sùio a (jnau-^ 
do diraata rosso y ad è dnamata in ifMlé stala 

eo/cotor. X' a<pido solforico composto di ossigeno 
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ferro , ossidandolo al maximum. 11 perossido di 
tm»^. ^JifAvt^rmAi^m^''j^i9t^^ ditta .cun 
4àmìta , e4 è cambiatp ia ijerQ ]p|||^.9ie^o d^l 

r U' perossido di £errp dà .1/^go % ^^l^ 

^l^ùcolarme^jje o^servar^^, il solfo anodino, 

noldo. * 

• >' 

^■i^-.PSr M'igP tempo preparato a aprma d^pro- 
i ^Wftjs«Bi|?«?rt#*^ Sig. DotMdi;. ,Q««tff. eoa-, 
lÉÉ* * 9«i j.%l»|rf ^ il perossido dL %W. i/ukt. 
^SfiilÌI^ ^Ì»(»m- A, c»Wo, <^U'4tfefp distillato, hk. 
^ mo% pi itfedj^-iuia sjqìuijo^ <li.afe}«to .di 
few» F»»»»*»:^ »na sc(lu?ÌQpe di 

yttqcarbo.ijiHa jU ^ ^ -^«ifita^ . àm. 

AfatÓÈA hi» làvato sino aU' insipidezaa .ed 
VF^^^.h h aiuiflMo ì!ìftM^^ .Qì¥>^ ri. 
medio pr^parii^)- col nie^ snoie avere 

un color rose^^xhiaro^ e «emlwa^«s«»é iTIjpen»- 
•Wp. di W»ita a piccola <i[taai»tjtà di acido ' 



Uvato ed asdtttté^kMy-fi miì d> y^iftfj |! ^ ' iW i ^^ 

uelV^ artìcolo perosfKb dà^ibiM , V «^iMr 

sali iiietalUc%9 a j&ù s^4>be. aypaiiÉWÌilo^coiiiii^ 

-deritadolo coiae sotto*carbona*ò. W/. - 

glio pratiche semi'alifcei^ì^e ìa liatora xid nmedio^ 
ò 9^ 41. &M aMi<iiiii«éii..ilft àri&l» 4ivlìiit( 

rO) e precipita^ la per mezzo del ìfs^tOTcarbonato 
A |M«a8fiA. ]l|Mci|itata Aaà : laytià - iiA i nhiinau» 

lo ;£ol£^ anodÌAo descritto. • . ♦. -♦i-rr ifr ^ 

ti^ue il &no jpyeW ultimo stato di cÀsidazionet' / 
Si OttiOM <1MÌÉt> MdìaÉaiiiBMiÉfi/^iiiò4tHMiliid^ 

^«bt^p^e a rossezza ia una marmitta di|^erra CÌt^ 

4i > idtcettantp ^ 4i teifo , aodici # 

&r]:o^ il jyiiUf^ anticipa tainfinte Jaga> jftascQlat4>>iiH^ 
mmii». in «Il «M4[q(i.^ ià9iteitf B^mIéH^ 

^ro e iiit¥at0.4i |>Q(t«8S^ s«ttUM^»'4^^ 

razione ^ perossido dLfsrr^^/^mmdjfiiUé Éh^ 
o«SMla^4. ntttuiajfe ^ F aai^o :solforieo 



a6^ 

ilir«ii.*f». fornai il >§jé^to i di j>otassa. Il cobre éi 

Il ItftÈovime. ili yrti diÉfciiI» 4al gasMHW 
§a»o ^lai mim^né, iodim^'^ UèHfkfk il. iòafiuo di 
iltaK.aoiMciii*»;^ iBer^Mi '«d nMia él^tfMb» 
itlk^.^ iteli» ttreiluto..ilB . matallo >faÌtictAu^f 
. Lo ^ollb aftdhie sì uoiièeiflli iÉc«^ già detto. 
%A ÉHnàÈt^ a pMi ^ limÉtiute ^ Ay# «ai attène 
il solfuix) di questo metallo ^^aabIiaa»to da4P)t>list, 

. di/^flJiib^uli solfiiiKk^i i^^^^ si trova auclie 

ìwiiiKi«n*<iiMnili awitti» :i<ttsa : fttffuito , 

uQsciuto ccd di pirite magnetica di cókn^ 

Ofltf^cia fuocp eoa T acciariuo. £ssò è statp trovato 
^ia» silUHÉicQf AÌvAd^ propòiw 
ÙQoe del solfo col fami; ijitre ai solfuro «askte 

xiliciutt» aal :&oma di pm^^ parziale di color 
gilAa ««ter jMllariil^ -naM^^ 



Il iMbow*ai'uttM^d'*fe {ITO-» 
|iwoBÌv e. ,€09titaaa^ il carburo di feirME^uando 
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proporzione ièì iidbtìh , tmmm^ìmim^iS^git^ 
caìdlilra di fem i|a%«>. 'Qui6t«^^cfMptiifto< 
sciutiv * Andié col Éome tK- jp i i gi iin »^ inM» v ^^dol 
Ofdbro g)ngk> oseiu^ ^ q mwàm omfom «ptK 

eie di lustro HÉifctaHkso , untuoso al lallò. 4ane- . 
risce ie 'èàM o tutleèè mbÉno , "wJtoi>yMÌi-'i^' 

Be applicato , ed è impiegato per la formazio- 

no éi^ iitpkì^ lift Mfto»*^ttkw^ 

terazione per 11' azione del pia Tiolento calore iu r 

perare per la formazione ^' crogiuoii> Questa 
adtM-èttMm iK cbmposbasii go plM»^ 

carboàe e io di metallo. >AU€»*ck^ H-^ferro si«li0^ 
Tit ^Mftòiàl iBàrbohe Mi maggior propoMioM ém> 
stituisce Pacciajo. Per formare raociaio Auftuoi. 
a siniti in un cro^nola «Me pioook ìmm ài 
ferro coi carbone di legno , si covre interamiente 
il crogiuolo , e A espone «ad un fbrie odor tomo 
per lo spazio di circa otto in dieci* oMi. Fiaiim 
qìvestft operftcione^ die si ehiam vtfpfft0M^leBiA^4uSk 
si trova ccmvertito il Herro in acciajo , o sotUH 
carburo di ferro. -L^aeekfjo % fragile , resiste 
alla lima, taglia il vetro è dà deUe seiatiile oon la 
pietra foca] a. Quando h magnetizzato si conserva 
per lungo tempo in tab sUito. Acyiiita maggioB 
durezza, allorché rovente s^immerge in , un li<}uido 
freddo , e la perde quando riscaldalo a roisexsa 

» 
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I 

i i Mi é MO <ji» Ruto «iniiaAilé.rf/A fpìci ^^Ànero* dèh 
Smn I ^ può 095^ «iiaiiDTa ^r^aistma^ia me— 

-f.. .fjiiclos^, e riode ancbe si Wniscono d ^ue-*. 

stipelle ne risultalo. Il &fjco si unisce préeÌMK 

m commec/CMi dbz^^a o Jerrv bianco. La manìen 

taU^imi Belle, arti è quella d"* iininergeBe l# ilau. 

dii imo iiafljaii(tp»if ktn . l^^gato m eF*i|iilile 
»aUa *«t«§»o .6u». v,;y..: • ; • -s*; ii,.» 



>iETAJLLI DELLA QUENfA DIVISIONE. ' 

• I metodi! che son compresi in q[uesta divi* 
skuM' ritengono P'oBsigenO ^pàSMìMm f^^ 

ad un' altissima texaperatura , e scompongoBO 

fa , assorbeuidone T o$ageiio.^ I loro ossicH - hiit 
ne^ Dayy e Servito , Simxieycr ^^iià^tke hwi 

ma €flaÉlewa# » m»'.';.-- -t . ^^^k. 



do alla ieiiipei atura ordinaria/ È*taU la sua af- 
finità fi^ V màfjsaò V cAn «toglie^' • 4«IIÌY^^oor^ 

pi , ossidando»^ immediatamente in contatto . 4el* 

Il solo processo c}ie noi conosciamo. |)eff'. 

di sol&to di calce , od altro sale calcareo con 
r*«£qua y Imnarò di* etftiunt apecié: ii|^ éapsola , 
e situarla piena di mercurio all'.aùone della pila 



* 

4t Vdfta su di UAa pia&tra metallica , facendo 
filo positivo colla piastra ii^etallica* . Si distilla 
tmit^ , in uao ^^iA^uo calla n^ij^^ \9^MI<^e 

per jMdfi9e -MUi- le <y nji.i jUay^L^fb- 
l^odUNiitBiM^ '4iif piiimte : «patii y.qI* 

la somministoaxio facilmente f^t .mezj^> jtfTì,,!^- 

operazione , conosciuta da tutti col,.jkl^Jaìgg^ 
àrutitar im eàiee y k fornsfce per gU Vii do- 
mestici e del comi);icr9ÌQ.X<%.||ianiera di ottenere 
qiiest' ossido metallico ipuuito più poro è possi- 
Vile, è ^pikeUa di scoo^poo^ ^t^fp49i'^^o di cai- 
«è per MeMKi àéìlft potism r f^i^tiS^»^ H 
precipitata ed^ uj»' alta ,.t^f&^i^3^^ i<i ^vo- 

■ 

rir^idMft 4bdteente>iir;.polY^ Il siiiD"Sftpore i 
caMi) e Jnrufiiante ; . è .cai^stica io Mpdiis^^]i#2cCor- 
rode sino ài ém eeH<i pifnto le sqstan^ apimar 
li^^ «111» viene., applicata. liU fe»Q ^ spc- 



violento che si pstìtìft proénr» -h'- 
• ' Vcacfiia- 4dli^t€uipa^ iirdiaiim 4^-1% 
. mosfem ue sciogKe la 4^o^ parte y iriì ^àlfetii 

dblia calce y e viene usàta^ ìa» FarmaciA ri<iol ^M^k 

cot fere stare infusione la calce ìHi, pakrerH.. 

con VacKfoM per in pajo^dft gioiii&y«^4ÉMlit^ 

ijt vafii chiusi , ^ iadi feltrarla.- «l - 

/ «V. 4Ut Mtidbì ip9CO IHlH Ì Ifc '*tJtfb ÌMON^COMM 

aceniie ckiwiche solevaiM> prep^irafPr- 

ore deii'aiiqu»*s*^cleWa qak6*|« »e questa la chia- 
ìna^aM^«cftia-dkcaloà «dì: prim^ infmsimie^^^^^^ 
di queali^ «lessa ^e ^ d«fa ayeiae .a^fnM;a la 
prin^àcqva afiondetano dall'altra , i^.^iéimi-» 
M ^ seconda infèmmm\ «eparairaià» ia».fi«^ an- 
* Atr questa^ Btcooàkmcxfut ' «d «ile^ «teste calo» 
•ilggtag^MfSM 4aI)«^ MQ^ra:^/ k.^piidei.*dief<^ ascivi 
vi soggiornata per drca due gioim , f eltrata^^ ]^é»^ 
tara il nome di.aajpwi*# .-naUie »éi Itfi ^a ^tq/iarféy 

/2) Za ma inaUerubilUà al fuoco sembra db» 
faccia differire questa terra dagu aìcau^ éhe ^naere" 

mo frc^ poco a descrivere ^ ed il nostro Marruncelli non 
tèiàa fonMkJtkto U^ertdc wi'akaiU^^ 
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ma in&sio&e fcss^-'tooppQ Mì$^ , i»teriiamente 

ilO i^ttosto di «luella di\ltoCÉiji|bi. e tera^a ìtiftiMr 
•NpM.. L' ««afiA ^ ottafiMt.4 «lii^^ pkìM^' 

seconda ss ^ ter^ùu infusione , pprU seiojpre iit 

^,4l^dbl^ogIi€re ^ ed in coasegaeiu^ noa yì à dii^^ 
ac(£ua di calce iusogn^ .conservarla Jbjo^^ 
4btt»'^HÌide$iina ^i»^r\wm' X aód»' <^ÌKWCf^ 

fiMiv M«»;'y«M a. pbca a pót» ^ j cjimi» 

d^U^la6flta;, cbe riami^ ^ei^m daHa c«l|W;4lia 

tì è un sensibilissimi ,,mluppOi. di calorico 

tan4o nyDi&MÌbta che. jilÌ%«9tl#: 

di mettere fuoco avelie ^2./a(mLb\4stil>iU yi— ift» 

» é 

U calorico si sviluppa per la condensaziótw 
elle w ad acqpialar tf àccpià iì» coulatlo ikUa 

calc^ , ed appunto quello cUe maaleueya Fac-- 
mUÒ stato .di liquidilè» 
l^a calqB ^pQ^ta. «di^iiuùa ,ati}ii)sfeà«s 
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ioiWsce Ftunido per gradi y divella polverulen- 
te , ed altraenda acido carbonico della stessa 

.'^firenta col tempo carbonato di calce. In tale 
^to si ehiama cake estinta aW arWy o *e/' 
fiorita, ' ^ • ' . . • ' 

La calce si nniscé allo zolfo-, e 'fi>rma 'il solr 
furo di calce , che può facilmente ottenersi <:pn 
mescolare parti eguali di calce è zol& sepantta^* 
mente polverati , e quindi introdurre questo me-, 
saigmo in un crogiuolo, ed esporlo ad un calore 
conveniente : va in tal modo a. subire una spe* 
de di fusione , e forma una hmssa rossasttik che 
è il solfuro di calce. Allgrcbè il solfugroi di cal- 
ce Tiéne esptoto allu ma o sciolto nell' acqua 
acquista un color giallo verdastro .e si capbi^ 
in idrosol&to« idrosolfato di calce, che A, for-^ 
ma medÌARte la scomposizione dell'acqua \sl con- 
tatto cfel soUurò di calce , si «ottiene per mezzo» 
del processo da. me de^rit^Q ^nelji' .articola idra- 
to di zolfo del pi^esente rcìlunie.; * L' idrosoU 
&to di calce con Tajntp di ;Un'dya9zata. temr 
peratura è suscettibile di sciogliere il carbone 
e ritenerlo in soluzione (i). . Esso agi|sce pcv* 

' tentemente sii i metalli , , .e ^ sii gli ossidi me- 
tallid. 

1 

t \ — 

, (i) Fouteroy tf. /^o. , ^ 



X<a calce unisce wAm A forfof^ , ^ttdo* 
iuogo alla ibi:iiia:KÌone del fosfuro di calce. Qu<h 
atò può formarsi, anche* col procaafiio me rap^- 
potato per Attenere . ìi gas idrogeoo fesfQxatQ,» 4 
la sola modificazione che vi bisogna in..i|uesto 
eàie è quella di hon aggiugnérvi l' acipia' che 
Déyemont vi fa entrare per ottenere il gas idro* 
* faM finforato. < 

La ealce si unisce eoa molti ossidi metal- 
Jioi, e partiedarmente con Possido rosso dluar-^. 
cu^o ( pnedpitato rosso ) e coa T ossido i^oaso 
A jMsài» ( mima )• 

JJ oseido^ rosso di pi<Mnbo 9 come sopra ho 
detto , si nnisee aOk calce ; ma questa si unU 
aee anche m^lio con* l' ossido di piombo se^ 
miretroso ( litargirio di oro ) è ciò che ne ri- 
sulta àimlerisee k lana , le unghia , iioap^ ed 
il bianco delP uovo. 

a ^* 

Sa aknni ai r^nàb ernie segreto bm qerla 

polvere per tingere i capelli , che è appunto for- 
mete da aeHe pairli dì calce e f»e di liuorgirio 
di oro , o pure cerussa separatamente polyeriz* 
sali e béft aieèeekt' imiemei 



a«9 



e f 

Bario . 



t AI Bario j che Clarice ìia ehièfiiato aUcbè 
Platonio pel gran calore da lui adoperalo nella 

estrazione di esso , può applicarsi quando si è àtU 
to sul calcio si per le proprietà che per la tM-^ • 
niera di estraersi. NelF ossidarsi costituisce tre 
stati 9 il secondo de' qCbli h il deutosaido % aia 
la barite. . £ 

la barite è nna tetra particolare €tìé nMt 
si trova in natura nello stato di purità , ma può» 
ottonerai scevra da sostanxe straniere ciol fratta^ 
\ re. ad un fuoco violento il nitrato di bari0h, 
( aale elle descriveremo a suo luogo ). Scofiipd^ 

. .nendosi il nitrato per 1^ avanzata temperatura , 
I'^ acido nitrico A volatilisza ne' snoi compdiieÀfi 
e la barite resta ,puaa. Il Signor Pes^a di Mi- 
Inno ha pubblicato un metodo facilissimo pxér 
avere la barite pura. Per. ottenerla egli versa 
^ godcia a goccìfa della soluzione di potassa pb" 
rissima in Unii soluzione d'idroK:lorato di barite , 

. agitando di timpo in tempo la matèria «no ' é 
quaiado lion si produce piii intorbidamenUi veruna. 
Se il precipitato abbondante vendesse troppo den- 
so il mescuglio* si aggiunge una quautità sufll- 

ciciile di acijia distillata. Il precipitato iorinato 
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sir separa , per^mezso della feltrazione , dall' idro- , 
clorato di potassa formato, e si lava (^i^ V ac(jua 
freddÌ9SH)Qi« sinché V acqua della lozione non yÌ6^ 
ne iutovbidala dal nitrato di argento. Ciò fatto 
si . & liQliire barite in una capsola • di pofc^ 
Una , con .guanto Inasta di accjua distillata c Lol-^ 
« laute, si feltra in una bottiglia che si chìgde er- 
misticaui^te. Col lailreddameuto si cristallizza 
la b^ìte in belle scaglie, e prosciugata bene per 
'-(nezzo di carta suga , sempre lontana dall^ aria 
atmosC^ica , si conserva ben chiusa. Io "ho ese- * 
guito. questo -stesso metodo anche col nitrato di 
bariti^:, e credo quindi che si possa adoperare 
qualunque sale baritico subbile. Essa, è stata cosi 
cSiiamata dal grecO' che .significa pesante. 

La. b^rke pura ha un sapore acre e causti- 
co, e tin^e in, verde il colore azzurro de^ vege- 
tabili. Forma con 1' olio «Jm sapone insolubile , 
ed è fusibile esposta su di un carbone all^ azio- 
ne, del cannello fusorio (i). È solubile nell' ac* 
qua , e quando si scioglie in questo liquido vi è 
svijuppo di' calore per la solidificazione dell' ac« 
qua. Quando la barite si fa sciogliere nell'acqua 
hoUente , col rafir#ddamento di ^esta soluzione 
si ottengono de' cristalli di essa , che esposti al- 



'^t-'firjf Zi £ lamenti di fhmica sperimentale 
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V aria fioriscono , e si fonano nella Ibró stessa 
acqua di. cristaliizzaziouc, quaudo vengouG riscaU 
dati. Sono ajiche solubili in io if/2 volte il loro 
peso di acq^i^. ' 

Il peso specifico della barite è '4* ^ 

Dello* Strontio. • • 

s 

\ ' II' ■ 

j QuandÀ si è . detto sul calciò t sut-iarioi 
jpiguardo alle proprietà ed alla maniera di estraer- 
si , vale anche per lo strontio , che iieiròssidam 

al secondo grado forma la strontiana. 

La slroutiaDa h stata cosi chiamata da Stron^" 
tian nella Sco^a, óve là prima voHa h stata siSo^, 
verta. Essa per aversi pura aache si estrae d^l 
nitrato di*itrontianà , che^ faremò 'conoscere * at»'^ 
r articolo 7iilrati, ScDCkhm però che per ottenerla 
pura ti pòssa adoperare lo stesso processo del Si- 
gnor Pessina sopra descritto per la barite. Le 
sue proprietà . sdno simili a quella della barite , 
e si dktingae solamente da questa per la ^|^ra^ 
de^ cristalli', che col raffreddaoaenlo si ottengono' 
dalla Sila soluzioiic acquosa , poiché essi conten- 
gono maggigr copia dì àcq^ia\» hanno diversa fi^ 
gur^ f .e sono più solubili in questo fluido ; dalla 
fitoana . iqfiiia ^.che si produce nella combustione 
della solua&ioue alcoolica deil'idrodorato di questa 
terra^ e da^ suoi sali diversi da quelli della Hrite. 
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Poiassio , i/c/ Sodia^ e loro 
,'Ofsidi chuimatì alcali^ 

« 

U PoUfsio ed U Sodio mio due raetaUi , 

'la cui «coverta accaduta nel 1807 si deve alSìg. 
Davy ^ e la precisa conosccnsa delle loro pnn 
^prietà ai Sig. Gay-Lussac. e, Theiiard (ij. 

<2u«sti dot metalli non si trovano mai nelb 
stato di purità nui sempre ossidati ed uniti ad 
ditri corpi ^1 Mme di potassa e so^a di com -'^ 
mercio. ! 

. ti promvo per otteoeM queste dn^ sosianzo 
pure è lo stesso , cioè il segnotite. 

Si 'pirende la potassa di commerdo , si li- 
acivia con T acqua bollente» ed il iiqpoio aiM- 
tra ; d igesto licore si aggiunge' due volte' iL 
peso d«lk potassa impiegata di cùsa stemperata 
in circa sei volte il ano peso di acqua, ^i & 
Ix^llire il tutto , agitandolo sempre per una 
z'oi|p( in una caldaja di ferro, si feltra e À sva- 
pora a seccbew» 

In questo stato è falcile a fondarsi , e vien 

« 

(1) Sia da molti anni, prima il nostro Ptòftsiort 
Tondi ave* eoDg«ttartto , dio ^li alcoli e ^altbe alua 
Una lì^iieso euidi otctaliiai. 
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^chimtlà potassa fiousiica y pi0rà da xmMj 

In tal modo oitaiiito non è pero parfatli^t' 

mente pura da poter servire per gli u&i della 
Chimica. Per itverla fumnmav si tmui mila 
potassa caustica una «juantità di aicoole jaeceswio;! 
•Ila sua sokiviòae) é f^ìotrodEoe tl.ttttttf Mk-vam^. 
bottiglia. In tal maniera si formano tre atralì f. 
il primo h la àAmhne akoòKca M ialo rieati^ 
il secoxido è la soluzione, acquosa de"* sali, iniùr . 
hdiili AdPaicoole ^ id il ifers» siràto ^ 'cm^ostà 
(ti aostanse ìusoIuIhU noll^ uno e nall^ altro ìàqmm^ 
dò. Si ra'ccroglfie il solò strato superlofe di lìqui•^ 
do » cioè la seduzione alcòolica della punì poi» ■> 
sa 9 e si svapora in una capsola di argento pu- 
ro I R Véraa tu di imav tavoletta di -argento , at 
fa in piccioli pezzi , e si conserva in bottiglia 
cliiuaft. In tale stato la petassii è biaDo» friainte/ 
e possiede energicamente tutte le proprietà ck0 

ora ^ fjEuremo a '^aerivei^ , 

La soda pura chiamata anche alcali mine- 
jale si prepara allo atesso modo» sostitnemb aite 
potassa il carbonato di soda di commercio , ed 
ha le stesse proprietà. La sola difiWenaa che 
esiste fra questi ossidi metallici è che uniti, agli 
stessi acidi formano sali diBerentissimi» 

Sono stati chiamali alcol y vocaboió clic . 



I 



ytéM dagli Anbt^ i fudU desigoaTtno cdn^pie- 

Ab nome una sostanza bianca che ottenevano 
^dilk if«pomioae a seccjiesza del liscivio, delle 
eVBeri di una pianta da essi chifiniata kali. 

Oli alcali sono caustici j bMpcki , . solubili , 

capaci inverdire i colori azzurri de^ vegetabili^ 





■ 







q[uei corpi che chiameremo acidi , e form.are 
de' composti ckelsar^uio descritti col nome di 
jo/ì. ^ chimici hanno dato , il nome generico di 
éUeaU k tutti i corpi dotati deUe già dette pto^ 
pvietà generali , ed hanno aggiuìptto a questi due 
ossidi l^epiMo. di fissi per distinguedì dall' am- 
nmiiftcac . . 

Ia potassa. ( chiapiata. «nclio alcali yegeta- 
Inlé ) <:be mì tarova in, commerciot si ottiene con 
In <sDmbnslione'dc'Tegetabili,le8cayiandonelece^ 
n«ri ^ o meglii^ dalla ^combustione del> tartaro di 
li^te.. È ^ta chiiimata po^ssa 4^. due parole 
tedesdie , che signìficalló eei^ere di tw» perchè 
sr.ot^nev^ , bruciando i vegetftbiji in vasi op- 
^rtoni. ... 

JLa soda che si ha in commercio , si ottie- 
ne >liniciai|do. i yegetahiti che allignano* al lido 
d^i mare , e propriamente la salsola^ )a borii- 
la ed altri. 
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Essi attirano prontamente t umido alniosfe- 
Tica , ^ e. ditentano deliquescenti nello stato di 
punta. 

Fusi insième con la silice nella 'debita pro- 
porzione formano il vetro , ed unendosi con gli^ 
^ì>lj e 1^ acqua , formanA il sapone: 

soda e la potassa di commercio sono 
seBfipre ih unione dell' JUdo carbonico , e di al- 
tre sostanze eterogenee , e si puriiicano col me- 
todo indicato; Qnesti corpi fiirono da principio . 
considerati semplici , e poi creduti da Morveau 
e Desormes / la potassa competete d* idrogèn(f 'e 
di calce ^ e. la soda di Magnesia e di calce. Si 
conobBe pero P* erroneità 4i una tal t;ong«tttera , 
e furono nuovamente creduti sempiici sino alla 
già detta epoca lìy venturo^ ^ in cui si Vide a . 
' pieno la loro natura. * . ' 

n metodo col quale si sono nictallizzati 
questi ossidi per mezzo della pili( di Vt>lta è 
quello di fare una capsoletta di potassa o di so- 
da pura , empirk di mercuriò , ed espoYlo sà 
di una piastra metaliica air azione della pila. 

Dopo cii^ i Signori Gay<-I^ùssac e Thenarà 
lianno anche ottenuto il potassi^ , ed il sodio , 
scomponendo la potassa e- la soda sènza là pila 
di Volta, 11 loro processo consiste .a, far passare 

P alcali fuso • traverso di. una tamm dì fucile 
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fofteineat^ ,jP3^aUata .a Jb^ai^k^zzai the contiene 
tornitura di ferro bea pulita , riscaldata allo slcs. 
. A modo : in t^l maniera V alcali yiene a sooni-. 
porsi , e fa conoscere che V ossigeno lia più aP» 
finità pel ferro rovente , che pel poi,iissio. 

; Il Sig. Professore Seijientini , da anche una. 
tfèodijìc§aione Hi qt^sio metodo in una sya me-% 
moria ixiserita , negli annali di chiniica per mez> . 
zo della quale può anche ottenersi più comoda- 
mente. Gli alcali fissi possono essere scomposti*, 
ànche dal carbone» come M. Curaiidau sev n' è 
assicurato ^i). . .. * , 

Bruner dietro questo latto ha troyato un 
processo assai più facile dei precedenti per otte- 
nere il potassio. 

^ Si fiiccia una mescolala di una libbra ei 
mezza di tartaro bruciato a nerez^ , e dne on- . 
ce di carbone vegetabile , .la gitale si mette in 
un TOSO; di ferro , al cui c«Uo 'Sia annesso un 
tubo wuTffo dello stesso metallo. Questo tubo- 
tufik coir altra estremità iidlà lufta di un vasp: 
di vetro a due gole , , ad una delie quali yi k 
un^ altro tubo. Si mette il vaso, di f^no in un 
fornello di riverbero Q .si dà fuooo. Cooie si ar- . 
roventa , cosi comincia ad uscire del ga^ . idro* 
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geiM) carbonato , il <{ii&k Vun pbi ' seguitif dal- . 
r idrogei^ potassÌAto , e dal ppUissio iusienfle eoa 
una polvere piroforica in & ville , che in parte 

10 involga. U pQta«io rimao^ joiella jaiafta por- 
zione al fondo ^ e porzione galleggiante , e. nel» 
ritrarlo bisogna essere atUnto a separarlo dalla 
suddetta polvere , la 'quale accendendosi all^ aria 
potrebbe cottunicargU . la combustione. In due 
ore; di tempo se ne può avere uoa sulliciente 
quantità. ^ 

Il Signor Vauquelin lia recentemente osser- 
Tato ebe nel ridurre la miniera' di antimonio eoi 
tartaro vi era grande sviluppo di gas idrogeno- 
Lo stessp gli acoadAe eoi ^sndulo ereol piombo 
facendoli fondere a pai'ti uguali col tartaro. ^ Si 
accertò W^sso con ciò, e con 'altri sperinàeMi 
cbe in unione deUa massa fusa vii era il potas* 
ino alligato. 

lì potàssio eà , a sodio hanno quasi le 
stesse caratteristiche. Essi si assomigliano inlie-* 
rafnente al mercurio per i caratteri esterni , e 
la sola fluidità è diversa in essi , in modo che 

11 potassio a i5 centigradi è fluido , a io è* so- 
lido ed a :&ero e fragile , ed il sodio al grado 
di temperatura dell^ atmosfera è. sidido mallea- 
bile ec. Sono conduttori perfetti delP elettricità 
e del calorico, e si Tolatilixzano mt ima.lem-* 
peratura uguale a quella del calor Rovente*' 
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Sdnb più leggieri delPaccpa , poieh% il pa- 
tassio %a> un ^eso spceifico di o,865 alla tempe- 
ratura di i5, ed il sodio di 0,972, 

' Il j^otassio si Qnisce all^^ssigeno in . diverse 
.|a*oporzioni , e costituisce il protossido di potas- 
sio* che contiene 100^ parti di metallo e 10 parti 
di ossigeno di color grigio-azzurro ; il dcutos- 
side , o sia la potassa pura coia^sta di 100 
parti di metallo e 19,945 <Ji ossigt no; ed il tri- 
tossido che si ottiene trattaiido il metallo Con ec- . 
cesso di gas ossigeno §ul mercurio , e che con- 
tiene il trillo di jossigeno de]}a-^ta^. 

Il potassio si combina a lutt^ i corpi com- 
httsIÀbili non' metallici, eccetfliato il boro, ed il 
carbonio; a 1 ut i- metalli , rendendo fragili an- 
che, i più duttili. \ 

Su gli ossidi jdi sodio può applicarsi quan- 
to si è detto pel potassio , ma contengono meno 
ossigeno. Come anche pup dirsi del sodio quello 
stesso che ''si è detto del potassio in rapporto 
alle . sue oombinazioni , e solamente può riflet- 
tersi che il sodio * non si unisce* all' idrogeno , 
e che .quandunque tutti e due questi . metalli 
scompongono 1* àrià 'atmosferica e l'acqiia , os- 
sidandoci ^ ciò accade molto più energicamente* 
e con isviliippò di lude ;e calcico pel potassio^ 
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Questi metalli scompongono. P-,acqua anghe ' 
deli^oterc , e del aleoole, e l>4:uciano. negli acicU 
minerali. ^ 

Gli alcali £ssi si. iw^couo allo zolfo / e co- 
st|lnìà(ono ìrsolftiijiklcaUm. 
r1 '•^^l^.ipiione del sollo. ^on la potassa è stato 
chiamaib^y^^^o di zolfo dal suo colore . ri^ssGh 

iiùgUai^ jS^lib^^^S^ animali. 

La maniera di Kbrmàr questo <:;omposto è 

quella di prendere zolfo, e potassa a parti uguali 

ben polverati , e mescolati insieme , fonderli in 
uno stortino lutato lontani, dal Contatto delibarla, 
^ veiòdie la massa dopo la sua pcrfella fusione 
su di ^na lamina di fenro , . consenrandolo in 
bottiglia chiusa : lo stesso \i può pratile per - 
ottenere anche gli altri solfuri. 

Il Signor Vai^uelin ha credulo probabile , 
e Gay-Ltissac ha dopo dimostrato che lo^'^l- 
fo si unisce al potassio,. e non già $1 suq deu- 



I solfuri alcalini hanno uj^^^^sto di uova 
putre&tte , «compongono V acqua , sono scom^ 
posti dagli acidi ec, 

II fosforo anche si unisce ^ a questi aV:ali e! 
formai fosfuri. 

In questa classe , oltre a' metalli ed ai due 
Cesidi descritti anche col nome «di alcali fissi 
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*ggi*^ngerò ancora la litina recentemente scorerta, 
e dasftficftta fra gli akdi per le sim proprietà. - 

In Hit léiiietale trovato ad Ufo in tmzia 
chiamata petaUie è stata uliimam^te scoperta 
da M. Arfredsoft umt nuova sostanM , che A av- 
vicina moltissimo per la sua naiara alla potas* 
sa , che Berselio , e Vafacjaelin hanno chiamala 
lithion ) ed indiLithina dal nome greco che cor^ 
risponde al latino lapideus ^ atteso si era sco-, 
ierla nel .rapato minerale. " * * 

Sécondo lo scovritore <juest\ alcali Si asso^ 
miglia al deutossida di sodio ^ e di patassio , e 

^ si distingue solamente da questi ^ primo perchè 
il sale che da esso vien fbnnafo , e dall' acido 

'* carbonico h difficilissimo a disciogliersi nell' iic- 
v^a. «Secondo. per la disposìskme che ha ad at* 
taccare^ il platino, allorché si fa riscaldare in ros- 
in un croginolo di ifuesto metallo. Terzo per 
ja grande fusibilità che hanno i sali formati da 
q^mta base , e dagli acidi solforico , èd idre- 
.sferico. Quarto per la grande capacità a satu^ 
rar gli acidi , sorpassando ancora qu^ls^^delk 
]Éotas8a ) della soda , e della magnesia ^ e finaU 

^TftÉlientc per V efilorcscenza di cuivè dotato il sa- 
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le che rìsUlUi dalia sua condMnazione con P aci^ 

do ;UiUnco ^ a dall' apparenza gommosa che 
prende il sale formalo* da esso y e dalP acido 
acetico. . . 

U sapov% dcU'indioiUr alcali h cAuatìco , gitt- 
ata^ Yauquelin 9 e 1' aziona., c^e lia su le tij|r 
ture' az^mre Ad' vegetabDi V tiniile a queUa da^ 
gli alcali t cioè T iaverdisoa. Si imsce allo ad*^ 
fo ugualmente clie gli alcali stessi , a «calcdA 
didle céPmbinazioni aaliae T ammoniaca. , 

Dal calcolo che il Signor YavcpieHn fa aven- 
do riguardo al rapporto de' componenti 'del sol- 
feto di litiua ) ed a (-[ucllo deir o$»igeno delibaci" 
do selfotico e quello c^lle basi che satura ^ 
ne siegue che congscendoai per metallo V anii-. 
detU $oatanasa ogni joo partji di ossido di Utina 
sarebbero formati di 56, So di metalla , e .4^y5a 
di. ossigeno. 



V- 
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METALLI DELLA ^SESTA DIVISIONE. 

* 

. I <;orpì che compongono questa sesta divi- 
m^e SODO stati aopmessi fra i aMalU solamente 
per analogia , non essendo ancora stabilita inte- 
Yamenie la loro metalliànzione , (juindi* si coikh 

scooo nello stato di .ossidi sotto il nome, di ^r- 

le^:^ fisse. * 

• • • 

Dell' ossido di itagnesió o Magnesia. ' 

La magnesia fa «scoperta da un chierico in 
Roàia nella yilla ilei lf||pi.t^ di Palma y e fa espo- 
sta in vendita come un segreto per guarire tulle 
le inalatile sotto il nome di Polvere dd Conte 
Palma ^ e magnesia alba. Nel i^o^ Valentino* 
pubblicò un processo per ottenere la majpieaa, cai» 
cinandp il lescivio che resta dopo V estrazione del 
nitrato di potassa o nitro del comiìlercio. In se- 
guito Slevogt , Uoilìnai^, Biack^, Margraf, Berg- 
ìnan e-'Butini fecero conoscere *lmtantemente la 
n^ura di questa terra. | 

Per ottener la stessa nello stalo di purità si 
fa una soluzione di solfato di. magnesia ( sale 
inglese ) e .v^^si aggiunge la potassa sciolta nel- 
Tacqua siatanto che non si precipita più costai* 

* 

f ■ 
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Cima, A Ibraia in tal modo w M b òiwhmle dépo» 
silo s che ben . lavato ed ascMitto è la magp^ 
m indicata. Ndle ^noatro 'farmacie sogliono Tan^ 
dere sott^ il nome di magnesia o palile dtl 
Conte Palma la Ékjgasé^ ^cavata èék fgk 
dette aeqjue .UMtdri dal sai nitro, ma questa 
è impura , perchè contiene sempre della ^ealce , 
p^. la ragione , che dirmo all^ articpl<^ nUr*0» 
Lk magnesia ch# i farmacistL preparano con priK 
cijA^re ala .aoliizione del sale Inglése per ma^zo 
della soluzione del sotto carhonatò di potassa (so* 
Stanza che fareqao coooscere nell'aipiìeolo->à/^ ) 
viene, da essi chiai|iil^ Antaoido inglese , e non 
.contiene altcq d^ stranili^ che Uft .poa^^'acìdp 
carbonico. Il solfato di magnesia viene scompo- 
sto 4al^ ,soi;to-^acbQ3a|«ilo di potaWf ^chà- Jia po- 
tassa , avendo maggiore alEnità per V acido sol- 
£arico,9 sr imìsce 4^ questo , ^brinaivlo ' il aol&to 
di potassa , sale solubile che resta sciolto ^ è la 
^magiiesia si precipilft. ui «mione deM'.acido carbo- 
nico ^ che , alla potassa si trovava unito. Quando 
si vuole la magnesia scevra anche dall^aeì|hi cat^ 
bonico ch^ vi si trova combinato , si ^^ne ad 
lingaita temperatura per due o tre ere* là tal 
^odo; V acido carbonico se ne sviluppa, e la qia- 
gne^ia.lUttta pura^ chiamandosi V9, tale aMo 



gncsia. deaerata. Bi^gna nells^ .preparaa^iie 



nelle soluzioni , e dell' acqua cald^ njgU^ lo- 
Mom giaogb^ ^ >teHMi<nlijrfai»ìrf<H%'e$ta ii4 Ai^NIÉr 
IWQ^deUa magnesia una porzione di soliato dj^ jgCH 
Jtlisa 'n»lt Molto.' ' «At^J)/» 

^ Xa ina^^^sia ott^uta per ^alunque-metodo 
^i^sèìido è pulNÉ^^àilMaiìcIiÌGBhiia e le ggiera , avo» 
Jig>,MXk jpe^. specifico di a.3.£ pÌMXtoslo untuqsn^ 
al tallo , «cliéa^dore e senia^ sapore. IwendiÉBè 
^ colori azauvri più delicati , . come k tiatiua 
-dir penti di ìBfthra ee/. 

ivSeóQiida IkMy la ma||aeàa ò ccÉiposlaf'di 
una base partico-lare poco cónoscmta , che e^K 

•-%>•* • ^ .f • - 

■■ • .. V :• . - 

• li^^wuite ^ ima toma par^éokore^ cori 

chiamata pei fonsia là bése àtW allume '^"ui» 
• irtisicfc td «Idhe ^da^ aaliciM) die lo«dòpanÌTano 
Belle tinture. È stata anche chiamata argilla 
^etd^'bnÉA ttnar flMggiori e pnneipali in» 
l^redieati delle argilley ' 

Per éttenarai 1' aliumiaa; il più clie h possi. 
Ma scevfa da sostanze straniare ; bis^na fat^ 
IMPe taa iriimoiie acquosa delPalkuttMel: t^lné» 
inama # nirsarvi d^U' aumu^ca aino a quaodo 



li 



• - ì , *■■ 

* * » 



non sr forma piii precipitato ; lavare in molt^aiv 
qua questo prtecipitato , asciugarlo sciògllèrlo 
iieir acido idro-clorico. La dissoluzione acquosa 
d' idro- clorato di allumina , dopo essere stata sva- 
porata e tenuta in riposo pe^. separarne tutt'i 
cristalli d' idro- clorato di ammoniaca che si son 
formati , si precipita per mezzo dell^ ammoniaca, 
ed il precipitato ben lavato ed asciutto è V aliti- 
mina: in tale stato non ha odore ne sapore; non 
altera i colori azzurri vegetabili , ed è attaccata 
dagli alcali fissi liquidi, dalla barite e daUàstron* 
tiana ^ da cui viene precipitata senza altera- 
zione per mezzo degli acidi. 'j 

Questa terra ha grande affinità per le ma- 
terie coloranti , per cui viene spesso adoperata 
a togliere le macchie. L' allumina si unisce al- 
l'acqua, colla quale forma una pàsta ^ e hi cè- 
de più difficilmente di tutte le altre terre sin'ora 
descritte. . i : '/ : = . - • " • * * ^ * - 

* li'allumina esposta al^boco subisce una di- 
minuzione di volume proporzionata al gradò di 
calore che' soffri. H signor Thomson crede che 
ta sua còntrazionè a<;cada nelle basse teiiiperatÙTe 
per la perdita della sua umidità , e nelle tempc- 
.l'ature ^elevate per una combinazione più intima 
4elle molecule terrose. 

Sù questa sua proprietà è costruita il Pjr- 



« eai/BCMi si poMAo esporre- i MWMnfetrir mH- 

.akrii. .Qomdp si vuol iar uso di questo pirome- 
1A> si /iMlle^ i|D^degl'.jn^[jk»ti poni' di «rgilk 
ikld AiQ£0»cbeL fiioVUok .mifturaisr^ ed iodi ne 
jsegn* la #cMrizSeiie per. «emsb 'dr- due regoli -di 
Sliiie 'fissati sù di uim.laimiia..deIIo- sliiesso metal- 
ilo, e .divisi in 240 spazj uguali, o gradi; bi tal 
Và&àf} 'ìaL coatr^9Ì04;i>e deU^^dliuniiia iaràiCenospeM 
i gra4i^dì isa]«r« tpirometrìci. * 

Mo ai può iar cnsUiUisa^itt Mk 
ttiicialinente , ma si trova nativa in belli cri- 
l(kilU*tnM^i«litiudolàlì giandÌMtaM dairezza e 
^ 4^1 |>€so specifico di 4) sotto il nome di ^Jfin. 
. i)*>rgjUk. vii- ;tr^ 

degli ossidi metallici^ e par^icplarmente del pe- 

.11»^ di terot. Il 6qIq mÙ Àrmmm^ iat T^ 

Lemnia, e la Terra Sigillata ^ono appMto 

, èf «noilsi thfffipyH ». poidiè ibrnur la Jbase di tutte 
4e ;iitoviglia , lè- fàeiue , e lé j toiftott É M i e ^ cMie 
.«nolfta de^ (Mgiuaii^ è assolm^aoieute oieceaMtia 
aV tintori, ed a coloro clie. stampai» le tde di 
<Élo*e.v.'- '^-^ ' - . • • ■ • • 

* * " 

è- 

\ 
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relàbc dalla desp8sidazi<Hie deU^^aUumiua. . . . 

• ^ ♦ ' • • . — • ' 

0 ' ' ' • . ' r - • 

J^eir ossido di silicio q silice* » - - 

Quella pietra biaaca molto duca , C(>ik)scìu--^ 
In MtD U' Qoiiiè dr 4iBUirs0 , di c^iitaUo di rm^ 
ca ^ ecc. > Iq pietre focaje ^ r agaia y ed aUre 
jlélye e 4em cIiMunaU da' miaeffalogì^. ffHtifi" 
oàbiU I furono chiamate pietre selciose , perchè. 
wtìto 09mpo6tè principalmente, da una Mrt» par«r 
ticolare chiamata silice^ di cui il Sig. Beiginaa 
tee mioteere ' latte le pròprietàr. * 

Eer ot^acpre U silice pura si fa fondere c^ni^. 
pietaaèafe iii^ uiii ^rogiiiolo un mescugllo di un^ 
parte di pietre focaje ridalle iu^polvere cpu tre 
jporti di 'polassà. Si àci(^lie neli*^ acc[ua la niassa 
fusa, si sat^ra la potassa con uu^ acido, e si sva* 
pitia .snu)^ ft seccbena; Si lara il residuo ia alc-r 
^ua. calda i ed asciutto hea^ è; la silipe neUp ^^{^ 
di piirem (i). 

La ^silice iu tal n^do ottenuta è una polvere 
Imica molto fina, ruvida al l§^tj^ .gonié là* sab* 
iiia ^^ .^OQs^ sapoj^e , e seaz^ oi4|lt|i Ila un. pes<i[ 

specifico di «. 6ftì (2). . . T * 

.... , ,. .. .,- ' 

* (1) Thotmon — Sisteme de Chim, T. //. pAg^ 4?-*» 
, (a) Kirwan , JHfiwr. ^ : • i • '1 



•£a 0u» h ittÉoliiBile mU' «cijuii solo» 

quando è precipitata di fresco V aequa ne scio- 
glia'cirai ua millesimo del suo peso* Diversi- 
'^<:himici lianao- osservato che V acqua che si con- 
«eira ne' rasi di yf4(txo eontiluie sempré utii por** 
lionc di silice, " * ^ ' 

' Qnetf (aberra Éùn è attaccata da alcun' a^»* 
fuprchè dal fluorico. ' - ' ' • * 
' QiiaiHk» la silice- h fiépàMÀ sei mòdo in* 

♦ 

dicalo è notai>ilmeQtG disunita» e si scioglie nella 

solusioiiS di potassa , e di soda pur» , ma non 
ndr ammoniaca, , . 

Mescolata À -^atÌi uguali col carboliarto ' di 
, potassa, ed esposta in Un fornello ad un violento 
calore forma tin yetro insolubile ndl'aG^ua^ e 
simile a quello delle, manifatture. 

Quattro parti circa disleali ed una 'dl*Silke. 
danno un composto chiamato alcali selciato sfh- 
labile netl'lEiéqUà. Qué^a soluzione , la qtuìle fhb 
imporsi per m^zzo Itegli acidi che si ahiscono 
agl:^ alcaline ne precipitano la silice , è stata cbia* 
mata liquore delle selci, o delle "pietre. 

La silice h. stata sin* ora considerata ossido . 
metallico solam€&)tf( per analogia, ma vdliiiiamente 
il Signor Berzclius V ha trovata composta di os- 
sigenaci e 4i una b^^é pfurtscqlare non ,i|ictallica 
.eha lìj. chiamato silicio* ' ^ 
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da seguente. Fpnnà' un tale doppio per mnàk * *. 
4eU' Acido' fluorico y della silice e della poUssa ^ ^ .9 ' 
pure ddUa aàSft ^ ciok il fluo-irtlicato dt. potasui 
o di j^oda , e. ^o riscalda si%o. a 4ffUfkà» lnU# J 
V acqua che poipta conleDere si è disciolta ; l«t,; ^] 
iptrodtfGe quindi. in uu. tuba di yetrachiusai^Ua,' \i 
piurte inferiore, e vi aggiunge de' pezzetti di potai* | 
afe, cercando d'involgerli e mescolarli ndlapal-» | 
vere del sale per quando più è possibile* Si svolgo • J 

con una quantità di calorico suffioiei4€b a ifyn^ * ^ 

dere il metallo, e ad agevolare l'operazione. Si I ' J 
riacalda allora il tubo p^r olesso di una Iftmpi' 
da, e prima di arroventarsi si osservagli Uc- ..'^ 
ve scoppio 9 e con esso la riduzione de|:iili^ • *' r : 
ciò. Tutta la massa , prima che si raffreddi ^-^ V 
ù tirfKtta con acqua pura sin che si sci<dgé tutti^ 
ciò, cbc! in essa trovasi di solubile. Ciò che ri- \ j 

. nane ininfllibilè è lUi idruao di siliicio clw tì*' . 
Temente brucia nel gas gssìgeao ad uai^alpr mi'-' ^\ * j 
Tente.>- Gottyiene allora rMcaldiprlo in un crogiuolo | 
di platino copertoi adagio, adagio sioo allgan^o-*. i 
renUànento. In tal modo il solo tdrofreno si os-^ ' * ^ * / i 
aida, ed.i^^cio non brucia, j^ik nell' ossigeno, * 
mentre yieìiè be^e attaccata' dal cloro. Se si fot^- * ^ 
malto un poco di silice j>uol' essere questa, discioii^ ^ 
mercè l'acido fluorico. * • 
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* !. Il silicio cpsì ptt^QUto non è condattore 
adf elell9cità ^ e è attaccato ^^aeqna^ 

' dall'acido nitrico , dalP acido idrocloro-nitrico ^ 

• dalla potassa; È dirotto dall' acidp fiuoiico 
specialmente^ se vi si aggiunge acido nitrico ; scom-^ i 
fone il caièonajto di potassa al^ftlor mso scbp* 
piettando , e detona con I-idrato di potassa , e 
co^l fliKito vacido di potassa. Riscaldato « rósso 
'vieQe attaccat^^. dallo zolfo ia vapori. Si unisce 
Éiiclie al doro, e forma il cloruro di silicia hr 
quido con un' odore , che assomiglia a quello del 
cianogciao. 

' ' Dalle ricerche del S.ignor Bcrzcliu^ appari- 
sce eh» la sOke toiitiene o , 5ii del proprio peso 
di.joasigeuo. 



' ^elP ossido di zirconio o. zimoma. 

• - • • • - " i 

, La Zircoma fn scoverta, da Klàprotli nejH^aii* 
lÉI l'jSS. Que^p celAre aiùdiisfttflm la. trovò 
p^flÈù ild Jargonàf ^ Ziroon ( pietra preziosa 
dell'isola di Ceylan ) e ^ipoi nel giacinto. 

•P^. Olteoei^la si prende il giacinto ridotto 

in polvere (i) e si tà fondere con tre yojte il 

_ 

^ ^^ly per poheritzare il giiicinto bisogna ffrima esporlo 
^ unfuoeh fisHit , inM buttmrlo^ nelC acqua , ^ieichè 
:€p»ì si minora V ade^kHt Mh' sué àokeofe. 
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'/iliò'pèto di potassa. La massa fusa si eoa 
Ra<k{ua toglicrae tutta la pòtassa , quindi il . 
residuo rimasto insolubile alle lozioni si sciocrlie 
néU'^acido' klroctorico' allungato. Questa dissolu» 
zìcme idroclorica si fa bollire ad oggetto di far 
coA precipitare vtÈ poco di silice che può conte^:» 
nere , e lìnailmeiite il iicjuore che rimane feltrato 
e precipitato per mezzo di un alcali causticb da 
luogo ad un sedimento in forma di |)olvere bian- 
ca y che bea lavata è ap|punto la zirconia. 
' " Questa terra è in forma di una .polvere 
bilica fiiia, che talvolta , ha la ruvidezzin deSa 
silic^ (j^uanto sistrofina fra le dita. £ senza odore 
e senza sapore ; è insolubile ndl^ acqua , .ifuan- 
tunque ne assorbisca una porzione e diventa tra- 
sparente come la gomm' arabica ; .è insolubile 
negli alpali li(juidi puri , e si scioglie ne" carbor 
a»ati alcalini; esposta ad un ftt0c6 violento^ dopo 
il suo raffreddamento , diventa così dura , die 
caccia (uoco coii Pacctmn^ « e segna il-^veti^ ; 
è finalmente precipitati dalle s^e dissoluzioni 
negli a^idi mediante 1' idrocian«t0 triplo dipo- 
tifesa" V. 
' Lo iirconio si ottiene allo stesso miodo che 
si è indicato pel silicio , e lo stesso Berzelius lo 
lia frttó ultimamente conoscere. Non .si ossidìi 
nell'acqua, e ja^ppui;e neir acida idro^cloricp.. 



%9$ ' ' ^ 

Viej;^ disqidto dall^ acida, ìàaxì/fiiùv^ % 
ccm proda^&ine d,^idcQgeno dall'Eddo fluorjuco. 
Sruci^ ad im ^ipderato calore con iiM^ltimiiMi 
forzai Si unllce allo zolfo, e ferma on co mp e 
sto di color hruAO di castagna -, iusolubile ;ay^- 
r acido idro-clorico e negli al(^i. Ajide òofi Ti*. 
VAGilà I pnMjhiceodo gas soUbrospt e >xirooiiio, 

^ - ^ -r . . . ^, • / 

La. filicina fik * da Vauqueliii nel. 

179S nel berUlay pietra preziosa di. color verde 
di una dnreisa «maìderabile ^ che ai trova in 
Siberia , pei nello smeraldo del Perù e nella ga- 
ikjinito^'' ... 

Per ricavar questa terra dal betillo il Si- 
gaor Genrjr Io. fii fimdere indoMo polrc^ fina 
con tre volte il suo peso ^ di pot^sa pura. Agi 
giunge dell'acqua alla massa fusa,/ e poada tì 
versa dell' acido idroolorico allungato , che la di- 
leioglìe oompkrtamente. Svapora la solanone sino 
a secchezza ; scioglie nuovaineiite la massa aec* 
ca, ed aggiunge del carboiiato di potassa finché 
si faccia mi precipitata. Quésto precipita^ , Io 
scioglie udH' acido solforico, aggiunge un tantino 
di soliato di potassa , e< ue separa i' allume per 
-mezBo della svaptfraxione e cristallizzazione. Il 
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liquido , clic non dà più cristalli , contiene della, 
glicina ed ..Ma pic^pte, ]mflmMr. 4i «Uumiiìa^,. 
elle si separa aggiungendo una soluzione di car- 
InmaU» da, imuiQAiacà, L^aUuimm nWà. |irecipi« 

tata y e la glicina resterà in soluzione iie]i.carl)o* 
oatd' soprabbendfiito. Questa '•««khmoBé svaporata 
sino a secchezza «otìiuiiaistra la glicioa t ed il 
^bonato di apunoniaca st^^volatilizKa» 

aspetto della glicina e la^ue . proprietà 
sono uguali a quelle deil^^Uumina>;^ € ai distio?- 
ÀgVLQ solo da questa terra peir e^ere solubUe nel 
ca^onato di amilioiiiacA « per mm essev^jiiikpaice 
di contrazione cooie V allumina quando è * esposta 
al fuoco, e per formare con i riapettivì- .^acidì 
de' sali particola^ 9 ^ quali baano uu , sapore 
^ cheroso e poco astringente. 

Questa, terra non ¥Ì|ue precipita^ dal pru^s^ 
' siato triplo di potassa. La soda e .la potassa Ji« 
quida ancke ia. dolgano. ' ^ . > . 

La glicina, il cui vocabolo ^feriva .dal 'Oireco 
c}ie signiiica zuccherato, m^taUiftwuidosi darehbe 
hiogo al glicinio* ...... 



A- 



Digiiized by Googlé 



i DM' OMìdo d\ Jurio p JHrià. 

' ' ■ . ' ' 

< ' iUm fu scoverta nel 1794 dal professore 
CSèdoltn m vm ^Mra d'Tttérby ndla Svezia. Il 
proceisso per ottenerla h stato oescritto da Vau« 
guelin nel toI. 36 degli annali di chlm. pag. 
i5o ed\è il seguente. Si pi^eiide -la pietra* ploil^ 
verata ( ckil^ta Gadolinite ) e si fonde con 
4ne il eoo* peso di potassa. La massa fusa 
si lava con acqi^ distillata bollente e si feltra. 
Jjà solusione M^tti ki svapora V t si otUene un 
precipitato nero che. è F ossido di manganése. 
Qnndo cessa di precipitare si decànta la parte 
chiarificajta e si satura con l'acido nitrico : in tal 
modo la terra ' sarà disciolta , e la rilice e l'ossido 
di ferra saranno precipitati. Nella soluzione ni- 
trica che òo&tieiae solo 1* ittria si versa delF am« ' 
moniaca pura sino a tanto cIiq non precipita più. 
U jpifecipitat***beii làvato ed asciillto è r Ittria. 

* Qaesta terrea è bianca , non ha odore nè 
sapore, è un^sa al tatto conte ^^alkiiiMna; non h 
attaccifata dagli alcali» è solubile nel carbonato 
di ammoniaca, quantunì^e itieno della glicina. 
È solubile in tutti g4 acidi; ed è precipitata 
dagli likali, dèlia bearite, e dalhf calce« L' aèido 
ossalico^, .e -l'ossali^ di ammoniaca precipitano 
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p^ussi^to di. j^tassa^. jJ:.fqsi^t9 ^ soda^ e P iu- 
jCasioiie 4i gftUe. 9 • «ostante die mnwiQ dcicnttìi 

al lprb luogo... ^ . . . ' 

l/Mitrio sarebli^ .il metaHo cbe 4» Amhfcé 

Della Torina , ^ ^ os^id<^ di Torimo. - 

L9 Torina è; »» .torà. .uUmmcnte sco^ 
wrta da Berzdiiia^ aHa qoab^^ steto dirti/Pin^ 
dicato nome da '^^1^ iioli^.diym^ 4Ìalla ^Scalif» 
oiMim. Essa è rarissima , e finora è stata sola^ 
mente troTata nel deuto-fiuato neutro di cerio 
di Finbo , in i^lciine gadoliniu ^ ed in gualche 
altro minerale* 

• 

Per estrarla 4^Ila gadolinite di Korarsvet , 
il Signor Borzelius ha adoperato un processo par- ' 
ticolare , clifi si può riscontrare nel voi. di 
Thenkrd^ Sfconda edizione pag. 4^.^ 

Le proprietà di essa sono, di esser bianca, 
insipida, insolubile, senza» azione sk i colori aa- 
surri vegetabili, indecoraponibile per mezzo del^a 
pila di Volta , infusibile al più alta fuMio di 
forgia, capace di riassorbire If acido |arhpniCo 
dÉUùtmosfisra , e di 8TÌluppaflò .iuiovaBiei4bt4^ 
lorcbè viene riscaldala inxoK» Capape^di^i^ 



al contrario non si scioglie , allorché o essa è 

V 

fbrtnmiite riscàkkta , ó potè V ààdo è boUentè 

e concentrato. La dissoluzione fatta con 1^ acido 
BÌM«», o coài l'ttèMo idreclorico,* allorché h neu- 
tra , ed alhitfgata di acqua iùtprbida , per Fe-> 
|K>Uizione » e kscia depositare la maggior parte 
della ttorina , e quando è concentrata ha un 
sapore assoluèunénlp astringente sensa altro ^me« 
spuglip .di Sigiar zuccheroso, amaro, o metalli* 
co; NeO! artioòlo*ftik ''di tòrÌBa si vedraimb lÀ < 

altre proprietà 9 che.l^ accompagnano* ' 

» • * * ■ ^ •» 
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ORDINE QUARTO. 

. Degli Alcali nm metà^icL, ) 

Si è moitrato già , die intfndono i eliiiiut 

ci per ;iostanze alcaline , e si è veduto che 
tutti quelli ' di cui finora si è pariatd sono 
ossidi metallici , eccettuata però |^ ammoniacs| 
composta idrogeno ed azoto. Ora crediamo 
opportuno fare la storia" di tutti quegli alcali. 
Ignoti agli antichi ^ e di recitissima scorerà 
ta 9 i .quali siccome si trovano fatti dalla 
tura n^ vegetabili^ da cui aolamente si ricavi^ 
no; COSI han meritato il nome di a^di. vegeti^* 
bili. Il loro numero non è "scarso , ma non ùitli 
sono egualiinente studiati* In generale sono oodoo^* 
posti di ossigeno , idrogeno e carbonio , e molti 
contengonp anche T azoto. Brevemente . esporre» 
ino , dunque , quanto vi ha di più importante 
rìspett^vaii^ente ^a qascano^- . ^ 

^. Della Morfina* . 

La Màrfina è stata scoverta nell* oppio \i35» 
Serturner% m unione di ui| acido particolare y 

• * ■ 

chiamato meconico.. Questa combinazione che cc^^ 
ao)iceremò in prosiègiro ^ aÌM^ volta icol nome 
.di principio narcotico fu conosciuta: ' ^ 



Il processo cke là stessb ailopera '-per. otte^ 
nerlo è il ^^uente. Prende otto yarti di oppio 
polverizzato coiTdue o tre parti di. acido acetico 
concentrato , ^ajnjassando il tutto a consi&ten- 
za di pasta molle , ed indi allungandole con 
acqua , e passandolo a traverso di un pannolinq. 
Sul' residuo replica ilna^ sécdnda lozione allo 
stesso modo. Raccoglie tutto il liquido , il quale 
è* poco toloiito e contiene' acetato ) e mecona- 
to di morfina , un poco di morfina combinata 
estrattiTo , e. morfina libera** Versa in questQ 
lina soluzione di ammoniaca caustica ^ ed in tal 
ttiòdò 'SyapQraiìdo il liquido ottiene un'abbon- 
dante quantità di morfina , la quale dissecca- 
tà-,' .e' ridotta in polvere è trattata con pocbìs« 
sima quantità di alcoole per toglierne tutto V e- 
tóttiVò; ^ ^ • 

La morfina in tal modo otflnuta è scolori- 
ta tnolto solubile nell' àl<fool \ e iielP etere, é 
solubile ancora nell^ acqua precisamente quando 
è bollente. Le sue dissolùziom sono amisirissime , 
e si pnò ottener dalle stesse la morfina cristal- 
lizzata. Annerisce la' éarta reattiva di curcuma, 
e r^rist^ il «colore rosso , del toriiasQle arrossito 
&à w^j^pào. 'Sì fonde nd un dolce calore acqui- 
stando r apparenza dello solfa f usq , ^ cristalliz- 
jùndost* ^0OTamentp^ pel^.raflprèddamento. Quan^ 



/ 

/ 



tunque sìa una sostanza combustibile , al pari di , , « 
fatte le altre sostamifi vegetabili , poc» alterazio*' 
ne ha ricevuta dalla pila galvanica. Seconde^ 
cperiBienti analitici di Pelletaer e Diaiias con^^ % 
posta di 72, 6a di carbonio , 5, 53 di azoto , 
7,01 d'idrogeno, e i4>8o di ossigeno, (i) 

I^a morfina agisce con incredibile, energia 
sulla ecQAòmisL animale. Soomtinìstnita disciolta ^\ 
jieir alcool alla dose di n^lligrammi ad un , ^ 
giovaiie di anni 17 , la sua persona si covri di 
un rossore generale ^ e le sue forze, sembrarono 







• 





per la seconda e terza volta , i sintomi si ac- 
crebbero taìlnente su del giovane , e su di iSer- 
tumer stesso che io sperimentava anche su|la sua 
persona, che presero una certa quantità di ace* 
^ ì sintomi aumentarono piuttosto tutt^ U 
iiotte, sino a quando ^ma ferte dose di cftrbonat»-, 
di magnesia li fece ciessare. 



5. 



(1) fuui quisH oiboi», sano stati ehiàmati iàsi U-^ 
» doppia hasB o niè^ia, aUfdi m ha^é ^9ng^^ - 
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• Della Stricnina. 

La *y^ricm«a è state ' 5co verta da' Signori 
PeUelier ^ e CàTeniou hèllii &va di S. Igéazio , 
e nella noce vomica. Viene considerata come un al* 
calV nubvó'f cìxe forma U jHrmcipio .attivo di detU 
vegetabili in unione di un acido particolare \ di 
ci^i ci occuperemò ndla' parte vege^tatiile della 
cniniica. , , 

' Questofalcafi si prcpàraf, sciogliendo nelTae* 
^ìia dell' esi ratio alcoolico di noce vomica j àg- 
giungendonlla soluzióne del ^olto^acefato di pioift* 
ibo liquido , fiiicliè non facciasi più precipitato f 
e separando F eccesso di acetafb di pionibo /c^e 

è rimasto, nel liquido, per. mezzo del gas idroge*» 
. ' ' 1' .•*••*." • 

no solforato. Sr tratta dopo quésto liquido colla 

» inagne»sia, la quale appropriandosi V acido acetico 
precipita la stricnina. Qncsta si lava eoa acqua 
fredda scioglie ncU alcool, e colla, lent^ sva* 

. por^zione del medesimo si ottiehe cristallizzata. 

La stricnina pura è Ixianca , in piccolissimi . 
prismi a quattro facce o in grani , è a'marissima^ 

. senza odore, pocliissimo solubile nell'acqua bollente, 
quasi niente nella fredda ^solubile nell'a}cooIe ed 
inalterabile all' aria. Ad^ ftto<x>, ai gonfa.y^i^any* 
risce e ^ì^tnpOiM!', dàndò r soUti prodotti dalb 
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sostanzie i^gii^tabili. Si cpmbiiia «gli acù|i^e |»r- 

,<2ci€sta sostanza ^ uà potente veleno , e la 
iQ^ fiitivit^ spiegasi particolamenté ralla midcdla # 
^inak 9 jpcoduc^iido ^osse. tetanicUe che portano 
la morte* I|it>nl» è >tAta<( adoperata da. medici 
ij^.ipjlt«*];i]^li5i j:oa ^jcfui SHCcesso in forma dì 
estratto^, di' piUole e di tintaria.-I^ pillole vàn*^ t 
gono preparàto.^ impieg^ndQ.due gr. di stricnina 
pura ad uno spropolo di consci^ di ròse bene 

nmte ^e, dij^i^, ia.:i4 iii^ura vien .for« 
da un oìicia di àleoole a 36* gr\ * e tre gr. 
dÀ^'Stfii^Aini^S i^dopi&raados^^iA. qualcbe.]3eYand|i da 
S. g0c> a ^4- - * * 

, DeUa Ficrotossina* \ . . . - 



. . .BouUaJt ^^qufiUo cbe eftaminaadoyle proprie^^ 

tà delie baqche velenose del menisperrmiQi coe^ 
«Miitfl fiiWMprì un' alcali Hut cui risiede tuttaQ 
fattività venefica. Qu^to alcali fu da lui cliia- * , 
malo picroiossina , che in gr«to vuol dire vèr^ ^ 
leno amaro • , , 

Zia picfotossìtti "siiprepam net sdente iàodo«. 
Si fa un decotto . colle bacche suddette mondate 
dal *^ ylrÌBariaay feilica ^ ed al med^iiao isi 
aggiunge del sottoacetato di piombo , finché non 

9 . . 
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tTApora a consistenza di estratto, e questo si trai* ' 
U coU'akoòle rettificatis»Uiio. Lfr soluziime àlooo*. 
ica si svapora a secchezza , e Ja sostanza rima^ 
ti-Bìa, si tratta di nuovo or- coU'* acqua ^ or coll'al» 
coole , finche si sciolga iuteramente in ambi ì 
li|uidi» I liquidi svaporati '.somministraiio h pi- 
cro.tossina unita a materia colofonie , dalla quale 
separa, - lavatidola prihia-'ifr pocUasima - acqua , 
€ dopo con quanto basta dialcoole. 

1" Cosi preparata è l>iaiica in piccoUsskm pri- 
smi tetraedri^ ama^ii^ima, senz<a odore, che al- 
tera appena i colóri azxoirri vegetabili , sololflo 
in aS volte il suo peso di acqua , d' onde non 
può essere precipitata da reagente alcuno ; in 3 
volte quella dell^alcoole di o.Sio , ed in a volte e 
mezsa quello dell'etere di 0.7. È insolubile negli 
di e ^u' carboni ardenti bru^cia senza fendersi. Si 
, unisce agli acidi, è forma da' sali non bene cono» 
^uli anconu Presa internamente è un poteote^ 

A Della Delfina. . ' 

(Questo alcali nel . ilkg è ^stato scoverto da' 
Signori Lassaigne FeneuU» me' somi*' M delr 
phinium sUfpbisagria yjj^ quale ecco b^prepa* 
X!azioi!ie« ■ :^ • ' 

Si fanno dì^mrc i semi ben coajti|isi.- d8Ua 
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filjUirtta pianta .«eUlacidd soMbtfco faUvttgiKy. Vef- 
MDdo 1^ aiDipaniff^ li^ui4o si yttì«ae< lUXi 
' jprécipitatò 4i delfina imbrattato di materia ech^ 
tirante, da cui si.^eparfi, sciogliendo il tutto xfel*- 
Iffikoole rettificato, svaporando k soluzione a sec- 
chezza y e sciogliendo il residuo nell'acido idr»* 
t clprìccv Sr tratta in seguito il liquido coUiii ma- 
gnesia 9. ed il disposilo ch^ si ottiene si meti/er m 
digestione coU^^idcoole, il quale'poi fj^ltiaU}, é sva7 
j^iorato jdarà ia delfi4^ .|r^. . 

La delfina' h bianca, e cristallina quando è 
, ina p«i,«»«..^ .«cpata i 
odore , amarissima i^d. acre. £ appena solubile 
nell-acqua, a cui àìi, un poco'di amaresza^Xifai*- 
cool e V etere la sciolgono senza difficoltà. In- 
;Terdisce lo sciroppo di ' viole. Al calore, si fonde» 
e se si rafiìred^a si fa dura, ^ fragile come una 
resinai Awsando l/n. temperatura A gonfia 9 si 
converte gran parte in fumo , c brucia senza re- 
siduo. Uniscesi àgli acidi e forma sali solubilis^ 

simi che hanno lo $te$so sapore dell^ delfina. 

*| ■ • "« •• 

Dell^ Solanina, 



Il solarium nìgrum , ed il solarium dulcAr 
iiMra<^ contengono > un'alca!^ di^ natura particolare 

secondo Desfosses * chiamato solanina* . 

^ ^ ' . " • • •■• * » 
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* ' Pèr SLV^Ìo si prcndona le liac'cl^è ben tt^;. 
4BTé<Mt iofamo'iiei^ v iié ^ sugo • ^ 
feltra e si unisce alF ammoniaca". Si hk così uii 
dppotàb grigiastro .5 Ae separato , hvatò e iitì^ , 
ta ueii^ alcoole dà dopo la syapprazioae la soia- 
urna pam. . ^ - • " 

• ^INufUito alesali i ia polvere bianca , talvolta 
come a nadreperla; sehìsa* odore , di sapore pòo^ 
ami:o ., e uauseQS.o; itisoiubile nelP aojua freflda, 
solubile in 800 parti di'e<%«a óaldà; pocil'^^Àdiiì» 
bile neUi'alcdole. Repristina il colore della lacca- 
mo^ wroMlito dargli ixAÒi^ Si unisce 'a tfaéstè 
sostanze 1 e forma de^saii neutri non cristallizza*» 
. hìR .«at^amaria^fmi. ' . - • 

\ Velia Genzianina. 



I Sonori Uenry e .Givehtoti , analizzando 

contoi^poraneamentc la genziana, vi trovarono una 
sostanzi c4ié eiredetléro di iiatura» particolàiré , éà 
' alcaiiaa. • ; . * . 

II ihddo prq>araVla^ secondò' èssi, è il' se^ 
guenle. Si licne a licddo pet 4S AcU^ etere 
la polvere di gentlanà. La "tatara limpida sva-* 
poriita a tiolce calore in largo T;'.;:r> , , quando è 
ristretta'' si rappiglia , rafTrcddaìidosi iù lìnamaS;» 

gialli cristallina. Si-~layi qucslìi con aicoole',' 
fioche vicnlolumto in citrindVe^ Idìayfatu^e riunite 
ni . s.va|iorano a leggiero calore , con glie si avrà 
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^ .jnvnro b i aeJpi Jim > m^ssa cristallina. Qaes^. 
iji t]*atta eoo alcpole debole, cke k scioglierà ia 
jmqA<^, e la solazioiie alcopKca , svaporai a sec-^ 
€hea&za« . Ciò db^ si è ottenuto da quest^ ultima 
STapoìnzione sciolgasi nelP acqua, yi si aggiunga 
della magaesia calcinata e lavata, e facciasi bolli- 
jie , e svaporare a bagnomaria uno » secchezaa. 
Se ^ «|ue^(o f esiduo boUisca neir etere gli cederà 
gran .^arte di genrianiDn ^ ma se si ynpl quasi 
ti]ytta^.^,bf^S|^gnerà^ farlo attaccare prinia dair .acidi» 
ossahco ctie s' impadronirà della magnesia , e poi 
dall' etere , che sciogliendo la genzianina ^ la dà 
poi. pura 9 mediante la svaporazio^^. 

La gcna&ianina \. gialla , s^nza oàssit^ , di 
saf>ore^ tonaro aromatico . come la geuziaiAi , il 
.quale si & .più. forte qUAf^do sciolg^i^i in un'aci- 
do. È splubilc neir alcool e ncU' etere , poa> 
ndl' acqua -ibollente pochissimo nella fredcU , 
che tuttavia rende amarissinia. Gli alcali al] un- 
gal;i la ri^dono pi^ solubile nelP acqua , e dt 
colòr piii cupo. Le ^ue dissoluzioui ncll' acido 
'solforico sono sqnza colore' ^ ma discicjgirendost 
negli, acidi più detoli ne conserva .ua poco, E^pG* 
Illa in Jin tuba al calore del mercurio^ bollente iu 
.parte si su blinda » ed i^ parte sì sconipone. a- 
€Ìdo 'Solforico concentrato la carbonizza. 

Non saimiamo abdOA^a la i^oa:&ianiaa dob^ 



ìsà staro tra |di alcali a ime composta, per^bè non 
. ^mbia , i colorì azzurri Yegetabi]i , nè repjrjstU 
tift ^tt^li alterati dagli acidi. *y V 

Il fonnularìo 'dì . Hangedié descriva dùa 
pnepamioni di geoasiaiiiiia die po^ao applv* 
carsi air uso medico , cioè la tmtuiiia e lò sci- 
léppo. La tintura yien formata da un^ oncia dì 
'atcoólr è «4 g^- 9 ^ cinque grani • di genuaiii-' 
jia,e lo sciroppo cbe si ottiene unendo uaia IìIh 
bra di sciroppo semj^Iiee| sedici gr. di ^émnhìnàm 

Della Feratrina. 

• ' ' • ■ .... 

• » - • • 

Avendo i Signori Pelletier e Cavento.u tro- 
.Vatò in molte speda di ^veratri cqme la. sal^tadi* 
glia ( verairam sàbadilla ) , V elleboro bianco 
( vemtrum album ) , iicm c^e ne' bulbi dei 

colchico auluiiiiale una sostan^i^ aJcalina difier 
rente dalle altre finora omosjdute ^' ^ diedero ^ i) 

nome di f^eì atrina. Per ottenerla si fanno boi* 

•* - , * . 

lire i seifti dì sabadilla niM? alcoole ripetute yo!- 

te, s\ feltrano le tinture ancor pa^de;, e si sepaiano 
.quando son fredde da lami malerìa cerosa cbe lumno 
depositato. Poi si svaporano a consistenza di estrat- 
jto, il quale tirattandosi coWacqua fredda habn^vmi 
;sgs^uza grassa in^oiubilé. J)a questa soluzióne felr 
)rata bisogna togliero ,iuia gran qiiaatita di rnsLterì^ 
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^otòrBAtc' gialla, precipitandola piRrte coHa lénCA 

syaporazione, e parte col versarvi l'acetato di piom- 
bo. Così scolorita, la ftoltizione , pel tmttamento 
lécev^tP) e feltrata ^i' si fa gorgogliare il gas aci- 
do ' idrò8olfi»lob ónde séparwroe' il piombd. Si 
feltra quindi di BQOTO , si conGenlra-, sottratta 
colla Magnesia , 6 id'fa 'bollire il pnk^ipitato ma- 
|[aesiaco neli^alcQole , dal quale , dopo feltralo 
€àlià lenla mpofniiòte' si ^ittiene la Teratrina. 
a; - La ;veratnaa è una sostanza bianca in poU ere , 
-«tre , Sem odore', insoluMle^iielPacqna friédda, e 
alcali , Odiabile in > mille parti di acqua bol- 
(ìèaÉé/L' etere la scioglie, ma pià' r ateoote. Scio^ 
^iesl .in tutti gli- acidi, e forgia de' sali non cri* 
àfeaHiziidbili^ Il solo 4iéido solibri<^ , quando ti ^ 
^mibimMi eccesso fornisce de' rudimenti cristak 
Km. -Si 'eofl9Ì»ina. rfPactdò nitrii , iità.«e questo 
.eccede bi^^ompone, e4ie SoFm& una sostanza ancora 
particolai^. A S6.* si £>iìde come la cera, e rafi^ 
freddandosi si fa gialla trasparente conte P aili^ 
£fa» Ad ttA calor ^naggiore si gonfia , si scompo* 
jne e iaick mi carbone Tokoninoso. Repriètina la 
cart^ di tornasole arrossita da un acido. È com- 
fc^ta> sc^céado Dèmas e PeUetier di 6^. 75 di c#r- 
bonio, 5. 08 di azoto, 8. 54 d'idrogeno e rg». 
J60 M ossigenou La fvxarEriiuà' ìntródóttli sella dose 
/li un quarto di gr. nel tubo intestinale delcfn 
mna illecitamente eVacua^ippe \eaitrale. 
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:^lsa ^UB^Hftura (^brù(p€a éiniidjrsenimrica) uu'alr 
fildi littrtieolare , ida essi thmmàBìà ^ brucina. - *' 
. , Pr«pai?«4. jukEUicifià &ceiuk> .digerire k scafl> 
^za di aBgustura nell'etère solforico , poi nelP a]k> 
cpplv ^Y«iporaudÀ a ^GchciftzA Im «riuzione aldtoo* 
lica , $ciogliendq il residao nelP aojua , *e quin- 

\ di aggiustg^doYÌ *ii 9ottoac«|;aJ;si di^pMualiq ;>pflie^ 
jieparai (ie latta, latfiiaterta coldranta;. M^cè il :gé8 

- JMpdo idrosolf^rìc^ il;piowiy> si sèpar»; •€ ifelIMè 
^ .liquido si tratta coli' acido ossalico. Svaporalo 
^ f^CGhe^. si. mette il vwàoà», aeU'alco^»U>r6tti- 
JijCato, il quale scioglie le sostanze straniere, e la- 
.scia '^'ix^ato.4Ìi briieida. Questo scoApdvR 
colla calce, e triitlando tutta la massa colPalcoole 
jAiUcmta 9 si aTii .con ia lenta sYàpoPàxIowi » di 
v^^est' ultimo la brucili a* r^M-. .v.>f. r 

' La brucàiia h *biaaeii iMrtailiaQuite^iÀ ''prÌ8a& 
joLfeliqui A (juaUro facce , o in iscaglie , secondo 
li mo^Q di/:9^^raerk^ dati* aloiok. ^.^koàns&ìSBSk 
ejà,, ua poco acre , soldbila oell^ alcool v ne- 
gli olj ij^ssi* .A4 iitt H^lotó^ poòor^ softóitfe -tì 
ij^JO.*^;si iunde , e/ ra&eddandosi «i rappiglia oo- 
lite Gtffa.;«tm. calar forte la*j|c0inpone iM^fi^ 



jiuppp. cU! soliti projdcjitii cbft àiOAO 1^ allre so- 
'flaii|jBf T^getabili in sjQg^li:.c^k#L,- Unita 
fotxsj^ de' sali oeu]^^ ^obil^e^cmtalli^ajb^ in 
forme regolari^ Qu^^ akali riisniìtsiiglilK mokisii^ 
jQQ alia striep^ 1^ alla trdVjasi .i^t»^t 

Vegetabili. ' E conipQsta aijcoiide Dumas e jPèlHb* 

« - . ^. «« . . • . • • 

( . . . 

• yirtji Ai^citica deli* ipeoacuana è dovuta 

ji4, .uSk alcidi .paiiticQU]:^»^ mmm^ net i8| 7 Ai. 

Pellelier e Mage^di^ , ^ficuado i ^uali si prepa- 
ra .ftel mpd^ ,che :^egi|[^« , • ' . > ' ' 
/§^iafpuda r ipecacuana. iea Gonius^i ncU' e.- 
tetfe a. .8o:g|*adi^.. fioidbii «MKHagll -dia. più coh^ 
loi;g ,.,j)oi.. neU' alcool. La tintuixi alcoolica si 
svapori a lM|g^Q|ii«ri% « seodieca»;. -ed il resì^ 
duo si traiti coir acqua fredda. Si. feltri la soU- 
^one , .si mett^,A-,4igarire -.«iiMa magadtia caki^* 
nata , ,la^ quale separala poi d^l liquido , e lavata. 
CQftjpca, : acgua J6iifld4ii.s(iifnà» ai Mti -ccdlfalcoole. 

j^i sx^jjorul lÌg\i)Mc^ ottieni 
sa spolgii. hìh 4ftfi acicb. allniigato si .tolga àslltL 

bme 'ài^mde , e iinftlmeiijle «e We pFecipili PellMi» . 
tiua per mezzo ài una^base saliiicabile. 
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. ♦ - L'cmctina pura è bianca, in polvere, po- 
t«M|ni indltmbìhi ^*am , iolabile nleU^al- 

eooi^ , poco ueW acqua fredda , più nella calda* 
À 5o.^* di feiidft* Stagliilo Dumas Pelletitr è' com- 
posta di 64^57 di carbonio, 4« 3o di aioto, 7, 
#Udrogeiio , è -33,9$ -di ossigeno. • 

. il Signor Boullaj La. trovato un'alcali nella 
radice, jEoglie , £oiri , e itemi dèlia Vio/a òdóra" 
^ 9 il quale debb' essere considerato, come egli 
£ce , per emelina, .• /ottrn^ de' Pharm* Jan^ 

vici: 1824* * 
• Bell' omatMia forma lo idròppo , le pa- 
stilli^, e. la pozione emetica. Lo sciroppo si pre- 
para v impiegando* wa'lìbbra di idrroppo di ane-* 
dbero e 4 S^'" di emetimi ; le pastiUe si, fanno 
con «4 db aitcdhato «d otto gr. di imetku, 
X la pozionie fi|kalmei^te è CQra|M>sta di un gr.di 
emetina disciòlta nell'acido nìtrico , xm onda di 
sciroppo, e tua once di acqua pnra.' 

.Delia Cw^rUna* 

Tapto quatti^ alcali a base 4u>mposta quanto 

la cliiiiina, che trovarsi ialiiitte le specie di china«- 
chioa in di.vai^sa 'qnaotitji , .proporzione aon di>> 
venuti oggimi^ importantissimi , costituendo en-^ 
trambi il .pnocipio .£Bl>brifQj|a daUéiUddetle oèr* 



dmt 

lac^e^y^OMivXa ilprkiio ad «maliziare PesisUa* 
sa della cinconina iti' akii«e chine, ma'P^Ietier 
e CaveiUoa la, atudiarmo m^lio, è ae mostlttbo^ 

no le qualità alcaline. Quindi diversi processi sono 
stati ]Nroposti per rìcayark dalle cortecce di chi- 
na , di cui ecco il più semplice e proficuo. ** * * 

Si tratta con alcool rattificàto e caldo» più 
Toltc la china grigia ( cinc/iona condaminea, ) , 
finché abbia cedkito tutto il suo amaro , ai mpo*^ 
rano soluzioni a con;sistenza di estratto . c rjue^ 
sto si sciolga* con. acqua addubita di acido idro^ 
dorico. Nel liqi^ore feltrato e separato dalie ^o- 
Itmze uisofaibili si fa digieiiro la magne^ in ec- 
ces90 , la quale scouipQncndò V idrocloralo di 
cìnieonìna fimato y ne precipita ^la base , e tirar 
scioa nel suo eccesso laniateiMa colorante. Lavato 
ed asciugato si tratta ^^olT alcoolé che scioglie solo 
la cincoj^ina,e per mezzo delk <iu svaporaziono 
la soiiiBiiiiistra.* . « 

La cinconina pura è bianca^ senitrasparen^ 
te , cristfdiirailiile in aghi, solttlnle ih |>art{ 
di acqua boUeiite, per cui le comunica un debole 
sapore amaro. Sciogliesi faciln^ente nell'alcòole > 
e . lo renld^ amai'issin^o» È solubile appena negl^ 
olj^ fissi e volatili ^ e nell^ etere. ÀlP aria, non sì 
éHmm i*mà: aiU ian^ asseduiM \ acido catbo* 
jiico. Ad Una data teimperatura parte si scompone 
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^ parte si volatilizza, intatta. Arrossisce la cartii 
Ipui&ta (Ai tomasoki , €| totahim: /oogli' aoiib- far^ 
maQdp :sali cristallizzabili. È. composta, se^ 
cesdó J)tifiifiSve B^lcti^ 4i 76,97 di carbonio , 

^1(02 4i.ai^o ,6«c d'idrogeno,. Ab, 7,79.410$- 

./ . - Della Chinina^' - \ - 

. « • 

.\. v.^,»- •• • .. .. . . f ^, - . • 

' a' Qitesto alcali piereliè si cdntiene ia grandi 
atèondancà ndla ciina gialla . ( eineh^na cor^ 
di/olia ) 9 dsL essa^diiiariaiueate si estrae, prati-* 
c^ndo il medesimo processo si i' adoperato 
per la jmconim» Trovando^ jjp^ò 4a dùnina ^ 
e. la cinconina quasi sempre unite ipéne: dit^rsd 
dune , cosà è necessario aT?alersi deUe loro . pHQH 
prielà esclusive , allorché si vuol pura la prima. - 
Essendo dunque la diiòioa più solubile .delia 
cineonìna nelF etere solforico , e non capace di 
cristallizsare , si adopera questoérliquido per otte^ 
nere la sola chiaina (i). • 

La cbSbioApiira e ben ^eótSaf, è.poràsft-di 
bianco ^^pof^co ^ ^ari^sima , pochissimo, solu^ 

(/) Pah attenersi con pià risparmio ta chinifia ùàth 
parando dir etiamenie V acqua acìdìdaia di mevàó éotfiniÌBè 
« clmma e senieàdo» deila calce in vece della magnerà' 
09m€ « è prmiiéola, neV ^^Ifi^Jt* «Uw^ 
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bilé i^ell^ acqua bollente, quasi niente nella fred- 
da ; solubile nell'alcool; iiell-^térè pij& della /cin* 
eonina , uu poco negli qIj fìssi e volatili. AU 
Karia non si altera n^ Viene aitaccafa dall^ acido 
carbonico cobie la cinconiiia. Al fuoco si scompone 
come «juesta. . ReprisUna il colore turchino * ddla 
laccamufTa caiiibiato dagli acidi , e si unisce a 
questi formando de^sali neutri^ che si esamiueran» 
no in appresso. E composta , seconda 1' analisi 
di Dumas e Pelletier di 75,0 di carbonio , 8^ 4^ 
di azoto , 6,66 d^ idrogeno ^ p 10^^ di ossi^* 

geno. (i) . ; '% 

..... r . ^ •••• ,;i 

Di alcuni altri alcaU a base vompósià. 

Oltre ai già descritti- ye lono *moUi altri > 
di cui non parliamo a lungo , perchè sono stali 
Jioco studiati.' Per ora qùindi basterà il nomintilir 

Tali sono ^ pipenna scoverta nel pepe ne- > 
rò 9^ la castorina , nel castorio ^ la cafe6ui nel 

». 

, . (/) Z/oUft ishinina si forma Ì0 sciroppo ^ Pth»^ 

la tìfUura j i quali tutù vengono composti dal sol/aio. di 
whif^na. . Quindi a a libbre di sciroppo semplice si. (^g* 
giungono 64 gr, del desèfiiio^ sàlé^ "^^uatOio '$i rnvoliprt* 

parare lo sciroppo , il vino Sf ottiìtHe sciogliendo 1 a gr, • 

• 

di soffia^ di ahmina in un litro di oHimo vino ^ e la 
«iaijpra .«j^ yf MMi^^MMa^ ^ gr. Ji soifim di «fcìmVw 
in ant'oacMi di iUà^oLa. 3^ gr^ « 1 ^ 
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CBSif:,lì^ narcf^ti9ia Q, materia cristalliipa ài De- 
rosnes trovata nell* oppio ; la giusquiamina » U- 
ciciUina , la datunna dello stramonio , la Ca- 
talina della sena , Jìd- altri semplicemente an- . 
nunziati. Aspettiaino duncjue x;he questi vengano 
tea conosciuti , e se ne scovrano ancorai degli 
analoghi di cui probabilissimamente il re^no or- 
ganizzato vegetabile è ripco. ' » 

DeUa combustione.. 

Premesso il trattato di tutt^ \ corpi , la co- 
. rioscenza de' quali è necssarìa per béit compren- 
dere la teoria della combustione]^ passiamo a 
trattare di questa importante operazione della 
natura. ' 

Riscaldato un corpo incapace di bruciare "al 
contatto dell' aria atmosferica , il niedesimo ^ ec- 
cettuato un avanzamento di ' temperatura » non 
soffre alt^azione alcuna ; ina se desso al con- 
trario , dopo tal fatto , subisce cambiamento , 
allora questo , non. cbe Tòperaaione mercè la 
quale accade , si è cliiamÈato combustione nel chi- 
ittico lingua ggiV. 

^ . Questo fenomeno nelle diverse epoche ddla 
i^nz» ha data luogo a ; diSerenti spiegazioni. 

La prima ipotesi pochissimo soddisfacente 
fu qttèlk * 'cre*5re tohfe :«i/&«ic^ Un ec^ fiii^ 
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Isolare chiamato funooo^ e che ({iieitò" «fesse la 
Bei suo jrOpriò'iBSierek:'^'- ' .«-r^^-M*. 
Bel i665 , eon la ifuale sr^jp[K)àe n^l^ «M iiai^ 
fttìbìH , aUorcl^è la teia^Mucm. ena-Affanz^^ ^ro^ 

càlòie, fUfr ieag^e 441a f aldilà delMiiòviiueiito 
deHe pacticeHe delh iMhfftir lI 

c^Uta esisf^re- auc^ ' ^^el nitfò ìà magffiM 

la que&ta 9less|i opmione. ^^^^-^^^ '^ 

fteaiùa 4à^^og««A»w Sje^^ efsù ettsrteva iÉ>.till-fl 
V i CQrpi C9mb|istibili ìin prificipio' che cbiàiSi^ 
miQ^^ogisp y ìkhq;^ petriUiMMÀitieU'alto 
Idìra x:OjpbustkftMiy diventano questi non più cà^ 

fU^^^ìkìiitìt^ ; • - ; ' \- - ^ ^ 

- ••r jOojK» che ìì^Ìki%ié>Blac^ fece conoscere , 

ìAm'i^^^fìimm:^: im€#p«^\a^ già uh'im^ 

prilla ,''#eidri^iarono ij seguaci della teom Stal^ 
porlo cagione del C4l(>re,i della luè^;, del màgfi^ 
sd^j^ scopritore di ÙA^ptìilìif ^fifmii^ tì&09X* 
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mì0fiV^m^^ 9h» i'arj%| 41^ «Me ua céigi 
ffW|1r# 1 ^ lift! i*>«lpÉie#w 

|||lfii|magiii^ flogisto , olle «cgMUiiariMi con 

ij^gam la ^oiiihsaMoiiii soft» ijliie^wAilii; 
^ipa Mia obe l' idrogene . , V a Htv 




(H^ di^^ «T«re,3lpdiato, i fenoiKiii de^a 



^^^rfe^utfoi delle passai congettu|*e stabiTi , 

^ ,1% cQBihi iti rio y . a^.|p9t<ivflw ia;«4ac«/^i^^lii 

fUpMliPa dell' atm^siei^iqEi , o d«iU^ QSsj|geno« 
' tfAìindn h itimì wiaiìiiTa diijMBaai^ la {SAMliSfitiAiiA 

il liqial^iii^jQj^e ps^geno col corpo coni-* 
, accoittpagnaia dalla avijjHg»» ^ friatjii 

' e iuc?* Questa teor^ ^uin^i lecj^ ^fcaudijiie intie- 

qMÉffilf»' dalia CWnp^ iicTtmiw^ 

però unsi quaptilà di fefeù che accoypapa- 

Ì|pS6^ benen^rMo, cj^m^ ^^on pot§ dw| 
.%pa p o j ^ ì i fc ié l ? » spiegazìi^i^A, i|lÌ9 STUyppo di /d^ 
larico e lu^^^ch|,n#? $^>n^stio^ ^ ot|^P«,. 

ibttoatrare ^ cha la fissazione dell- osoigeAo ne 
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cagione àfìlQ. sviluppo del cak^jiico q della luce. 
^ L'wQipìo pili dflla «Md^oatioiie della^ poi- 
jmp^^àsi sparo, e di quella che accade | allorché 
if^.tma, Vmi^ vitài^ sàkV €im dk liaD «0 idi^^p**' 
jMtàolif. I. in cui PiOCii^igeiU) daUa aia^o diiolicUtà» 
t lìt Bifidiltok si cambia ài (Jaelto di /gas , iecèt^ 
x^iiarameate .còBosqeirè . eke non ^teva aociHii 
'itabiKi^i 'la c^iam à^o svitv^^ dd3a l«ee 

}I arfèbils' defimte BmgnaédH fMfcb Ai apiegare 
più plaiiAÌl>ilni^te ^uestiqt feuMienj^ eoa ima ip^^ 
tesi ch'egli £nQlaiftc^; Il gas ossigeno y dica lo 
jstasso.^ i4ti^Q il cdtpsMO ga«si£ica.ate ^lUè copkùaaa 
ancora una porzione a sè iatiinaili^iiei^mlnm* 
t0 ; pmr cj^i k cMano. poliv^HuM^ok di ga^; 
ptqssigeno- '* ' ' • ;"1 * 

Qiiesto sì unisee ai oorpi lià dda nuuaieic *g ^ 
eòtnbimaosi cioè ad alcuui.^ con lo sviluppo di, 
qud'splfì ofìoUcìt^ éko W leaeva néUp, statai §aiK 

4050)^ ^sando^i ad altri , con lo sprigioaaineuto 

ikùn solo del già detto catone» ^ iiiHi'iiiii^lie/ dil^ 
aMedoiìto combinato.. - * 

Tale ingegnosa spiegazione' egli . h:YVéo ohe 
distrugge le obbjezioni che potevano farsi alla 
tèotìà 'fli- Lawifègr'; ' ina lascia attcoofa: dette ia« 
Certezze au ì fenoa;ieni della caiabustìoue. 
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tulli i corpi possono dividerà ia séstegni del là ' 

' Per; sostegni della combustione , s^intendch 

^lei èòr^r V i qaaB^ to8n '«òri*'<^aa^ai-nii«. * 
4iiaf«^'ì]2a là pteseaxa d^^ quali, è necessaria per- 
chè én^ cor^ bntèk (^ésti p<»i5»n^ ^sei^ ^itt- 
1^4^ t e con^oAli i i semplici fin^ ora còaosciuti 
«onà*«l nuiiÌerò 'di ti^/dofe ^fossiget^^ il ^fó^ 
ro y fi V ioide. I composti che questi t?e cof]^ 
Ibròfifiio Con H'%%blo possòti^^sDsteà€»r% 'i^^^ li 
<$MiÌMStXou& eoa k scomposizione -di essi. ! 
^♦i, Per (Cot&iMistrbili inteiidólio quéi '«oppi elle 
8te':€|kpa.ci di c^ubire k combustione, e questi pos* 
sono dividersi in sempliei . e composti!^ * 

. « I : semplici smà ' Vidrùgeno^ il ^arbomo^ il 
boro , il silicio , il zi r gonio ^ il selenio iìjos- 
yb#t>V'*l ed imetailL ^ . 

I composti sono i diversi corpi formati dalla 
màffM' dtlki Mtanvè liem^l^ci tra lokt^ 

1 cox^i ine onibustiBili llnalmente sontMjuelli 
c&6 ndn soncr capaci "di bruciare,' r 

. Durante la cojnbnslione , il corpo sostegno- 
delia' modesima o cfaè Bk ^sempltce^ o neOo" stato 
di combinaiioue, si unisce col corpo combustibile 
€'^nna' con enD mtay-ri uova sostanza, die^AoJiir 
^on cÌùslUììl yrocio^o della ccmbuslione^, . .* 

» ' * *• 
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, , . Nelùc<>iM||ptÌ»iil cffcjÙnariwiifcwle «r^im^vn- ^ 

. . / /if ^MÙ^ik SQi^. ifigfigffM ,a.,.^piegare 40#. so- , 
I^meiate lo svìlupgo del calorioo^ e d^la'liKp .nelr ^ 

fissare la differite quantità de^UC^ che 4pll% 

à^0 stato de' corfM^ che ipstème si uQÌscojio;per 

Cora ^allo statSo ;éel composto cjie ne rlsidta^ Qtifs|(|^ 

.qHegazione pero^aiOMi^uei^}^ 

C9»do V altualefsl^to dcUe drimkftc- o^o^ 

pur. t«>Uvia<^Éinw^ avajW^i? , ¥9|^ ^-'^s^J^S 
citato^ della. cQjjo^ustione della poly^i^e, da ^paro^ 

incetti le #»U!we,i 

, pradijce^d9^,w^c4fca..§viÌ^^^ di calorico ^ e di lu-^ 

▼retó» »ccadeie dietro quesU s|)ieganone: ., 
, ,StM«e perciò l' igOlt^V. Sé- 



egli la<-iite opiimne Jttijb ^aoflceosay che 

tCftfpre pròjMMrsioiMito alla ^pantità del corpo sos^' 
^•iMla m e<i g rftn à , ^bt il^tBiMlAHi eà oorpo 
«Wldiftas^ile.'^lfa boa si può dk V imsm JMT* 
cikMdle rìgttaldli la lace , giaeèM MfrogejÉo ri 
eoilftóul c{H& r ossigeno in mi^gtor ^Mpèir^ìMMi 
dì lutti gli altri corpi , ed" % 'Kenì co^sto^iutd , ' 
eW In wiiAinlioiie det pruno dà mi^pgiot* calorti 
di quella , che potrebbe iÈ«er prodotto da qua-' 
liDi]«a jAtt^ mei» secufido. k flòpradetta ieatìky 
tiA maiiifeiilam poca luce. . ' ^' • 

" 'Sin di tfiéAé epoca i dlimii^ èteàettxstàr^ 
che la hice esistesse combinata ai corpi combu- 

aAOi ; mi Ja diiaitiaéoii6 colt' jmmàgiiiarto^^^i^^^ 

ine ià jflogisto. \È molto probabite , al dire di 

{li combustibili , tantoppià che il colore <^lla 
Htea càt ti maniibitta Édie «^lHutietai', « i hot^ 
ma della natura >de^ c^rpi combustibili stèssi* 

lóiuniè« camMnftndosi un aostegna della comburi*. 



1 • • 




imi 







calprko , ^ il. combustibile luce* 

Anche questa spiegànHfùé àeV^ftiétVkm^ 
JOB òffire degli. os,taoolì» lUisceDli da &tit' che si 
conoscono.^ Slàbilisce la stiùiso , come si è detto. 
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clie la Ince venga prodotta dal combustibile , ed 
il calorico dal sostegiio delia combuslione, ma d' on- 
de ripcteremo^oi la luce che si sviluppa , allorché 
si formano i solfuri metalli senza il contatto di uno 
de^ sostegni della combustione? Il solfuro di rame , 
il solfuro di piombo ed altri ce ne somministrano 
molti eserapj. Si potrebbe rispondere che essendo 
i due corpi che si combinano entrabi combustibi- 
li , ne viene in conseguenza che debbono sviluppare 
la luce. Dopo la conoscenza della teoria elettro-chi- 
mica però il Signor Berzelius crede che la spiega- 
zione più prpbal^ile del fenomeno della comlmstione, 
e della ignizione che n' è la conseguenza sia la se- 
>j guente. In tutte le combinazioni chimiche], dice 
>5 lo stssoe vi è neutralizzazione delP elettricità opt 
poste, e questa neutralizzazione produce il fuoco 
w della stessa maniera che lo 'producono le sca^ 
» riche della bottiglia elettrica , della pila eletlrfc3flf^ 
M e del tuono, sema essere accompàgnato da questi 
M ultimi fenomeni ». * • 

Posto tutto ciò qjiial definizione daremo ora 
della combustione ? Questa , a mio credere , può 
definirsi per (Quella operazione della natura , me- 
diante la quale due o più co^pi si combinano 
insieme con lo sviluppo di luce , e calorico ^ • 
pon la perdita delle loro proprietà^ ^ 
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^lo «ella mm wigi^.^. 
appUcuto nnjMMWiittih n>yM< ««rpi èhe fiaitdlBmii 

rftoi numero dhglK acidr«t«ll6r<{àdle sostaize^" 

dunque, , 

wv-^*<Q«el il^por« .4^sm.i> ucida^ yopri inaiate, 
dc^ta che produoono applicati mila ling«a. 

. ji. H cambia fne»jo.> ii». yftpgq^ da^»lìy^ ragintMt^v' 
io su colori wuirì. t€|[Mbi^r «eccita però 

3. X^a loro uuione air^cq^a in diverse piio-^ 
porzioni, e r iudebolimeiito cbe Jf9^m^9m itKMmr. 

, 4y J^^ loro jcoya^^iiif^MiWVe vag^^i^iMì . Wi f 

ici , alP ammonip^ ,e4..^^e imoye sost^^ ,aJl«> 

gp ai UA genere ^ C(;jrjpi denpmijiati sali , , 
tre prime proprietà, non. H^ffAm lifttìf 
acidi ^ iu conseguenza la miglior definizione car 
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pft^e di^essere applicata ge.ueralmeute a tutti essi 

Gli acidi delinque sono quei cor|^ della na« 

li^ io^ciite basi , perdeijtdo in questa unione la 
4il|gfifi9 .pfffto 4iUe loio propi9«là« od^WqléiiKpr 
^oi^e.i^Ue altre appartenenti afìjr nuovi competi 
^ i|e lìfiidlitfiia» Gk HÉ|iiéi; j|iii»> iiiiViìmìméiìHì 

CQiuposti 4a una o più sostanze sempUci , oii^ 

(ficaie , e dfli un princi|ìio acidyfittMa^te. * " ' ' 
.... g pHwi^ UiftuiiiU ni»' è p<c' tatti ki^ 
stesso , poiché alcuni acidi ripetono la loro aci- 
dità didlf O06igmo ed akri diU' idrogenò. !Ood^>è 
che i prinu sona &Mi/cliìaHiati a«siaci<k ed i se- 
ciKuA idneidì. '* • . • > ^ r 

; ..La, .jvupticolar aomerK^atupi degli acidi si ù% 
cava dal rispettiiro loro radkale , aggi ung end ov ^it 
jepcabolp ^gfioeiri^ di .^cido, , co«ì si dice, acido 
solforica^ acit<Ì9 carbonico , «cè.* . ^ . \i 
^ , I(/>A tutti, gli aòdi perp cjiie v e M gonn ^d||^ 
Fo^ig^p^ acidificati cai^ngonoJA«medÉm«'q«iMk*» 
liti di qi|esto prì^p^oy^- ]^dÌ£alfi^.M «pcM» 
4e sempre la stessa 4osew>VlNi pr^a si.tmliìndò 

f^te^fYH minor, quantità di o^sigeap ^ co ine 
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V ossigeno era in maggior proporzione , come 
acido solforico^ fosforico^ ce. Se poi il radicale 
poteva ancora caricarsi di ossigeno si aggiungeva 
alla terminazione ico quella di ossigenato^ come 
acido solforico ossigenato. Ma essendosi appresso 
scoverti altri gradi di ossidazione intermedia tra 
i già conosciuti , si è dovuto ricorrere ad altre 
terminazioni , o aggiunzione di parole greche 
dislintive. 

Il Sig. Thenard essendosi in questi ultimi 
tempi occupato di un tale interessante okbietto 
Ila fatto conoscere che molti acidi possono so- 
praccaricarsi di ossigeno , e che T acido i4roclo- 
rico anche vi si combina. • • , \ . .^^ . • 

Gli acidi ne' diversi tempi sono stati diffe- 
rentemente classificati. Da prmcipio furoat) divisi 
in acidi minerali , \>egetabili ed animali , in 
seguito furono distinti da Thomson in acidi pro^ 
dotti della combustióne in acidi sostegni del" 
la combustione in acidi combustibili ec. Ora si 
considerano acidificati dall'ossigeno , ed acidificati 
dall' idrogeno ; il di cui principio acidificato può 
essere setnplice e composto. ^ ^ 

. Allorché hanno uu corpo semplice per ra* 
dicalo^» e vengono acidificati dall' ossigeno si ckia* 
mano ossiacidi a radicale semplice , quando an- 
che vengono acidificati daU' ossìgeno e ^tengono 



V 



per radicala ùti corpo composto si ckiamano oo<^ 
auMdH « màMe doppm Q^éM «he inm* ÉtMì^ 
ficftti dairidrogeao vengoiio ^lùiMiati idraddiiìe^ 
w fi è AbMo • jfOMmo' 'dfll pari 4bl twì^ 
ààe i%mfljm , ed, u& nwbcaW competto* - - ' ^ 

♦. *• * , I. *> ^ , * ' » 

tiaere .AauQTQrato. il prima fxt^^^ ìnàifM^ addi 
' «Étesa F aflIaHà pi& energica , che esso ha> baH 
le Imi .^io. propewfi— e/.di tutti ^ aliii. v.^.- 

^«Queftt' acido sembra essere stato per la ffAk 
«Hi 'Yolto «muiMat^ df B09ÌUO /Valentin» veiw 
so 1^ SiiiG Jel XV secolo. Gli antichi (juajituu«i 
qua. camstesam» l' aUiuM, ed ii vetriiiob 
pur tùttayia non ebbero idea di questo acido , c 
vmm V tfooL depf, lilla , HtiMBÌnckteiid aeèuMii 
te 'a conoscerlo col ^ome di di vetrùioiOè 
U olio di Telrinolo , dm non diffiodeoe jpuntd 
dall' a€Ì(lo solforico couceot rato , è stato cosicbia-^ 
Mio, perdià ù ^ttìmefo daUa sooÉipoabKMVMe^Ait 
sol&to .di ferro cbiaioato alloiia i^etriuelo verde, e 



Gli antidii deacqu^kuivano prima il ]i^etriuplg vartlsy 
e 1^ l0.Mp(M»eiraiict a^ ìh^ calcate wiìbì^ «pteKiftai* 
Iiel}^. storte appropriate. In tal guisa F acido soU 
fiUlipp 4^.ttdUati> di£MmdisiiU4iva ux £MaM'4Ìi-.ttm ^ 
oleose trasportato dal calorico , e V osisido di feikv 
n restàya in foaào deUa .atprU. Dopo la oino* 
scenza deir .api4iiiciiz.ioiie. dello ?oUb ^ autori 
dell* melodica . MMoaialiura .>iUamaToiio qpresla 
^tanza acidp solforico , ad iu seguito con tal 
nome è stato /.éMioacmIo. < 

Quest'acido si prepara , &cendò bruciare un 
meseaglìO' d» c(d& , e nitràlo ài potasi ' ia ca- 
neiiB iaieyuacate di piombo , (^pare di quell/iin- 
palio a taKriiopo costmito did Signor Ferrara 
nella sua labbrica* / Questo i;:idustrioso , e jbravo 
faUbricante kmcìa lo toUk aeacolato kanaval m«- 
tr^to di potassa neUe <^a|iiere intonacate .^da uiif 
a<Maii«a inoii attaccabile datt^ acido aelfinrico ed 
m.tal guisa P ottiene ancbe scevro da uua por« 
lione di piombo , cbe conterrebbe se fosse' stato 
fonnàio in una cameia coite. <{iar eli di questo 
metallo. 

L'addo die ai otlime. (nu^ la oanbu-^ 

stioue della zolfo col nitrato di potaasa ) sciolto 
iMUim^B., cke.a tal' 110^ s' introdiuie^aialtajMi* 
aideite camere è soverchiameate allungato ^ e 
oantieiMi' anedn^ delle -sostansi^- atMu^err D»stìl«» 



i^tiDA^ mi^ tìMUt di veti») , 9. aadoiùl quel- 
li ^cqua acidula , che priixcipio si ottiene > si 

r 

arrivalo al peso specifico di i,85 , allora si di* 

chiaro nel recipiente , 6 queUo che nella fine 

sisrva come piii puro» \. T^t-:'. v 
Quando F«ddo «olfcrfco. è «{MNtfò^ ; ci p«i^&ìfei> 
tamente concentrato , ha una consistenza oleosa, 
è^fia'sfMa^té come Tup^iui.:, ton- ha élcan^odor ' 
M^ ', .ed ha an sapore molto acre. Es^jp è olirò- \ 
Modo: causjkìcdi^ • in siaaìera dia distrug^ praia- 
tonente^ le sostanze organiche animali , e. 
g^abili.:. . 'V . : ^ . 

Contiene sempre una c.erta quantità di afi* 
qua ; è perbt teàpa^ di'itoiidéÉifiàmMifiUlkìdo si 
e^one alkLteaipwraMifa di:2p cenU^r./^ettp zeso*. 

^eccetto r,4n4iw:%i ; 'v<;^? „ t • • - • » 

Ha itfia iffande ' dBiìitt per Inacqua in mik^ 
niera che esp0s>tp ajii'^ia. atn^^liìl'ericar w ssm^^ ' 
Y uhurIo , e cr6$€« 4k Yohime^ Quando V acqua * 
si unisca, a qiie^tUgido sii&iiriUi|^ i^i ^ra&> q^liN 
tità dì calorico, pel condjjeApiiiiento dell|i ì^essa 
ili .contatto de|l' acido* 

^: --'^ ♦ > * ' .,1.. i . ; . 
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di 58,4 di solfo di ossigeno*.*^-: * • 

' i« iueé «d^il eriorke nm proékitoM «hIm^ 

sia fdtevazione sulP acido indicato. ' 

^ idIùraU & btilKre II «olfe ^i^trà ^va 
«'fermasiciW .'di acido solforoso , ed aliorchè si 

, «Mie in eoÈÀÈSUù cd.loflftfro , 4) t^ ^tÉl^M'M 
un^ alta temperatura vi è produzione di j^eido fo- 
t0àih$ j' ciAmàcé y « : A Hcido aolfotòM.; • ^ 

. . * X^asota ncm viene assorbito da , ^uest'a^o,; 

' fM r «dìlr>^ MrOHclofrìtd ti ài uniacé^ éóSiÉìéiàe\ 
le^ismia «ta liquido di . una tinta blrunastra , cke 
ìMff ìXA' 0àbt& marcaftt^imt)^' , ^o' soflbcate 4iiieìfe 
tdro-^ocioa. la tale stato <^orrode i cor^i vegeta^ 
'bili ^ ed amclie i metalli che ad esso si 'tt^tMb 

Lo zinco ed il ferrò iktrodolti n€Ì?déidò 
giUbricb aUoBga!» di «^ilft/#i'|>h3dntc»ió m*più^ 
ne violenta. &cc[ua è sccttfjposttl , il suo idro*- 
geno' h sviluppato , e I' ossigené^ «ri ixHiibiiia 9Ì 
naelaHi. 1^* ot'o , ed il platino non rehgòao in 
iloÉft^ aodo* éllenfti Adi iK:ÌUd sdfojieo ; « tutti 
gli idin isetalli non hanno azione a freddo su 
^ di acii» , itaa id ni^ ^vaiiìssittd ìémpé^ 
ratura lo scompongono. 

(1) Thonuon Sistéme de Qpnoiss, Chim* loni^ III* 
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éccelto l'ossMo di isiKeio, e' ék laoge «i solfati* 

^ arti , ed in -fimacìa « dattdo luogo* a 4iLe pr$«> 

^olG? pèr campana ^ e. ,l'alti^ cpi» ^iell^, Ìt 

Lq^ spirito di ;&q1£lì ^er CfV^^Aa è l'acida 
solforico ^ «oMnusio ^fdlfOBfalcby. eak ff^tm 6lh 

cilui^ut^ , q coir ii^ipregnarQ in un palio uè di 

t^sa in coflab^^&tiqi^^ . a ch^ sia, competa 

^lfrÌH;i4u^a rÌJ^Milta la prima n^ll# dn^iUa^ 

fe delle fabbriche. Si può ,§^c]|ifi.i^l^av,e lo sp^ 
riti9. d^ /1PqU9 ; .p^;cwi{MM9« n ^(dliWgWdio^ 1* acido 
fi^flqa ,cojyiVa(iai^ sino A^^andp À\ ì^^iéo,^^ , 
ilipj^ ai;idik netti >q^. ,f 

imm^ um pairt^ ^di a^^o. scdforieo; ^ U:t di 
XWf oeii^ Iposolforico. . ^ . 



Questo Aeido contiene meno ossigeno del- 
l'acido «oiforico» e piii deiP acido solforoso. È 



fMiy scormfkn da '^Ga^^L^isine é^V^eltéi^ ^ ^pOA 
molto lempo. • * .yt*'^^ il» q!;^- 1 * ^ 

roso neir acqua in cui siavi mesòhiato il peros- 

ne risulla un solfato di manganese ed un^ ijpo- . 
-Èoi&Ao che Mtanp sciolti ndl^acqiia.CoJtft' baì'iié 
ìli eccesso si scompoià^no i due salì , mà il sol- 
fito ^ Barile' predtiità^^^ e P i- 

posolfato rimane sciolto. L* eccesso di barite 

slaUia^are V iposolfato che è nel liquido , si scom- 
{Mie <^eeido' liiUbiricD^ sotfirto di teirKé pèì: . 
-ci]àtà> e P acido iposoiforico rimane libero net 

Uftimpè-V Glie si coàceiilxst'' soitò^ iP tòfc> ddk 
mtccbina pneumatica. ' • ' • ' ' ' " • '♦^ 

MenjfL ùciote^ senza odore ^ e di 4Ìa|K>re acMò for^ 
te;, d^a défoM^ lÉ' 1.347; al Wò^^*^^)nH^ 
ìÌp attirili^' soUbroso ^ ed acido s(d£[)rico ^ non è al^- 
lèrato dal dofb, e pmx^e ccAIe^ basI%Ni^^M^ 
salì Mdtt^li. •£# composto di xoo di solfo e 1^ ' 
di ossigeno. ' : ' .«^ ' •\ 
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.fcv <^<H' m'ii J*» ^'; «^'-'^ /tr.. 

\ev- 44k:^^^* ^' «ul^fe «Uo tolfo la com- 

lv<i^ia>i»>MU'-«ffift^tnifo9^^ alLoi'a esso soffre^ 
. tmaàà' ri^lk^ cpi6|usfiòke , éià ft , 

<ihe da qmfsta coittbustioae «i svilu]>pa^ yien chia-^* 

aiato gas acido solforo5o,dandos* il nome alPaccJua 

che anticamente 'era 'donoscittto T acido solfot'cìso.' 

solj'orico fi o^i stivato \f supponendolo comjiósto* . 

Può attenersi ^quest'acido, introdiicendò due 

in uno sUìrtinOy raccogliendo il gas che si svi-' 
lupiit al p. éilltm^Bi0^ dèlfr^flètdD «òIforìc9 , 

ed impregnandone T acqua se si desidera liquido. 

>U .éi^yiAi IMI lJ to ^lpff^Pé-^'èoi^- iè^^^rtdiM^ in uu 
jpaUoae di vijtro lo t^^fo, e raccogliere quei vapori. 

cH^re^ «aegpiÉlE, di s^lìmeniare k combustione 

te , « tjfiopriaiimte quellci ch& ai sviluppa dallo 
xolfu quanìdB' brueia; il «wt^^f^ spedfieo è Bécoiid# 
Kiryo» .di.^^a^ munsià^ quatto deljl'«»ria*X|(y>o. 



Quest,' acido arroaiiice i vJkxi azxnrri v^gtr * 
ili, e ne dktfi^ggg »tm\feii f esoffii» 



tando questa, sua azione sa di una gsande va-» 
rietà discolori ^Nig^U^i^ r ^ iMwi4b Bir c|uest« 

Xj^ktne s^ impiegnao .iOfiiK j^ollo suiscfissso i v^pfesi 

lanfi>,a ^§U«re.^^ sp||pa. i;pimLÌG^^ 

dhiijdo foriMBenfe questo, aoido^ ia wei ^èflip. 4^ 

e 1^ QuÌM^no uCfll \tjiBiBA lo. c^niìia^Mi. «acidik 
rico partkdaMeoiB «^andb si trCMa m 

^PM^l^ Hlt^ 1^ ll^JI*^ 

, . Pltre daUV^^ solforico, ipnUllarico^ e solfo- 

Mani tèùmnU^ >§gaitÈMOMMk -^ÉttMiaMBÉa ÌHlchelite 

c^^^ypqsdlforQfp ^^i,^ <}9ale «paaiaoiju^ non afi- 

^^'^^^^ * ^^^l'ij^ • ^^Wi^P^'^^^^ , J^^^^^^^^^^^^^B^^^^^^» ^ * j^^i^n^ 4^ jh^^ ^^^^ 

cilmente in llnione dèlie basi , . dand^ luogo a 
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iolfo-.ìtai l'a^|fé]i^r «ODO. 

J(iit^, ^fiQÌ/onco ^ cho CiQìjilims i. atomo di 
di loifo , e a (àmi 4i «wigeao ^ o io altri tjeay 

jrfcUb iposofforiop 4 atomi di selfb^ 5 di 
iiiirigwo^ iMiia^ipo di ^a]£o ei laS.di ossijgreno^. 
Jlcido solforoso solib atomo ^ Ofis^aaó 

4&ào ip^^ìrùsó Jfìdljh I.. atomo, q3sige- 



«•III 



lÉifièreati proporzioni. $i satura di osi»ig.eno inte-^ 

sce ad una miapr ^[«*e^.dji o^s^ei^ , e forma. Ta- . 
odp /^è^^euiem ; ai €c»|b^ut weo» » laiuns; 
qiiailtità di os^ig^ e costituisce ì' aci^^osforo^^ 
jf^;) inalMÀtescpAwà €^wi<>|uiiijiM*<i co» ma 

pià j>iccol,a pj?ojjoirwo|jie 4i .9«§Ì6€^'.« ^P^W T^gi^w, 

A HKlidli r MPilftv' ««itti tiu|dq|iat a ftf? e ^nbi* 
nave Sosfott^ alia maggior dose di ps^t^aa po5« 



3ìi4 

acido nello stato di purità sono:^' • ' 

\ • jLa iNMàMhtiÓBe del fósfotd nèl gb^ ossi^. 
g^iio"; 34 la scomposizione àcìV acido nitrici , 
ìnlìtK^ceiido ìa esso il foifiltò rklMò in Iniikd^ 
iissiuii pezzetti a piccole riprese. 

Nei primo ^ jihicesso jparè di kì^^ sfiièfftto 
in poche parole bastantemente il jj^todo pratico, 
e se iis capisce behé k t^orin^pIRlètfl 'fbisforé 
cba la sua com,bustione rapidffiima nel gas ossi- 
geno ¥iene a sàtiGMnirmie iftUSraÉieale , qéìddi 
si deposita in fiocchi alle pareti del vaso dove si 
esegue Fo^ra^ftone^ ^el^ aèekndó pròce^ t>gm 
qualvolta s introdi^cono de' pezzetti di fosforo n^l- 
* I^aèiilo^rnitrieaVqaeyto at wtompopt f e tnìtè' Poa- 
'sigeno di esso va ad acidificare coq^plotamente il 
fosfero. Qtianda Ì\^wrtefcea»ft''> cesato ^ ' àM è» fl 
si sv^appra a «secchezza il liq^uido per farne vola- 
titmate tutto V 'acieb- nitrico' hoÀ iheòniAotte > "e 
si ottiene in tal guisa r acido fo^iico ^i)* • 
^ Il Questi p»éoèss#iitikaahÉii fét d HI W» t% PaiAto 
fotfórico ìmmediflitem^nte, sono soverdiiamente di^ 
apfsudioai per ottenerlo iad Uso delUtt 'ftnnaoia , ti^ 
del commercio. In tal casa bisogna ricavarlo tialle 
iMàà cakiittiter oVc . éd'tif^?ti' beUliHI|MnlA^. ( Veg** 
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* ■ 

gkà &eH' fltrficolo fosforo, la màniera di ottenere 
quest'acido dàUe ossa calcinàte. ) 

L' aeido fosforico puro è in forma di fiòcchi 
bfanciii I di un iìapore molto acido , arrossisce i 
<rióiflrt Amitta Tegaiabtti ^ seilaa" ódore / ttìpii^ 

ce , di diventare come • un «vetro trai^parente 

* • • • 

qiiaadb :?ieiie"Asceldato in m «rogiùòl^* di 'piati* 
90. Esposto all'aria ne attira prontamente l'iimi<- 
dtKV "e ^dthretita un licpiìtlo vpesao di ' tua censi-' 
«l9ftza oleosa* • • - ^* 
I ' iìl floIvMiimnìo fcell^<ac^ua , non f^cm Ma- • 
cuna alterazione, per mezzo de' cùtfi semplici CoiÉl;% 
bostibiK) -ÌI^ÌboIo eaì*bone mesis^ato a qtfc!!^ àcido, 
m- .isiscaldate ad on^ altìssima temperatura ne togNè* 
via P ossigéM coF camlUà^i In 'acido càrfeonico , 
e : ansi ji^epiistina it fosforo. Hello stato di li-- 
c[iatidjA t ossida ( eome Thomson assicura ) la 
mug^t ' parJte.^ de* ijaetaili , . eccetto ' ii platino 
P argento, jl rame , il tnercurio , F arsenico, ijt 
fìolbdUo , fKd .ìt flakèt^ » - ' . . 

y acido fòsforico si combina alle basi ri- 

f|)|fetUT«.dadid4» liiogo at diverèirfQsfoti. ' * . 

La sua composizione è giusta Thomson 6^ 
a osa^enò \e 2& di fosforo. ^ . . ' r^^ 

r Sacondo- rAcHrtréi si unif»cc ali* ossi"fcno Pa-» 

cido.lq^ta^^jii(:«t9 ^ firioa l^acido^i^anVa '^àiftì^ 

nenato.. ./ . 



9^ 

dell'acido ^sforicj su i colori yegetabili. tì nxo 
pesp spedftoo )^ JM^. fHboi^tt del;èrmiiiat<]r. 
Si coinbiiia coli' acqua in tutte le proporzio-* 
mM^'^/^^^^ ^ étleiUMiilIffllii iMDiDlìdOy 

Uff* aidanda (sg^màm licpifafa iìa «eaej^a, ' 



pari» doU' ^P9Èk o^^lnatf * f'kalzHM m 

gi^lp j|]U^ superficie dal .U({uore grosse bolle di 
§|S, ; jf|i<iytt fafewilo , a finito' lo ikiluppò di 
queste ))o|^^ r acido che rimane j^oa è pià acida^ 



14.1(^4^ {q^U^ ^i cambia anche in acick> 
{[llfifiricK^ pw k .Mi4m|M)siiioM alF ai&a émoàlk^ 
tiq^ y j» . .aii3Ì^eno^ Quasi» cambiamento si 
4^en melta^ leQÌaiii«nle(,sr e Bom k mm^ completo) 
psQ è ff ìf^ yzooto ^ i|Uo|B^ ; ackla è aUiAngjUa 
ì|ai una j^rand^ propotzi^# £ ac^pia (1), > ' -^ 
, JL^^afiìdQi^ l^tMSQ»- » cpìf^iyala «ofa i corpi 
l^iHn «tana ..«fmi^ra che P acidb'l^ 
t V |. j&^lHMd9^iDdlii^sa acida solfidrica Ic^ ^aur^ 
in a^de fosfòrico. ^ - - ' ' *• * >' 
j^inypg.f di ^oa di tb^ovo e na^^i dà 

(t) FmtitPOjf tu 55, 




• * * 

già quello che prima 90tt» .1ttl'^4érikéfidbilb4H ìi 

«conosceva , poiché ora quello stesso si è clìiàmalo 



temetite scoverto da Davf con* sTHjit' nome. * ^ 
. :Ijell^«8fme:^tiiizioiie éiid^ wtfàà ffoX^-^^ 
toclovuro di fosforo-Z^^w^ osservò 'ch^ lUdrogei^ 
lUùm «tessè n^ifgxmi^^^^iàòt^^*^ 

al fosforo si combinava, dando -con ciò 4dogò*'aÌ 
W. sefòndii jMx^ jdà^ tkà^ ^ dn 
l.MÌ chiamato Josjopmo, Svapo^ndé ^niirdt iMi- 

)»taUi^ato pei raifceddaifteato. *^ • *' • 
... docst^ aeidoi* èii settMt js^loye ^ iÉflfè<fca{)id<^7 
senza odore ^ ^ossìsce lo Iii4ui^.az%ure. v^etib^ 
^iiilì , si scompdoe per mem ^^A^ caAMr^,> toglie 
P ossigQDo a molti corpi* e .forma con le rispet^ 
. tji^^, hi^i de' ftfK pib a juino. aiihìlMji '3MH^#0fiMi^ 
acido fosforoso è composto , »sccoii|Ì0 Oulm^^ 
4i ìi^o di bsforo ^-e * 

.1»» «i^ • *'» 

• • • ' 

«1 f ■ 



• 
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menato. Il éopri|^|H^. Sig. Du^fng Io Jini pr^paf 
rato , la^ci^ado delF ac(jua qoI fosftiro di barile 
ipoo a quando si è $yiluppatp . tNitliD V idrogeno . 

fosfòrato che è capace di formarsi , si separa iri- 
dio jà^r n^^g^ : éel &M?a 4 ìQìibSp^ lÌM^ 
ili UwÌ4o'<.^eìj^^ tiene in .di^QUuione u^a 

& j|9oi^«ie. ;^sa questo . «alef< laei^ii 
^V9<ìÌ4^/4^#^'^<i>'4 tal*, loptlo 

il !|ol^|p di kat « r#gido Ae.giiMWiPibJwàl^ 

jn^j^'^ia^ua è , 1 . ipo£^s£^(^ ..f »;* • , 
Si svapora* JkntMneate per farne iTokitUìz*; 

stenda, rischiosa , ^i^ci^^e Ai ctifttallizzaye ^ 
w.^i||tf|ri%riM)tQ UMi^.e /èie sjtt^^^ tfaitur^ 

azzurre vegetabili;. . • 'w. ' tì- 

j^^^ifero loo , ossigeno .33 , 44- tult03.j[;ÌLÒ 
{L^ '^^ta ta^^^ziifWI del £ci8(orp m 

JÌ^^y^ ^ <;be il fosforo si unisce ad .una dose di 



ia^Mp - allora prentaamèe wum, qiiaiiUtà dL:qHest» 
geidb^« il taccof^wQ* appaitooabio gaMO»» 
L^acido^ carbòBko aeilo atajbo gassono rè da^ 
fliee, ed invisibile come Paria; non può servire 
aUa t^ombuatìoiiè ^ ed è"iiecÌ!ro*aU« j^fimùm^ 
non ha odor^, ed e un t^zo più pesante del-* 
wa àitiMafarìea. £ i4e il 3pe |ieao specifico ^ 
che «i può anche iu contatto delP aria atmo^e^ 
fica V€« il * e db. jm iwia ad^ aillfà;. - • 
' • * AiTossisce la tintura di tornasi^ , e P ar* 
msiiQéttlo -prdéMd dm.^Milf ioidb si nprislfaia 
in azzurro dopo un certo dato tempo , >e dopa 
la cepesinbfiè^ d'ibeo»' dÉUau ^ìatOBa osmliilta , 

poiché P acido carbonico «i voiatidiw*^ . - 

* -L^«Mi nlihosftwta ^cmMteiaMaasykf inlissiiim 
parte di questo gas che si, unisce' iÌKiiiMiite ai^ 
¥ acqua «néhè « wintte ngnaks^- e^ P laoquaoaW 
rha assorbito imiùanehifce 1^ acqua dixalce^^fiir* 
mmaàtìùe A eidbonatb bMehiUle. S^impiéga per^ 
dò 1 acqua di cak^';^ ^g%^to di 'Conoscere la 
pfeeensè e ^ ^qvm^^ èél^tì(^ catÌMMnieQ^ (i). 
'Da nosiri^|K)knoAÌ .purea^f miikujfpà. 

^mtm memòria. sulT analist ^iffltaefiAi 
PaméSbìtka png. »55. . . • ' - i ''-i 



ciissima quantità di cpi^slo gas y . m maoieia < che^ 
sflÉMuido. .tiidi* «qM. rm mmHè^^ 

tubo di H vetro qucsU iiniiifidintamftntc; sì imbian*^! 

nato di i^lce. . , - .4. : ' 

U m4o.xurbonìeol m» ^ allento. daH* oaH^ 
g^uos dalie sosIa^z^. combustibili semplici , e 
dèi mittaUL • t * 

. « > L.' acido c^iiiQiiicx> • vieoia sc«iiqK)^a dal fe*' 
sAiM 'if(MrMttidò a cAriJiM^ftv • per «tcimerM Htf 
scomposizione ^ piratica il: seguente pmesso: ' 

r ,£i preiMk'.«flh%dÌ9 'ét wékro clunao'* di . una 
ptarte ^ . &\ia4rodii€e*. un» poco dt Josforo . ait' 

<^iUBa«Mmeuie.«cire» S.¥OÌte'^Uppiir*iM fosforar 
impiega lo , * 6t prende in • segurt» il uAo , e «r 
«pMelkk iMà: lora«Uor,iin «Mmiem cke;Àl looco 
ojveri sokiaei^e. sul carbonato di soda , ed il4b-<: 
aH»»i Vft'riwM«lo. .Qumdei; è 'ftno ih^^nr^. 
bonato di spda , si alza il tubo e si riscalda arv^ 

^mpoj^ il cai^bonaio di soda , acidiiicaudosi e 

canonico resta iu uaa^imi^ss^ uerastra^ • v ' 
: y a£Ì4o iMÌffs&cio "A itnisce aii^iioiiiacà 
a molti ossidi metal^lipi^- fermando dei carbo- 
nati particolari^ è eompoatd ili . a8 piytft<^4s c«is 

boae f c ai?, di ossigeuo. . - 
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. : ^ - Deir,jUid0 nitrico. * ' '. 

jIj* acido nitrico è stato scoverto da jKa/- 
fMhd&'InMo lidi dtstiUirier un mesed^o -di utr 
tre, ed argilla: fu chiamato di poi acido ni- 
it^cù tiÉik 1787 (ÌHgìt^ aWòtt^eU» meloJka^^ 
mendatura perchè d^ nitro Sf rkava 

' Qttatfaoicb '^ |>repiM« oiiliopnaMKiiftè iidlf 
g^raadi i^aDÌfatture ^ distillando' ui^ >mescuglio. di 
tiitrato di potassa ,^ e di argilla , xda quella .-eb^ 
si ottiene in t«t fno^o < è debole ^ad inipuro^ 
OMibefÒ'il pritto eoiiiindDr 'iME' €^an^ questVar 
cido coi distillai^ il nitrato di potassa ,^e T aci- 
fi& 4fMitìùó «inrieiae queMv piècesso migln»- 
ìrafto- prosieguo , è appuntp quello ili cui i 
ètiimìèi si 'Sctt^oBo. Il pNiànso dh^'^^lio k 
lùuseàto è il seguente^ ' * • • > • . , , . 
. In '«M.sféffà krtila of «bediàcoiio Hih* 
Jbre dli ni^atò^ di potassa perfeitawaate; pupo , ^ 
i^éMb t ]nr^lMMr;:<«SèpaÉtttiiiM*ito»- •«t. ijÉfii^c^m < 
^uiqu6>'Iil>l»i«e di tadi^Q^aaifiùrico . a di^ liJaìbre . di 
«ifiia ia i^iialide/è i«Cp«dyh«ÌDlerìrAént4iliiia« 
«pglp). di ^C4f|ia ^ AÌacidQr£tsf.«iliodtt£a AeUa.s|pi:t^ 
'^ •^Hiilo 'flìr^pQteastti '^viKcc^ ^t^^^ìj^ 

.^^j^) Brugnaielli^clìc chiaina gli àcidi ossici , glì^ia. 
si* acidù ehi egli Marna MefiLimoi. « 



r 
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un Skncllo di rvfcr]»erO|e quindi vi étèdAtti m 
ptfHone o m i«d|^lMl#i-€d al -pallone wna boU 
tiglia eoa r apparecckio pnc—tatico » ad ìm ìab* 
é) sicamM di Wdter^ luUacIo tutta le'^giun* 
ture col luto gnisso. Giè latto ai riscaldi mdsti^ 
metité sino >a q[Qando prnueipia il liquido a^dktil^ 
lare , i)adaado di arraufiaro la tepipcratuni^^ 
in niodo da flCiMPiporre^ T ^ido nitrico. Quaudo 
||oecM4ft .pecoi» . o uieule di^^kl. ^rii» delU 
storta allora , si raccoglie T &cido » coi^ 
«fcrva- * • . ^ . ' . ■ 

' \à aeido così ottenuto , qiU|^do si impie^ 

igato M pitm yarfciia»anla icMRO^.dc C9«|« ^if^ 

rógénei ^ e si lu avuto 1- accortezza di non £^lo 
Moiqpem arfk* diittiilaf iiwi^ »ja Jba p«A(ittUMi» 
puro* SiccoiQe però il uitro clie si adopera ^ .e 

maaeal^ ii^qotkW. ciente>'^ « 
^esso distillando a seccheaoa P.acido iutiàpo,j|i 
^olÉiesiè. anclw lu^acompoaUiBe dttf addo jUano ^ 
ed una piccola parte di acido sol£|rioo sopralir 

tnipuro , cioè uaito ad una panioue di acid» ^idl«^ 
<ic^ s MUbclto ^ ailtòi^ Par d||Ninri» iuler^ 
tamente da «fnestt acidi steauiari tt traila prtnaa^ 
ted «Hvitc^ diérgentov dlmi 'MIo ì^adé» idh»;. 
4d|bco si acooBifoue fonttamlo il cianuro di ur- 
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dopo ^ ù (Ustilla ad u](i^ ì?'^ temp^cgtuqi 

•i attiene P acido nitrioo jpurissii^^, poi(^è JIIa- 
cMi»;SoUbm» chf Tijm mfo'«Q ne «qplia por 

isooinppjre una nuoy^.dpse di nitrato di potassa^ 

clerico si troYA tfìUp.d^ ai|fa^..di .argen)t,o, 
« If addo, nitmo se iie sy^uppa per atezsa del* 
l' accreaciata temperatura. 

n ^uecf' delP affili , nella prim diatiUa- 
aipne per otteoeire l^acìd,o nitrico k cl^j^x). L'afiir . 
4a ' s$Kqtw ì earendo maggiore tSMH^, . {wr*^ 1> . po- 
tassa del nitrato', ne cai^ a<:^^,niti:icct« 
« Ti si rmisee]^ ia p^eillMoaft y fom^jj^ uà wbIL 
o .dir. j>e>tassa , che re^ta,|ieUa ifto^« . 
acido* solforico , che ir ^fece di adopb- 
rarip coiicentratgig^^ impi()ga ^U^oi^filp .ijou V ^ 
^pia , non pt^wè ^«i^rico , che tvìlup- 

Pa nelLà sua luiione eoa Pacciua n op .haim?*» 
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vapori di atido aitrìco , i quali ^»gidnano J9|i 
ii^oi^gda ♦ ,not»b4e ,aU\fj|^ri4t(ire., . .jia^ 
tempo di accomodar 1' apparecchio , e pròdufjicipp 
fii^bwUe ijpa.p^diu iùgi^fifai^e Ji acì^ : 

* L' acido nitrico , quando^ i fwto , è bianco^ 
ad fHiiii coiit|a«ainente >4fe^ fiuai bìaiipià; lia ua 



pelle drfl le macchie giallè che spitrisaonò*, con- 

xuìri vegetabili , ed è scompoiito dalla luce, t'àif- 
«f!tf"-«ii 4 *robl* pri^^ e' cdiV 

hciù , the razione della luce li^sta a fargli per- 
dèì^e Uffa 'parte àéì suo 'ossigéh*^ tièVa. fertinà dì 
*ga^ , 'restarndo ili parte cambiato in acido nitroso 
per uria talé «coniposizi<nie, ' ' ' ' ^ 
1 Quest^ acido si unisce all' acqua m diverse 
pròpòrtiòw! :'allorcliè*'4i Hrbva nello ^tàtò 'di iiiàs- 
Bilica' 'conèentrazioné V Q^ffirè' secondo RouelU ^ il 

peso sf^èifict) ili i: $ì9ì: » *^ ' ^ 

ìStc<jQ|Ì||e qbe'st' acido si trovasieibpr'e^'ia unW 
ne dell'acqua, così un* ugual peso'^o volume di 
ìfDaeèi* acido li^vi^^'^iài contiene' 'senùjpré la a^s* 
Sia quànlità di acqua. Il Signor Èirwcm ha for-^ 
ìméW uiTa tàvok'; nelU quale ha préseiitatò ' là 
' proporzione delf acido nitrico a diverso pesò spe- ^ 
c$^o. ( Vengasi: qiie^ tavol^' inserii kel 3. 
voi. del Sistema di Chimica del Signor Thom- 

w« pag. 98.' ag: ) > ' ; ; ' ' ' ''" 

Signor Davj" anche ha formato una pic- 
^ iàvMa della v^à quàntkk dell' acido kitrico . 

contenuto a divejrse deuìsità* che anche si puÀ 

hscé4r9ite (i):! • '^'-'i • 

(i) Dapy^ M$siarch€9t p. Af. 
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li' addo mtri<^ esfo§lto aU^'auone dèi caicH 

r co, eutra ineboUmone alla^tempcrfitura di 120 
ceatigr. j e svapora inteFameiite senìsa provare 

. alierazioue (i) ; ma se la temperatura si avanza 
'ai|d, è' scomposto, ne' suoi principi componenti. 

Infiamma gli olj volatili, e gli plj iùtsi. Per 
presentare con più faciltà questo feno'Menb^ , bi* 
sogna unirlo ad una porzione^ di àcido soUorico. 
L' àcido s<dfiirloo> allora , nnetidesi *att^ ac^jua dèi- 
V acido, nitsiep I aumeuU la temperatura, e csti- 
]MihÌ8za inf ftàié gli olj che« si rendono pili £1*^ 

«cìU tid .esseró infiammati dall^ acide) niti*ico.. La 
dinipistrazione . dif questo &l!to si pino eseguire bc-^ 
nis&ilmo , mescolando in un piccolo v{6ettinò del-' 
olio di lino con uh piCù di aclido Solfbrito, c 
poi sopraifondeiìdoci l'iacìdo' niti^ioo/ - 
, . acidó nitrico , scompobendDsi j può ope^* 
rare T ossidaziciofi della ina^ior |%rte éé'kietalli/. 
acidiilc^rc i combustibili acìdificabili per iMizo' 
deirossigenó ed alimenjbare la combustione» Sè^^* 
trovano dc^ continui esempj per jwlcr esserae coiiÀ' 
vinti. Lir lega di. wttmonio, e di stagno ; di' àb-' 
timoiiio , stagno , é ferro' deflagrata insieme còl 
nitrato di pòtassa , ed ossidata; per tal mt^o,' 
come si h praticato lUìIlc preparazioni metalliche' 
dimostrano bastantemente ^piesta' verità/ 

(i>|9«i^9iMn ff . fin:- 



338 . 

Itf* addo akrico .è oomfostOM di* 09,^^ parli 

(li azoto, e 70,73 di ossigeno (ii)l ' * 

Nelle «esBenraikmi pullUicate da Thenard 
sullo nuove combinazioni tra i diversi acidi e 
V oasig^o , Pacidp nitrico si unisce ad aaai>por- 
zioi^e di (juesi^ ultimo , ^ operando, nel modo se« 
gttente» . • « » mi 

^ Se si stempra in 7 , o 8 Tolte il suo peso 
di aeipa il perbsaido di ferao . aiildcìpataiùente 
umettalo , e ridotta in pclsGre , é vi A versa 
ài «di sopra .a poeo a poco P aciilof''|iitrio6 debole, 
vi si di^ogli/i facilmente, agitand^^lo , senza sti<* 
loppe di gàs.' La«dissoluÌDné aeàitra e ìnon 
•*Iià azione, sulla tintura di Tornasole* ^ e di Gun- 
-cunuu Se ad e^ si aggiunige però nna San- 
tità conveniente .di acido isolforico , si produce 
un abbondante precipitato di 'solfato di * barite , 
• ed A li^uor^^^ feltr^o , o separato in qualun^e 
.modo dal precipitato i S^V aaqua che contiene 
,y -acido nUrèoa ^sigenatOM * • 

♦y Qucst^. acido è scolorilo , arrossisce la tin* 
tura di tornasole, ed «h^T- tutte lé- proprietà fisi' 
elle dclP acido nitrico. Esposto alP azione dJ 
iuoco sviluppa «ima pòrzion^ dèl:sao ossigeno, 
ed una maggior <|uantilà ne sviluppa , allorcLù 

(1) Thomson S^sUme 4e Ch. T. 107* I 
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si unisce ad una base. Hon ^uò eoncen^arè 
per mezzo del «dorico «enza snaturarsi ntesso 
in contatto de^ metalli li discioglie , eccetto IWo 
secondo Th^ard. L'acido xistrico^ossig^utOvè 
composto di; I volume di azpto ^ e 3 di ossigeno* 

4 • • « * • • • • 

DeW Acido NitPosQ* • . 

..Mi." 

acido nitnico t <:(niie altrove si è detto i 
cambia colore , quando si & («ssarè a>«innrèrs0 
di esso^ il gas ossido di a|Koto« .I)iventa prima 
giallo 5 e poi d cambia in divelti colóri 'sinb al 
' verde azzurro* Mergman pcirò fa conoscere > che 
questa successione di 'colorì y • cbe A* acido 'ìUìkÌ€d 
offireft^ . non pfronene .int^aménte dall^ assorbi- 
mento del gas nitroso , ma anche dalla sua con- 
centraziox^e; dillat4 allorché all' àcido giaild còa-^ 
centrato ^si aggiungono '^quattro par ti in peso d i 
acqua^ il. colore si cekoibia in vii bel v^de y -^ 

per un addizione di parti uguali di acqua , es3Q. 
/ diTent. .x;»o (.> 

. acido nitrico colorato che sviluppa vapori 
rossi 9 è stato chiamato addo nitroso, dacché se* 
condo la teoria di Lavoisier contiene meno os-^ 
sìgeno dell'acido nitrico / ma V addo di tal' co* 

(OJnpmfdn SftUme de Cium, t. III. p. gS, 



^ Ho 

loie non h pérfettaittentc àcido iiitroso , ma • 
gai ackfe nitroso ih ilniojio deU^ acido nitrico^ 

Allorché l'acido nitrico vieùe scomposto per 
lactiq del nmcum « iti Mmé* ò di cfualclie aU 
tre metallo sviluppa il gas ossido di azoto i di 
etti' già ablnamo anticipatamente parlato , che 
assorbendo 1^ oisigeiio dell^ aria cttmosferica , si 
cambia in un vapore rosaor rutilante. Questo "^ìr 
sentà dttbìiio diverso dall' acido niti^ico , é \iia 
i^hiaBOito atiidn nittoso. Si h tteitcr che Facidà 
nitrico è un composto di azoto , d! di ossigeno' 
neUa indicata proponaone , Vale quindi lo stessò 
il dire V acido nitrico è composto di gas dou-^ 
tjàuèàp ài a^t0 , *e<clt ossìgènór * 

Quando dimque il già detto gas viene ad 
«niffa ad un' altra* portone di* ossigeno , che lò' 
fa diventare acido nilrcfso , e nón baisfa a &atu- 
tarlo infteramciitc , pcBr £Arl(Sr diventare «atid^ ni- 
trico » ^ora acquista quefl color rosso particbla^f 
te^ Tanto h diini|ué dire àcido' ÀitfoBò , quanto 
è intendere o V acido nitrico sopraccaricato di' 
gas de«tosrfd<> di azoto -, o* gncs déntossido di azo..- 
tu, in unione di un' altra j^t^ di ossìgèno^ che' 
Io acidificar ^ m$t non jMst» a taafciar^o' in Àcido' 
lùtarieor . < « ' ' 

L* acido nifattto al di fuòri dèi àuo partìco- 
colore | e d^ proportipne de* $uoif <:omj^' 



» 
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mf^ti tuU^ le altre pfOi^rieià dell^ acido ni^ 
trico , se yoglia ecc^ttiuudieiie il «no fem tpecH 
fipo e qualche alu^ proprietà. 

'1/ acido mtroso> non è capace di fiNinim 
, pisr sÌQle^ , ^ali particolari chiamati da qbin » 
inici ni/n7^' 9 perchè quando Ta' ad unirsi alle , 
}mi il deutossido di.a%oto ffi ne sviluppa» ed 
il solo acMo nitrico h quello , ch^ a queste 
itnispe dando luogo per la sua nnipAe 91 nitrati^ 
A norma degli sperimenti 4i Qaf-'Lussap^ 
fi può. formare già detto ^gido , ui^e^o. ifisie-«. 
me un volume di ossigeno e due Tolnn^ di. < 
4eutofisìdo dj^ .#^(o. Ne^ siie^e d^.^ ciò che T atù^x 
do nitroso dovrdbbe essere ^ompoalo. (ii. pQso di 

jixolo t ,5a, 9i^geno.i|« , . . 

XJn^«4o» F acida, nijtroso ali* Hccpa si produ^ 
ce cffenréscentt^ ^ vi è mlapp9 di ga;^ d^utosj 
^ido di ^TfOto. Sembra , ciò posto , che V acidov 

^ |iitro«>iM»entiifei.Wll?W^ 

• * • * ■ 

Questo acido e stato chiéinato da Gfty-LusrJ 
^ cheb F ha; aoorerto pemhroso , e« benché, que^. 
iBto dolio, chimico uon 1' abbia pottita otten$X!^^ 
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9eparttto' dà ogiu aitm èombinazioiie , piire min 

rM può dubitare della sua esbtenzà. 

L'addo ipozdtroso fónnasi allorché si mei*- 
tono in . tubo sei parti di deutossido di azoto » 
una di gas ossigeno , *ed iin poco di acqna 
calina. Dopo qualche tempo si troYeranno assor- 
bite quattro parU '(fel primo gas e tùtta ìk Éé* 
oondb. Si oitiene egualmente lasciando in con- 
tattp 'À una' carica soluzione di pbtasdì deViDleit* 
tdssido di azoto. Dopo tra mesi si troverà il gas 
ridotto' ad un quarto , e convertito in protòssido 

di azoto 9 e nella soluzione si yediraimo de^ cri* 

• • • ^ » • • 

&ta'Ki'' dì nn sale particolare , che hon V altrtf se 
non che \ui ipouitrito. ' \ ' ^ ' ' 

Dal ULodo con cui T acido iponitroso ' % ihr- 
inatp si deduce che sia composto di 200 parti di 
iizòto e 1 5» o di ossigeno. ^ 

■ ^ . • r • . ■ , . j 

Deir Acido .Boricó. ... 

. X' acido borico fii chialnatò^ prima sale set* 

dativo di Ombergio da un medico tedesco di 
tal nome , che fii il primo ad introdurlo nella . 
,^ratìca medica. Esso si trova naturalmente for- 
mato nelle acque del lago Ghercbia^ in Tosca- 
li*, come ci assicura il Signor Fabroni di Fi- 
renze , che^lo crede una modificazione ddl' aci* 
ijuo muriatico. Si trova pure neU^isola di^ Vulcano 



imno LifMiri ed.ìLSig. SemaftÉSni as8Ìctir%i|K 
cbfi di «iverlp. troTinto nella nostra S.olfatara dir 
Pozzuoli. Quest' acidoT si pub; otteaeni jom 
v^ei^ »processi^^il Wgligre de' quali .è il segueater 

Si prende: quella quantità clie si yi|ol6 di 
borace ( coJdPkbkiaeioi^ di acido borico e soda in. 
decesso ) si poWerizzar e si seioglio ìa qaanto< 
meno è possìbile di acquji . bollente ^ . si felti^ 
próntamente e "vi si yersa. a Taiie ripréise' la m^l- 
tà del peso della borace impiegala , di acido soln«» 
forico. Si fa slare il tutta in riposo^ per circa ^4 
0re\e dc^ tal tempo si «epara dal liquido raci:< 
do borico , cristallizzato . in tante squame pellu*- 
cide. U liquido snpei^stite si espone per poco alla, 
svaporaz-ione , e si ottiene cdT^ ripoiSK) del nuovo 
acido borico , che si lava bene , e si .asciuga. 

Siccome però porta seco sempre un poco .di 
aeido solforico cosi bisogna: sciogliei^o .di nuova 
in acqua bollente, farlo c^ristallixiare per T^ìfTred- 
daiaent^ ^e fonderlo .p(4 iià isro^buolo idi platino. 

L'acido borico quando è puro ha le seguenti 
caratteristidie. % perfettamente biancài e <U sa;/ 
pore acido. Arrossisce la tintura di tornasole -, si 
' scioglie ndl* acqua , 9 jiell' alooole , pa in .pk^^ 

^la quantità. 

Kalcoole cbe tiene ii^ soluzione quest'acido 
brucia con una bella iìaipiina giallo -verdastra. Si 
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fo0er^ «ttpra quando vi&iie esposto in irii '<raia 

0 opportuno ad uà' avanzata temperatura^ e dà 
fifwgo ad uno smalto bianijo. 

La sua natura è stata per lungo tempo na 
.|iroblenia fra i chimiei , ma finalmente i belli 
.sp(!rinieuti del celebre Signor Davj: ^ ci assicu* 
l'ano essere esso un composto di ossigeno , cke 
gli fa (jta principio acidiiìciuite , ed una base, da 
}ui clilai^ata bofx>. Dopo questa scoverta ì clH- 
mici lo hanno cl^iamiato acido borico , ed han- 
no trovato che il cosi detto sale sedativo di 
Hombergio h spio acido boriilo, soliufico ed. ac«> 
•qua uniti bene insieme , ed in certe date pro- 
porzioni. Quindi hanno dato a innesto composto 
il . nome di acido sotfòborico. 

11 Sig. Davf ha osservato, cl^e quest'acido 
% composto di due terzi di ossigeno , ed uno di 
boro , |B che quamlo : jb cristalliz^to se ^luame , 
<!rontiene 44 P^^^ ^ acqua per Qgni lóo parti* 
, La pejcdita di qi|est' acqua , e la Tasioife doU-^ a- 
cidd costi tuiscopo il - già detto smalto. 

La prirn^i v(dta ohe il qhin^co Inglese scom- 
pose quest'^ticìdo , lo espose alP azioni di una 
forte pila di Volta ^ essendo i fili conduttori 
' molto vicini gli uni agli altri. In tal modo OS* 
aèrvb nell' estremità dei filo (:omHnipaQte col polo 
i)^gativo una piccolainacchi^ bruna , cioè il boro 
i^es^o a nudot 7 i 



- 
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8i pui^ andie ottenne ilbora scòmpbàenéo ^ 

/illriiuenti P acido boracicoi, e di ciò ne ab|:>iain # 
già parlato « suo luogo ^ con ugual quanlita 
di potassio ridotto in piccoli pezzetti. Qiiestp raer 
Miglio s* introduce in un tubo di ferro , e ai fa 
fortemente arroventare per circa un quarto di ora.. 
Il residuo dell' opeUBzione si versa melF acido mu* 
riatipo molto allungato nell-^ acqua. Si otterrà in 
tal «naniera una polvere òscuiu ^ che lavata, .e ^ 
seccata ad un* alta temperatura è il ricercalo bo- 
to. £6so non è fusibibi • ma^ se si arroventa in 
contatto deli' airia brucia, e si converte in acido 
borico. Nel gas ossìgeno brucia con iscìntillasio- 
no , e si covre la sua superficie di acido borapico. . 

' Gli addi metàUici anche devonou ponsider , 
rarsi come acidi acidificati dall^ ossigeno a ra^i* 
jcali. semplici , perchè sono composti dal rispettivo 
metallo^ e dall* ossigeno , ma di essi abbiamo già 
parlato, trattando di ciascun metallo ih partico- ' 
lare. L'acido arsenico ed arseniosOf 1 acido 
cromico , V acido moìibdenico^ l^acìdo tungsiico \ 
ecc. ^no ^tati da me dimostrati ^ome ossidi me- 
tallici e come addi. ' . 
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idificati' doli* ossigeno , a radicali composi^ 



Tutti gli «cidi cUamati piìiBa vegetAliili ed 
animali , 0 poi acidi combufttiJbili vaa comp^e^i 
in qnisto nomoró. 

Questi acidi esposti al fuoco 1 o soli o ia 
eombinasionc sono capaci di soompofti. - 

Hanno per base l'idrogeno , ed il casbonio, 
tA alcuni di essi contengono anche Patoto. 

Non possono. combinarsi all'ossigeno in di*^ 
f et6e proporzbhi , é fermare due acidi differenti 
con la desìnénsa in ico , e^ in oso ^ come ay-, 
viene per l' ffctdo'^ fosforico , e ftsforoso ^ sòlfori- 
to , e sòUb^oso ec* 9 di cui abbiamo già parlato^ 
negli articoli precedenti. In conseguenza essi bau- 
710 tutj^ la desinenza in ico giusta Chenevix ^ 
il qimÌQ ha adottato quest^^ nomcnclalura per cvi^ 
t«re tutle ìm an|biguità. 

Sono scomjiosti dall'acido solfoiico, couecn- 
trato e dall'acido nitrico* 
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*L*; acido acetico viene usato in tre sfati ài- 

versi , cioè di iuiélà , di spirito di aceto \ o 

aceto distillato , e di aceto radicale òliiamato 

dagli antiòhit ' / ' ' ^ 

aceto è stato conosciuto prima di tulli 

gli altri 'acidi , liserbando solo quelli , che esi- 

stono già formali ne' vegetabili. Moisè anche 

parla dell' acéto | e sembra chè gl'Isdràelili , ed 

altre nazioni dell* Oriente ne facessero comune* 
« 

ménte usa antbé ia tempi antichissimi. Questo^ 
si ottiene mediante 1* acidificìizione che si pro- 
duce pér mezzo della &riiientasione' ' acida nel 
vino , nella birra , ed ia altri liquidi simili , e 
fecole vegetabili. ' 

'Il miglior processo antico y che per que- 
^ oggetto h stato fermato , à qfueUo di Boera^ 
ve ^ esso consiste nel situare due tini di legno 
in ùn ltioigo caldo; ne' quali si' ilccraioda a pìc- 
cola distanza dal loro fondo un canniccio, o gra- 
tella di legno, "su- AeVsk quale' si ponè un te{- 
'to'^di rami di viti verdi , terminando di empire 
il fondo con raspi, Quando i tini sono cosi di- 
sposti , si empie uno di essi di vino 9 e 1' altro 
fii. /empie per metà. Dopo ^ oro col liquido 
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del tino pieno si riempie quello che era a met^, 
€ resta ^tnesxato qnàlo^ ché era {oeno: cosà ^ 
ccudo ora riempendo 1^ uno , ed ora V altro , re* 
s|Umdo siempre uno per metà riempito ogni gior- 
po , si ottiene in f5 o ao giorx4 }- aq^cazion^ 

Le circostanze die £ivorisfioao T ^t^fic^^ 
zione sono:. 

I. La generositÀ de' vini ; in conseguen^ 
i vini vf3ccl|i gono ipigliori de* nuovi , poicchè i 
nuovi ..pos^i^o j^ubir^ iin resto di fermentar 
ziodo alcooliica , che impedisce k lermenfatione 
^cida ; e la digestione 4dl vino de'.^^ejppi di vi« 
ti , raspi di 11V4 , legna yerdi eie* 

La sola aggiunta di akoole fi sost^qze ^ ch^ 
cofitengono princìpio , estrattivo , determina la 
fermentazione aciekt. Se dopo s^y^ .tolto per 
n^czzo della distillazione ^al vino tatto l'al<^l^ che 
contiene 19 s'inafBa il residuo coll'4^>Qle medesi-, 
mo si sviluppa i^a buon^ fermentazione acetosa* 
,Se il pi'endom) due . libbre di* spirito 4i xi* 
jio ci JoJcci gradi , ed in quello si slattano cop. 
diligenza drca 3oo grani di li^vìtp di birri^, e4 
un poco di amido disciollo nell' acqua, pyodu- 
jpono un aceto bastantemente fcarj^ (i)^ 
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Àiìdie il solo Bevito , o Pàiifida^ slempcnift 
nèU' aojua producono V aceto. ÌJ esperienza da 
ine etegoila , che Ora descriverò^ pn^ serrìrè* 
di d&iuostxazione a ciò cUe.lio detto., e ptro for^ 
ìkm% 'un proccÌBso eetfnomico per le finniglie. 

K Se in ùnà quantità di aceto che a bella po^ 
ftta H ripone tn ìin barile if introduce 1' acqua 
nella «Joald ^o stati cotti i maccheroni , <;^pó 
qualche giorno sueeedé k fermentazione , e si 

. cainbia tutto in aceto. 

. ■ * 

2, n .èontatto dell* ària ^ èd una lèmperatu* 
H fra i i8 e ao gradi del T. di MèatMut ; uh 
leggiero fnoviraento, e la presenza di «m lierito, 
. O aofttanza féri^entàta qualunque , fiivoiiscOno ol' 
trenkido t& fermentaiSioiie acida; redi Chaptal 
Chim. Afl alla at^l F,. JJP 

li aceio fc un liquido rcnsàstro , o giallastra 
secondo il vino dal quale si è otteiunto ^ di uà 
iSapòre aggr«dérrole^ Esso è* ordinai iamcn te inf- 
puro y poiché oltre 1' acido acètico ; -oSV acqa-a 
eontiene andicr la muciliagine y il taitai'o , VLwti 
materia colorante spesso anche due O più altrt 
acidi vegetabili. ^' • 

Allorché si distiiiiar ad tina teiDj^ràf ura , chd 
jKMi eccede quella dell'acqua* bollente lutto le 
impurità restano nella storta , od ii liquicb che 
si ottiene n^l Téi?ipicute è raqido pin-o alluiigat'o 



Digi 



• 




lleU^aq({ua^ In questo . ttafd; jfiea chiamato; dai 

fajc^iacisti spirito ,4i^,acetQ y aceto distillato^ 
acido acetoso: |1 y^p tarmine che gli ai cam-^ 
jpete è queUo> di acido .acetji.co aUungato. _ , 

La maniera cojQ..la quale ordioaiiamente 
da^ farxuacisli si ottiene .quella d' introdurre in 
una storta lutata r^ceto , adattala la tmperatn- 
ra . e non preud^qr x9uto di quel primo liqui- 
dò { che incomincia a distillare. Quando si - è di- 
stillata una piccola parte corrispoiidenjte qua4 
air ottavo delF aceto impiegato , all^a si acco-^ 
moda un recipiente {dia .stoala y . Q f^i raccoglie 
1' aceto d[istillato sino a quasi i due terzi ^del« 
r aceto ipipi^ato. L'oggetto . per Io qjiale .essi non 
prendono conto delle prime poruoni dell' acido 
acetico allungato ch^ , si. distilla, ^ di ciò. che ri- 
mane nellf^ . storta h per avere F acido acetico il 
j»iù iQhe sia..possiI41e p«ro y e :Goi¥;^ttata-, per^ 
che quello che ^prte prima è pèr la maggior 
parte acqua, unita ^ a jipOHQa (({u^uatità di acido , « 
ciò che resta iu fondo della storta è un com-* 
plesso di tutte qu^Uei sostanse itnaniere ehe si 
contengono nell^ aceto. 

Yi è auche un processa « del* signor Chaptal 

per chiarificare Taceto. Esso consiste nel versare 
ta bicchiere di latte IioUente in ixM'darmgiana: 
di aceto , ed agitare il mescugUo : si forma al- 



s 

•Iosa, ima precìpita^kme i, o deposito abbondante , ^ 
« r. aceto diràiie- iscoioinifto \ tenttemodo -in Iti 

(guisa aac^e il suo grato odore , che perderebbe 
.'«ìd bm^na part? ^r^mezio della lUstiUà^iòne. €efn 
ciò viene anche esente ' dallii/acómpo^izione di 
una picciolissima parte 'di«e«s'o , ó dl'*'^alon(|ée 
sostanza scomponibile ^Ile già dette in esso coii-' 
tesate. * i*»- ' ■ ' 'i ''* ' 

. > L* aceto di^tiiiiSÈto nella manìcrà*' indicata ' è 
•Uh liquida traspaMAteV sénzk còlòi^ cotiie 
. r ac<piav di un^.sapbre ìicido , è di Un odore 
poco dissimile da^ quello dell'acéto , clié*^i dèta- 
i.iserviilliiu «vasi tluusi senza alterai:»!,' e^òbe ad^tià 

• cialore mediocre si svapora compiè Lameiite senza 
«provile' 'aldin 'ctutbiàinéhto àclle tsUe 'prbpHètà. 

Si congela in parte facilniente poi freddo. 

Se si distilla in una storta 1' acei;atò di.jra- 
' me in polvere ^ sì oltieuc un acido molto con-» 
'^eopitrato^ eoa Mà ieggréira tinta di vetde rè^tai'- 

• do nella storta il rame rcpristinato. Questa tinta 
in vel*de gU 'Vieiie daluna piccìolissimà pattè di 

' ossido di rame, che nella distillazione seco tra- 
' «cina , ma ridistiliandòlo ad un 'dolce ealoi*e si 
- ottiene perfettamente limpido e senza colore. In 
)|ueslo stato esirem^ente piccante 'è coi^- 
centrato. / 
U acido ia tal* noumìera ottenuto,^ ei'a cono* 
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scluto (bgU antichi col nome di aceto radicai-' 
(0 j .0 di aoeUk di f^eàem* Ha irti odore peae- 

, trantissimo , è sciiza colore come T acq^ua. Il stio 
. Of|m pregiò 4^r aceto i tanto penetrisiÉe i che 

10 Ua falto impiegare da alcuni , come uh' segre- 
ixk col nontfe di sale, ^^atile di aceto da odo- 

.j47irsi nelle aiìilssie^ la j^riiera con la c[uale ve* 
niva per tale oggetto ^adoperiito .è la seguente. 
Ili uii^ odorino di cristalli introducevano del 
^hìakàx potassa perfettaamite ^aecco e lo ba- 
^^navano bene con. V acido acetico lìi tal manierar 
r^tti^ta* per mifito deUa dis^lazioide deU'aeetato' 

di rame , e ({blindi venivano queste carafEne in 

< 

tal manieri' Teadute in éomiaercio* £ir estrémai^ 

utente acre e ficcante ; applicato siidlar pelle 
r infiammali è mojito 'Volatile ^ e si' aniìce alPac-* 
. cjua io tette le proporzioni. ^ „ 

V acidor acetico concèatr^to ptiò' ott^nmi 
per mexzo di varj processi ; ma i migliori sono 

11 già descritto ^ e distillauoa^ dir acetato di' 
potassa j di calce o di piombo ed acido sporico.' 

' Il Signor Lùwitz propone , an iue^^zo molto' 
ingegnoso per ottenere quest^ acido nello ^J;ato' 
di^ ^istalli. Dopo aver ridótto in pasta T aceto 
distillato 9 ed, U .carbone bene brucia|;o si espone' 
il mèsiinglio ad uba tempèmtara « che' aoa* ecce-" 
de i too ceuLigr. La parte acquosa* si svapora , 
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é i'ackio rtsUu Per un calóre pih forte lo stesso 

acido h separato in uno stato di massima con-» 
ecQtrtsÌQne. Uamtcq lo prepara ubeado in una 
s^rta tabulata aceto ordinario e muriato di cal- 
che disseeeatD. Il liquido che si ottieii^ per distil**^ 
lazione trattato per tre o quattro volte col nuoy 
. YO muriato di calce* si ha concentratissimo. Col 
ripetere; cjptssXo proi:esso si pub ottenere ia cri-» 
stalli. 4 

II gas ossigeno non esercita alcuna azione 
sulF acido acetico , eo^ anche 3 solfi) , il fosfo- 
ro ) il carbone , T idrogeno , V azoto ^ e T acido 
idrocknico. 

Qiiest^ acido è capace di ossidare il ferro , 
lo 2Ìnco , il nu)M, il nikel, # lo stagno \ ina 
non aittacca V oro , V Rrgcnto . il platino , il mer- 
curio , lo Insrautò , il cobalto , V antimonio , e 
1^ arsenico. Uon si è esaminato se produce efibtto 
sul tellurio, tiaigiNMi Mtolibdennf ^ tfraniQ) tii' 
' tanio , e cromo* 

Le sna combi||lizioni con gli alcal^ le Ieri» 
re<,ed ossidi metallici sono conosciute col nome 
di>«ceti^^- ' - 

acido acetico scioglie Tagido borico, ed 
assorbe Paddo carbofMCO , è scomposto * dagli 
acidi solforico , e nitrico* 

Ha la proprietà ài ^itst ad un gran nu^ 

;i4 
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mero dt mlaaxe regetabiU cone oli , agli 
aFomi eC ' , 

Unito ad alcuni ol) empaemBalìci partioo-^ 
lari dà luogo alla f^naauoae di cèrti libidi 
creduti acidi particolari , e cottoseiuti col nome 
di acido piro^mucoso , aci€lo ^ro^l^^gnoso , ed 
acido pirO'tartaroso. 

Questi acidi non lianno pia luogo dacché il 
Sigiigr Fourcroy e Vauquelin nel VoU 35 de- 
gli Annali di chimica fecero conoscere ^ idhe il 
liq^uido che si otteneva dalla distillazione della 
zucchero , 4^ legno , ^ del tartaro sotio i di- 
versi nomi indicati , e P acido acetico in uuiuue 
dell' olio emptremnsftico di quesla sostiuiae. 

Si unisce agli aromi, per mezzo delia infu- 
sione e dii luogo agli a0eti n^rmaiicl^ Vedi la 
mia istituzione di Farmacìa Galenica/ 

Si è ceduto pcar molto tenpo,. che Taceto 
distillato avesse una diversa -^(uantità di ossigeno 
dell' acido acetico ; per. cui vi sono Jtafte mite 
dotte memoria, ma quelle à^^ Darracq e Pro- 
ust (i) hanno &ttQ. chiarasiente conoscere ^ che 
Tacido^ acetico era lo stesso che V aceto distiU 
Iato , non essendovi altra diffisrenia fi» ^i che 
<{uella proveniente . da una maggior quantità di 



(1) Darra&i, Annali de Chim. JCUL 264^ 
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acqyi ÉiiiteaU ©«Ho spirila di wHa t'aoilo^ 

acetico è composto di 

Soi 19 esiigeno. 

94 idrogeao (a). 
35 , 87 caibone. " 
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Zéu^oisier di wsatimeiito^cl» eà^imè irnehe 
l'awlD atilUddò acetico, e Proust ha dato 
maggior iiesQ. a qoefi^ probak^* ^ . 

• * 

Va in commercio una specie di resill^, die 
iriene dall'indie orimtàU col nome di belluino, 
o benzoino. GiustsiDnaoder ^ ricara dallo stU 
ijaa: benzoes albore che cresce nelP isola di Su* 
matra* Questa sostanza , consiste in parte in un 
acido partioolara, del quale Biagio Devignes diede 
la descrizione nel 1608 sotto la denominazione di 
fiate di Beiigioinoé Egli V ottenne da quesu re* 
Sina per sublima|jone. 

Di poi questi fiori sona itati conosciuti es- 
sere un' acido particolare chiamato inseguito aci- 
do benzoico; • * . » - 

Il benzoino si scioglie Jdell-al^ol^ e la m 



(1) Thomion System, de Ch. T, UL 168. 
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aohiMÒoìe akpoliòft TÌMe prefc^ta|iEi Atììf àtqff^^z 

cosi pvcyjùlalo si chiama latte {verginale e viea 

imiticato per togliere le. anis^Ii^ dal(.;VÌso. Ls^ 

luaiiicra di formarlo è ^malicissima. §i.p<^l voi izza 

ti bengioino , A scioglie ne}|f ^Icaol;^ ^ si felii-a: 

a (jucsU soluzioae si aggiunge Tacq^a ^ allora tutta 

la resina sì precipita , ed imbianchisce il liquore. 

. jpri^sso oiiliuario per olteaerc V acido 

benf^pico h' g/xs3ìo .^i. /ssffme .4Ua . s»4||tim«ùoiiè 

il bclzoiao ridotta» n^rossola^anj^ente in j^lvcre ia 

na vase di terra, ràccpgliendo ad una boffsa tem* 

pelatura ciocché si suLlima in un cono di cartone 

che e tal uopo 5i adatta facendo combaciare' la 

Lasc del cono perfettamente colla bocca del vaso. 
. «1* ..« < . ■ • 

la tal modo si .ottiene i\ acido , cliiamàto 
fiori di belzoino , cristallizstato a forma di tante 
piume che si attaccano alle pareti, del jcono di 
carta. (Quando è pieno il cuno . si tejglie (|ucUo j 
e 'se 'ne adatta «ip ^Itro. ^ - , : 

Questo ^rocp>30 lungo^, e disjiondioso, 
poiché vi bisogna molto ^^i^pg^» ed una bassa 
temperatura, ciò non ostante l' acido che cos'i si 
ottiene ) h quasi sempre sporco dimeno in piccola 
parte di olio empireumalico del belzoino, 

J^olti, altri processi haimò i chimici , eseguito 
jier ottenere l'acido Lciizoico , uno de^ quali t il 
seguente. ' S 

Si allungano da principio quattro parti di 
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calòe vìva ,m dodeci. parti di oéqiùu ed allorcliè 

. i^'ces^i4a V ebollipou^ y se ne aggimigiao ììijs^c^ 
CHtkavMite gS.- altre «fMUBti. Sì mattono a altioiide:* 
dodeci parti di belzoiiio ridotto in fuiissima polr 
va#e in un Taso di ranie .stagnato , e. vi si t/m^ 

al di sopva prima sei parti delP ijc(£ua di calc^ 
già: preparata, ed, in seguito tutto il resto a poco 
a poco , agitando co^veiiienteuicut(: tu|tp cpp 
iina spatolaidi legno per &cilitace il . niiQscolpMKnta* 
Si fa bollire ai un fuoco dolce per una mezz^ ovj^^ 
agitandolp c«>i]itiouaii|^ttte , si toglie dal » 
e si lascia i*iposarc per ^circa un', ora. . Si .dc^^nt^ 
il liquore limpìdp soprannuotante ; a ^sfd , resj^- 
duo si aggiungono (^6 altre parli dji^^qua pura> 
fp^en^o bollice il tutto per uu\alt];«i m^a^ ora. 
U^a^ido la stessa praf,ic|i> ^ fa boUiij;^ per due, 
o Irei volte sullo stesso r(|SÌduo della nuova quau^ 
tità di acqua. In .questa mani era la calce si uni- 
^ soe all'tacido .ben;BOÌco , e ferma il Jienzoato di 
calce, che si contiene Jiscio^to nei liquido, NelTac- 
qua di calce si scioglie anche una[piccojia partisi 
di resina xUe le dà una tinta gialla. Si riuniscono 
insieme i liquori decantati, e dopo^avetU iridotti 
per me£Z.Q.d^Ui^ svaporatone ad una ^pessexz^b^-* 
stantemeiiteavaVzata, allorcliè è rafiWdato il liv. 
quore visiaggiuj[xgea gocce a ^occe .l^^cido, iiUo-^ 
dorico Cpo a c^.nQn si.form^ più precipìjtalo, 
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pttra sino a ({Miclo aoqtiisrte .il liquido miafeg^ieni 
addili. Allora- V acido idroelonco ai miiaoe *aUà 

calce , forma V idroclorato di calce che resta 
sen^ nel liqaido, e Pacido^bluiaoioo ti preci* 
pila abbondantemente nella forma di polvere im- 
|Milpab3e. Sa ai desidcM cristaUtazato d pub fiur 
bollire nelP acqua, la quale rafireddandosi farà 
f:rÌ8taHi«2are una paoie dt ciò che «rea di8ci<^. 

Siccome si ottiene V acido benzoico , scora* 
piMendo il lieazoato di calce pe? messo dì un* 
^cido ) così può ottenersi anche più £ictlmente 
ìtiiàào benaoico, iodnipoiiendo per mesao di uh 
acido qualunque il benzoato di potassa , di ^o- 
da , di ammoniaca ecc: 

L'acido benzoico h una polvere biancastra, fina 
leggici», di un aaporv acVe, caldo ed un poco ama- 
ro; di un odore poco forte ma particolare, ed aro- 
matico» jKitoBsiace la tintura di tornasole , ma 
difficilmente attacca quella di viole , e si volati- 
|iaza per mezzo del .-Éalore. £950 Inroda posto su 
di un corpo infiammatole non rimane alcun re- 
aidtto» Distillato nell'apparecdhio , si sublima in 
pai'te senza essere alterato , ma se na scompone 
una porzione che viene interamente cambiata in 
plio ed in gas idrogeno carbonato. 

Queslf ^dio non è punto alterato per la ami 
fiposizione a||^aria. È ||QGhÌ8simo solubile neir 

! 
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acqua fredda ; ma secondo Hecluesihein 4? ^ 

parti (li acqua bollante discolgoao venti di acido, ' 
di cui se ne depositano per raffireddamento 19 
in lungi cristalli sotto la forma di piume. a- 
cido beoaoicò non è iMacaito dal gas ossigeno , 
uh da* metalli ; come nè anche dal solfo ; dal - 
foslbro^ cUl éoAòne; dalP idrogeno, e dall' azoto, 
Si combina còu le basi salìiìcabili e dà luogo ai 
benooaii. ^ ^ ' 

L' acido solforico concentrato , l' acido solfo-- 
yoso, e P acido nitrico, disciótgona l' acido ben« 
zoico senza alterarlo , e se alta soluzione ben- 
zoica per meteò di' quésti acidi si aggiunge l'ac-^ 
qua v allora T addo se ne separa senza essere iu 
alcuna. maniera alterato. v 

li' acido idroclorico , cloricO; ^ ^ fosforico 
non Y attaccano, P acido acetico agisce sopra di 
esso come T acqua (1). 

^ L'alcoolè allorché è l^lTenfe ne scioglie uni^ 
qu(yditità uguale al suo propiio peso , cUe sq utìi 

separa per l'addizione dell'acqua^ 



(j) Thomson Spt. di chim. T. IIA i^Si, 
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M> acido éfmoùlfiiMé' ' 

^ìq dia moho tettilo ài4i«llo si CMcMévil 

una certa sosUmza iniìaiiiipat)ile ^r^spareiUe, di 
color ^ejàù rossaslra , :m capape M et^aré ^ 
vigat^ ^ sotto il uo^c di ambra , clàiaiQ|i1|^ succitiunk 
da' Latini. Qiie^ta er^ 4iw ^ moIV> preziotio 
presso, gli Anticki, poiché serviva. Qoii^ pj^^uamea^ 
, e come medicamento. . . . ^ 

I{t;ile Fari^acie si aj^ipresta 3pcs$0 volte poi^ 
verizzata por Tiiso me4ico» o 4a questa ri estrae 
la tiiitura, ed una sostai^2;a .chia^^ata sale àjk 
-j^uccinp y ^h^ poi ^ sta|a |jx?)fv>9ciat« co} nome 
di acido succinicOé 

La tintura ordinfltiaaneiite chiami^ta di sue^ 
^inq ^ o a/nbr^ , si prepara col fare stare il 
aoccitio polyeriziato in infusione o^n V alcool^ 
sino a (j[uando <}uesto. si è caricato di (u^to cììk 
(^he può disciogUere* L'^lcooìe impregnato d^ 
principio resinoso di questa sostanza creduta bi-* 
t^minpsa pr^ntil un ^xdore giallo rossastro , un 
pdore proprio dell^ ambra ^ e se vi i>i vei:sa T ac-'i, 
qua div^ta latti^inosp per la precipitazione 4ella 
i^^esina. 

Se si polrerizza r ambra ^ e se n* empie J)e^ 
|9.€tà ynìA storia , eseguendone cjjuindi la diatilW 
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tlonc, Qlllenc da principio una flemma insidi* * ' 
da^ poi un acide debole ricenosdutò da Scheeh 
per acido acetico, quindi si rolalilii^a un acidp^ 
che si attacca al «oHo dalla storta Riamata ^afe 
volatile di ambra ^ e rica«0sQUto coiue si è 
^tto-9 Ji6f acido sucdnico. Sa si proficue la di- 
stillazione, si ottieuet ui» 4>lìo empireumatico uà» 
.rastro chiamata oìio^M- smcemo^ . • V 

. L'acida succìuico clic iu tal maniera, si ot^ 
tiehé ^ è sempre nes^lato ad una porsi ofi^ del- 
l' olio empireumatico. Si può avere .pambMmefite 
puro^ j«:iogljei>dafe joeir acfaa bolkofe, e passan- 
do la soluftioue a traverso di un poco dil^amba-* 
già tuuettata antidpatanténts aon poco dello 
stessQ olio. In tal n^auieia si ottiene la dissolu* 
zione baslantamciite /diJara , la qnale svaporata * 
con precauzione sommiuis^ai' acido cristallizzato. 

li' alio clie dopo delP acido si sviluppa dal-- 
1' avuLca medesima jper la distillazione anzidetta^ 
sì può aoclie ottenere più puro a eol0»delPtim«> 
jD]*a cpl farlo lentaomenta ridistiUara. IWta allora 
lielle F«rmaQÌe il nonie^di olio di succino rei^ 
tificaio. * ^ . 

Spesso si suole colPolio di succino formal e ^ 
un sapone per mezzo dell' alcali- volatile , cbe 
puita il nome di acqua di luce. 

li acid» swpinko .qu^ode^ è pu]^ ha i'snoi ^ 

* ■ • . « 

# 
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ic;ri&taili bianchi , trasparenti , brillanti di fìgura 
prisiaaticà fmngQUmw toro sapore è particolare, 
ed arrossiscono la tintura di tornasole. Questi cri- 
staUii aon {kmìoiio taiere - whlimali , ehQ ad un 
calore molto energico , e dietro della ^loro subii* 
maxÀoue a/hugnò^^ di sabbia reità tu fondo un po^ 
di carbone ^ locchè prova y che sono in parte* 
acompcMiti. £ssi banna bito^na di eirea a4, partì 
di acqua fredda^ e due. solamente di acqua Lol- 
Imle per jeaingliprtiai t fMrti di alcool boi- 
knle disciolgono 177 parti di acido succinico* 
:^ L^aciiib w ftt a ém^ * ^^àà» wlirioo semlira, die 
disciolgauo r acido suceinieo coirajulodel caloré 
\à acido mnviatioo !#• «Itaeca (2). La combina- 
zionedi quest^ acido con gli ossidi nactallici^ e le 
«bre basi aaKficabilt .da inogo ai sticeinaiL 

. Se il succinato di soda cri^taUizzato in pri- 
atadi , si dìililla in ima storta , k completamente 
scomposto r acido suceinieo. . Si sviluppa acido 
■carbolueo , ed idrogeno earbonato , e la seda , ed 
il carbone restino in fotodo della storta (i). I)a 
€ihr mgm che Placido afiecinicp h coaposto'di 
' ossigeno , idi'ogeno « e carbone* 



(1) Morveau Annali di Chini, ig , e i65. 

(2) Tbgmson System : de Chimie T. IL p. 160. 
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Deìt aeidc^ MonxjMm ^ a MoHeo. 

. Nell'aMiò 1 807 li Siguor Thomm troTÒ 
una sostauM silìna sulla corteccia del morus ai^ 
èm \ oflM cdM bUmco » di« «alM» sei giardi w 
botanico di Palermo, sotto la forma di picccdì 
grani «fi iia colore lyhntio giallMtm', « nerastro \ 
egli la inviò a Kiaproth > che foce conoscere e»» 
sere questi ttna comlnnatiene 'di-eaide', dr m . 
acido jparticolare , che egli chiamò moroxUico 
còme usa prodùsiotié del legdodi c^sobianed^ 
e quindi descrisse tutte le. proprietà di questo 
sale f come Mehe la kankra di soémporio | ^ 
ottenerne V acido di cui £sivelliamo. 

Quesl^ acido h descrìtfo nel tento volume del 
Sistema di Chimica del Signor Thomson , e nella 
Manoria di jS3a;»ro€A ' pubblicità 'nel i6o3 , per . 
•cui rimetto il lettore a questi libri per poterne 
sapere dippiu , atteso a me basta di averae firito 
menzione , essendo questo un .acido inusitato y e 
che puoi solamente ottenersi per mezso diqueUa 
sostanza salina trovata attaccata alla cort^eccia 
deir albero indicato. 
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* -Dell' iàcido CanJovL(;o. ' 
: Corre ia commercio una sostanza conosciuta 

» 

da tutti còl nsme di Car^^m. -Qu^st^ si ottiene 

da una specie di alloro , che cresce nell^ Indiè 
rf^talì. Il saò sapore è .{ÀxiiMìle , ed. aaui^ 
^ 0 , il suo odore è aromatico , e molto fort^» 
i£sse è molto volaliie in meoieiit^ che esposta «1 

fuoco in vasi chiusi si sublima , è oltàemodo ia- 
^Mmiminle. in modo clie bruci^^ aiidie «Ila su{»er^ 
flcie delP acqua. È insolubile nelP acqua solu- 
làle negli oll^e.ndralcQole, da d^ve viene prer 
cÀpiLata per l'addizione dell'acqua., 

Bi'ucìa aqcesa , nel , gas .'ossigeno ^n una 
bella ilamma ) ed allora sviluppa calorico , gas 
acido carbonico , «forma ac^na , e la superficie 
interna del vaso c coverta da una materia nera, 
che si ònade carbone,.(i)« . Da. ci^ segue , che la 
canfora è almeno principalmente composta d' idro- 
geno e di carbònio. Af. Maségarteu. distillando 
successivamente otto vol^ di seguito 4^41' acido 
iiitrico suUac canfora ottenne un'acido in cristalli, 
che h stato chiamato acido caujorico* 

Se si versano su di una parte di canfora in 

(i) Bouiìlon la Grange Jn. diGh.XXilL i63. 
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lina .storta otto parti di addo m^né» a 1,33 di 
peso sj>eoifico » e .si distiUa a bagno di sabbia , 
9Ì\8YÌlup})a mólto gas. acido caibooico; € ai su* 
btima na poco di canfora..^ Ripf.tenilo tre volte) 
di sei^iio questa operaaione sulla 'fltessa-^ canfora ,^ 
iamfiniera clke su diana parto di canfora, yeugano 
ad ÌBipiegaTit a4 parti di «acido nitrico, si ottie* 
ne in iine della torta distillazione ua liquore.clio 
MMiie' nella stoffa; e dà de*cc|stalU di acido 
can£oviq> pel raiireddainento% . . . ' 

' SacondoZd Grongo l^addocanforieo tosi otte- 
luito -èiCanjbf in|^ in cri&V^UipafaUcJepipedi, di ua 
bianco di neVè. QiYQSt*(Mndo éffiorifce all'aria, ha nii 
{Sapore leggiermente aioait), ed un odore simile 
a quello dello«<at^ffiiiaDQ , aiTossisce la tintura 'di 
tornasole ; è solubile in 99 parti di acqua alla 
tempepitura di tS e SS ctntì^r. Rosegarien cte^ 
de , che noa ai^ ^Ipbile nell^alcool, « La Gran- 
^€ annunzia,, che si scioglie in ^{liMesto liquido, 
e .iBmtalliaza/.g:^&ì lasciai, esposta air ari§ senza 
mniiiev precipitata d^ll' acqua* f « . 

Xi'acù4o canforjyeo. posto su j carboni arden-* 
ti, si dissipa interamente in Un fumo spesso , 
arooMILt^co; ^ fonde sublima ad calor 

fuedioicre. Quando quest' aicido ^ j>cr mézzo delia 
distillazione , è prima fuso, e poi sublimato, 
^mbia essar:^^ in parie ^Itt^rato 4iellc sue proprie* 
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là. Non arrossisca più la tintura dì tornasole ; il 
Stto' odérè^ diviMfe: forteM aromatiòo; 3 suo 
sapore mcao j^^netranie ; non si scioglie più nel-. 
rtfdqiiaf,€o«M^ àbdié negli aekii solfinrico «didto-^ 
dorico. L' acfdo nitrico caldo gli da un colore 
]ràb, 6''lo diflcioglie; falooole'ló disdogUe ugual*-' 
mente , ed esposto alP aria in questa solvono 
si cristallitsa;' ' . ^ . 

' àcido <canforico si scioglie negli olj vola- 
tili e fissi, nell' alcoole, e negli acidi nunfivrii» 
Non precipita T^cqua di calce ^ e le sue conabi- 
nazioni cogli alcali , le terre > e gU ondi metal- 
lici sono chiamate canforati (i). 

. DelP acido Amniotico^ 

'U acido OMnioUco fu scoperta àà, Buniv,af 
e yauqueìin , mentre analimTano il liquore 
dell' auuuos ddk vacca , il quale i composto an- 
che ' di^ acqua , di' nnà materia ammale giallastra 
insolubile nelt'alcpole, di sol&to.di soda, di fo- 
sfato di calce, e di magnesia , sali tutti che sa- 
ràn fatti conoscere al loro luogo. 

La maniera^ di prfepatare questo acido, i quella 
di svaporare sino ad una consistenza sciropposa ìi 
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liquore già Aeììo\ « 4wi*taTto àUrem^ tiftÌM 
coir alcool bolle»it€v. Instai moés l'acido si scio- 
glie nell'alcook, e col raffireddimieiilo si ottiene* 
Questo acido <è solido , Uazìco^ brillante , 
senza odore, e di saper fiacco; arrosÉisce leg* : 
giermente la tintura di tornasole » e si cristallizza 
in aghi 9 è solubile ueU' acqua , e neU' aleo<Je 
bollente. 

Le sue comLinazìoni con gli alcali formano 
sali solubili f che vengono scomposti dalla uag; 
gior parte degli altri acidi. 

L'indiqiito acido non si tro¥a nel licpiore 
àéiV amnios delle donne , e non si sa se sia in 
4|ueUo degli altri animati» 

DdP Acido ^Uiàmcoh 

Allorché si tratta cott'acido nitrico la mate* 

ria crassa de* calcoli biliari delP uomo , si ottie- 
ne un acido particolare ^ che Peiiettier ^ e Ca^ 
ventou han chiamato Colesterico^ perchè CJieu^ 
vreid ha fchiiinttoG(4esterina la suddetta sostanza 

crassa. 

QiMsle acid0 che h confotmato in una mas» 

• sa giallo-rangiala , ed in aghi bianclù» si scio- 
glie ncll' alcoole ^ e V 4|bbandona niunraniente per ^ 

mezzo della sva|K)razioue spoutauea. Si oliieoe 
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per lUoz^o di questo liqaulo dopo a ver Iraltata 

. Il suo sagace e molt^ liac co , e It'ggienneiUe 
stillili; . il odore si • nvvìciim a cjftiello del 
LuiTO. 'CUi MuA caperne di v^Hilaogio può riscon- 
tr^re il trM^ di iUiinucy dt Thettard secopd» 

4;dmoiii:, Unni X 5oo, • * 

t*' acido uuurgarieo ^iiom si è trovato for- 
«iato ■ inMBBwnenlie od grasso ile^cadiiyeri , donde 
si può ijisUsuru^ ££&o ^erb fuò oHeiàere anche 
pia fiicilmente péf nsez^o de^ grassi «aponìficabilii 
4Coioe wcl}be il grasso di porco. i. 

Faceodo* bblUire insiemé. ì^o psì^ti di grasso 
ài porco ^ 60 pajtti d^ idiato di potassa ^ e 40 
parti di ao|alt.pep citta cinque , o Sei ore si ha 
uxL sapoiije ; che si scioglie iuteraaieate uelP acqua» 

Faoea^ bolKre doccbè dittane txm'*6oo àl«> 
ire parti di acqua si oittiene pel ral&eddameuto 
«ina sostanza gelaiin<)sa la *qt«ite stemprata neU 
r acqua fredda, souuiii^^stra dopo qualche giorno 
«lua matcritt perlina , che è la icoidbiMnil>ìM3 d(l* 
l'acido margari^ in. eccesso y 0 potassa. 

.Col trattare questo «ale a caldo coji fin «e* 
OSBSO» dt ACÌ4o idj:oclori«o del>uk » laT4u4u il ri> 
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siduo , e tuettendolò in contatto dell' alcool boi* 
lente, A dtiene V acido i|idÌGat0;j 

E insipido , bianco , con un odore dcbolis-. 
Simo, ed un, poco anutlogo a .^ndilo dellft cera 
Haiica Quantunque non sia di alcuno uso, pur 
tuttavia unito alla potaw,òalla soda fonna parte 
di tutti i saponi molli , e duri. 

Le altre sue proprietà possono ancheFiìàcòn^ 
trarsi nelle memorie di Chevreid annal. di c^him; 

^ ; • ■ *. 

X)eW acido Oieicq^ ^ 

f 1/ acido oljeiòo si ottiene dipfpo àyer raòeolto^ 
' dall^istessa sos^za Jtutta il margaràto di potassa 
che contiene ^ versando delf acido t^aftarìco 
soluzione concentrata; ; 

un odbre, ^ M éapoire rancido ^-^è li- 
quido come un olio; ad una bassa témperaiuraf. 
si crìsiallizza in aghi, arroiìdsce. la\tintura' di 
tornasole; non si scioglie n^U^acqaa, si scioglie 
l>enà nelPalcoole in ttitte le propors&ioni, & parte' 
di tutl'i saponi» di fatto ^^ti ultimi sono com- 
posti di margarati , ed oleati di potassa , o éSt 
soda in diverse, proporzioni.. ^itf/if2« di CMniJ 
e di il 3t.\p* 358; - . . 
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tomo terxd del gìpmalò di fanoacia pag« 
8o^ M. Chevreid annunzia un acido particolare 
esialeiite nei 'batim ^ cKe egli dirama perciò a^^/^ * 
do biUirico. Fa conoscere questo valente Chi-* 
mi6o che il Imtiro, òUre agU due principj , che 
compongono il grasso di porco, contiene ancora, 
una materia colorante « ed oltre modo" odorosa. 
\Questa forma sali con la barite , con la stipntia- 
na I con la calce , cògli ossidi di rame, di piom- 
bo ec. Che ogni too parti òi «esso neutraliz- 
«anò ima quantità di base che contiene drca io 
di ossigeno. Questo acido forma con l'acqua un 
idb^o, che* oltre la ma .addità ha tutte le pro i 
prietà fisiche degP olj volatili. Finalmente questo 
acido^ produce con Palcoole un composto ètlrreo^ , 
che ha V odore di alcuni pomi. 

Dell' acido Fungico* 

. ' • • • 

Il sig. Bracoimot ha osservato 9 che la 

; maggior parte de* funghi contengono un acido 
/particokre., che egli chiaiha fiMgico: 

, Per ottenerlo separa dnl succo de'funghi Pai- 
Immina coagulata , ed indi al liqqtgie svaporato 
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' A eonsisteaza di estratto aggiunge pi&r volte del* 
. ^ ralcoole. Ciò che resta senza essere attaccato viene 
f da lui sciolto nell^ acqua, e trattato con l'acetato 
<di piombo. Ottiene in tal modo Un fungato 
^\ di piombo, che unisce all^ riddo solforico debole 
ad. un dolce calore» Aggiunge ancora dell'ani- 
tnoniaca e forma icoà un fungato ^ammoniacalé 
che toma decomporre per mezzo dell' acetato di 
piombo /e tratta il risultamento con àcida solfo* 
rico allungato; così che ottiene in^eiolfiito di 
•| piombo insolubile 5 e Paddo fungfco in éoluzione* 
. Questo addo è scolorito , deliquetM:ente 9 in- 
. ' capace di cristallizzare , è di un sapore molto 
acre« Esso pua essere riconosduto dall'acetato di 
piombo col quale forma un precipitato bianco 
fioccoso solubile nell'aceto* 

DeW acido Chinicoé 
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^ Nel volume Sg degli Annali di Ghimicà il 

• Sig.. V auquelin Iki fatto conoscere un acido par* 
ticolare' esistente nella chinadiina* 

'. La maniera con la quale egli Io prepara è 
quella' di trattare prima a più *^riprese là china 
in polvere con V acqua calda ; ed allorché ha 
ridotto la soluzione ad una consistenza di estrat- 

^ to ne toglie tulia la parte resinosa per mezzo 



/ 
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d^l^ akook.^XUò che rimane. è jisclùoso di golor 
l)runo , e non ha più il sapore amaro. In fine h 
una con)hinazione di ^cido chioico ^ e calce od 
una materia * mucillaginosa. Golia soluzione, di 
jL|uesti>. residuo nelP acqua , con la fdtraaùone^ ed 
evaporazione spontanea ottiene de' arìstalli del 
^le già detto composto di calce , ed, acido chi* 
liico. ' ' 

Dopo averi purificato questo sale uila secon- 
da Tolta lo scioglie in dieci , o in dodici volte 
, il suo di acqua , ed aggiungendo una solu^ 
ziono di acido ossalico ottiene un precipitato di 
ossalato di calce insohibile. Con la svaporaèione 
spontanea del li(juoie, P acido accjuista un sapd^ 
re molto forte, e niente amaro, una forte aziona 
suHa tintura di tornasole , ed una figura , allor- 
ché cristallizza, in lanìine divèrgenti» Si scom-^ 
pone al fuoco , come tutti gli altri acidi vcgc- 

tahiU, • 

Deir acido Meconico. 

I ' ' ' 

m 

Il Sig. Sertuerner Farmacista di LimtccTc 
ha trovato neir oppio un acido "partiqolare che 
ha chiamalo Meconico* • 

Bollendo insieme una infusione di oppio, per 
• circa un juarto di ora con una piccola quantità di 
magnesia $i ha sale .injsolubile c9iiipostQ da ' 

• * 

^ Digitized by GoogI 
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quc>ta base I e dall' acido indicato in eccesso. 
Coli' addizione dell^ acido solforici allungato su 
di questo sale si ha una Soluzione di color bru- 
no. Aggiimg^ado a questa soluK^ane .un altra d'i- 
^foclorato di barite si ha un precipitato di color 
xofiacea composto di barite, acido solforico; ed 
acido meeoiiico. Questo precipitato lavalo , e 
mésso « caldo, inaiente coli* acido solforico debo- 
le per molto teinpo ^ si ottiene il solfato di bar 
rite insolubile , e P acido mecoaico eonformàto 
in piccole rami^cationi di un color giallo rossa- 
stro* Golia losione, Q-.sublifiitazioQie si può ottenere 
questo acido puro , il quale in tale stato è. biaiv- • 
€pV si.fbnde sdla tei^jpeiratHra 4i lao. in i35 g« 
del termometro , ed allora si sublima senza al- 
terarsi. Arrossisci, questo agidp.la .tintoiwudU ior- . 
nasole , e si scioglie , nèlP acqua , e nel!/ alcool^^. 
Si unisce elisali, ^ elle terre i^line,\ e foruia « 
sali più, o meno solubili. Versato nelle soluzioni 
di ferro .pei;ossidaU> djt. Iprp un color rosso ùde^ 
so senza produrvi piecipitato , intoibida la sola- 
ihm di suliUniaV> ^prrosivo » é produce iiella saìr 
luzione di solfalo di rame dopo un certo tempo, 
un 'deposito, polverulento di color IgiaUo paglino^ 
frftmbiandosi }a soliuioac ia uu bel verd&«^ 
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DeW acido Nangeico. . " * 

■ « • 

n Sig, Btaconnot lo trovato ia moUi 
yegétabiti acescenti. Qaeito addo elui ha CN»er« 
Tato nel riso acidite , nel succo détte carotr pu«> 
tre&tte , àe' faggioli bolliti con Pacqfua , e la-* 
sciati in preda dell^ acidificaaione ec, è stato da 
lui chiamato nmeeieo , « creda clie ai finmu 
coAtemporaneamente con Facido acetico. 

Il processo col quale lo prepara h quello' di 
svaporare il succo acido delle carote sino ad una 
consistènza ptessoch^ sòlida -,' trattarlo «Uora con 
Tacoole » e .&re 3vapome la soluzione al^oolica 
sino ad ima ce^Àsistenza sciropposa. Allungare 
allora qiiesto li(}uida con una certa quantità di 
acqua , ed aggiuhgonri sino «' neutraliszazione 
il carbonato di a^inco« Feltrando il tutto ^ e sva- 
porandolo tino a 'pelMook oUiene cristallizxalo la 
combinazione del nuovo acido collo zinco. Dopo 
aver fiitto cristallliizafe flf sale tma seconcla' voUa 
la £i sciogliere nell' acqua ^ ci versa un (eccesso* 
di aequa di barite, decompone il sale baritico for- 
mato per mezzo dell' acido solforico j separa il 
precipitato col feltro, ed ottiene in tal modo 
1^ ÌAclicato acido* ^ ' ' 



^ Di^iti^ tiy^ 



incapace ^di crisjpllizzai;e , 4i l\a sapoi^ • npUo 
nodo , e scomjgoiiibile. jptr meacz O 4elU/dUuiia* 

zìoae^ . , - 

. ... IhK acido JHaachico*^ . 



V 



. Esisto ndl' ^ob -di 2i» j[eim <vn* %>*tanx ^ 

|nrticolare , la ^ale si tr o sa mol'à aU><: ^ 
«d «rb^sceUi ^ocnuta da. a' ^uni toselt" , , co' ^. 
%m» fra noi il mele, «e cera df jUe «^^j mie. 
su à ]^qaaiia kccarbiaj^ ^« 'i «A ìia iap^re 
WohajiiéflWole. Trasf,. «riita- >.o "E^tìpa ne fd 

..i^ nel 17^ V«8aaae ^ cWmi^ io dal sig, Peargon. 

: , , Sfl«a>t»>e ciasf cotìoJ 'inatto poss^ pr^at». 
da 160 ad «ocr grar: :^ j^^^^^ .^^ p^. ^ 

^tti rotondi e ruvi ^ai al tatto di un color gii' . " 
«paco. Questo sost , ^ passa'../ ** 

traverso di un p ^^li^^ ^ ^^^^ ^ g.^^^ * 
-.fonde nell'alcoo' iv u-ii. Si * ^ 

..«era delle api , ^ "^^^ ?;«»«pmiglia .Ife, 

.«U stessi i^rLc i^iTdi " -t.«.al>l>i* ' 
B r jp «1 diversa proporzione 

. , Fondendo um W--- ^. ^ ? 

i ^ • porzione di questa ad li» 

• loie oettreatei- «to. n . , ^ «aiwca- 

ww^cw» ite, allorcliè è fluida «. 
' pani un liqui «fe ««inn-Ai • "* ♦ » ne se- • 

r i «a *c<inoso-rossastro di un 1 

- «nule al pàn .e fresca .ì 1 ' 

1. •«^'•esco , the il citato Dòte 
#0/1 chiamo acido WaI,;» ^ ^eor. 

• ™ '^<'' Questa li<j»«>|^ ^ • 
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Tossisce la tintura di tornasole : il suo sapore ^ 
aUorohè è lekiat» « ^ leggiermeiite salso 
accon^pagnato di un poco di amaro , non essea-. 
•do del tutto acido* Gol ripoio s^' intorbida , e 
depone un leggiero sedùnento. Se si svapora si- 
PO a qpiando diviene molto torbido , col riposo 
si formano de- piccoli cristalli agliiformi ^ invi- 
luppati in iina .jnataria- iatacilUgino^ ' 

« ^Siccome quQst^ acido (ia noi non può pre- 
.forarsi per la niancanaa della lacca 'bianca / così 
noi rimettian^o il lettore al T^rzo f^olume (iel 
Sistep90 di Chimica d§l signor. 7%oi^on ^per 
conoscere tutt^ le .altre sue proprietà , giacicliè 
«iò che si è detto intomo a quest'acido è anch« 
preso d^llo stesso prelod^to Autore. '1 



DeW acido MelUticQ. \. t 

/ . 

Esiste un .minerale, cj^iamato Mellite dai Mir 
nmligistì , molto raro, e ritrovato sino al pre* 
sente solo nella projiAcia (U Thuringe , e nelii^ 
Sinzzera. ^ r t 

Questo «analizzato, d^ I^laproth |^el 1799 , 
ed in- seguito da F'auquelin fli trorito^ e^eiire 
una cpmbinazione di allumina ^ e. di una'acido par-. 

- » 

ticolare che iC/aproti ctiamò mé/^co Ti:)* 
(\)^tu de Chini, XXXFL p. "ioji 



♦ 



^ • . . Diyiliz 



I 



indicato ^cido^ii pl^epani fitoendò- bollire 

il luiaeralQ ridotto in polvere iu qirca ^a volte 
il suo peso di «equa. 1/ acido si combixia coli' 
acqua, e rallumiua si separa ia fiocchi. Fcltrau- 
do la dÌ3soluzione |- ed e^aj^randola quanto ba- 
$la y si ottiene l'acido taeliitico iu cristalli. 

Tra (le altre'aae 'propi'ietàt che possono re- 
dersi in Thomson Sistema di Chimica III. i94> 
esso si combina agU alcali«, alle terre ed agli 
ossidi metallici ^ e dà luogo alla formazione di 
porti' sali che isi dùatneQo* Àetf aH*. Distillato in' 
uua storta si scompóne ioteraineute, sviliAppando 
div^ese jostaiiai^T 1^ q^^^ daipio a Tedere^essere 
e§SQ copijpQSto. di carbonio , idrogeno . (3d ossigeno. 

; . : * . . fieli' acido Qsstiìico^ \ 

' , Diverse sostanze vegetabili ^ come sarebbe 
. lo zuochero 4 ì» gonuna arabica , il o&Ie ed àl^ 
. tre, distillate insieme con F acido nitrico , prò* 
.. ducono un acidu^ particolare chiamitto p^^ai^/co 
. 4^1 nome della piotai o.xali$^ acetosella ^ lieiU 
quale Sch^j^le ayea provato e^stere quest'acido 
bello e formaci. £ stato anchè- chiamato Si^ca" 
. rho qcfest' acido peit. la .cagione ^ ^he ordioaria- 
. mente i chimici l'attengono dallo zucchero. 

La ix^amera pììi acconcili a poterlo ottenei^ 
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ò !SP»^:.à' ^utr^durire. ìq un picoolft svaporato- 
jo di vetro , una pijjpfe , di zucchero Lianchis- 
simo, ^^^^ asciaUo^ polveriziÉiU) sottOmeii? 
te, e versiunfi; al disopra otto parti di apido ni- 
txico 90JSw:ent^to ; espwrit questo Yaao ad un 
leggiero calore , e quau Jl» incomincia l' energico 
sviluppo dei gas 4Qmo58Ì4o ài aioto ^ allora ai 
toglie dal fiioco e si aspetta che tutto lo svi* 
lappo. 6ÌA;teriuiivito^,:^ lo ftucchero. ittleraiiie&te 
di^CXoito*. Ciò eseguito si pone a svaporare il li- 
quido ad un &OCa *ieg^ìiÉ*]Wm<f -fioó alla oonsu- 
ma^pne 4i circa i due terzi ; si situa ^indi in 
un 'luogo fireddo , e si ottengoilo i'^istaHi di 
que^^ acido. l|,li^pùd<^ che resta dietrcy la sua 
crìstalIizz;azione sì^ svapora , e dà còl riposo ^ 
rafireddamento uV altra ponuone di acido* 

Jé acido ossalico cosi ottenuto è cristallizza- 
loHu' prismi ^adraugq^fi colle sommità diedre^ 
'trasparenti , e perfettamente bianchi ; il suo sa- 
pore 'i estrèmama&te addo 4 arròsskce le tinture 
* azzurre vegetabili , .eccetto F indaco. Si sòioglie 
' iici5 doppio dèi' sì^ di:^cqua alla tempera- 
tura di 18,70 centig, ed in un ugual peso c[Udn- 
do ^ acqua è bolleatcv IJ ako<fte bóU^ilè anche 
scioglie quesf àcido ìn^yriaggior quantità dell* al- 
coolé TriBddò.'Il sapore del^ acido ossalico liqui- 
do, ancorché^ sia moìfo acre spiando è concentra* . 
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to , dìyiene jaacevole .{ufficiexit^indnte allungato 
nell'^acqu». <^eM sua ptoprì«tà lo ha &tlo èsr 

sere^utile per ibi«iiar& delW limoofi&.««ccke arti- 
fidali. AUoitdiè la un' oncia di- xucchero bianca 
^ouilnteat^j polverizzato ^ vt^ si mischiaiio circa 4P 
in !jo acini di acido ossalico , «édieTO acqui- 
sta una grata acidità.^ Quando si vuole adoper^e^^ 
si scioglije una porzione di <juesta polvere nell' ac- 
qua , e/ A bere come limonea* ' ' ' 
Qiest' acido si scompone al fuoco senza vo- 
latilizzare. Non è . aitiate dalTaria , nè dal gas 
ossigeno. Ossida il piombo , il rame , il ferro , 
lo^ stagno , il bbmuto v il- nikel lo *xinco , ed 
il manganese. Non attacca T oro P argento , il 
platino^ V'ed il mennim, 'Gomtiinandosi con le 
basi dà luògQ agli ossalati. L^acido idro-clorico^ 
ed acètico lo sciolgono senza altérarlo , V acidò 
solforico lo scompone in parte , con V ajuto del 
calòrico , formandosi del carbone, ti^'àcido ni- 
trico finalmente lo scompone ' alla tem^eraturà 
deU' acqua bòllénté e lo cs^nbii^ in" ac^ùa "^ed 
acido carbonico* r. , * ^ ' 

Quest^acTdò è posposto , giusta jPoiirèro;- 
e J^au^^iìiy dr"77 p. di ossigeno, i3 di^aar* 
ixnuo , e IO or idrogeno/ * v 

; La solanone di quest' acido viene ' spésso 
usata per togliere le macc^ d'incluostro. L'aci- 
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do stesso è uà reageate prezioso chimica per 
éonoscere la presensa deUa calce. • Il Bru-- 
gnatelli annunzia che non senipre scovre V me- 
dicata terra. La soluzione p^ di omiato di am- 
moniaca e utilissima ^scovrire la presenza delia 
-calce ^ a de' aali calcarei , formandosi « subito nel 
liquido^ che si vuol saggiare un precipitato bian- 
co proreniente dilla fermaa^ii)!» delTossalato di 
calce insolubile* 

D,eU^ acido Tartarico* ^ 

• * # 

acido tartarico , che si trova in combina-* 
zioae con la - potai^sa nel tartaio di * botte , o ere» 
mor di tartaro impuro , , ^ u p^ la prima volta 
separato ^dalla sua basò da Scbeeh. Questo vat 
lentissimo , chimico pubblicò il suo . processo a 
Stokolm nel 1770 , ed è ii seguente. 

Si polverizza sottilmente il cremor di tarr 
taro , ossia sopiatartrato di potassa , si scioglie . 
liell' acqua bollente , e vi si* aggiunge , o la creta 
ridotta in finissinii polvere 9 o iL carbonato di 
calc0 .^nche sottilmente p()lveriza^to sino a quan- 
do non si fbrfoa più eServesceilia . o^pre sino 
a che il liquore non arrossisca più, i Jl^ori az-» 
msTÌ TegctaWli» Si fieltra allora , e ae ne separa 
tutta. la sQst^^za pspliibile. rimasta. sul feltro | la 

■ . i 

> » . * 
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quale è tarlrato di cake; Questo si k^a Jiesé 4 

e quindi polTerizzato s[ introduce in un vase di 
vetro, e vi si versa al di sopra una quantità di 
acido solforico uguale a quella dei carbonato di 
calce impiegato , allungato con circa quattro vol«« 
te il suo peso di acqua.. Si lascia digerire que* 
sto mescùglio per lo sfàiìo di a4 <^ t avendo 
r avvertenza di. spesso agitarlo con una. spatola 
di vetro. In tal manierà Paddo solforico -sì at^ 

stacca alla calce con la c[uale ha maggior al&nità 
dell'acido tartarico , e ferma il solfato di catce 
insolubile , restando V acido tartarico disciolto nel 
liquore. Questo liquore si raccoglie , separandolo 
attentamente dalla sostansta solida , e si saggia 

*con un pòco di acetato cft piombo liquido, pro- 
ducendo in tal lAodo un sale di piombo insolu- 
bile. Se questo precipitato di piombo è solubile 
nell'acido acetico, mostra che non esiste nel li* 
cpiido saggiato acido solfòrico soprabbondanté , 
ed è. il solo acido tartarico, che ha dato luogo 
al tartrato di piombo. Se poi il precipitato è in* 
solubile nell' indicato acido fa conoscere essere 
8oI&to di piombo , e quindi nelP acido tartarico 
vi sarà la presenza dell' acido soliorico. Per to-* 
gliere dal liquore quella quantità di acido solfo» 
rico che xj, esiste , si tratta con uuovq tarrato di 
jcalce , e quando si è sicuro che non vi sia pivi 

I il.» ' . 
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acido solforico ^ si svapora il l»|UÌdo lentamente 
smò' nia còayèniente 0pesiezzk , e si ottéa-^ 
gono col riposo cristalli di acido tartaricb. 

La fonna di questi cristalli h spesso irre<* 
golare , e per lo più preseatauo una figura aghi-»; 
forme : * questo acido tion è alterato dalP aria 
atmosferica : è solubile nell'acqua, e si scompo^ 
ne ipiteràmente at faoéo : ossida , secondo Thorn^ 
son 9 il ferro ^ lo zinco ^ ed il mercurio , e for*^ 
ma con l' ammoniaca e con le altre basi salifica-^ 
bili de' sali chiamati tartrtUi. ,'" 

È composto giusta T analisi di JPourcroj e 
f^au^uelin , di 70,5 di ossigeno , tg di carbo^ 
nio , IO c 5 d'idrogeno. Quest'acido per essere 
meno dispendioso dell'acido ossalico^ può saryì^» 
re con maggior economia all' uso medico per le 
limonee. 

Deir acido Citrico^ 
• . • 

Il succo acido degli aranci , de' cedri , e 
de' limoni y oltre ad -una certa quantità di mu-» 
cillaggine ed acqua che contiene., e compostò 
anche di im' acido particolare che i chimici han^ 
no chiamato kcido citrico. 

Fu preparato nello stato di purità àaSchee» 
Uf Questo jGliimico unì il succo delle indicate 
frutta al carbonato di calce , formando con ciò 



Tt--."^ i .'' : ifc.. «.* • /. tèi.. :■ i 
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il jdtrato di calce insolubile, e dopo averlo la- 
vato con 1* acqua tiepida sino a quimdo si scolo-* 
riva perfettamente , lo trattò in seguito con l'aci- 
do solforici allungato in sei volte il suo peso 
di acqua* . 

In tal modo '1* acido solforico si àttatcò alla 
calce , e formò il solfato di calce insolubile , e 
e l' acido citrico restò nel liquido , che svapo- 
rato sino alia debita cons^tenza ottenne cristal^- 
lizzato. 

Pub ottenersi quest' acido anche nello stato 
di massima còncentrazione ^ per mezzo del pro- 
cesso del Signor JBrugmUelU , il quale è inolto 
facile , ed economico. Consista un tal processo 
nel porre il succo di 6o limoni in* un vaso adat-* . 
tato, e versarci al di sopra tre once di alcoole. 
Col riposo di dtCtL ^4 ore tutta la npucìllagine 
si precipita , e quindi separando il succo alcoo- 
lizzato ^vo della muciUagme , ed evaporàn4olo 
sino ad una consistenza sciropposa ad un f fuoco 
Icggi^^ tutto Falcool, e la maggior parte del- 
l' acqua si volatilizza , e 1' acido resta concen- 
irato , conservandosi liberamente quapdo si vuole 
in bottiizlia chiusa, 

acido ottenuto liquido ^ nella massimà 
concentrazione ha un sapore mollo acre , ha una 
consistenzn sciropposa , si scompone col prose«« 



I m 
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gTiire a svapoviilo , arrtMiaea i ooloari Étmri 
vegelabili , e si combina all^ ammoniaca ed agli 
ossidi metallici, fondando coà-ciò i citratì. 

acido cristallizzato nello stato di solidità 
ha le stesse proprietà , essendo suscettibile di 
scioglier^, ndi' acqua, Quesfacid^ è scomposto 
dagli acidi. solforico, e nitrico: le sìie parti co- 
stituenti sono r idrògeno^ TossigenO) ed il car* 
bonio. 

In unione dell'acqua, e dello zucchero for^^ 
' lina delle pozioni rnifrescanti conoscfaite' eoi no-^' 
mt di limo^ee. 



JDeil^ acido piroiartaricoi / 

' Fu scoverio dal signor Bg>se. Si ottiene di^ 
stillando il bitartrato di potassa ( cremor di tar- 
taro ) , oppure l'acido tartarico. L'acido piro* 

tartarico ha un sapore acidissimo , tinge io rosso 
il tor^Asole ; è iii forma cristallina ; è solubilis-^ 

simo neir acqua. I suoi sali non sono stali an^ 

Cora bene studiati. 



/ • 
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ti sospettaik^ j ch0 esMesse nel grasso un acidd 
portiebfaer^ , pél funid àòi^ éhé ^ syiltTppà'^'dil 
questi sostanza medesima àliorchè si scoiti{^óné' 
al fuocdt tìlfeU iB^sé ^c(Mq|fletiArenté le proprie- 
tà di i^ué^ addH', ehiamanddlo' aeido del gr^sso^ 
Gli a éieàé (J^indr'^ilv nómé di acido Sebacico i 
Una mémdlfiii p^rè di Thmard iiisèrità nd Volumé . 
39 d^gli annali ài chimica ci ha fatto donoscc-^ 
ire 9 che la sos^anta 4a Crell creduta licido' Àe» 
l)acico ^ è acido acetico , ó clié pei* conseguenza • 
il TC^' acido Belgico ^ di cui ^li àte^ trofàtd 
là presenza nel grasso^ era sfuggito aljfò rióerché 
£ questo chiolicdiV ' ' '[ 
- " Giusta Thenard P acido^ sebàcico fei prdpahl 
con distiUard il grasso di pcfrco , lavare il ' pib^ 
dotto con r acqua caldà , é vbrsàrc neUliquoré 
feltràto P acetato di piombo«.*Si forn?à un pr^\. 
pitato fioccoso, che ràccoUo , asciugato^ e ri^.cai- 
dftto in una storta Con uà' ihéteokiilentd m aci(ìo 
solforico produce, una sostanza fusa aualo^^ al g^^s-^'^ 
Sb ché sopréntioU^ àt nlè^olàiliéntò nélfà sìMia^^ 
Si separa accuratamente que^ materia ^ .che ss' 
giougc ^j^ciogliere tolalmefit6« n^ll^ aeqìi^ ì^sXd»^ 



Col ràfireddamento di questa dmoluaione si àe^ 

positano de' cristalli agUiformi f che sono appua* 
lo V acido sebacico» Xi' acido sebacico h bianco , 
^uza odore , di un sagpre .acido^ àgffndéùKioU / 
che nes^i . sulla lìngua . una leggiera impt^aaioMe- 
di- .aioarp, 'Arrossisce, k. tintura . di tor/ia^la% Sa 
loiide comie il gras^ per P airone «del caloii^ , e^ 
si rappiglia ìa uiia iiiai^ cj^staUiiii^ 
damento. «Un colpo di fiipfO forte lo aeompOne, . 
Queaj^ acido è poco solubile' neU';ja€;qi^a fi^edda 

a^^tia bollente ne* scioglie il OjiS dal SM pe^ 
so. V. ricopi 9 « gli .oli ^ss^ ^) e colatili, lo sc^ol* 
gono (i) • . . 

, jQuest' acido precipita ^l^^mQ il ni- 
trato di piombo, il citrato di a^gen^p,, e Tace- 
tato\. ed il nitrato di niercurio , ìfi>m[|%.« de' sali 
particolari con gli alcali e le rimanenti ba^i. Noc^. 
m%Qxbi^i V ^cqiu^ di ealdpt dj barite e. ^ j^on* 

DeW ^incido SttccolatHw*\ 

• • ■ » 

• • • - i 

là ;acìda iMeolaltico. che. cortispoj^ 4illa 

d^aonùuazione di acido dello zucchero di latto* 

fu troyalo h prinia volta da Scìwele. i che rih- 

ieT4 conoscere se per mezzo dello, zucchero . dit 
*" «r ' . 

V ■ 
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latte potesse » genere apche T.acidp ossalico ; di 
latto egli elAtt^VnMa^iiid, db Ofl^t^ particolare. 

Questa sua opijiioae fu combattuta da Htrndu» 
stadia àìé tsttàeité ess^ire -oas^iMo.di calqeigijkelJa 

1' amdò saccolattico ; ma Morveaù in seguilOidi 
i^Mumenti , . fiscé'MCQneactft» èoflMneré vei^attntet 
questa poi ver», un acido parl^col£ire^ Quesf acido" 
whjf^ 9sìmM.mitìì0'km.j^^ daUn gciittwÉ 
'** Per |>^pame * F acido . saccòlattico s^i^tr<>n 
dmié in iuio:ì^ttAb uiMk piÈRte idi g(mt^ 93eo3ii^ 

polverizzata e due di acido, nitroso , siài^^j^O' 
su di QÈn forne^o* Uà vtac leg^iero^ èaloì^e , t A 
svapora siap a.<|u^Qdo non si^yiluppa più gas 
lutibsD 9 e gas acido caiiionico* Gol ^aflfredda-' 
mento del liqufdo si precinta a poco ^pbo6 una 
polvere bitftiqa si- sepaira per tìiéàtO' dbt feK 
trov Questa , pdlvere è V addio saiocoh^tiéò :chi«y 
metter ttnom àÈueemJ ' 

Qiiest^ acido tal ààuufli^ ottenuto è iott^^ 
te Ibnnfei di^fttm yblVéi^ 4Uaiictf di^ 
UH; sappre leggernuent^ acidi» f tt' lÉCom^doe per 
Y^Ètàxxim M calorièó, it' sdioglie iiielP àc^ 
k^t6\ e ipiMn d^ssblusieéill^ 'di r'Saj^ro « 
Tossisce la tintnrar m toirnàsole. I $ali cKe dkila 
eombtBiEaibil^ 41 qìK^t^ rabidi» dipéodioiieb 
diìttim^ti saccoktlati.' * - -i * , ^ ^v- 



• uiù 



dùtUla^iioBe' deU' «acictó mucico^j : sicrdbttìbó* U 
t^uf^alura di .l35•=^^6 f i'4r<)latUiai* v^'^^^^^^"^ 
rdppcéiide ' ia^ uaiaC' 4»«risa cristallinìii coverta di 
facilgi^n^^ aiW l»st saiificabili. »n» u f.iiw\^i i c( 

sru Rei vrj&Sti^aiifàlq. scovrì MH^^cWó partico- 
•kre ^ihei^aistt tal[tdinfo|ìMte «fi loow; de'^pk>t| 
nà^'Jò d'onde «i.puo^&cilm£até>^li[ariee>col iu*o4 
cesso elle il medesimo autore^ <iie >dà j^i'e quindi 

' • t f Br. prooBM fién :<ftlemil0 ^(mmHhs. uMbiiavé 
il foooo-^^' pomi pec« inezso deUa^poias^^iO^vor-i 
. sarci d^U' aceUto ijit)© sino: a ^lufo/AOilf 
SÌìi4ùft^Mf»i&«.e»acji^ e^l»^t|,la potassa 

si at^tacca ali* àlbidof^iceticQ deUrr|«!^Q fdi piom- 
lir^^ e ilf.aèid(»,;foaUt;a .si ^ttfkc^. dUtuO^i^io di 
, c form^ U malatoifi pi/(^lio.i|^<4i^9 



teiitai|ieiiteiio.A.4oppi;#ii|^lt> laj^ìato si tratt9 cq^ 
fnaifloe ièU' ossido di ^pioqibj^i^ sol^toi ài 

• quore. Si Separa aUenlamenit^ |al jvrccìjMit^ ,;^e 
tsi .caA6ci^ai «oMo^iU :^owe^,ÌA4jptpp ,^ v 

, PìOuqu^Un si è assii^i^a^tgi . c|^e si può es(ra^* 
' xe anche . eoa maggior economia V acido malico. 
di3 sempetryi»^^, teéfto[;ut^^ g^^succo del quale 
enste abbondanttemente combinato alla* lialce*. Il 
suo processo iiCoosisle U^P^p^ìquc-j 
«ifta ' jSànta- poSrSMtl^ 4i j8pii«^ t# ^ 

^-Uto'.di piomba , scowporii^j^jj^^preci^ji^^o. poi- 
oneste «d^'aeidfl^aol&ffimillA fi^n^iljfr* 
jra ^praiiescii3;jba clopp ay^r^ lay^^ Si, può 
àere quèsl^'iK^do awb^ fj^Jt^Qn^^i^^^ 

• do nilarico s.v^lo: ^uccher<^^^.;,iB^ cqijÌÌo 
questo pmce890!f»^ e^fiif/L.q9stàsù flef gi^d^- 

i » • . é(^a /maìicp l,e^ un.J^do . di un^J^^yo 
. ròstro -, fai•!Ul|^«^^e.?m4t9Jl^^^^ mc^zo 
della svapoKiiiq^se si adJpAsa ^ x^m^. una ]«|uc.il- 
lagine , ma non cristallizza. Esposto ali* aria in 
fievoli strati si disecca interamente , e prende 
l'apparenza della vèmice: È solubile nelPaeqna, 
e si scompone per gradi spontaneamente ne' vasi 
oye si conserva per una specie di fer inentazionA. 
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-die siài^i PqpòsN ^ #k:q . ^oIm^ il f^fK^^^jP^ 

He . e rìmaue un voluminoso calane. 

1/ acido sdUtarioo carbèniisza y -ip lf>aad() 
pitrìco Io cambiaf in acido ossalico. Si uaisc^ 
«rll^'amifliioniaca «lètàilioi 4 e'Wfi 

ciò dà luogo alla formaiione de* nudati. 

Qaest*acidflr |>reci^ita- le dissòlti^oiiì mlricbc^ 
di mei ciprio * di piombo., e di ^rgeato^ ('i). 

' ■ ti f . i .*itj« > » I.* ili \ • 

' * . D€ll( acido PStamalèco, : ^ • 

^ ottiene dis^tiRitncb l' acido^ iaft}ico. La su2^ 
ijicovertÉ 'è é^à^ù ' 'aP^ ^gW. iBriM?mito^<. L^acidh 
piro^malico è. solubile n^U'. acq^a la foa soltt«; 
ftkpte' kòn pre(%ila-4Kéè^' 'di ittftèa* 'Questo aei*- 
do è solido I non ^i alterii «ria ; ìia uu 
ipàftir1òi^'Ì*A a 47**7S; <5«iligr., e col nrf- 

firéddamento cjjpistelUa^ in una inassa perlacea 
à»r^ata di' il^i dit^^ QMMkb m-i colNmi 
accesi V si volati^za V ' esalando vapori piccanti 
' ^J^fir^'iicciflfno' la tosse; è aoliibile nell'^coole. Con 
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jc basi forma sali cristalIizzaHlì. 
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USig. Brugnatelli pervenoe, pei^ meoÙMiHici* 
. Taciflo. citrico 9 tt ovì^^ ìk^sugìumi^ ii^^iim^aci- 

. «torliiiip Htta parie di isuglicto , soltilmeiKte 
. «palo ^ ^ .mi parli . jdi ,ackk. Jùti:icou.: 4ÌisliUa 
. ijuesta * wsdigUo ' fiiio a ^ands^ Mn««imlupi^- 
no più ìmffìù som. , ÀUa mi^f9(Aim dai iif nido 
. bi vede .comparire vaiÉ sco^auza gialla^imuiaiiàUa 
. ; i^cfà iàà f^k^ J4isla jialtiiìfltola'i «iaohiYrayn Ui 
• versa, in uiio ìsvaporaiojo di. "ViSlio /'^a &1 svapto-a 

41 bagM «di fabbia^Y ,'agìlaiùb iioontìÉiMiiieatè 
. , tualeria co^ . mia baocb^tta di vetro* Essà. divie- 
. i vie ^mfi^; ^'.dfi9W v:*ildt^RUofdiè gi JSiléhip|»ho 
. de^v^pQ^i bUocki, cbetaUàccauo la gola, si vi- 
^MIÌM il iiM0.;dft «a^wil^jfaagw'dii aaUjia ^ ^ 
; <:o|ilÌ4iuj| fidk \^gÌiai'Q I4 .materia sino a quando k 
quaà4<itinMWyifiiÉtg Ja^Btidatlfcii» In»^ g^Ì5|i;#«ét- 
. tiene. ujoa.^atanxa di colore arancio, di i& cou-r. . 
..$iateQm:(f i^ife « ' qu^k Bel: mele ^ di ua^r odore 
forte , e penetrante quando, è caldo ^ partisc^r- 
X mente aromatico quaodo h freddo. 

Su di questa soalan^a à versano d|ie parti 
^ / di acqua boltente ^ e «a raccoglie tutloeeiò cbe» 

> 
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è s^i4mI» iieU*Acqii4; questa soluzioBe fa andiQ 
^n ulteriore otdS mm Ob che si attentamen-^ 
^ te. il liquidò feltrato , ^ svaporato a secpliezza. è 

•r t\^^est'4ici4o/ ia tak.giiisa preparato e iafor* 
ijiia di sipkttili pellicole irregol^H. 'fi- sno 'Sapoire 
.^••aeidfiiv'^ ^gwneate.-aittarq. Dìa^olfO' ìa una 
. ^picpola qcian tità , di* acqua bollente 9 eo€Ì ta la toa- 
s\Mr.iflLivassiice i C(dMri-*a2tttrfi '^•vegetabili , ed al-» 
l^ckèMii versa in ^aa dissoluzione solforica d^in- 
' limfkiy (là caobia^'ìn rétée. Esposto 'all^ aiia ne 
».«aUira < l' umido ; la luce lo annerisce , e partico- 
IfiMÌMe-^/di^'Mggi' sdkt%%* Biposto aL 
» «fuficQ si volatiUzz^. Inrerdis^ i colori azzurri 
h>4etttt éiiaohìp^wn^ <4»'cAtirato ^ e s^ato éi Mnè ^ 
e .coibunica una tinta ^gialla oscura , alb^ di^so^ 
iliqjpiie' ili SQilfrloutdi^*fÌBi]ro veidd v» 6d'.«ui tinta 
gÌMlI^ ^4oj[ata a quella- del sol&to <ii' zinco. L^aL 
ir, oop^i.Ml^illippa'' «n^jodara aroduiticiav GemU-H 
; liandosjl con le basi forma i ,sui^raU , e se si 
.«l^^ìpjt» il euJ>eraiò ^tli.pat^ di 
. . jUJ»' Jftr^ AC^Q ^ xhe «ba maggiore affiBÌta^ ^ coli^ al- 
lodi M «i òttiene*!!! abiàia.auberiio più pmo iidm 
.^IH(^«.]^p^eruleaU^*/à''MOr. ' «<• | ;i ^ '^f - 



Dell' acido Formico. " ' ' * ' " 

* ' Nel 1671 fu fatto conoscere la prima yoltà^ 
V ìàédtà'iiiiméOfneìie Traiufaiiónl 'filoSofifche , oU 
tenendolo per mezzo della distili azioue delle for- 
lÀidhre. \ U^^èégmtor ' si «kibitò delta sua > particoìar 

' tiatuia ) credendolo alcuni una modiììcazione del- 

* T^néào ttcetic^*, ti Mtì un' composto 'dSi acido 
maliqo , ed altre soi^taiD^e straaiere; ma ilsi^òr 
Suersen con una sua dissertazione pubblicata nel 
l8o5 ba fatto dipoi conoscere essere un' aùdo 
che gode proprietà diverae dagli aiidi acetico e 

* Italico , ed in conseguenza un' acido divfsVso ck 

' '«Dftd-.gjypéitur ' ^ V - 

' ' H 'prficesso per ottenerlo puro è quello di 
diatSIlMe * ih liii^ alaiìJbtcéo- ' '4i àrge'Àfó o ' di xà-^ 

' me. stagnato una infusione formata da tre parti 
di "acqua , ed ntta' di fermiche sino a tanto che 
F acqua che. ^ ottiene non ba odore di bruciato* 
Il distillato così óttétìutò He! recipiènte si satu- 

' n col ichrbònaio di ]^bt&^,' e ^^i stàpora sinip a 
secchezza. La masà bianca salina si unisce mi 

/ Uh egud ix>fiiòxiib di acido solforico ' allungato 
da un egual peso di acqua , e si distilla nuova- 

' in^te àd Qtt lento' càlore a sèccbezza. * Si retti- 
fica per mezzo della distUlaz^onc ad una bassis-. 



sima temperatura , ed il li^^aido ia tal modQ^ot- 
tenuto è T acido lai^iikxi paio. 

' V odore del? acido ibrmico è pungente si* 
mile, 9 qtteHo f phe ti icorge acctaccandla le for* 
iniclie I il suo sapore è acre } à li^ujdp ancl|e 
nello stafo di maanma eonceotrauone ; ^sposto 
alla temperatura diiG gr.^ di Reaumir ha .hu 
pè^o sp^qifioo di 1 91168 ^ ipescolato .all'aioqua 
non produce condcj^Lsameiito alcuno , <^ trattato 
o^r akoole djii un etere j^^cQlar$< 



Dell* acido ^Lampico. y*, . . , 

. - • • 

Sl^è parlato molto in questi ultimi tempi 
di.un§ lampada $euza fiammé ^ la quale ..si £»r- 
ma , mettendo in ijontatto i vapori dell^ etere 
solforico con un filò .di plfiti^o fatto, a spira.. Qr 
il pr^dptto di questa combustione eterea è uu 
acido uarticolare . chìaiBato per tal racionn, jici- 
do latnpicOm • ' * . 

Faraday p^r &rIo 114 messo un poco di 
etere solforico in una vescica , T ha (juiodi em- 
ajpita di .aria atmosferica , ha .opstretta que- 
sti aria alterata a passare lentamente a traverso 
di un tubp, di vetro nsci^ldato » dentro del quale 
vi era il platino in foglie, p. ili fili» raccogUea- 

dp 't\ liquido che ne goedolaya in un vaso gm> 



lia* ottenuto una notabile i{uaÀti<i -di qucigt' aa« 

'dò , sitùandb la laibpftda téstè mentomita' sotto 
lU un jCapttdto di akialiijtxK^ «1 di- Mi beooo. 
adattò un recipiente. la qualunque de' due mo* 
di Yénghi quest' acido pr^àrato è imÉpareate , 

v'ha un sapore molto acre ; ha tm^odore molto 

^j^ritante^ e tinge ià'^lkMo la Itnturr .di laott'» 
mufla. Tutte le indicate proprietà gli apparlen- 
gòhò *iieÌlo stato di Tap0*e e' mtio stato di li- 
quidità. Esso è Yolat0e , poiché se si scalda )a 

* fida abhizidne: in' una ca}isoUi « se tie tolaftUm 
subito l'acido , e se si svapora a secchezza ri* 

' intoie nfelk cajpiSok^^^M 

"Con una lenta svi|porazk>ne però si rettifi- 

' ca sviluppando ìàA 'rkpfkt idco^Iico« ^ 
Beu reitificato il suo peso specifìc© è di 

' x,ot5 y si annelisce con l' addiaiòne . dell' acido 
^Iforìco ; è cambiato iu acido ossalico per mezr 
IO dell' acido tdtrieo\ *j$ '^sdeòndo^ lo stesso Ifflr 
meli per ogni loo paioli contiene 4^,7 di car^» 
iMlmO','' 7,7 df idrógctnc^ 6 5^6 di' ossigeno ed 
idrogeno ne% tytessa propor^ooe ^ be formano, 
r acqua» — f » . • . i • » 
' ' lai soluzione deU'' acido lampìco. sccunponei 
€utl^ f ciÉrliohlitir fittml ed alcalini , menochèi 
quello di calce ^ ^ ^'MlP^ f^/fl^. 4?* 
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Gol rftfireddameRto di questa diftoluiìone si de- 
positano de' cristiUi agUiibfmì i che sono ai^pua-' 
lo 1' acida sebacico. 1/ acido sebacico è bianco , 
^uza odore , di un fagore acidtììfii ^gg^ad^emolc / 
che i^s^i r sulla lingua . una leggiera impt^saiotte- 
di ^aoiiarp^ ' t4rro9siace, k. tintura di tor/uifpla^ ; 3i 
foiide com/e il gras^ per l' azione del caloi^ , e^. 
si raj^gUa in. uiia oittìia cj^a^^ ^raffircdr. 
daniento. Un colpo di fuoco 'forte- lo.nsompone». 
QuejiCacido è poco splubi^ neU';a<;q[|Pft> £^dda , ; 
r ag^ua bollente ne* scioglir il o,a5 4^ suo pe^ 
so, V.al^opl j • gli fiii fisi^.^, e volatili, lo scj|ol- 
gono (i), ^. 
. . jQuesV acido precipita .1' sfsja^ jr. ^ il .»i* 
trate di piombo, il ^ilfato di argent^p,, e Face- 
tato <»^ed il nitrato di mercurio , ìfornjifj. de' sali- 
particolari con gli alcali e le rimanenti basi. Noti^. 
intol:b^a; 1' j|cqu«L di eplce« 4ji Witf jì «j^.fl»oiw 

DeW aicidp SaccolaiiUeQ. \ , > . 

• - • » 

• ^ / • . , • 

* I • * ^ • * ■ 

V jfcìàa, SattolàUiGO. chè. cor£Ìspoj;idp ^aUla 

d^uomùiazioae di acido dello zucchero di latle^ 
Ja troyato la prima volta da Sch^ele ^ che va- 
leva conoscere se per mezzo dello zucchero di 
*. ■ 
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Questa sua o^ipioae fu combattuta da Ifermh* 
siadi ; àxk «ftcAtétf^ èsiM^ *coial/iÌ6 : 4i cdlce giiellÀ 
polvere inanoii 6ha «reya .<coik)s«iiij(«t^ v|nI| 

P'aindb «iMXiihttìèo; -ma JHbMieAlii. in «eguitó)4li 
«{lelùmenijk ^ .;$ice conosci coJSkùtoeré v^ravicotei 
^uMa {MolivierttAUjì addo* p>crt\còWei. Quesf acido^ 
si" pi^òt estaanris: .ajkJb^- km.fiMiQUj^ <iaUa gcintei 

• ! Per f Separare' * F acido saccòlattico s* iortron 
dmiie jm uno ;^ii&b uaà gNÉte idi gOf&ii^^iral^: 
^ polverizzata e due dì aèido. nitróso , siii&^ai^el 
su di IBI ìTi^aèUa* aSdE ito I^gtero' éalore^ , « d 

svapora sino a.cjfu^andb non s^l^^i^^^^PP^ P^^ g^^ 

jùtibsa 9 0 1^ acido csèrhomco. Gol i^afl^edda** 

mento del licpiido si precipita a poiéo apoo) una • 

pohere biatuga cke' ar^ separa jpér ftféaao' éditeU 

trow Questa , polvere è V acido saocots^tico chiar^ } 

B^ifor anche ÀiifiMniw' ' v.«ar) • ' 

Qiiest^ acido in tal àiaiàiera ottenuto è sotto 
k foiteii di^fM^lV^.lUanéa di^ t 

un; sappre leggermente acidi» f )si scompone per 







mi 


mm 



htefa'^' e q,ueÉ(taf (Ussoluzioim di ^sc^ore «acidb ^ar«' 
Mtoiseir W liìitntir à ln£aiÉ&fe; Itti^ t^^^^^^ 



eombiaìmone/ di qui^t^ «dìdò * dipàadonb , $ooliiì 
éàùù9!à 8accokttati«' 
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"-l'Jli'gtì^to iffcidG ,*!scovo»tó^ncl'*ifti8* dal signor. 

dlstillutione deUt -acido mucicpo ; succokttifco 
Éà8^À4'lHtiMi6 rMmtt «darei alèmmi} si fimdetódijr- 

t^iitpièraiurà di i3d ^' o 4rolatilizz»|uoon^etisai^ 

ràppieiKle ift' uua .m«risa cristallina^ cp verta di 
ai^i' fiiiiÌNMiiti'^ :«::^aiogUe«i[i«ll^^Ée|ufi:tif Si/li 
&cila^ate alle basi s^dificabili.' " Ti o ntru.M i .'. q 

«fi' Nel f^SSi-A^cn/i^^^i Scovrì Ati^^cidó partico^ 
^kré ^jdhef«sislf ti^|tai'lb|«iiatd «tèi wjcm\ de^jiot^ 
e d'onde può. .iaciLuciUe^ ^^[aI£e>l:oi prD4 
célso cha il medesimo autorec jie dà ;>jl6 quindi 

^ '> , E processa |ydr. :dtteii«b f oniistiha laiÉiiìavé 

il ^uccG jde'pomi por mez20 dcUa^^potawa^^^vV^or^ 
$atci idoUA écMafto 'dktipKMDbp sioos a ()u9iiid».ìioik 
si494rtoii{>iu prfìc^it^liiRi^^^ tal g^ii ^ia pota$S|Bi 
isll^iiìtaota àU^ itbii)df»«oeilic(i deli'ii^WQ :di piom-^ 
e i^.acido^iiaaUi;a ,si attfic^it, %Uì>^m2o ..di 
I e fom^ il gulatcHft .yirtftb» jjmlufrito 



. . ' . 
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tenteineiileiHKl^^oppi^i^f^^ lai^ si tratta coir 
(f iadtfc^co^fm^^ft. attingalo, 4/i^<;gMa.,^ il. cjjaie si 
ftvmoe làU'oàéo. di «^omb^i, i^mm il sol^ta^ di 

quore. Si èepiifa ailentameoibi M IM^«cì(NÌtj|^ ^ f 

re aujche con maggior economia V acido malico, 
dfd sempervivuì^ teéfoim^^^j^^^^^^ del quale 
esiste abboadantemeate combinato alla €alce«^ H 

/Mo processo xcwi^isjte n§J[,$!|j;^riQ ilsuc^p ^ quc- 

'tato di pioml^oj^;e scoiapqirfi^Aji^Hprecij^j^ijjlo. pcu^ 

^nez^^d^'aciéai sdlfimGéhij^lQP^ fi^U^nivfl^ 

ra sopradescriljta ^(xp^ ^9r§r||^ j^a lav^io^ Si, può 
-ìslteiwéDqiwi^ fiàdt*^^ioii^^ii)|BU;-^. 

i do xiilp:ico . Sttllo; zuccherQ;,^^^ jg^, ;uoii ^ reudg egaio 

i ' . àcido /maJkp i,e , un ,i^do, di un, jy^i^go 

della svaporaziqpje si addpusa cgme. uni\ mucil- 
lagine , ma non cristallizza. Esposto all' ària in 
picéol^ stiati si dissecca interamente , e prendo 
l'apparenza della yèmice: £ solubile nelFaeqna, 
e si scompone per gradi spontaneamente ne' vasi 
ove si conserva per una specie di feràientaziontt 

T 

f 
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ne . e rimane un v<mUiltMtO ctm^OB0^ • 

V acido soUbrioo I9 carboni?»* « l'«cid«j • 
nitrico lo cambì^ in adào iwttliocK ' \8 i uiiw^ 
aU' ammoniaca y»*^ ^ xifes^ n^etoilici , e «o{i 
ciò dà luogo aUa formazióne "àé tmìtaJA- 

Qa^^ acidd ^iteóiSi*^ 1« disaoluaiom niiricli^ 
di mercurio \ -di p4oml*o , e di 41*^^^ OO- 
-•-t v ; .- i^ll^ acido Pìtomdlieó^ . . 

§i ottiene dl^afaindb 1^ acido malico^ 5U su^ 
fÌcov«ità^è ^liiVlàii^^^^^ yacidi>. 
piro^ìnaUco 'èi solubile loieU' acqva ; la sua s«4it- 
ti#è' kòa pretìj^- V jfc^»' 'di ^Atì». 
do. è solido \ non à altera ^11' aria ; W nn «a- 
imw fei^ ;^^^^^ « 47^5 <s»ttgK^ wf- 
freddamento cjristaUi^za in una massa perlacea 
rdi^aU' 'di' diy^ GtAttfto s« 'i cariioai 
' accesici "si votatiliaia> esalando vapori piccanti 
•W^caiW la tosse y ^i* aoliibifei neH^doook* Cm 
ìé ha&i forma sali cristaltizzabUi. '' * ' 



• I • 



• • • * . 
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USìg. Brugnatelli pervenne, pei^ steÙMftdlci* 
. Vacillo^ citrico, a Q9mÌH9^ iJL> suglifiio* iii,\JuQ'acL- 

3i p«e|iaca qiie$t^ apklo iulroduceiido in^ uko 
. ilortiiiÀ • nm .pttrtf$ fili isugbeco soltU|i«ikie 

«spaUi^ .Q .Sfii {iiu:ti..j(U,acMÌ0. Jiikicoti-'tt ilislilla 
. qnesUy mssoiftf^' Alio ì9i ^ Wm^^imi Jhf l k 
' jao fiii tmfmi ^o^. . AUa. aiipc^Aaie del Àupàdo 
. si vede )CQUìpa\ire ^nà sat»Utn^ giaUai^ÌAiU«iiàMa 

j versa, m uno 'fivaporajtojo di. vyettKo ve j&l syajKCflra 
# bagM «di. falid^^, \9igààoào ijCoiititiiMMiieDib^^'la 
malaria,. co/1, uiia,>ba€ickf9tta di vetro. Essa divie- 

/ M. mpte» pl^idi^sa. «:*ikdt^U«)rdi& riiife^ìffiaho 

. de\v9|>Q^'i biaocUi, cbe^altacciiuo la gola, si ri-* 

; €0|iU4iuj^ fdL ^^IgitctfQ oialeria sino a quando k 
quaai-i»til€iii^irji<i,4Mifc » im^tàl ^ìs^;*é$^' 
iiene . uoa soiitanza, di cpl^re arancio , di ulli coiw 

. ^.«ìsteoffL-ffi^M^ 'tt ' quolk . Bel: mele di *ttii' odore 
forte, e penetrante quando, è caldo ^ pariioolar' 
ménte aromalìco quando è freddo. 

Su di questa sostane si versano c]^ parti 
di acqua boltenle , e $i raccoglie tuUoecio die^ 
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è sp)ujbil6 neU'acquii; questa soluzioae & anche 
ultcuriore otdfatiMib ai sepai'a ^ttentamen-v 
^- te, U lii|ttidò feltrato ^ ^ a?a|K>ratQ a secpbezza. à 

•* iu42ttes4'aei4o m tal» giusi^ preparata è .iafor« 
ipM dr fpkttiU palimi^ inegolaihi. *fi-8iiò"Sapflfre 
' ^« «acida ^ e leggetmoAte /auiafq* Disf iol^ ia uus^ 
-«piccola quantità di^aèqua bollente, eoeita kitó»» 
siaMiet',flkiapa»isce i cofejri^aaturfi 'Vegetabili , ed al^ 
(ì^càà isi versa ini *q»ili^dÌ8So|imone ^Ifofica d'in-' 
' IliiqiiS, casabìa^ ìli^ tirAe. EspoatOr . idl"^ aipia ne 
Jàttira P umido; la luce lo annerisce, e partico- 

iA9jlt^m4n,i^^^9tàm^ y jjipasto al 

».|tipca si Wdtilizz^. Inyerdis^e i colori azzurri 

^HleUtt 4lÌMtthl|i|n^ «^^^ ^ e soUeild '^.Miiièy 

e .itomuaica una tinta igiàila oscura , alli^ disso- 

'^ibufifMle' di SQ)ifilo«wlu*fci]ra .▼éid^ vi èdi'M» tnita 
gialla vdoratà a quella- del solfato-^' zinco. L^al-> 
Qpolet.iiel^yìluppa'' iui^'j<xl<iTC| aromatìciK GMiin^ 

; lUUidpsjl con le b^si. forma i sul^rkU , e se si 

* 4)M;acì|>^l^ ìlk «uberatò ^lit . potìMte peg ^MeiBO di 

* ìàit^ ikt' acido che «ha maggi@ire ailiail^'coll^ al- 
. , • «i òttieve^df aicicba. auberiao pià - puvo- mU^ 

», 



..»,. » • *■«.♦•'•• ^- ^ 

Dell' acido Formicor - ' * ' ' 

Nel 1671 fu fatto conoscere la primi yoita, 
F fusidè' fbimiéo} mìlé TnlùÉAtìótd &ìoHaÙbhe , ot- 
tenendolo per mezzo della distili azioué delle for- 
Itijdhre. Vltl^giittor'si dulntò 'delb. sua particòlàr 

' iiatUTa ) crédeudolo alcuni uaa modiiicazione del- 
F^m^ tcetict» , èd aitici un' composto & éddo 
^ualiqo , ed altre sostante straAiere; ma ilsiglior 
Suersm con ùa sua dissertazione pubblicata nel 
^8o5 ba fatto dipoi cònoscere .esigere un' aùdo 
che gode proprietà diverse dagli aiidi acetico e 

• inalicov, ed in consqgueoi&a ua' acido diverso da 

^'^ ' à processo per ottenerlo puro è quello di 
distillare ih liii^ alàmbicèo 4i argeiitó o di ^4- 
'mé:sUgnato una iàfnsiòne formata da tr^ parti 
di acqua., ed una di formiche sino a tanto che 
; V acqua cbe. ^ ottiene non ha oidorèi di bruciato. 

Il distillato così ottètìuto ilei reci^iètìté' sr satu- 
' !ra cól ttebonaip di ]^tB^ e -^i stapora sino a 
' secchézza. La massa bianca salina si unisce tA 
/Uh egiiaS poTziònib'; di acidò' solfonco ' alìnngàb 
da un cgual peso di acqua , e si distilla nuova- 
in^e àd Qtf 'lento c&lore W Vecctièzza. "Si retd* 
'ffcia per mezzo della distiMa^oiie ad una bas^is-^ 
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sima temperatura , ed il Illudo ia tal modo^ot- 
tehuiò è l'acido fàrlxiìco pnio* 

' V odore delP acido (brmico è pungete si* 
mile, n qucsUa , phe ai fcorge accUccapido le for- 
iniche ^ il suo sapore è acre i ^ ìiqujÀo ancHe 
nello stalo di aas^a oonceotrasbne ; esposto 
alla temperatura diiG gr. di Reaumur ha .uii 
peso specifico di 1,11684 qiescoliito .all'acqua 
non produce condeosamento alcuoo , ,^ tralttato 
€iM' akoole dtii, un etere particolare. 



Deli* acido .Lampico. . . .. 

•■ ». 

Si • è parlato molto in questi ultimi tempi 
di . un4 lampada senza fiamma , la quale . si ibr- 
tua ^ mettendo ih Qontatto i vapori dell' etere 
solforico con un filò di plfiti^o fatto, a spira* Or 
il ph^dotto di questa ' combiistioae eterea è un 
acido p^ticolare cluagtato per tal ragione^^/- 
do làmpico. • 

Faraday p^ &rlo h4 messo un poco di 
etere solforico in una vescica , T ha quindi em- 
,yit* di .aria atmosferica , eU. ha opstretta quc 
vSt' aria alterata a passare lentamente a traverso 
di un tubo di vetro riscf^dato, dentro del quale 
vi era il ])latino in foglie, p. in fili, raccoclieu- 
dp ì\ liquido che ne gocciolava io im vaso cir* ' 
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Ita ottenuto una notaliile quautità di qu^t' ad* 
dò sitftaiidb Jii*laél|rtMÌà IMè ' :iiieiil0i«ta' sotto 
<U ttu xapiteUo di aland)iceo , al di> leni beooo- 
adàrtfò un recipieille. ' fn ^^Iunque de^'d^e mo* 
di téii^fai quest' acido prepu^atd è Impareate 
(ha un sa^r^ molto acré ; ba ùn* odòire mo)fo 
*:2^ritante e tingo ìa -^oiso la Cintura di lao^** 
mufia. Tutte le indicate proprietà gli apparten- 
gòiìo 'noilo stato ' di yappre e* nelto stato di li- ^ 
quidità. Esso è yolàtije , pulckè se si scalda la 
' stia tokzione là' una capsoUt , se lie tolaftliiia 
subito l'acido , e se si svapora a secchezza ri' 

Con una lenta svaporazione però si^ rettifi- 
' ca sviluppando nA *Tapcì>e àlcoolico. ^ 
' Ben rettificato il suo peso' specifico è di 
z,ot5 y si annerisce con 1^ addkidi^e • dell' aoido 
solforico; è cambiato iu acido ossalico per mez- 
zo dell' acido iaitrko\ 'o 'aeeonxbu. Io stesso Da-" 
niell per ogni loo paj:ti contiene 4^97 di car<« 
bònio*,' 7,7 df ìivòg€(n<y e di' ossigeno ed 
idrogeno nelli^ ^essa firopor^one fbe formano 

r acqua. » ' • 

" ' Xta soluaiione deil^ acido lampipq scompone 
iaif i' cat^nlitif tmofi' ed al^idUni 9 ^menochèi 
quello di xralce' ^ ^ tdii Aessi de' sali 
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cua fiamma , lascda^d^ jjèficlMfttC^^ 

drocIdt:ftito ( murùUO ) , di Cflro^ . precipita guqi^i'Hl- 
4imo 9 nèUo stator||iietaIfico ^rfioehe ore , ,o piii;e 
^slV ìstaate , se si rlscaH^*: X lampaù ài polas^ 

ri3cal4iia4^i aiich^ jPA^ùfc^ta Toro coa.oiol^ 
:^j|eggiadjBUi.v.. . • y 'u . 



' ' r L^^idrocl6cato ( muriato ) plajtiap ,viei\e 
véoMniente^osemMoì dall' addd bmpica ^ mar ifie* 
ali* istante repristiuato i4a lampati di<;pota^ 
^ é di^MÉniiiiiaca ìh^ioideiò adoperali. / L' «^sido; di 
argento dùciolta ne^^ii»diÉcato j^ido,,- & J|;i9^a 
Jidtfne rcpristmato ddi ;pari cbe yiene repf isti- 
llato r osaido , aero dir. jr^me . trattata allp. stes^ 
Ifeóiodo Y ied il mtercurìo did «uo iiitrpto. ffiatàA 
^ visi versai If ai^do aovdlo*, ^ , ? , ^ \ 

* ■ 

I rI;^igBoifi £^/tf^jr;.f;<i««vai^o«r*nel}^';^a^ 
Ikzare ih pinocela *flfIp(ii^:{JatrQph(;^ Ifrens^) 
hanno $coperto un' olio , ed un' acido pf^^ìi^lf^ 
re ,; al quale haniio da^'»ll&^oi|j^.,di*#piio 7«^''<5- 
u Qui^st^acidtt i^>SGidieffiAf yi/^MlM^tPdpro^^, 
m sapflfirc . a^r«o^ tlj4||^cQ;Volc^, iTP 
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fittftnente , ed ha. JHer caratteristica un color^ 
gkiUb s r llttorelki ììfittiiitt in "^«fttttf M protós^ ' 

.sidò' dii ferro (r).*"' ./'i-*** ' > », * • •* 

#1. il M iDelt* àcido Gaf^eo. ' ' ' : » 

l"'!i""->irih , ••l » l.'> .«.JillfiiJ fti 7 '..1 «<••»< ;,!•. -j * i. I 

.1 -'Ì3iiv«rse 'speéle di qtiereè le qtiàli crescono ~ 

c/w^/fcft7'.':'"ÌQu«5*a''ptófaira dà luogo' dd ua su-"' 

i«att ^j^à^« dove l' anUn^letfó '4;i^edg' V ' e dat^ 
cfnkM a rickvh. ^'yàAv^^ tal ra- ' 

gioiie-cosk detto. Esso t>rdinar.ùmeQ^^ eàisté ' 
toW^leì* tiègèy)ife' • Aé^*{i^aléìà ^ un princi- 

più 'it^ÈigeiilttV 'i^ " " ... . 

to , la cMoa ^ U rabarbaro , * k ^naà^Ìba ecv 
Quàiitùàqdè 1 »S«|Jii«il .«^ Mac^Uer, Mon^ 
7^, « ]|U àicc^jiilbì •dir Digiobe' Ibssérò 4' 
l^riuii a pubbliGarie delle ricerche esatte su que- * 
libido jid : 1^ tottAvk Si^ele otfefa« 
ne j^!rimameutc di una certa purità. Il suo prò-* 
c&siià^^wasàsì^' à tdcfisfesisa - uhir 



di tempo ift tempo o^a pellicola muIFosii;,; ^chQ . 
si £NE'ma fuUa.soa «aperSeit , ecl.ot^oM^ j^oil^ 
per uiczio della spoataaea svaporazioacl ua^ ab- 
liMdaale quantUà ge^t||(jifjp|tp^ . Questo fu di 
lui lavato con V ac(}ua fredda ^ ed indi disciolto 
nell' aQ|uà : e«ildi,^;è fét ^ ma» ^ifif|ilÌBHfia 

«YaporaZ(ÌQj}ie p^qnae de^ picg^l^ cj^istalU g>^anel*/ 
lott a ff^ di salj^ia, i.l«iVWU:fesò ^UVl^^U 
sepipre 1^^^ jpfTzipne di taiw?i«p.,..e.§9uo..<^ 99-.; 
kré bmnò, sf^^uilo di|cam.alttlpiioecfli,|^^ 
jiù^ i Chlmi^: ^doper^eiti {^er^ptleac^c quest'acido. ^ 
U JPòl|f9f ihgri^' ha preposto |cli,.#tóllai>s, 
ad una. l^^is^iipa temperatura le nc^i ■ di galle 
ia uno stozìtkìa« Il Signor Ikuijr ba pn^po^a,4ÌT. 
scomporr^ per: mezzo d^U' acide/ soìfoxifo^ 1^ PQm-?, 
binauone éi acido gallico e imite 
cpmbinaa^ojoA infusioo^ dig«^ 
caìrbonato di haritf i .. t 
{ ^icifier, iìà preposto m .^proc^ S^^^\(i 
0itta solubilità dell' addo, gallico neUUlcoole , 4^ 
sulla inaoliibUitàcdel tanniiiQ. nello stesso» Qu^ 
sto consiste nello svaporare la deeiGlndn0- di nói 
di galle a ;|eQ^lipssa » polTariasare il xè^iduo ^ 6 
trattarlo H pii riprese con Pàlcoolé reltifieatìssi<a 
tàò « tìseddandolo dokenoi^ate. Feltràre quindi 
l4 soluzione ricoc^icai svaporarla del pari a.scc* 
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€hd&94 , diiMOglier^la massa residoa ineU' àcqun 

ed ottpnere V acido cristallizzata colla' nitrazione 

^ - J^arruel si è servito' di un processo scmpli- 
eissimo. Il medesimo Tersa ttiiasolmupiié dibiai»^ 
ca di uo^ in una infusione di noci di galle , 
sia i tallio cbe qUjest' ultima non s' intorbic» pio. 
Il liqiifre jeJ"iiA*ificalo lo svapora a secchezza , io / 
scioglie moàvameale neil^aòqiia j .e SYapórando la 
soluzipne coavenieii temente si cristallizza l'acido. 

* • 

L^acii^ ^Ilico quaiÉdo è ' pato ai è confi* 
gi[]:ato ia lame brillanti , ed lia un sapore acii'e- 
un pòco^ astrìdgeote.; RiseaUslo im im odoré parw 
ticolàre alquanto dis|>ia€eyole. È solubile in una 
volta e.:mezW U suo pesò di acqua IxiUeiite, eé 
in circa dodici parti di iia|ua fredda. Se si ri-^ 
scalda la sna 'Soluaioatf acqiiósà V addò è proi^ 
tamente scomposto (i). L'etere e l' alcoole. an- 
cliefìsfciolgdttò^ quast^ adda I e P alcoole partico- 
larmente tenuto in infusione con le galle peste 
^ poi li^ltràtò , è umilissimo per reattivo/ 

; "t* acido gallico ^i sublima . senaa^ alterarsi ad 
un leggiero gradh di cìrtòre , ma se la tempe- 
ratura soverchiamente ,.si avanza ^ aUo^ è 
scomposiìiioiie di una parte dell' acido, " ^ 

, (0 Thopson Sj^si. de Chìm. /^ IIU fi. %B7t. 



Qu^sifTaetido j 'Stcooào à}faxa ^ scompone t 
catrban^tif^ciilfiii eómhmaAàoBÌ òcm gli àlcd}! , è 
dà luogo eoa ciò ad iia:.geiiei3e . di sali chiamati 
gallati 'poco e&kmìM^':^^^ ) 
^ar/^^r j>oriquestÌK$aU. non esistono^ • '* < ' 

|j^adido gallico precipita le sdltiifofri' di ^a-* - 
rite ^ dil strofitiìma 9 e di calce , .colo^ando^ 'in. 
rosso-azznm il precipitato 'fibecosó ^''-^e di (6t-* ' 
nw> , tiyiantiyquc - si cr^ i ohe un tal precipitato 
derivi piuttostò àa'*ùaa 'povAònt di ' tannino in 
comhinasione coU^ acida » . òhe dall' aeicb stesso. 
Le dissoluzioni acide: di glùcìhà . S' Ktrià , 'è^^ r 
zircone .--atMiIie^sono ;{>xe(npiUité' dall^acido galliceli ' 

* • 

L'acido gallico- scompone con molta ener-* 
^a le <HsfolùziOni ']nobaUid|e V nelle qiiadi 'baUi^ 
bia il colore:, e per la maggior J>àrte preeipita; ' 

' «Esso ^ un 'Veattir^)' utilissimo pW tonoibérei 
i metalli ché esistOTÓ» cfesi^ti nelle soluzioni f 
poiché coj» r^sti . forma |>rterpitati^ dt èknlkìA^c^'' 
.lori secondp lai loro- varietà. L* argento viene pre- - 
dpitato in una polrere br^iiia^ verdastra ^ *A Élkr-^ 
curio in giallo arancio il piombo in bianco» il 
rame: in «Bruno ^ V antimtmio in giallo ,^iBd il feiH- 
ro in aero vellutato. Particolarmente per la co- 
noscenza di questo iiltìmo metallo è un vàntag^ 
gioso reattiva V. acido gallico , poiché secondo gli 
sperimenti di Prtlvs^ precipita in nero ttflle le 
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dissoluzioni di òssido di ferro. Thómson e di 
pentimento che V adido gallico hd precipitare ié 
diss0lu:ÈÌòlÌi degl' ossidi li riduce (juàsi alJo stato 
metàllico. ' 

acido gallico cdtnposto di ^ ** 

idrogeno . ."V-;'': ...... o5,óo''*"" 

! tarbonk). 56|64 "a 

lui iii /ossigeno. . . .'Ak I 38,56 ''''' 

Un chiniito francése ' lif' àvViso clie l*aci^^ 
do gallico sia acido benzoico combinato con uu 
poco di tantiiiio, • - 

Dell' acidó Èilagtco, 

i ' ' ' 

Fra gli altri processi adoperati per ottenere 
Placido gallicò Vi è quello Jiropósto da Bracon-. 
noi , per mezzo del quale è stato cobóisciute 
un' altro acido chiamato ellagico. Secondo il èi? 
tato Braconiick si prendono le noci di galla / sì 
umettano e si espongono per circa un mese alla 
lempcralura di 20 a gr. Ih .tal modo si gon-r' 
fiano , si muffiscono e si riducono in una niassa 
biancastra. Or premendo dalla medesima tutto il 
liquido , e trattando il residuo con Inacqua bòl- 
Icntc si òttieac acido gallico per me^zo del 

^7 . 



raffreddamento, deir acqua. Or se in vece di csd- 
g^ire .^iiesto processo t^l quale h stato des<:;ritto^ 
si polverizzano le galle, .si stemprano in uh poco 
di acqua , e, si espongono ad una co.nvertientfi 
l temperatura yi si stabilirà una specie; di fqrmen- 

tazione alcoolica. Seguitando il rimanente del 

♦ • » ' ^ 

processo come sopra si h detto , » ^ con» r g1)o11ì- 

* aioni della sostanza solida nelP acqua si avrà un 

• •,,.-,•••> •»■«. 

liquoixì torbido ^ e latticinoso , il quale conterrà 

« 

molto" icido gallico, ed una polvere bianco-ro9% 
, siccia,, la quale, contiene gallato, ^^. calcQ ,< sol- 
^jj^ calce , una materia colorante br.upik ,^ GÌ 
il nuovo acido chiamato e//ag£cp,.^r, pttènerléj 
si tratta questa polvere con una soluzione di po* 
tassa sufficiente a(l ottenere u^-X<I^ore appena 
^alcalino ) il quale produce un deposito di -co- 
loro periato^, c}\» bpp I^yato,, . e jfCìcc^lp diviene 
di ,^oloi;e. bi^cc^yj^f^ Qu^W .d^J^osjto.l^.^ilM 
4juajle è^^i^a .^pifjJbIjf;iazioae 4^1, nupvc* acùdp coq'^ 
la ipq^assa,^ tf^^v\^lV j^fikJ^? Mroolprico al... 

Vun^dp^si qu£^i.%ci4i^,ri^ i:aliaf}wttassftj • 

JBÌ ^^,.i| nuo)ro acjd9/;ncUp .^tatp ài^ 5l>M¥Ìtó;, n(j;i*:f>J j 
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ì 



bonat. aJcalini Àia in vece .si''' combina cqn 
ir^'òtaska ;: V'^ cV' la socl^^^^^ le p». 

alcaline ~^5}>cst4 còmtiàaiióm sono inso- 
iùBili =ndl"acq4 ■ "e 's'òlu-bili in' ccccsìo di afcaii * 
La-VStìBItòiionc ^ucs't^ac'iao 'cJ.n l' adttnonia- 

tfó 'inbicù -ikcMm ccin il- ^iìi 'dàlo^ acido, se^- 

bi-a aà Jiiincipio^ non isvilupparc azione akuna i 

m (?ò'n V agltazi'ò'hé , e con un noco 4x calore 

àtquist^^ una ffnta ros.sxccia , clic n^a/i mano ìi- 

venfa d{ color' (ii-'sangèc / .àando però prodotti 
diversi da mi«Ìft i-'ffi : • • 



diversi da <iÙelfi , cìTe ìorm^ l'acido urico in' si' 
Étule circostàiiza. "'^ì , 

Qlieste prqprieU hW fatto distinguere oue. 
st-ò muovo aciflo da {.Ulti gli aUri , c gli bau (al- 
iò dare H nonie ai* elladico anagran^ma di gallico^ 

il) oboJojti fon i^^," ^ 

lyet 1 annino. 

ii> il» 



I . ■ ■ i • 



La 

il-.. 



maggior parte de' veggtabill 
irticolarc le galle oltre alPac 



• . . 1 

ed ifi particolare .le galle oltre alj'.acido sallico 
di^cui :.bbiamo«gia .Ifatlato , contengono anche 
nn' altra sostanza parii'colare la <juale ha la prof, 
prìèfe dr|Diecijjital-e''ia ngro col perossido di fer-^, 
ró', e di formare uà composto insolubile con 



la colla fotte » c9mbinanclosi con la pcllc àcgtt" 
'khìniali.- J^iiopcrandosi quindi le sostaiae vegeta- 
"gai le più a&Uingenti per li concia de\cuoj , 
1ri Tagi»nc del già detto principio che contcngo- 
'-bo . è stato lo stesso chiamato da'ehimici Yj^Ur 
'-'<^èsr'tiipnmo , e*'da' chimici Italiani conclnq.,1 
-V" pSò ottcneiisi il twininp. p^er tal ragione fi^ , 

f Vegetabili' che lo coutcngono » ma le .1^091 
*cÌrgalle sono preferibai, V'?«^,gli altri. Le stess. 
. Vètbndo l'analisi "di Deyeux^e Davy pr^^^icata , 
si' quelle che vengono d' Ale^]p<>,c9ntengo^Q pej^ 
mi '.tó parti '^i estottoi^o,^ tanm.?o,^,,^J 
#a'é?<!ò' gallico ; e principio, esjjra^tiyo f>,aft,..*-r 
tìtócipiomuUso;',plcecm,lcrÌ8.s 

^^Molti proccssi'vi 'sono per^o«pnerc ^^Iffil 

,..»ó 'quèllo^ iti 'i rom^^io/y; CO 
Atì#l analogo al seguenfe metodo. 

- Nel preparare l'acido gallico col metodo di 

Richter si b dettò di ii-iittai« l'estratto ottenuto 
per mezxo della decozione di noci , di ga^^ J"" 
J hlcoolé calilci. ' Òr ciò che rimane .nsolub.le . 
nell' alfcoolé retlìncatissimo si scioglie nell' acqua, , 
e sì precipita per Wézzo dell' acetato di pionilx,,, 
' 11' precipitato Bène asciutto, si polverizza , si me^^ 
•scHa coH^ acquà^-'è' TÌ;i.?/a>s^^^^^^ a traverso rf, 
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gas Acido idrosolforico. In tal tù^òdo si forma ii 
solfttfo di piombo dissolubile , ed il tattninò festa 
dtóciolto nell'acqua, le éi ottiene per mezzo della 
svaporazione a secchezza. ' *r 

'Dal catechu o sia terra di Giappone si èl- 
tiene il tannino , svaporando rf secchòzirà tliia in- 
fusione acijuosa delle parti più oscure della stessa. 

II tannino in tal modo ottenuto è amaro / 
ed. astringente , bruno, fragile ^ resinoso nelle 
sue spezzature , solubile nelP acqua , ed insólu-'* 
bile» nell' alcoolc rcltificaiissimo'. ossigenò si 
unisce al tannino, e ne altera la' ha tura. Vicrie^ 
di . fktto . cambiato dall'acido nitrico in -lina' ma^' 
ierh' bruno-giallastra solubile peli' alcoole: Si 
umsctì agli ossidi metallici , e forma - de' compb- * 
sti insolubili nell'acqiia. jn 
-o .^Si unisce alla colla , ed -^lla gelatina come 
•aij.è ^^ttpjj Q: forma un composto insolubile. Quei 
sta .proprietà Io rendeiprezioso nelle ' analisi dbHé^ 
Isostinze animali e nella concia de'cuoj. Esso 
spw per isc^vd^iie la gelatina animai J , '^ Ift %o^' 
luzione di colla, e viceverea qucite soslanje Ser- 
vono per conoscere la. quantità , e ■ la pr^sènka del 
mcdpsimQi nelle analisi vegetabili. Allorché s'im^^ 
pjcgaf , corno : reattivo., la soluziond di éoll^ b^:' 
latiu^bisc^^ formai la pcrfcttamjMilo liquida » td 
iilpiì^ lliP si può concctttràfi jDpètbhfe il tàrinidti* 
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gdatin^^ è *^).ubile nella soluzione di tanni no,' 
^ in quella (M colla , la q^le quando 'è dctisaf^ 
non agisce sul tannino. Il compo&tò . xhe >Ae 
sulla prosciugato alla temperatura di 65. 55 cent/' 
si è tiH3vato.,d<i;/>tì4y^ (DOBiposto di 54 di gélali- 
e 4P di t^nninov i ' 

^ Gli alcali e la maggior parte delló terre is^ 
uniscono al tannino , Torneando particolari com- 
binazioni y.e^ in t^l cÀso noift' agisce piìi< sulla'^ 
colla. 

Le coHibinazioni di lutti gl^rndicili ccfì'pi 
col tannino lo hanno fatto considerare comi^' 
im*^eidq , ^ chiamare da Hlciini acida tannieoì' 
'(^egits,^\\^^ìh mtt difficile disunioni dalVa-** 
<^Ì4p g^lico ) .me ne fan p^rlasé in questo luogtl 
tò vece di trattarne nella xhimiói T€getabìle#*i ' 
' Mof*<i,,waggiai< paHe de^^H a<iidi hanno Impro- 
prietà di unirsi' al tannina, e fonniare delle'co^--'-* 
Ium^ìodì piò Q menò sùlubiB|i^>t ol / ' j i'rtq^ v.u 
. ...'iSecpndo Berzelia il tannìnoi ^ composto di' 
;4i i«90 4'idmgebo,5f^ x6otdJ i»rbMÙo,e 44i*5^4^ 

6i..£Ga7na' Imc^' il Unninir ^ TiT. 
Iv»^ (^u(^ato ch^ ottenere in' 

tre>inodiì i ^ali riduhonsii a ti^àttare ii carbone, 
epa P.^cida. niuàookiallupg^ato nel. dop^ pesò di 
acqua ; le resine e Sindaco ancne con V àcifld 
nitrico , é la canfora con V acido solforico. 
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^ La mnggror parte delle proprietà clic possic- ^ 
de il tannino natura-lè ap^artiéUgòno anche al tanni- 
no artificiale , mcnochè una certa differenza nelle 
proprietà fistche , ed il non essate alterato dall^a- ^ 
cido nitrico. 
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1x05 irDelf acido RÌumicó aci^o^^^'^^^ 
,a*s-.lW •tetWlvtìunìc'^aeg^'àtfnàìi^di Tifica* fi'. 



tt^;> Httttàèlson annunzia ^lui iìuóvò acido rica-! 



iwoyò sWe 'càiCàreò con 1 àcido soltoj-ico,^ . 
•1/1 1 Queàt' àcido' cfisMlizza m ^^''^^ ^ 'sjplubifj^, 
in- *4*c parti Ui' àtquà ed % fleìiquescent^ a|tacc^^ 
il mercurio nello stato metallico., si coi^Li^ia cl>n 
k^tafcè é' Còri» ossido 'di ^p«or tì' S'fg.'V/ie- 
TJ^rf* , da ' àltii' iodi cilrattèri Jlò ' avvicina . air aci- 

dé .tì^iftlèo-Tff '-ai 'cu'i- ^à^'^s^l^X'S 

gb^^rApo' tànhtmziata da Scfiéètè nella r^idice del* 
rabarbaro. Quindi non e ancora ben stabilito csa 
9èr qti€Sto un acido particolare, i 

luw^'Wi^ il •c-iUW.fi VII -yit^ f 4 



■ . ■ m ■ ' - 

. *-iV*».*».>i ■*> . ^- • ' 

ylj.;.. '-i'" • * ■ ■ - • ^ ■ 

" . N&llf 5f6|5 il. Sig4 ^J^w^i^ jk:^ 
un' ftcido partioiAare tat€o ééOk bateck» dU> 
frasaòo dà moatagna oà in quello del pjrrus aài^ 
cuparia che chiamò acido Itorbico , p^eithè con 
l' antico nome si ^iim^^ OH^u/farm. lì 

suo processo consìste nel trattai^ il succo deUe 
indicate ^baccha cpn r^f^eU^pM^ìi^pif^^ MbratU^ 

* raccogliere ^indi il prpcipita,^^ , e dopo ^verloi 
latralo òon f ^^fff^ ^^^I^^^^P^mP^ cststaliir 

4i sqrlìato di piombo^ Fat bp^^rf^;; quesfì ^ris^^ 
eoa V acidò solforico alliing8|o^.faccogUar8 HJà^ 
^uido clie rimane chiaro y q faji ci passare a tra- 

^eho,&[ gaaaiiid^.idro^^ 

acido sorbico'id otjtÌ€D^.4ps^tq^ oaff |ie» 

(|Ua ^ ed in ^iiesto^^tato è un lig^idp^Jtraspare^ta 
odora^ e ^liza .^^lore«> Piar 



porzione si conforma m ]^a ma^ ,fioi^ .i^pags 
<Ìi crìs^yi^isaré , deliqttescc^tfic,.è^ .Rubile ni^ 
f a^^Ha e a^lV algoole , ii ^o sapore ^,«1^6 , e 

fmaanoné doIoroFa ioU^ ergami del 
ffx$%o^ indicato acido scompone il malato di 
9^itMamàm éon Vc§à^b M metallo» 
e forma i saU ch^ ne risaltAno* & «pmbina eoa 
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Secondo gli sperimenti di Braconnot pare clic^ 
questo acido sia T acido malico nello stalo di 
ULfi^sima purità. Onde aspcltiamo che clii-: 
mici confermino o smentiscano ciò , e per orai 
seeuiteremo a considerarlo come acido diverso dal^* 

malico.* ' 
DelV acido Pirosorbico. 



. .1 . i » 



Lassaigne ha esposto alla distillazione in una; 
storta 1* acido sorbico ,,c nel. recipiente lia. avuto^ 
im- liquido acidissimo che colla svapora'zionc hìi 
dato de' cristalli dotati di proprietà , acidi paili-c: 
coiari , e perciò y ha. chiamato acjdo pirosorbico. 
Esso è fusibile , volatile al fuoco , solubile ncU 
V acqua e nelPalcoolc , forma colle basi sali par-^ . 
ticolari, e diversi dagli altri conosciuti. p 

DelV acido Lattico. 

Schede fu il primo ad esaminare T acido, 
che si forma nel latte, ed a dargli il nome di 
acido lattico. Lagrange e Thenard credettero 
da loro sperimenti , che quest^ acido fqs^e V ace- 
tico , ma il professore Bcriclio nel i8o8 si occu^-^; 
pò nuovamente di quest'acido >,jfte diversificò il 
processo , e lo credette un'acido particolare. Sc^^^ 
condo Io Ucsso d|if»fiue qutjit9,^^^^c^i|o^,b^^ pi'<^tfi'a 



». 



col > tlisci{Of*lierc nell' àkoóle 1^ estratto otfcnulo 
(itflla svaj){5ràzioue a secchezta del siero. QucsfS%*. 
soluziqilll^ dontiene T acido lattico , lattato , ed 
Wi-oclòt^to'^ di ^^tassa , fosfeto^Mi eak^ , ed 'urt*' 
^h^o di fò^tiiia animale , si aggiurtge pétcìòf «1 ' . 
liquore del nuovo alcoole , clic tiene in dis's?Dlii'-*«r. 
zione il 0,0 ì 3 circa dèi sùo peso di acido solfori- 
co , c così si precipita il solfato df potassa. Fa 
in Seguitò digerire la dissaltìzione sul carbònato 
' ai''j)iòulbo sin faht'ó-cKè 'ècrfulsta un sapore dòi-V 
oiastro. In t^^l modo si ' toglitf via tutto V acido 
solforico, idroclórico, e aèicfa - lattico chi? forni'à^ 
un composto sdubile col piombo resta sciolto. Si 



m'|fa^sare ir gas acido* idi'osolforico a travéi'so ài 
questa soluzione , ed allora si precipita il solfuro^ 
i piombo , e resta sciolto 1^ acido nel liquido , 
H quale còntìene ancora dell'acida idroclorico e 
della calce. Quéàti ultimi si tolgono per mezzo 
dell^ acido ossalico, e del carbonato di argeoto , 
c5 «^^vipófii it fi<jfuido a secchezza: In tale stato 
à> sciòglie '<iiió5itàiìi^iHc ùeH' acqui 'dislillàW** 6 i? . 

bmnasi^o; 5f'Wo*'Wpòrc è acré;;''è piècantié; Tàs-' 

èr^jMmvi^ nittUo' ^l' à^a^jWffli^òV^e^x'^ft^'cW 

, jTakfi di critìyjlftiaref e* svaporato" a ^ecdiezza Tii 
1' «ì^t^nia • flPtonà^* v^r&i?èXA*/lri V mfcfrfadSS-! 
^ serico , è capace di disciogliersi ncU^ alcoole, e 
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con ,la conlLuslioDe da i solili* prodolli tkglVacid? 
tfegetabili , facendo phiaramenlc conoscere di es- 
ser coDaposto d^ idrogeno ossigeno xj carbonio. ^ 

• ' ' ' ^^f^^^ acido Urico, 'ét 9tm 

;!n ;n:;/: ol rJ 05ri^ otoi 'i <altftì«^'t ^ 
tiC concrezioni calcolose che si formano ìlié^t 
f^rà ,e Jii^Ia . ; velica i f ^|iaii|un({us fbsscro^ state 
csaiuinate d^ div<a;fi ^Uiini€i^res(aitti»^còn<^i44l 
i loro componettiti ;sin^ al. i^.^^ybà <ciiiiStslidiÌ(a 
pubblico unó serie dì sperinientii 9u.ntaicx>ggeìbkjr> 
Gli sperìinent^ (li questo cliiniiodU» quàlTt^opriion^ 
neV calcoli un acido parti :olare .fiirouo *ben prfst^ 
confermati da Qergn$ai^ .e da^Hoirvfeaa, 6 qiH^ìsd^ 
qi^t^uItimolQ^.;ct4amj2> iiòdo àezùardicoé: Rresetittf 
{)j;osieguo il nonicf di a<:idò fòcc^ 'dalk piètra ddW 
Y^^cada cui.si fijpaya, e i&aabiifinte.:glifa datO' àlI 
nome di acido urico y poiché! e^sie' nell^urina ìxttiSl^ 
na.' Molti si sono in seguito ^\^pati( «fiuqucsl^a^^ 
cido , ed Humbòlt ultimamente lo ha sc€^èlftdt> 
anche ne' mÌBcj^^,vUjBa ,t^ra jdie.si ironia kiellé 
coste del Pei-u 5 ed in ijioltc? Hole Meridionali' 
s^jB sia da tem|)i janiicUi^ilmi gì atenei tnq[ré^4é^ 
terre de' Peruviani , che da .dasturicn chiamattf^ 
Guano. Qr questa analizzata raoie^ecda '-K/a/^w^AM 
ha solhminislrato , oltre il fosfato di magnesia , 
anche V acidq uripo <:opcreto. Henry. ' per ottenere 
r acido. urico puro sciolse i c^ftoUi. ori^arj ^^cà«^ 
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Ip contenevano nel lìscio di potassa , ed aggiunse 
a questa soluzione l'acido idroclorico in eccesso. 
Con ciò si precipitò una polvere bianca che dopo 
essere lavata con P ac(jua , e digerita col carbo- " 
nato di ammoniaca presentò P acido urico puro, 
lu tal modo ottenuto V acido urico ha le seguenti 

<^«r>Èr*eoodBgurttto in tante ^uame bianche c 
splèndenti non ka he odóre n^ lepóre , si sc(i6-' 
g)i<^;:ia x4^o liarii di aS^qua % è insolubile nell'ai-^ 
copie y e tinge iti rosso la tintura di laccamnt^' 
Sbi £ solubile nella soluzione bollente di soda ó 
di potassa caustica. È solubile anche nell'amma-" 
niaca ma piit- lentamente ; è ihsòlubilé ne' carbo- 
nati' e sotto-carbonati alcalini ; scompone i sa]?6U' 
V^li sol&U idrosolfati' eon Kàjuto del cà^-l 
Ifcire ; è solubile ndP acido nitricó ^ ed è' cónfrp^^ 
slftiLr«econdo Berard di 89, ^ 6 di àidtò 53 ^6^^' 
di carbonio y •18', 89 di ossigeno ^ ed 8, 34 *d' ì- 
ditigeno. . ! -.1 iS?-'*r-v."'< ^- '^ 

r / Il Sig. Gaspare Brugnateili , trattando 
cido urico con l' acido nitroso ^ scopri un' àltnr 
acido particolare nelP urina unj^na che chiàhic)'' 
ossierUricQ yi perchè ha la sia^ol^i" proprietà dì' 
diventare rosso per miexzo del calore (ij. ^ 

i^i) Giornale 'di Fisica c Chirnica di Z, SrugnaulL' 



I inai il\r.iiala i.' ^ù ,^\M6. .^•>i«l^' 
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interamente 411^1^19^% flghtJ>bni&t« I suoi sali 
^^^^^iJÙK^^'fti*^^*^^ polvere 

^o^jfà4Q>Ht^^cii0^ ^ i W i i p o ^ cascato^ 

|]^aca,,P,er prqmMli«^^ 
la^af^Q3/fii«||BiidS^ Jatte, ^ « si' 

zione si è il cascato di ammoniaca^. Ottenuto questo 
sale , ri Ètioigì^,^\9fl^^ tfUo ool 

carbonato di.piopìbo, e ai AH^pprare, sviluppali- ^ 
doéi l' nBiinoittirfl in £HflHMÉi^ÉikBÉtalÉMIk4iÉ^^ 
di ^ 9iV4^§ si s^pagatft|i»i6fwtnpoM dia « < 

ka^pn sapor^ac,ifiq.i}Ii^^tf^d^l«i»iaggie^ ed^ 
pocogìalUc^io,, $iyq^f|t«Min^^ 
deu^ in nta^^^ ♦•'«^•^«•./^.-.♦^ 



del mele. Distillata, in uiia storia, dà tutti i pro- 
dotti delle* niaterie Btfimilbl.a suii soluzione ac- 
quea si rappiglia fortcniciite con P infusione delle 
nocf^ì(ìi gallà. L' acido nitrico ^^frd^sfoirmavl' acido 
! t|§P»i^S>. iw 'ickìb fìtìsftlico. Il tàscato di ammoinià^ 
è^ff^ sale .c!fe/riom <*istallizi^a sapore pie- 

Sjftiig 4warx>, analogo -a quello ddl' formaggio *| 
ma che lascia 'Aeììfl bocca^'tìii ftrSo» di carne 'ai*- 

- ' DdV^MÌdò ^bdmrìoV'^ -^tnimmtHt 

'^ino . n sig. ekck)reul ' hk^'cmm^ ^f^'cstd" acido 
dla^i diio del Delphinus globiceps ( Vedi la sua 
estrazione^neiropera cita^à di Tltó^^rrf §.1857). 
L'acido delfinico rassomiglia ad un olio volatile; 
il ;snp odote e .arnmalicó e forte ; fra' 'tiii" sapore 
^l^pv^anle ; è poco, solubile nelP 3eq^ia ; ed 6 *&o^' 
'< * luhijissimo ncU'alcòofo: Questo acido ' Vicnti'aliz- 

• ,,,r 

V i ^» inolte ' basi. ... .. 

• ots'jaiotchèi/*' aéid» litT-m -à é«òpé^'WéBi* afc/d«;'* 
niittico ^. ri svapora fi -^izHètàà la soluzione 
• si'WliiwieJima^sostmiitó di*^^^ j^di^Hiio.' (jiiéi" 
st^iiè' ètala cpnosciuta per un' nuovo acido, cnè 
sì può anche ottenere dalPaéido urico por ttìcSzo^' 



1, 




^ dot» jt M jodie. Qttiadi «ienmw lut h 

proprietà di vCgipijiftimj «i»>«li^ j^li , e le terse 

. 4^ii^49 : . gi^ A'Wiunci^tQ Ti lilìi i|<pÉflti|ij««-iìi(iiiMi 

^ *«p ^ft«wfoivUb«>iMU'Kqw ^ii^i«0tt]pid^ ;> 

"im'-^^i'f frHrliTnnl-niwl i|Himiii|ft>iit mai 

«[uista Un eolore proporino. • ■ .oiftsaJftaHrj 
dÌaffi«W i*lQi*^iiÉalr BiTtjgetabdij t:,!. -..ti .» ii 

'1 ^'^ c.^>.p^v.L...-. ^ rimi! immuti 



ryvief'}! Delt aciSò JlWà^tftì/ "* -wJ^n.Ku.i: 

suo colore rassomigliante a quello delle rosé VòJi-*' 
se. Esso fe bastantemente raro , poiché si trova 
solamente nelle urine , che -si evalcuano nd òoi*so 
delle febbri intérmittdntiv- e delle febbri n'crVò^ 
se , sotto la fofma di Uà «édimenld rossitfciò. È 
forse quest' acido (piallò , ' che colorisce le cò^ì 
dette onVie cariche ^ ed ardenti de' febferidttó- 
ti. Può ottenersi quest'acido col raccògljére il 
deposito delle urine già dette y lavarlo eolP ac- 
qua , per* separarlo dal liquido ubbioso ,^ e for**^ 
, marne Una soluzione con l'alcoole bollente. Que- 
sta, si svapora dopo esser stata feltrata, e si & 
cristallizzare. *-*f»^4*K«i»Ki. sAè\: \ 

' L' acido in tàLihodo ottenuto è solido ha 
il coloro del cinabro , tingé' in rosso là *mttfrà 
di tomassole V ed ha un debole sapore acido. È 
combustibile , poiché ^i scompone su^ éalrbóni ac- * 
cesi , svilupjMiido uq vapore piccante 3 ' éhé noii' * 
offire traccia^ di ddoiie dio^omposizìoixi ailimÀle ^ 
\}QT cui si créde , che non co^tenga azoto, quan-^ '^ 
tunqué'non sia stata fatta analisi esatta del me^'^^ 
desimo;- — - . . . 
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DgU' acido Cevadieo* 

• • • 

Si ottiene facendo agite la potassa su la ma« 
lenii giaasa deUa emfàdiU^é £ ateti^^ji^omlo d^f. 
sig. PelleUer e Caventoa. Questo acùloè di ua 
bcd bianeo; % ia Ibiiilii dii f ^ ^ CftyWikiii 
cristalline ^ ha ua odore analogo a quello delibaci-" 
do bofUrko ì à fiuade a ;S0) 0d ad una iàm^elatanc 

. poco piift elevata il sublima in cristalli acicolari^ 
è mhUnle neU' «lOfOB i mU* alcool € néi'jtlafu 
Ifeuti^alisza le basi s«àU&cabilitf. 
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Deli* Acido igasurico4 

t PeUetìer t Cds^entou crcdoiìo di àvetéf 
sto?evf9 «n acìifoniiìoVo pé^/oM A S ^ Jgiiazicf^ 
che han duasEiato iga^Urico dai upme coti cui gl'la* 
gialli dittiiiguoil^ quella piaoia*JAa4C<yi]|i^ at<;- / 
tendono nuove ^CiimLe jfcx anuMIteare U^H* . 
eaiateasft. ' . . ^ 

Il .aig« Sotdlajr credit arà?e .aàife^ qiùlillà' 
BTOTo' acldd^ nel ménispèUiiuM coccidus ; ma i 
Chiimei noa ancorai Plumpo ricevuto ùà fjà'miià 

DUGVi^ 
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Del£ nuida Cnm^rieo. , 

^ radicedi ,hAì»MÌà,,(^Kyamena. iriandria)^ 
piatita che <^èsf5e nel Perù , contiene secondo il 
•Sigi ^Jfcaààfit un^ acido^ di natura particolare « 
ch'egli nomina cramerieo. Le proprietà di que- 
sto addo fionOyjiècoodo il auddetto obiuiicO) di es«-i 
àère liquido incrìstallizzabile , di sapore acido 

stillò ^ é di bxaiAnt de' «ali dotati di parti<ytlari 

» 

qtiMitli'. Ma finchès tutto ciò nqn sarà yeriiìcato 
da «llri ehimici^ 1* eatslaàaa di qpifiato acido ;ct 

s^rà ognora duliW. 



Veli* acido Pectico. j 



Al primo luglio 18^4 il Signor Braconuot 
^ teli. •oekUKó^le ^uÌ>d^. di Hancà'BB. 

meuioria su di un nuovo acido , che. dico aver 
MHfialo» io lalf-i 'Tef»ie^l£dbiU e idie secondo lui: 
\^ moltissima rassoiuigiianza con la gelaiinu. 

' Quest' acido* è composto idrogeno , ofisi- 
geao e carbonio , e d^i citato Bracoxinot è stato 
«lia«||to fBétìéo iàfifi i:ièrrispoBde iò greco id ia- 
tiiia coaguiuni* As|)eiùai^o tnaggiori dilucida- 
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'^^^ìgitized by Google 



DEGL' IDRACIDI O SIA DEGLI ACIDI 
àCLDìFICATI DALI/IDitOGiWd. 

. . ' *. » #« .1»*» 

DM* acido Idrocl<aÌ4:o. 

• Gft àcidi <^ie vengono addificatf dalU Ì4Ìro- 

geno possoUQ contatiere un solo principio acidi'* 
ficato^ e ^si chiamano à Radicati semplici' w ^ 
possono avere più» e ai dicono a radicali coni" 
posUi — " ' ' • • 

U dorino si unisce aUldrogcno e forma ii uh i 
degli idracidi ciok ■ uti tsompostq Ai tlorino ed 
idrc^eno, chiamato prinui .spirito di isal marina 
fumante , ed acido 'murialico , è che ora' porta * 
il tMso/i di * àcido idroelorico* Si .faiai qocsta sà-' * 
stanza in forma di gas, ed ìq fornia li(juida (quan- 
do è imito all^aofua; ' i . , » ^* 

Esponendo un mescuglio tli gas cloro , ed 

idrogeno in un tubo* ai fàggi dc^l sola <y\kd^ un 

risca^damenta proporzionato , o iu coiitatlo di un 

lutn6 acceso 'vi sarà formazione* .di- gas acido idro- < 

clorii^Of. Negli ultimi due casi vi sai-à *(ncliii. d.-' * 

toaazioue. , • ^, 

«' ).,(2mì;sìo. gas Cu cluamato iiiuriulico,|)ci:cìu^> i>iu 

/ ' * V. \ 



* Amo 

ricatn ordliMurlaiiiente àìtX ial moriiio o jdrocl<H 

rato di so4a nel seguente modo. 

^ la tukidaU ^ intMhce quella 

quantità idroclorato di . soda ^ che si vuole |* e 
si adatta il 4yu]b della ifttorta- att^appai^tp pnM>i^ - 
niato-cbimìco a mercurio ; all^ apertura praticata 
*8uUa «torta adattisi na tuba à doppir curvatura^ 
e per quello vi si versi a Varie riprese la metà 
dd pes^ d^ ialfl^Wpiegato di acido solforico; 
Succede in tal modo ua .rapidp sviluppo di gas. 
che si raccesile ^per messo ddU'indieato apparato. 

Estratto ia tal guisa. questo/gas ha ua odore 
piccante» clie si asacMniglia alquanto a quello dello 
zaflferano , è invisibile « ed b^. un sapore acre. 
3taDdo a lungo in coietto della pelle la oausti- 
cà»«Non.è atto alla respiratone, fià i:;attibu. 
sllone. pi& pelante dell' aria atmosferica nella 
. prpporzione di a loo. BÀpt e. Gajr-Lussac 
fanno ateendare un decimetro enbìoc^-di questo 
gas a lySSSt. . , «. . 

Tinge in rosso le tinture turchine vegeta- 
bili al gii fuori dell' indaco, È sempre t^uito. ad 
nna ptfraione di acqua , per quanto si faccia per 
purifiparlo ^ nella proporu^me di un -qu^i^tO',. del 
suo fssn (|)« Liquefi, iaunediatàiqen^c la. neve ,> . 

(1) MM. Ci^.Lq]gic e Xheoard ( mei^. d' Ar/Meil 
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ed è assorbito rapidamoate dall' ac'c^u». Sviluppa 
Àio fÀkre pof suo òondeiisanieiito. * ' • 
Se alla storta indicata si adatta 1' apparec- 
'chio di -Wulfio con mantenere T acqua delle bot- 
tiglie sempre fredda^ e sotto alla storta si adatta 
un moderato fuoco , -si raccoglie il gas acido 
idroclorico che va ad essere assorbito dall'acqua 
e. la creacere di un terzo del atio volume , 
dando luogo con ciò alT acido idroelorico li- 



• Può anche formarsi con un processo fiu 
qpedito \tà ecóndtàico 1^ acida ii^^orìGo liqui-». 
do I ed è il seguente. ' *' 

In una atorti lutata Vintroducòno dieci lib- 
lire d^ idroclorato di soda puro e poi? erato , vi 
si versano quindi sopra cinque libbi« di acilio 
solforico anticipat^ente allungata con due lib-' 
brè di acqua , èt'affi'edc&to, si mtua h Stòirta in 
un fornello di riverbero , e vi si adatta un paU 
Ione tulgiato, ed una o Aw 'bWliglie in' ségui- 
to. Si lutano esattamente tutte le giunture col 
luto grasso / e si procede lentamente alla disili-- 
biBÌòlie , fincbè non distilla pià ; allora si ra2bti<% 
glie l'acido muriaticò distilTatò nel pallone , e 
rteqcl^ Hinj^regl^tà ' di gas nelle bottiglie. Ciò 
che ridane nella storta b solfato di sòda , e 
cpalcha piòcola quantità d* idroc^oiato di soda 



* 
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* , imircomposh) , di cui ne paò prender contQ , 
corno si dirà ueir articolo ^o{j^o di^joda* Que- 
sto avviene perchè l'acido solforico ha nlaggiore 
ai&uità eoa la ^ soda dell^ acido idiiMtlqf ico ^ e 
.quindi si unisce , a cpiQsta , e V tudàf^^p^ n^'wh 

tL^ acido nello stato di liquidità -ha lostesjso 
odore, sapore* e caustici^, dal gas acido «ImcIo* 
rico. Tinge in rosso le t|o1^urjB .^ui;chine vegeta* 
biH come il gas, ed emana , quando èf cdnoaii- 

Uato in coutalto dell'aria atruosferica ^ un va- 
pore Mànco sofibcante» Questo gaav dkira/livmta 
visibile per cagione dcll^ umido atmpsfericp. 
^ Ad un liBggiero calore* ^ ct^ce. di^svilup- 

parsi., p^r cui bisogna mantenere le bui tiglio 

. jbI^ 'lo contengono la luoghi freschi. / , . 

. : Quando puro è .senz^^ colore , ma per lo 
, ]iìà.ft,3iapoco'g^lastro« colojre ohe. gU vvonQ 
» la pr/L^seaza di xm poco di jferro , che subito vie- 
^0, distrutto dA»qu4)clu» goccia idj^ylftrafo di 

' btagiiO^ ' ... ... , 

, Ricavato coU^ indicato processo spésso cqn* 

.licfie uu poco di ,agido solforico ( che si può 
scorgere per., :^e;K«a. dell^ idrodo^ffitQ.j 4i. barite - 
allora bÌJ*ogua A^Ìf^l^«-io ^uoy^nte,||u ^fì^idro- 
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Dell^ acido Urosolfor^o^ : 

U |[a» idrogeno ù unisce allo zolfo f ed 
"questo. stelo forma ciò dié TCiiiTa piaa. dja* 
mato g^as idrògeno solfomiQ^ edora porta il no* 
' me à\^9ickào'idrosoljbmcq,^ esModo. cosùidbepio. 
oHne uno degl^ idracidi. • * • . . 

Vi fmo molti pmfllttfp»-^o(ianèi«>^efllo 
gas ; il più comodo ed econow^op è p^iò ^U- m- 
gttenle. * . » . 

Si prenda il solfuro di ferro , - che si otiie* 
«ne ablMNidantemenlar o £M:endo fondere lo solfo. 
txA. ferro ^ «l^tuiisglio ^ìglì^do ciò che rimane 
dietra la scomposisioné del solfuro di mercurio 
( cinabro ) per .meaao del £ssro ; si polverizza , 
" S^ ilhtMidbcè in una Jiottiglia^ iùbolaéa-, vi si adat- 
. ta il sedilo apparecchioy-o vi^si versa al di sofura 
addo solforico allungatili ^ akrea «piattuo volte 
^41"6i]ó jiesò' ^d^ àe<ifi|. fo-^^guisa si otti^ un 
^ cònsìderèTofe^'syiluppo <ìt gas acido idr^lforico* 
lliigaa aéido idffosdMoi^o --ha ual'^^ di 
«Ibt^ ^irutrefette^l è più léggicf^ ddU' aria atmo* 

"' sfeHcàS'' ^ ¥^^^ jjflIS^ idrogeno; sraoir 

>|)lice, e iifùcia^^in contatto dell'aria atmosferica,.. 

riporto* • •. ' • i ' * 




V 



Acfoerboe i osetaUi Jjianchi , come el ^lA 
'téitn toU!»|pittyiiÌO; w tpoaèli di «rgento in 

)m tul)0 pieno dj gas a^i4o idrosolforicp. Tinge 

versa poco di tii^tura di to/oasolp wl 

. dgifi alpali , Q fbtqia gl- idropl&U cri«t^ 
luabili ; « mum a4 ^bmi jo^sidi yitallfe i e 
fornii idrqsol^4 lO^talUci* Si u^tispe j^U' ^* 
, # 1^ eoimiuca tutfe U «10 uropiantà, 

Secondo gli esperimenti di Tl^eifòrd è cqip* 
41 ^^?4^ i4rog%aq « ^i ^olfo. 

■ * • • ' * ;' 

• 'V . . . .... 

^no dcgl idj^idi o Yacido idri^rii^o^ 
.Jiufsae 4 stolto il primo ^ .cf>j}09f#r^ 1^ «uè 
. jt|Opietà e la »U4 xfatuni. 
* jPuò oMttKBf^i cfUjBslo gagy iitB(|dbp«iuicK m 
iin«o ^rtiuo di ve^o ii jEo&furq d-ift^ &ttQ. 
^Ua' piird lode» ed ^ di foifi^ro! , umettaiukfe 
Jeggear«5iente . ^ ùscfdd^odA ^ jyoim « fow U 
^ fcuglio» L'acqua ^ sG<^pQ|ie ^ c^siga^ si 



^bè il mercvifio Acoi^pone^f li fosfuro iode 
. noa de?a iMmteiiero pi& di tu» mm <U loffi»- ' 
r-Q. QuestQ g^3 QOQ ha colpro | è molto 6api» 
^ f k 4i odor piceantis^ioM» » è niukilo 
a4. alimentare la combustione e la respiralo» 
Hfl^f ed^amnìdic^ lé tifOiiBa di loniftffAe. È 
fiSj^Qfl>ito in p^rte dall' ac^ua, «4 ^ fcomposto d^ 
1111% mfìltiiiliritj^' di ^r|4 l qu^U dal dgyta » 
d^i^ sodio , dal potassio ^ 4^Uo %lnfiO « meri 
, f»|rip 9 da}|'«|udo 

Si può ansile ottenere <p€S^ a<4do liqHÌ<ilo 
sospendendo Piode aell^scqiiaf e feeendod pas»*"^ 
fase a trayerso il gas acido idros<4&>rico. Si Ita 
'jn t{d osso h soomposuiom del gas deido kbo^ 
fotfbricQ I e q^d^ T idroj^pm li ^iHiìsce all' lode 
(p foTin^ a^idp idrojodico , re|ta z^kip Bel- 
^'a^qua e 1^ fol& .si precipìtat ' 

Pa un peso speeifioa di *4>4^88» oooijj^ 
«tp 4ì !P0 d'iode e 4i 0^3 d'idw|eiiQ^(i^ 



(i) Tbénard , Traàé «fa jpfcw»* feconde èdùém ^ 



» • • • 

■ - . • . 
• , oró/o Fumico. ^ i 

csie^ido etato aneora «composto questo 
aeUb t 6d enendori diverse opiiiiom fulk sua 
natura l' W situato -tra idracidi , unicamente 
pcrehè I la maggior {)art6 de* cbimid lo cr^Bo 
tale. Margraf fu «juello clie nel 1768 per la 
frixsm Tolte Imitò lo spato flmre eoa l'acido 
solforico Sfhed^e^ tre ansi dopo fece conoscere 
essere questo iui ssle ibnnato dalla calce, e da 
un acido particolare clie «rhianic^ acido Jluorico^ 
ed acido q^atioo^ - * 

Quest' acido si prepara versando T acido sol- 

■ 

Jbrico eoi floàlo df^ke, o spato*ftiore ridotta 
in polvere, e posto in una storta, che per io 
più di piomW Si adAHa 'là storta in un for- 
.neUef all' appareochio pneumato-diimico , e con 
unf dol<:e calore si sviluppati! gas acido flubrico^ 
elle ottenersi neUo-^ stato di liquidità col rao- 
coglierlo neir acqua. Rifiault traduttore del siste- 
ma di Chimica del Sig. Thomson riflette , che ^ 
nella preparazione di questo acido è meglio ser- 
.vim de' visi di. platino - o di argento , perchè 
noa solo attacca i vasi di vetro, ma anche quelli 
di pioiubo.*» «v . .« t I 

X#* acido fluorico nello stato di gas è invisi- 
bile ^ ed dastìcò come 1^ aria ; inutile alla Gom« 
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Lu^lionq rcieooso per ammali cUq lo re* 
spirano^ Jl sua od^re è:piqiB«[ito| e aùnUe « qiidb 

d^U" acidj .iiiui:itttico; h pes^atQ deU' 4ria .at- 

f . Si uiuioe cmid fi. Adatto con inìplu «iUità 

aU^i^i^cqiia, e costituisce 4' acido . fluorico %iiid9* 
. L^acqua improgoftUi di -qibeslf^aoido è più p^||uite, 
k acTQ , ed arrossisco i colori^ avuif ri 'Vegetabili. 
AUpr^cbè si riscalda s« ne 4?ilup|A- k ttaggloi* 
partQ .di ques^ gas A(4d04 j / 

,Iil*calariea , la luca, il fosforo,. il aoUb, il 
. carbone Tatoto e ti^tii.gU altri seospUci combii- 
stibili,,od iiuioiiibustibiU noft; alterano quc^sto gas. 

acido duorico liqui^ ossida il |errO| lo aioco 
4l'ra^e , e F arsenico. Non produce alcoa caoh 
ibi^tpei)Jkp su .^i acidi^c<^sdiiiti»;. ^ 

Si unisce gli alcali , ed tille altre basi sali- 
ficabili , e con M calibe partÌ€ok(Qieat« jfoma. il 
compostò insolubile già de^tOi cioè lo spato iluo- 
r«. P^ò essere que^ i^i^o nti^issiinp apyigo- 
iioscere la presenssa della calce tenuta ' iu dissQb|<^ 
zione^. poiché. ^ 9SCQodOv27^Mi;fo^:bit9t(|nt du* o 
ire gocqc di aj?ido liquido, por ,for;a^i. preci- 
,pji(afo Utticipoi^ ' s -t. V 

.... TrA le altre p^y^tigul^ri .propgciqfà, chi^ lieAe 

(/) Thomson S^u. Ch- F. lU. p. 6^. 
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V addo flvoiisc» lia aiic\ie quetta Aaff>Ute di «itae«* 

care la silice iuattaccaoSr da ^ualiitDC[ue altro 
mààoè Questa ^ la ragiona eoi non ptt& 
prepararsi , oè, conseryarsi ia vasi di vetro , o 
di cnatallo ^ giaocbè per doppi che>«ié2io non 
possono a lungo resistiera senza essere scomposti 
dal ^medesiaio. Ptt& 0mrQ questo anche xaìmézzo 
utiiifsimo da applicarsi alle arti pér incidere, o 
«cma» cioocliè si Tttole snl retro, o std'crìatallo» 
maniera di ciò face è quella di covrire 
di cera il passo di criMdId sad^ quale si vuole 
scrivere. ÙMjfde poi sullo stesso quello che si 
desidera , fiieendo in modé ehé nella incisidne 
«i tolga la cera e rimanga il cristallo scoperto. 
Citò iatto o si espone ai tepori del gas acido 
flttorico 9 oppure vi si versa sopra T acido iluo- 
rico liquido y o mékò- ti si adalla sopra h pol- 
vere di lluato di calce | e poi vi si versa T ad^ 
, ^ solforico allungato, e si fa staro. In tal modo, 
ciò che i ccyrei;to daUa cera non resta- attacca- 
^ to» e ciò che è scoperto viene attaccato , dando 

liiogiii ini^atesiione dbe si. è voluta formare. 
' I principi componenti di qucst' acido sono 
* wMi 'pet molta 4tompo ignoti. Jiapèré è stato il 
primo a far conoscere ch^ esso è composta d^ i- 
' àiofùtùo 1 e di mia iMSé particolaré che chiamò 



t 
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Zffie addo Jdroeiaaicam 



. L'adilo idbociiiiiqo fadMamata, anche prus^- 
Sìco perchè fu estratto k prima volta daìV az-^ 
ziirro dì JPrussia ^Beofetìo/^inBettiao nel 
È stato ora chiamato idrocianico da Gajr-Lus^ 
sac ^ perchè è fornaio dal cianog^^ che gii ^ 
serve di radicale^ e daUVidrogcao che gli fa da 
jpii^dpio acidiirante!^ 

. Si trova ia molti vegetabili | e la scomposi-» 
none delle Mlauxe aninudi ne' piodnce molto* 
Nel commercio per mexakO di ^u<3Sta operazione 
appimio ai oltieBe» ^ 

Il processo^ col quale Schede la prima 
volta PcAt«tone è ^pdlo di formare prima ìltiàt 
nuro di mercurio j boUendoiA^ treata parti di 
acqua dieci .parti di azzurro iMlino • (. pras-^ . 
siato di ferro ) c. cinque parti di ossido rosso di. 
mercurio* il composto cosi jfonMÉo agglu|ise egU 
due parti e mezza di limatura di ferro , ed una 
parte ó mesza di acido aeifbriqi coMentmto. La 
limatura di ferro venne aUora diiBciolta , ed il 
mereurio pretipitato jiello sfato noietaUiGo^ Distillò , 
quindi il tutto ad t^a Ipggeia ieioper^tttrai , 0 
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P acido prussico essendo molto volatile , si scirro 
dal solCaAd dfi fem> v 'è- ottèoite^-dis^ ncl- 
1* acqua distillata col farcelo passare a traveiso, 
ih Sig. Bruffmielli ^opcme net altro processo, ^ 
il quale coesiste nel versare V acido solforico sii 
, del prusanlo di potiissa in pólvere i, e mccogELere 
l'acido gassoso, dio si sviluppa a traverso del- 
1^^ acqua a» mn ooiitteieiite uppaycccliiou 

Vi è ancbe uu^ altro processo di Gay -Las- 
iàf .yts ottenerlo,, ma la ipk fitèile isa»im*dt 
preparare guest' acido è «quella di ottenere prima 
il cianorò di mercurio ( prusàiato di mercurio ) 
«nel modo di si^ra Muiicato , discioglierlo noU'acr 
qU2(f,''c poi Xkfoi passaìte: a traverso il 'gas acido 
^ idrosolfacica o sia ga3 ' idrogeno solforalo* In tal, 
modo si scompone l'idrogeno sniforite: 'l'idroi-.- 
guno à unisce al cianogeno i| e forma jT acido 
ìdroeidiiico , cèe reste'^folto liquido \ ed^ il 
soUò,si yuisce al mercurio, e forma il solfilo ' 
dì mercurio nero insolubile. Si tiene allovaf il 
tutto tu UDà lKrttiglìa tix isposos sinché tutto; il" ^ 
solfuro di -mercurio si deposita in fondo, e si 
raccagUa r acido nello stato di liquidità: ** 
l/acidoidrociai ico ollenuto disriollo iieira( qiid'''J 
è un liquido scolorito^'^ xtà^éàoie iorte rassouàt^ ^ 
gì ili u le a quello dc^ fiori di pesco , o di niainlorlc 
àmaréV U suo ^ponc^jj^jd^'^ì^iricipio dolciastr<^'y ** 
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ma itt seguito è «ere cudJai ed MciU k toss^ Koa, 
altera i. colori aMOfrivegetabili^resointeniaiiioàle 
è wbuoiO) eU.amioa^ «oche i piccotU auimaU > ^ 
espos'd al suo Tapore^ 

V acqua di iuaudorle ^óiare distillata, ed* 
laurp cci-fe^ -sono Td6aote,e lo loro quaUt^ive» « 
nefiche sono attribuite appuuto alla pescaaa di 
qucst' acido , che si sa esistere àbbondai^temcate 
in ess^ • ' ^ 

L'acido idrocianioo è composto di carhaiiio, 
idrogeno ed loola seoondo glt.Aiilicliì sperxmciiiftf*^ 
di Schede^ .o di BerthoUet j e gli ulUiui di# 
Gajr-'iMsac ^ .e Tkmiàrd^ 

1* acido iclrociaiiico si unisce alle basi e dà 
luogQ.a'salì detii idrocaaoatil S - 

% utilissimo, particolarmente per conoscere- 
la presei^isa del Uxto nàiXo .stalo di perossido^, e • 
iiello slato salino ; giacche dovuncjue lo tro\a 
jicUi due stati iiidipati ^ lo i^ende. inànifesto <X>1' 
farinarc un precipiLdto a'^zurro , o sia^ l' idi^ia* 
nato 4i ciW*' . ' 
. • ■ {iiJ.idi doppi. ^ . i 

Abbiamci sin^ ora. parlato separatamente dogli 
dcldi , ma spesso questi si uniscono , e- finuaiMN 
osi aiicliQ .il^'gU 4€idi ,ilQppj* i^'cU^uuirsi ^[uiudi, 
.ptr dar luogQ «Ila fomauoue dcgVttMÌkati|iatft^' 
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di ^ppf^9it3dm iMk«dir4^ aknm (àlùA wa fùt^ 

«ione di ossigezu) « a scomponeudoli ^ producono 
Jia tal ijiodo, «ÉkiTj^ocm^ Gli «cidi jcapaci di 
l^irare l'Ossigeno sono U solforoso ^ V ipofo-^ 
xforoso^ fl fosfùTasOf il /osjtuieo » .1* idrodoriéOf 



J 




1 







ossigeno $ono gU addi nitrico , nitróso^ dorico^ 
pkUro 9 ^mico # mofi^ii^o. Vi. écmo poi degli 
alt^ acidi i ^uali possono «nirsi interne , e for» 
inàre deUe oòinbiiiazioiii pattieolari senza acom* < 
f|orsi tra essi ^ oppure portare in soluzione un'aU 
tra base eombnstìbìltf. CtìA aptMtnto l'addo bo^ 
ro^soìforico y, V addo ferro^i^iatUpo f 1* acido 
àoro^ebmioo , V acido ^rchcarbonieo , 1' addk> 
^^uchborico o ^fiuo-baracico f |pi addi jodo^soU 
/or£ca\ e jod^nitrleo^i gli acidi niUxH/MtiasU-^ 
CQ^i nUroso^muriaùco ejiitro-leUcicQ,^ e gli aci- 
di Jluo^siUetcù i w^<HiUros0 , soyo^vinosó^ f 

Ayeqdo fettò conosceiré dascun àcido in ^ar» 
ticolar&v. come. sopirà si ^ dettò ^^p'er non uscire 
dalla propostami brevità , mi astengo dal deaeri» 
veir^ .ciascuna delle aopra indicate unioni acide 
ricercatamente. ' * . 

secf ladd collòinsdbni àddè, ndle quali^ 
gK iiddi non si scompongono devono possedere 
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le rispettive proprietà riimite deloro coni^ 

Questa considerazione quindi jUa anche cgntribui* 
to ad astenemii dì ullei:Ì9niieiite parlare delle * 
medesime* ' ' * * 

DM acqua ossigenaiàf o perossido é^idrogenà * 

Le ultime scoyerte del rig. fl^enùrd ei fiui ^ 
(conoscere che V idrogeno forma due ossidi con • 
l' ossìgeno, il, protossido cioè el perossido^ Il pri-* 
mo ch'esistè, aLliondautcmcntc in natura va -col 
nome di acq[ua , e dì questo abbiamo parlatò a stio, 
luogo; il secondo, (?lie non si trova innatura^ è 
Stato pr^eparato con somma diligenza dal sUosco^ 
vritore , e studiato estesamente dal medesimo. Noi 
Riportiamo in breve il modo di prepararlo ^ e le . \ 
sue principali proprietà, . . 

Pfeparatìone del perossido d* idrogério^ 
y Si Ottiene trattando V acqua , che si vuole ossi- 
' genere , con l' acido- idroclorico ^ . è quindi acìo-^ 
. glìendovi convenevole quantità di dcutossido di 
' Imutìo; immedìat^ente si forma il protó-idroctoA 
\ irato di baiite, ed il rimanente ossigeno che formava 
^ìl deutossido di bario resta Coiiibinato all' acqua* 
Questa dunque si trova caricata, ma leggermente, 
di ossigenò, e combinata ancora alP idr'odofàto di* ' 
barite ch^ è solubile» Per aggiungere novella dose 



A 



tized by Google 



«li'ossigenb àlld l^tedcsinfia acquarsi tratta cpiesta 
con V acìik> $oltorico, finché tutta la barite si pre- 
' cìpìta ^ aflora noA Vésferà clie P acido idroelo- 
rico iibcrq e V Cileno ; in questo stato si tratta 
nuovaménf e eoi dentóssido di bario , ed il proto- 
idrocbi*ato che si forma si scompone coli' acido 
«olforico; Si aggiunge per la terza volta il deu* 
toBsidà di bàrio, e. quindi si tratta di nuovo col-* 
1' acido solforica , e cdsi per molte volle di se- 
guito r acqua caricandosi di nuòva dose di ossi- 
geno per ogni operazione, sarà portata allo stata"^ 
di' pèròssicb* Quando l'acqua contiene 5o vcdte 
il suo volume di ossigeno, può considerarsi co- 
inè' saturata. . t . 

• precauzioni che sono indispensabili nella 
préparàzione del perossido d'idrogeno sono: x.^ 
Glie r acqua debb^ essere senipré alla temperatura 
del zero, s.^ Che la ]|arite sia esènte da mate- 
rie estranee. 3.*^ Che il deutossido di bario vadi . 
esente , per quantò h possibile^ di ossido di man- 
ganese; ed altre precauzioni che potranno riscon- 
trarsi neri*^ ^oh del> Trattato^ di Chimica det 
f&ig. JVienard j 3.^ edizione pag» 56ìì.' 

Pròpriià fisiche e chimiche Il perossido 

« 

d^ idrogeno non ha colore alcuno ^ è liquido come 
1* acqua ; non ha odore sensibile. Disfmgge il 
colore delie cal te tiuté dal toriiasole e dalla cur-' 
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cuma ; attacca prontamente l'epidermide, 4, l'im- 
bianchisce, e produce un.:pizzicc»re fi>rte. Lavila 
tensione è più debole di quella dell' acqua , per ' 
cui tkd Toto si vapóriCM Inalto meno facilmente 
di questa. Per ponservarsi ha bisogno di essere 
in una temperattira fredda , poiché . il calore lo 
decompone prontamente. I metalli in generale 
scompongona ìrperossido idiogeno alla tempe^^ » 
ratura ordinaria , riportandolo allo stato di protos^' 
èido; alcuni però alt^aAQ ^uesV ultimo ^^^S^^^^^' 

leggi iduniche^ . . 



: D b I Z I O N Ì« - ^ 

... 4 . . .M • * • • • • , 

• . . • ^DélP acido dorico. ' 

<* jQuMo acido si conosce solamenle 3o{)p la 
SQOveita^de' dorati. Gay-Lussac è stato il primo 
ad otteucr lo isolato c puro. Il suo processo è il 
segumle. Si . sciolga nelFacqua il clorato di bari«« 
te , e vi si aggiuixga a poco a poco dell' acido 
solforico debole ^ finche qou avveoga più preci- 
pitato. Se vi sarà rimasto qualclic poco di acido 
aolforìco libero , bisognerà toglierlo mediante Vac- 
tpfi di barite. Il li(£uiJo feltrato , c svaporato 
sino ala consistenfta oleaginosa è T acido dorico 
Unito all^ acc[ua concei^trato il più che si pnò. 

In'questo stato è senza colore , e «enza odore ; 
% acidissimo ; arrossisce la carta tinta colla lacca- 
taxkSk ^ la quale éapo alcuni giorni diventa bian« 
ca. È inalterabile alP aria ed alla luce. Con uu 
dolce calore perde solo una parte . ddP acqua a 
cui è unito ) concentrandosi ; ma una tempera- 
tura più forte lo scoihpone in parte ^ ed in parte 

lo volatilizza. Gli acidi idrodorico 4 idrosolforico, 

• ^ ^ ^' 

e solforoso Io scompongono , mentre l'acido ni- 
trico non lo altera. Non cambia il colore deU 
l' indaco SÌE^olto nell* àcido solforico ^ e non pre« 
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ciidta «Icon BMtatto jciqlto, non eoeettliatò l' ar- 

• * V : " . . . , » » 

gento. ' 

fi vcfmpiÉto da too ]farU di* clorosi tii)6$ c 

■ • 

di ossigQuo. . 



* 

VelP acido Percìorico. 



Quando T acido dorico actjuista nuova. dose 
<Q ossÌ£rcaò si converte in nn'altro addo chiamato 
dorico ossigenato^ q perclorico^ il quale secondi 
Von^adion si prepara, nel modo seguente,. Si 
mescolino parti eguali di clorato di potassa os- 
sigenato (i) , <ed ac^do solforico allungato di uà 
terzo del suo poso di acqua. Questa mescolanza 
si mette in una storta a cui adattisi il si|Q reci- 
piente. Ad . un calore di i4o.^ passa nel reci-^ 
piente pri<na deiracqua, poi 3e* vapori ìbiaócKi che 
vi si condensano. Non isviluppandosi più i detti 
vapori, ed incalzaìido il' fuoco ricompariscono^ 
e ^ando vengono nùscliiati al cloro >i arresta. 



(i) //. dorato oui^entuo di potassa si prepara gti». 
andò a piccole dosi una parte di clorato di potassa se-c^ 
co ed in polvere in due di acido solforico concentralo^^ s 
^itcia a se Ik mpseolanMa p^r ore rimopendola spesso^ 
e poi si tiene ad un dolce calore: a. bagno marià finehèi 
abbia pi rdulo tutto il colore ^ e V odore. Si aggiunge 
dfiW acqua ^ ed il deposito si separa col feltro e si laya^ 

^ • . ■ 

H ^uah afoiugato é if doralo di potassa oisigoaata 
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r oip^raauione, IL U^uido cU redpieiite depurato 

dair acido solforico , idroclorico colla barito , 
fi, $pl nitrato di àljgeiito^ è Taoido peirdorico. 

Esso è senza colore , e senza odore; arrossisce i 
colori tuicliini vegetabili > è inalterabile all' aria 
ed alla luce; con un dolce calore si concentra 
perdmdo una portione di acqua ; ma a 140.** ai 
volatilizza senza scomporsi. Non è scomposto ^- 
conkél^ àcido cionco , dalV acido idrodorico idro- 
solforico , e solforoso. È composto d^.44 {t^f^^ ^ 
dox^ì ^ ^ ^ ossigeno. ' . • 

'y ' DelP acido sàenicq 



acido selmiicó si ottiene distillando in una 
storta del >^lcnio ed acido idroclorOrPitrico^ Passa 



nel recipiente tutta la parte degli acidi non iscòm- 
pòstà , e resta nella storta V addo edenico . ia 
Snassa Ijianca , cLe 'ad un calore maggiore si su- 
Bliiàa* in vapori gialloscuri die si condensano ia 
agili tetraedri allungati..^ ^ 
* ' acido selenico ki appanna all^ aria ^ ina* 
niidisce. Non \a odore^^ ha un sapore caldo prò- 
.prìo;. arrossisca la tintusa di laòcamufia; è solubile 
neir actjua fredda ^ ma plùi nella calda dove ui- 
^taliiftStt cól raffreddanrcnto in grani , o in pris* 
mi striali, Colla svaporazione spontanea si ha ia 
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aghi disposti a $t(4le. E st^t^l^Ie pura Q«^In ^i- 
rito di. v.ùio. .È ^H>S")ÉP ^ «'^^'^ sak«iò e 



Il gas iarogéno può sciogliere il sele^o> e - 
formare ua^ addo gassoso , chiamato gas acidp • 
idroselenico , il quale si prepara nel seguente 
modo. Si versi deli' acido idroclorico allungato ^1 
seleniuro di potassio in una storta. Ne ipgiiixà una 
epTervescenza e ló sviluppo del gas acido ^idrose* 
leaico. Esso ha molta rassomiglianza col gas^ido ^ , ^ 
ìdi^osolforico^ è pericoloso a respirare, e produce 
una impressione più forte sulle parti aiiimali die 
tócca. È anche più solubile ilello stesso uell' ac-» . 
(jua , e la soluzione n* h più forte. Si può quindi 
,ayere l'acido idroselenica liquido i Caieendo attra-> 
versare il gas , allorcLò si sviluppa , a traversa • 
deli^ acqua ben privata di aria. Da prima Pacqua . . 
h limpida, ina poi diventa rossastra per la pre- 
cipitaiuone del selenio prodotta dall\arl;a^^cUe nojgk 
si h potuta levare. 

> L'acido idroselenico liquido arrossisce la iM\ 
tura di laccamuffa, ka un sapore epatico, e tin- 
ge la pelle in bruno stabile. Esporto all^ aria si 
scompone a ^>oco a poco , iuco.miaciaudo dagli strOi^ 
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^ - ti «nperìori che diventana rossi per la seiMuazioD« 
dei seienio. PredpHa èinltalli dlaU« lorosoluzio, 
W, sà%e wme fa l' acidp idrosolfo*ipò. ' 

Secondo Berzelio è cómposto ^ Qn. 4 ^ 
- t f a, 6 * idrogena . v ' " ;. 



I * 



t 4-. • «5 




Digitized by Googifi 



TAVOLA ANALITICA "0 [ 

MATERIE CJffTEW^ÌB 1» QUESTO T0I.TO1. 

• i ' ■ • * ' • 



J>ci ÈondU • . ./ -.^^^^ 

Apptre«sdiiò per ouenénl'i gM ' * ivi, 

Appareechio a mercurM ^ 

Bei Luti • • ^< 

ffabeila di mime e peti nnoYi e recchì. 'Wi* 



eiloizìoiKi 4ella eiiin^tot » ed elìmologi^ del 5uo vo. 

9 £ Z 10 N £ L 

Dell' AiUnità in generale. 4 Affiniti che si esercita a di- 
stanze visibili. 5. AUrazioue che si esercita a distanze 
invisibili. 6 Dell' affinità di aggregazione, ivi. Dell' Affi- 
lulk di composisione. 8. " 

' 5 E Z I O N E II. ' 

De* corpi semplici in generaU* ^ * 

' ' . ' • 
^maeksse. Sostanze semplici pbenoii soilo|Ktaderabiliftt 
• Jfel calorico e dei calore iri Galorico;liDei>o. 22* IV 
' tennometrì e de* jpirometrì 39. Calorico combinafio ^1 
^lorico specìfiot» 35 De* gas in generale '39 Delh 
i^e 37 Oell* elettrioinao 4fli Del iBagnetismo 0i| 



Il 



■ ■ C L A S S E, & E C O N D A. 



» 



* De^ corpi semplici ponderabili. . 

• ' *" * • . • ',• . •••» • »! . 

O R D Ì » E V' 

• I^e' corpi semplici non xaelallici. , € .delle con^h*H9^ - 

ziohi fra loro . . .,'. £2 

• Tifili •»!* >. !.. • y » fV,* 

^eU ossif;eno • u ) . 

^el cloro . , • ; , .... jgg 

i'roiossido (li cloro o cucloriio ' 7< 

pel deutossido di Cloro . ~^ 

l»ell' lodq , . . . ■ • /A 
Cloruro di lodtf' 





Deir idrogeno^ ^ 




j 




Deir acqua 0 ossido d' idrogeno 80 Analisi e 


sintesi 




i 


dell'acqua. 




85 


> 


• ./ Dt ir azoto 
Ì3el gas protossido di azoto , 0 ossido nitroso dìDavy 


88 






no 




jjei gas deulossJdo di azoto, O^.gas 4iMioììo , 








Deir aria almosfcjq^ca. 








^ Cloruro di 9zotjc) . . • • 
Ioduro di azoto 




101 

io3 


-n — — 


iJcir Ammoniaca 




ivi 


] ■ 


Del Carbone e dtjl Carbonio 




Joy 




Del f»as ossido di carbonio 




a 10 




Del gas ossido idrocar^j^i^pq. 




1 1 1 




CJloruri dì carboDÌo 




1 13 




Del gas idrogeno carbonaio 




ii5 




Carbonio, cloro , ed idrogeno , ossia idiocloruio .di 






carbonio 




ii(ì 


r 


Carbonio , iode , ed idrogeno^ .O^sìa idrotjpduro di 




jr carbonio 




'1 17 




Del Cianogeno oss'\a azoto carbonato 








Del sollo 17.1 Magistero , latte , 0 bulno di 


solio , 






idraio di solfo 








Cloruro di solfo 






1 1 


» Idruro d^ solto 






■ 


» , ioduro di sojlo . 

Carbonio e solfo , q solfuro di carbonio* 




• • 
IVI 

126 


k ■ 

4 


JJel lostoro 




ivi 




Cloruro di osforo ^ 




129 





r. 



ì i»« 



lodaro di fosforo ^ 

Del idiogeao fosforalo.^ ^ 

33el IJoro^ ^3/5 

Del selenio 

Ossido di selenio * ' 



Cloruro di selenio , 3^^ 



Solfuro di selenio 



Fosfuro di selenio 



Ordine II. 



Dc^meialli ; ^ ^ ^ , ^ 

Ossidazione ' i, 

IvifeTALLI DELLA PRIMA DIVISIONE 
Deir oro 



143 



Deir oro . . ri' t 

Protossido e< perossido di oro ivi uro fulmi"-;'- ^ 
Cloruro di oro ivi Ioduro di oro ivi Solfuro di 
oro id. Fosfuro di oro ivi Legh^ di oro . 

Del platino ^ ^ 

Protossido ^ e perossido . 
Dell'argento ' '' ,55 

Albero di Dianà- i55 ArRcatò fulmmantfì 

Leglie di argento , . . 

' pel palladio . /(^<^ 

Del rodio . ^ " • 



Deir iridio 



I^ETAT TI DETXA SECQIS DA DIVISIONE 

161 

J)t;ir osmio . i(5i 

Del niereurio * . « r r?.- 

r.^,ossido ,65 Desìi etiopi merc„ri,li '64 Etiope go-n 
di Pick. id. Etiope alcaUno .V. tliope a.mmo- 
• „iale .65 Dell' unguento di mercr.o ;J°PP''' '''/^"J. 
sido di mercurio o precipitalo rosso^.v- f "»"» Z^;;^*^. 
curio, nero, o etiope minerale .66 Solfuro •^'"^'^^^ 
rio rosso o cinabro 167 Panacea cmnabenna 169 mer 
rurio fulminante *7o Amalgama 171 • 

D<1 piombo , „ ' ■ i„ _ 1,.;. 

■Pro(o5sido 173 Cernia di piombo. >74 Deutoss.do e 11 
lossido. id. Coppellaiione 175 Fosfuro di P'''!"''"- ; • 
Solfato di piombo {galcnai 1/. Leghe di piombo iC 

. ■ - - ^ 



d by Google 



ir- ^ 



* 



■ . 445 

METALLI DELLA QUARTA DIVISIONE. 



Del manganese ^ . 

Protossido, deutossido e perossido, e camaleonie mi- 4 

Dello zinco ' . . . ^ . , , t,?^ 

Tuzia preparata. a38 Fiori di unco iti Ossido a3g Blen- 

da id. Leghe di zinco id. ^ 



Dello stagno ( • a \. 

Ossido iji Solfuri ivi Cloruri 242 Liquore fumarne di 
Libavio ivi Leghe di stagno 2/{T, ~ 

Dnl ferro • . ^44 . 

Protossido 246 Deutossido id» Etìope marziale ò croco di 
.marte astrinv;ente id» (Joicotar 247 Solfo anodico narco ^ 
tico di Hartman 24» J^^olvere cichetica di Arti old o 249 
Fosfuri e solfuri 25o Carburi aj5i ii'iQmbatfine id. Ac ^ ^\ 
ciajo ivi Leghe di ferro 252. 

METALLI DELLA QUINTA DIVISIONE. 

Del calcio [ ^ 

Ossido di calcio o calce 254 Solfuro a57 I^^oslUro 25t? 

-n.-ì bario 

l^rotossido di bario o barite kL 

Delia stronzio. ' ] ■ 

iléutoàsido di stronzio ossia stronziana ~^ | id~. 
■ Del potassio , del sodio e de' toro ossidi chiamati al « 

Fegato di zolfo ^ 269 

Della litiga 

METAm DELLA SESTA DIVISIONE. • \ 

Deir ossido di magnesio o magnesia *• " 

Polvere de! conte Palma 27 4 AuLacido inglese id. Magne-- 
sia dencrala 

Deir ossido di alluminio o allumina '^74 

Pirometro di Wedgwood _ 

Deir Qbsiflo di silicio o silice ^77 

Liquore delle selci . * ■ ' 

Dclrpssido di zirconio o ziroonìa 2"^^ 

Deir ossido di glicinio o glicina 

Deir osido d' itlrio o iltria ' ■ 

Della torma o ossido di lorinìo '' \ 5I§2 



( 



4' 



Google 



44& 

o'r dine ni. • 

•i . 

Vegli Alcali noJi metallici ' * ^ ; 



Della Slricuina , 


291 


Bella Picrotossina 


392 


Dell? Delfina , . 


ìq3 


Della tiolaiiina 


^^4 


Della Genzianina 





Della Yeralrina 




Della Brucina_ 


:m 


Della Emctina 


300 


Della Cinconina 




Della Chinina 


3o3 


Di aìcum altri alcaU » b*se composta 


3oi 


Della combustione 



ir . Ordine IV. 

Dccli acidi , che ripetono la loro aciditd dalt ossigeno; 
o a radicaU semplici. 

Deir acido solforico . 3 , ^ 

^ iposoUoiico 
» solioroso 

^ SposoH'orQSO ^ 3^^ 

» lostoncQ . r^^ fi 

fosforoso 3^f| 

y ipofosforoso 33(> 

41 carbonico 3 3.^ 

21 Perico 3^9 

» nitroio . t ' \ ^>{i 

iponitrosiy^ > __-34^ 

borico '. , ^ _ 

ACIDI 



Acidificati d'air ossigeno a radicali composti 

Acido acetico « . a; ^*nnnrt- 35y 

Spirilo di aceto. 3!)o A^ciQ ra(3iiculu 0 WtQ ^ > ^Pg^'- 
Sulg yoUlilc di accio ~~ 



Google ^ 



Arl<lo benzoico . ' 35S 

Fiori di ben£;ioiono 356 Latte verginale id. 



Acid 


0 succinico 




3bo 


Plio di ^uociiio 36 1 Acqua di luce ' 
"Acido moròxilico ^ o morico 




-"-idT 
363 








—365 


• 


«lIIlDlOvlCV • 




—366 




coic:>ierico 




—367 








368 




- Oleico 








biilirico ^ 




— ^ 


II 






IVI 


v 






371 


■ 






372 




JJ ti IJ ^( IH) 




374 


n 


I .'1 P(M 1 1 d'i 




— 


M 


nielli lieo 




-^375 


M 






377 


%v 


torlarim 






». 


citrico 




382 




pirotnrtarìco 




384 




sebacico 




38S 




sacco lattico' 




3Bt> 




piromucico 




— 




iiialicQ ' 




389 




piroinalico 




3qo 






subcricQ 






» 


tormico 




%^ 


)) 


lampico 
jairofico 








gallico 






» ellagico . 
Del tànnino 




4oi 
4o5 


Deir acido reamico o del r.ibarbaro • • 




407 


JOteir acido serbico. 

cÌIaII^ 'i/«ÌjÌ/\ lQllì/%n 




— 5^ 

• VI 



1 1 



^ urico 4 
^iiourico 

caseico ivi 

dclfinico ■' ..4*4 

pornorico ' \ , . » • ivii 

rosa ci co •* .- 

cevadico * • 4*7 




•»» 

i X, 



4* 



* * :•• , '■ . 448 



ignsunco 



» ' menispcrmico 



s » 



» 



cramericO' 

])eciico 



z 



I)£GLI IDJfACTDÌ , O SIA DEGLI ACfrfi 

ACIDIFICATI DALLMDROGE^O. 

■ 

Dcf^V idracidi a radicale semplice 
Dcir acido idroclorico 



3L 



id rosolici icQ 



idriodico , 



lluoiico 



Deir acido i jrl)ciauico 
Acidi doppj • 
JJell' acf^iu ossigenata 



; Idi Acidi a radicali coniposii 

L_ 



Addizioije agli acidi — Deir'acido clerico ' 



DelV acido perclòiico 



IL 



Addizioue agli idracidi — DelP acido idrosoleuico 



IVI . 

• * . 

IVI 

ivi 



Jt3 



4là 
4^ 



4^9 
43 1 

436 

4^ 



24 I 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



Google 



